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Ustica; rassegnatevi 
dovete dirci la verità 

ANOREA BARBATO 


I sc'f.reti di quella sciagura sono chiusi in un cas¬ 
setto-, disse in Parlamento nel 1986 (liuliano 
Amalo, Ui sciagura ò c|uelta di Ustica. 27 giu¬ 
gno 1980 11 cassetto q ririi.isto chiuso, e an/i 
non SI >a neppure a chi appartenga Tredici an¬ 
ni sono tanti, per una stona non risolta Tredici 
anni di menxogne di Stato, di interessati silenzi, di insabbia¬ 
menti. sono poi uno scandalo. Oggi, ripercorrendo il volo 
da tiologna a Palermo, i parenti delie ottantuno s'ittime del 
IX’-9 deirilavia vogliono ricordare sì i loro congiunti, ma 
anche ranimentaro a tutti che. di anno in anno. l’Italia dei 
governi, degli alti gradi milit.in, dei servizi segreti ha conse¬ 
gnato all’anno successivo un segreto intatto, A volte, 0* sem¬ 
brato di essere più vicini alki verità, di sfiorarla; altro volle, 
appassionati documenti politici (come la relazione Gual¬ 
tieri alla commissione Stragi nel 1990) hanno portato l’ac¬ 
cusa di reticenza fino ai più alti livelli, fino a sfiorare mo¬ 
struose responsabilità politiche e istituzionali. Ogni volta, si 
i'' tornati a zero, a rimasticare le ipotesi della btMnba a bor¬ 
do. della f.Ualità, dell’incidente, dell’atlentato, perfino di 
quel -cedimento strutturale-che fu la prima assurda spiega¬ 
zione. Reazioni reticenti, indagini talvoltti timorose, perizie 
contraddittorie, hanno segnato questa stona, che il giorna¬ 
lismo d'inchiesta ha riaperto molte volle, ma invano. Rara¬ 
mente si ora misurata una cosi blindata resistenza, e insie¬ 
me l'impossibilità - per l’opinione ptibblica ~ di aprire un 
varco nello menzogne ufficiali 

Per tredici anni, le istituzioni sono state raggirale dai po¬ 
chi che conoscono la verità, e che contavano evidentemen¬ 
te .su un oblio collettivo. Fin da quando palazzo Chigi parlo 
di un -ordigno», e Cossiga chiese indagini approfondite: tut¬ 
to invano. Alcuni ministri (non solo della Difesa) hanno 
Ignorato, o coperto i testimoni reticenti. Gli alti gradi delle 
Forze armate -- da ultimo anche inquisiti - non hanno mai 
collaborato sinceramente con le indagini, hanno ereditato 
archivi scottanti, hanno forse cancellato prove e tracce ra¬ 
dar, Nel novembre cleir88, alla desta delle aquile- di Poz¬ 
zuoli. il capo di Stato maggiore della Difesa ammiraglio 
Porta arrivò a dire che i vertici militari facevano -sforzi tre¬ 
mendi per non cavalcare il furore delle Forze armate* con¬ 
tro accuse e lo insinuazioni. Solo anni dopo la strage si 
recuperarono i relitti del Dc-9. ma molte prove, molti rac¬ 
conti di testimoni sono caduti nel nulla o mai raccolti. Le 
autopsie delle vittime non sono state fatte, non si ò trovata 
traccia di molli nastri e irascTizioni di radar una commis¬ 
sione tenico-aminlnfstrativ.i ministeriale ha dato risijlt<iti ri¬ 
dicolmente miitimizzatorì. Che ci siano stali dcpistaggi, oc¬ 
cultamenti di prove e distruzione di testimonianze, ò indub¬ 
bio, Ma nò il ministero della Difesa, nò i vertici aeronautici 
hanno mostrato di voler cercare le spiegazioni. Se 0 vero - 
come è inconfutabile - che vi 0 stata copertura dolosa della 
verità, bisognereblx? perseguire chi l’ha ordinata, tollerata, 
protetta. 1 (X)titici sono invece apparsi, nel loro aiolo mini- 
stenale, talvolta portavoce passivi delle tesi militari, c la pe¬ 
rizia tuttora migliore ha giudicato -inattendibili -1 dati forniti 
dall'Aeronautica, 

M a perchò continuare...’ Tutto questo lo abbia¬ 
mo detto e scruto molte volle, in questi tredici 
anni, magari facendoci accusiire di scandali¬ 
smo, di antimilitarismo, di lesa patria. Qualche 
spiraglio si ò ap^erto, qualcuno ha ammesso 
possibili -errori", la magistratura non rinuncia: 
ma ò ancora poco. Come lia detto un democristiano in 
commissione Stragi, -sono stati lesi gli interessi vit.ili dello 
Stato-, Già, nui da chi? Chi ha oscurato e travestilo la verità? 
Generali felloni, politici bugiardi o servizi segreti obliqui? 
Chi ha bniciato documenti, ostacolando l’inchiesta? K noi 
ancora ci rigiriamo con le ipotesi: il missile, l'aereo Nato, tl 
caccia libico... Perché tacque il generale Rana, quando les¬ 
se il contenuto dei nastri rada.r? Perché Formica, cfie aveva 
saputo molto da Rana, non informò il Parlamento? Perché 
Ltigorio sposò la tesi superficiale delle Forze armale? F. qua¬ 
le fu il ruolo del generale Bartolucci. capo di Stato maggiore 
dell’Aeronautica del tempo? 

[| dramma .si fa più fosco c insopportabile se riflettiamo 
SUI latto che lo scandalo di U.stica non è l’unico. Un mese 
dopo la caduta deiraereo, vi fu la strage alla stazione di Bo¬ 
logna. Ma sempre, da piazza Fontana in poi. la verità é ve¬ 
nuta a mancare, nelle tragedie e negli attentati. I grandi mi¬ 
steri italiani resistono, e vi si potrebt^ includere anche il ca- 
.so Cirillo, il caso Gladio e molto altro, '[’angentopoli ha tro¬ 
vato i suo. pentiti, il terrorismo i suoi, persino la mafia pre¬ 
senta loquaci (uoaiscili. che rivelano trarne e complicità. Al 
co.spetto di Ustica, ma anche delfllalicus. o di piazza della 
Loggia, non si è invece mai alz.ito neviuno per dire -io c’e- 
ro-, o -io so chi c’era». Che vuol dire questo? 

Che polenti complicità, poderose minacce e grandiosi 
interessi imbavagliano i potenziali pentiti. Che le menzo¬ 
gne di Stato hanno spiegazioni così gravi, che la verità di¬ 
venta inconfessiibile. 

Quest'Italia che .sta voltando pagina, che attraversa una 
stagione di grandi mutamenti politici c i.stiluzionali. non de¬ 
ve solo inseguire e punire i corrotti. Deve rovesciare i cas¬ 
setti. spalancare gli archivi, espugnare i nascondigli dei se¬ 
greti. Deve sapere chi l’ha tradita: il futuro, per esistere, ha 
bisogno di un passato trasparente. La verità su Ustica, e su 
molto altro,é sepolta nel cuore dello Stato, ed é lì che biso¬ 
gna riportarla alla .superficie: per dovere verso le vittime, ma 
anche verso lutti noi. 


Il Maigret 
di Simenon 
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Wojtyla sferza i cattolici corrotti poi lancia un appello al paese: «Italia non dividerti» 
Scudocrociato: respinte le dimissioni del segretario, ma si allungano i tempi del rinnovamento 

La De in ptn^gatorìo 

D Papa: «Avete sbagliato, ora rinnovatevi» 
Martinazzoli si affida a un referendum 


Attacco Usa contro l’Irak 
colpita con missili la sede 
dei servizi segreti di Baghdad 

Attacco a sorpresa nella notte, alle 23 ora italiana, 
di missili americani contro la sede dei servizi segreti 
iracheni a Baghdad. L'attacco «attentamente pianifi¬ 
cato» c condotto con missili tomahawk dalla mari¬ 
na, secondo quanto ha comunicata la Casa Bianca, 
e stato deciso dopo che l'Fbi aveva «acquisito la 
convinzione che Bagdad è implicata nel tentativo di 
assassinare l’ex presidente George Bush». Il tentati¬ 
vo di assassinio sarebbe avvenuto nel corso della vi¬ 
sita di Bush nel Kuwait nell'aprile scorso. Alcune 
persone erano state arrestate c .sono attualmente 
sotto processo alla Corte di sicurezza deH'emirato. 
Nella serata di ieri Clinton si ò rivolto alla nazione 
con un messaggio televisivo. 


«La sana critica si esprime in modo da non rompere 
con le esperienze del passato»: cosi il Papa si rivolge 
alla De lacerata di fronte alla «svolta» di Martincizzo- 
li. Venerdì la Direzione s'era aperta con le dimissio¬ 
ni del segretario (subito respinte) e s’era conclusa 
con un rinvio. Il 15 lugliosi riunisce l'Assemblea co¬ 
stituente. in autunno II congresso. Il nuovo nome? 
Martinazzoli propone un referendum fra gli iscritti. 


FABRIZIO RONDOLINO ALCESTE SANTINI 


■■ KOMA .ViicIk' il ['.ipa 
sfende in campo nello scontro 
sul futuro della De. Do|X) aver 
.sferzato i |X)litici de corrotti, in- 
vit.i piuzz.i del Gesù a non li¬ 
quidare l'esiK-rienza storica 
dei cattolici impeiinati in politi¬ 
ca. Contro le tendenze separa¬ 
tiste e la Irammenlazionc [kiIi- 
licd. il Papa ha sollecitalo ieri 
•un rinnovamento .1 favore del¬ 
l'unità non soltanto dei c.ittoli- 
ci. ma di lutti 1 cittadini». Inl.in- 
10 M.irlinazzoli frena la «svol- 


la»: una lun}(tiissima riunione 
di Direzione, venerdì, s'è con 
elusa con un rinvio. Marlinaz 
zoli si era dimesso, ma la Dire' 
zione lo aveva invitato a rima' 
nere, l-a sola certezata. per ora 
ù che il 15 luglio si riunirà l'As- 
semblea cosliluenic. Dovreb 
be e.ssere perù un congresso 
in autunno, a prendere le deci 
sioni ultime. Quanto al nome 
Martinazzoli insiste nel cam 
biado ma propone un releren' 
dum fra gli iscritti. 
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Fondi neri Sisde 
Già un arresto 
Bufera sugli 007 

L’ex direttore amministrativo del Sisde, Maurizio 
Broccolctti, ò stato arrestato con l'accu.sa di pecula¬ 
to. Sotto inchiesta anche i vertici del servizio segreto 
civile. I giudici hanno scoperto un giro di «fondi neri» 
di 15 miliardi gestiti attraverso un’agenzia turistica 
di copertura. Forse non si tratta di corruzione, ma di 
soldi utilizzati per operazioni illecite. Ascoltato co¬ 
me testimone Angelo Finocchiaro. 

GIANNI CIPRIANI 


■■ KOMA Dopo r-affary- 
Contrada i! Sisdu é nuovamen¬ 
te nella bufera. Ieri é stalo arre¬ 
stato con l'accusa di peculato 
l’ex direttore amministrativo 
del .servizio segreto, Maurizio 
broccotelti, allualmenle vice¬ 
prefetto in servizio al Viminale, 
mentre i vertici del Sisde sono 
finiti sotto inchiesta. L’ordine 
di custodia cautelare era stalo 
chiesto dal so.slitulo procurato¬ 
re di Roma. l»eonardo Frisam, 
che indaga insieme ai colleghi 
della Superprocura. Gli inqui¬ 
renti hanno scoperto un giro di 
-fondi neri» di circa 15 miliardi, 
depositalo su conti bancari in¬ 


testati ad agenti del servizio e a 
loro familiari. Soldi che iransi- 
tassano attraverso un’agenzia 
turistica fantasma Solo corru¬ 
zione? Non sembra. Si ipotizza 
ctie quei soldi in realtà serv'is- 
sero per finanziare operazioni 
coperte. Sul conto di Brocco¬ 
letti, ò stalo accertato, era stato 
depositato un miliardo. L’in¬ 
chiesta dei giudici di Roma si 
preannuncia irta di difficoltà, 
anche per il clima particolar¬ 
mente leso- c’é già chi ipotizza 
che dietro questo scandalo 
che coinvolge il Si.sdc ci sia la 
mano di qualche settore i.stitu- 
zionale concorrente. 


A PAGINA 7 


Al Senato Usa decisivo il sostegno del vicepresidente Gore. Ora deciderà il Congresso 

n piano Clinton passa per un ^ìo voto 
Gli americani ricchi paleranno più tasse 


Cossiga 
condannato 
per ingiurie 



Il piano economico del presidente Clinton ha su¬ 
perato l’insidiosissima prova del Senato america¬ 
no. È passato con un solo voto di scarto, quello 
del vice presidente Al Gore. Nonostante le molte 
modifiche che si è visto imporre da ampi settori 
del Congresso, il presidente ha comunque rag¬ 
giunto l'obiettivo di varare una politica fiscale che 
distribuisce equamente i sacrifici. 

DAL nostro INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MB NEW YORK, Per un solo 
volo, quello del vice presi¬ 
dente Al Gore, il Senato ame¬ 
ricano ha approvato il piano 
economico di Clinton. Dopo 
un dibattito teso, che sì è pro¬ 
tratto lino alle 3 di notte, il 
conio dei voli 0 risultato di <19 
contro >19. Il sì di Gore, che 
presiedeva la seduta, à cosi 
risultato decisivo. Per diven¬ 
tare e,secutivo il piano dovrà 
ora passare l'ultimo vaglio di 
una commis.sione mista dei 
due rami del Congrcs.so inca¬ 
ricala di unificare i due divcr- 
.si progetti. L'opposizione re¬ 
pubblicana c di settori della 


stessa maggioranza demo¬ 
cratica ha introdotto sostan¬ 
ziali modifiche agli originari 
progetti del presidente. Il 
presidente Bill Clinton, co¬ 
munque, è riuscito a imporre 
una politica fiscale che non 
solo persegue una riduzione 
reale del deficit federale ma 
introduce una equa divisione 
dei sacrifici, ribaltando la lo¬ 
gica degli anni del «rcagani- 
smo». La parte più salata del 
conto la pagheranno le fami¬ 
glie americane che guada¬ 
gnano più di 100 mila dollari 
all'anno. 
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H Dopo i risulluti clamoro.si delle 
elezioni dell'altra sellimana, che han¬ 
no decretalo la Ime definitiva dei parli¬ 
ti politici, qui da noi si 0 creala una si¬ 
tuazione parados.sale. Non ci sono più 
•loro» I grandi ladri a scorazzare per la 
città tacchinati nelle loro auto blù, Il 
Paese ò stato portato via ai banditi di 
regime che giustamente o .sono in ga¬ 
lera o SI ver'gogn.ino a tarsi vedere in 
giro, ma sono in mano alla Lega al 
Nord, al Pds al Centro, alla Rete c al 
Msi e a qualche resto di De al Sud. 
Queste ultime sono misere frattaglie 
dei vecchio regime. D'accordo, abbia¬ 
mo vinto: la rivoluzione ha trionfato 
ma paradossalmente a governare il 
nde.se, chiusi nella loro fortezza di 
Montecitorio, protetti dall'lmmunilà 
parlamentare, ci .sono .sempre i .niale- 
delti». Ma che c'entra questo Parla¬ 
mento di Tangentopoli col paese rea¬ 
le’ D'accordo, anche noi .siamo com¬ 
plici, abbiamo subito, con spinto da 
sudditi, li loro «modo» di concepire la 
COVI pubblica e di ge.stire lo Stato: abi- 
li.ssimi nel rinforzare, conservare e am¬ 
pliare il loro potere Imo ad avsogget- 
tarci tutti ad una feroce dillalura parti¬ 
tica: la più subdola e incredibile ditta¬ 
tura defla storia moderna, perchù ma¬ 
scherata da democrazia parlamentare 
col sorriso inelfabile della libertà. Ma 
la loro più grave colpa 6 stala quella di 
non aver mai pensato minimamente a 
costruire uno Stalo .sociale. ■Izjro» han 
latto esattamente l'opposto, hanno 
costruito un paese pieno di autostra¬ 
de, di auto inquinanti, di mutili e mai 
competitive acciaierie, di peritene in- 
vivibili, 'l'ulto con un unico volgare 
obiettivo il loro profitto, mai la nòstra 


La nostra grande 

incredibile 

rivoluzione 

PAOLO VILLAGGIO 

felicità. Però hanno edificato le loro 
fortezze, le loro fortune l'utlo l’abbia- 
mo pagato noi coi nostri miserabili sti¬ 
pendi tanto vomitati, in.si'inguinati e 
sofferti in miserabili vite, piene di in¬ 
farti e di morti disumane nelle corsie 
di fatiscenti ospedali. Vedete vorrei, c 
poi non ne parlerò mai più, ve lo giu¬ 
ro. perché mi sono rotto i coglioni an¬ 
ch’io. spiegarvi j>erché 'l'angentopoli 
non merita nessun colpodi spugna nè 
pietà. Bisogna essere implacabili con 
•loro» percliè è slitto un affare vera¬ 
mente ripugnante. K stato orrendo che 
i farabutlohi abbiano truccalo con le 
loro tangenti lutti gli appalti c ci hanno 
fatto pagare almeno cinquanta volte 
di più quello che si doveva spendere 
per tutte le opere pubbliche. La cosa 
che più ci fa incazzare è che tutta que¬ 
sta mostruosa viilanga di soldi che ci 
hanno rubati li hanno solo usati per 
coiìsolidare gli .strumenti delle bande, 
jx’r potenziare la loro capacità di fur¬ 
to Per costruire uno Stato efficiente 
ba.stava investire nel sociale solo un 
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ter/o di tutto quello che ci hanno ru¬ 
bato, ma niente di tutto questo è suc¬ 
cesso. La loro avidità è stala patologi¬ 
ca. Abbiamo vissuto per quarant’anni 
in uno Stato assolutamente assente e 

a uesto lo sa bene chi come me è in 
ifficoltà. ma poi voi poveri lo sapete: 
nientedi niente, nècase, né .scuole, né 
ospedali, né prevenzioni per \ possibili 
deviami, né diritto di cittadinanza per 
gli handicappati. Solo uno Stalo fero¬ 
ce nel punire e nel reprimere e che .se 
ne fotte di prevenire. Che ti umilia con 
la sua carità e delega al voiontanato 
cattolico tutti I problemi delle mino¬ 
ranze povere. Se uno di noi disgraziati 
si ammala è foiiulo, se una povera 
madre ha la disgrazia di avere un figlio 
tossicodipendente e si volta indietro a 
chiedere aiuto per vedere se lo Stalo è 
presente, non lo vede mai. C’è solo 
una macchina pronta a punire, e non 
gii rimane purtroppo, come è succes¬ 
so a una povera donna di Savona, che 
ucciderlo a manellatc. Poi l’apparato 
che si sente in colpa ras.solve e la 


manda a morire di dolore sulla tomba 
del figlio. Ora la merda, questo mare 
di merda è venuto a galla. La nostra vi¬ 
ta è una sola, non un fuoco d’artificio 
che si spara alla fine di una festa, e lo¬ 
ro ce Pnanno scippata. Ci hanno fre¬ 
gato tutto, ma proprio tutto quello che 
con tanta fatica avevamo guadagnato, 
vomitalo e sofferto e loro a imbo.scare 
e a trafugar soldi nelle banche svìzzere 
e a Singapore, E noi a invecchiare e 
ancora a soffrire, mai partecipi, mai 
invitati alla festa, mai una feitolina di 
torta. Solo pagare, lavorare e ancora 
più tasse e ancora più lavoro. Questo 
per quaranl’anni: tutta la mia vita! Uni¬ 
co conforto morire di fronte alla loro 
Tv di merda. Noi. .sappiatelo voi a 
Montecitorio, ne abbiamo i coglioni 
pieni, siamo inferociti, quello che è 
successo non Io sottovalutate, è stalo 
una grande, magnifica, incredibile ri¬ 
voluzione. silenziosa e incruenta e vi 
piaccia o no i’abbiam fatta proprio noi 
poveracci non gli studenti incazzati e 
gli intellettuali frustrali. Abbiamo final¬ 
mente alzato la testa e da sudditi forse 
stiamo diventando dei cittadini. Le 
merdacce non siamo solo noi come 
sempre, ma lo siete anche voi barricati 
la dentro! Però vi lamentale, minaccia- 
teche andremo alla malora: sì perché 
secondo voi dove ci avete portato? E 
non rompeteci le palle col quinto pae¬ 
se industrializzato, che anche quello è 
merito del nostro lavoro non delle vo- 
.sire tangenti! A pensarci bene siete an¬ 
che cretini perché fingete di non capi¬ 
re perché persino uno come Bossi 
prende tanti voli. Ma andate tutti af- 
fanculo! 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

H NAl^LI. «Non mi potete 
arrestare, sono piccolo'». No¬ 
ve anni, capelli corti, t-shirt, 
Ciro, è stato fermato alla gui¬ 
da di una 126 ros.sa a bordo 
della quale c'erano dicci chi¬ 
li doro, due grammi di co¬ 
caina, una pistola, 11 proiet¬ 
tili calibro 38 e una borsa 
piena di indumenti. È acca¬ 
duto a Torre del Greco, la cit¬ 
tà dei «muschilli», i minoren¬ 
ni usali dalla camorra come 
corrieri. Il bambino, la cui 
destrezza ha sbalordito i po¬ 
liziotti, ò sialo fermalo dopo 
un breve inseguimento. Arre¬ 
stata la madre per po.sses.so 
dì pistola, droga e bt'iii di 
provenienza sospetta. Il pa¬ 
dre. sorvegliato speciale, è ri¬ 
sultalo irreperibile. 1! piccolo 
Ciro è stato affidato alla non¬ 
na paterna. 
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morte politica della De segue di poctii mesi cjuelLi del i’si 
Il confronto è inevitabile E il Psi^almeno nel imo [lersonale 
rendiconto, ne esce annichilito bcome sfogliare un rotcxral- 
co patinato (Psi j e un romanzo di Dostoevskij ( De ) Da una 
parte resta memori.i soprattutto dei gliingheri, delle sc*eno- 
grafie, di una piccola gr.mdeur ccrrtigiana die lui inv.iso nj- 
morosamente la cronaca e appena scalfito la storiti Dall'til- 
tra parte nìorie, rapimenti, segreti, rimorsi, vendette, le pas¬ 
sioni più oscure, mezzo secolo di un potere cosi profondo 
da pos.sedcre. con pan forza, la misura della famiglia, del ti¬ 
nello, dei sabati sera televisivi, e quella dei grandi intngh! 
planetari, delle alchimie finanziane, dei patii col diav(>lo 
Di fronte alla morte si vorreblx’ essere più equ.immi Ma 
da che mondo è mondo, e forse ingiustamente, rlest.i mag¬ 
giore .sgomento la sc’omparsa di chi lascia mollo da ricorda¬ 
re, Quel molto, nel caso della De. è anche molto terribik’ 8i 
mormora che comprenda anche la formula di qualche 
esplosivo. Ma non è meno terribile lasciare ai posteri, come 
è capitato al P.si. solo la formula di qualclie ccicktail 

MICHELESERRA 


Infònzia 
senza spazi 
liberi 


La terra trema in Sicilia 
Epicentro vicino a Cefalù 
Paura ma nessuna vittima 


Bal^pìlota (9 anni) 
sull’auto aveva 
oro, armi e droga 


ANNA OLI VERIO FERRARIS 

i giochi all'aperto 
prevengono i disagi 
psichici dei minori. 
•Ma quanti bambini 
dispongono oggi de¬ 
gli spazi liberi (an¬ 
che dal controllo dei 
loro genitori) dove 
poter costruire la 
propria personalità? 
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Interviste&Commenti 

Umberto Eco 




_Umoerro^o_ A Ciampi diciamo: 

scrittore ^ *1 * < i 

_ _ 1 -1 1 » • ' famailncatto 

Questa Cina sembra il Sud Amenca» i delia confindustna 


CAVINO ANGIUS 


Umberto Eco parla della Cina «L’immagine che 
mi viene in mente è un po assurda, qualcosa di 
molto simile al Brasile» «Tutte le guide che ho ac¬ 
quistato prima di partire sono del 1989, 1990, 
1991 Sono tutte invecchiate» Un'impressione 
complessiva’ «Ho avuto più senso doU’esotismo 
in Giappone che in Cma, Il c ù ancora un sistema 
di rispetto della tradizione» 


AUCEOXMAN 


M l'tCIIINO Siamo in una 
ospitale casa di Pechino alla 
Ime di un lungo vi iggio un 
gnippo di europei e un gruppo 
di cinesi che hanno discusso 
delle due civiltà del modo in 
CUI SI sono incontrate di ciò 
che conoscono 1 una dell altra 
di CIÒ che reciprocamente non 
cap scono In un raro interval¬ 
lo di nposo ho registrato que 
sta convervi/ione con Umber¬ 
to Eco 

Sei stato In viaggio In Cina 
per 20 giorni. Sci stalo a 
Canlon, a Xian, a Lanzhou, a 
Dunhuang dopo trenta ore 
di treno. Hai attraversato il 
deserto di Gobi. Sei arrivato 
a Tarpan e a Urumql all'e- 
stremo nord della Cina. Un 
grande viaggio, U sogno di 
un turista. Ma tu non sei un 
turista. Dunque, qual è per 
te U senso di questo viaggio? 
Tanto tempo la a Tonno ho vi¬ 
sto che davano un nuovo film 
diAntoniom che si intitolava 
>L avventura» e sono andato a 
vederlo E poi sono uscito c ho 
pensato ma questo film che 
tosa vuole dirmi’ Mi piace o 
non mipiace’ Non sono riusci¬ 
to a capirlo Il giorno dopo so¬ 
no tornato a Milano e il mio 
collega Sergio Morando un 
amico scomparso da pochi 
anni ha detto «Che cosa hai 
(atto ieri sera a Tonno»’ E io ho 
detto che ho visto il nuovo (ilm 
di Antonioni «L avventura» 
Ah e coni e’ Mi ha chiesto lui 
Mah ho detto non lo so Provo 
a raccontarti la stona A mano 
a mano che ho raccontato la 
stona lui diceva che era bellis 
sima E anch io ho scoperto 
che ora bellissima Da allora 
sono sempre del parere che 
dopo che SI è visto uno spetta¬ 
colo non SI sa mai se ci è pia 
ciuto o no Bisogna dormirci 
sopra e poi provare a raccon¬ 
tare In conclusione cosa sia 
questo viaggio as.solutamente 
non lo so Non so mai com è o 
cos è un viaggio dopo che I ho 
(mito Ho bisogno un po dido- 
cantaaione Al massimo posso 
dire che è uno shock del con¬ 
trano Voglio dire ho visto lut 
to il contrario di quel che pen¬ 
savo che fosse la Cina contem¬ 
poranea Sapevo quel che si 
era letto detto scritto e filmato 
negli ultimi 20 anni E qui in 
vece trovo qualcosa di com 
pletamente diverso I anio che 
ho 1 imprevsione di aver sba 
gliato linea aerea l-orse non 
ho (atto un viaggio in Cina ma 
in un altro paese in cui si usa¬ 
no gli stessi ideogrammi Ecco 
perché sono molto molto per 
plesso e incapace di tirare le 
conclusioni Perché ho viag 
giato attraverso un paese che 
non era la Cina dei romanci 
d avventura o dell esotismo 
tradi/ionale Non è pili certa¬ 
mente la Cina maoista È una 
cosa che non so ancora defini¬ 
re I. immagine piu immediata 
che mi viene in mente é un po 
assurda qualche cosa di mol¬ 
to simile al Brasile 
AlBrasUe? 

SI Un enorme sottosviluppo 
pieno di grattacieli nuovi Un 
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enorme bud Amenca che sla 
nascendo 

Un Sud America in Asia? 
Perché no visto che c é tanta 
Asia in Sud America’ 

Mentre eravamo qui, slamo 
stali tagliati fuori 20 giorni 
dalle comunicazioni Inter¬ 
nazionali Questo vuole dire 
che se fossimo stati In Occi¬ 
dente negli stessi giorni, sa¬ 
remmo stati bombardati da 
centinaia di notizie di ogni 
tipo, ogni giorno. Slamo sta¬ 
ti privati di qualcosa di indi¬ 
spensabile o slamo stati sog¬ 
getti ad un bombardamento 
nevrotico di cose che non 
sono affatto essenziali? 

Noi es.scrc umani noi occiden¬ 
tali o noi Italiani’ 

Noi occidentali. 

Oh noi occidentali siamo ov 
viamcnte sottoposti ad un 
txrmbardamenlo di notiate 
che consumlamo come si con¬ 
suma la droga di cui non pos 
siamo piu lare a meno Se in 
questi giorni m Italia (osso sue 
ces.so qualcosa di d-ammati- 
co I contatti telefonici cerano 
1 avremmo saputo 
Infatti I cinesi non ci hanno 
nascosto niente Ma non 
avevano nulla da venderci 
come notizia fresca, esclusi¬ 
va. 

Abbiamo vissuto come avrem 
mo vissuto cento anni la Beh 
se fosse caduto Napoleone I a- 
vremmo saputo 11 resto era ir 
rilevante Ma la cosa più grave 
riguarda noi italiani L ho giù 
scritto e sostenuto ogni volta 
che mi è capitalo di vivere per 
quindici o venti giorni m zone 
dove non c erano giornali ila 
liani Tornavo a casa aprivo il 
giornale e mi sembrava sem¬ 
pre quello del giorno prima La 
situazione italiana sembra ave¬ 
re questa strana qualità Leg 
gendo un giornale vecchio di 
qualche settimana non ti ac 
corgi della dillerenza lo ho 
sperato dopo questi ultimi 
eventi di trovarmi in una situa¬ 
zione diversa Perché in Italia è 
successo qualcosa d' enorme 
mente importante Un cambia 
mento senza precedenti negli 
ultimi 50 anni Ma I altro gior 
no arrivando qui a Pechino 
qualcuno mi ha passalo un 
pacco di agenzie che ho scor 
so rapidamente E ho potuto 
rendermi conto di quello che 
era successo in questi ultimi 
giorni Ho provato la stessa 
sensazione Lo schema é im 
mutalo Estremamente ripetiti 
vo L impressione é che non 
succeda mai niente di nuovo 
Neanche in questa incredibile 
situazione Continua il dibatti¬ 
to sulle elezioni sulla niorma 
elellorale se le elezioni si fa¬ 
ranno in anticipo o dopo Se la 
’oega avrà un punto in piu 
Benché ci sia stata 1 impressio 
ne di una tragedia di dimen 
sione sovietica di un cambia 
mento radicale io credo che 
nIomerO a casa prenderò in 
nano il quotidiano del giorno 
m CUI sono arrivato e mi sem 
brerù quello del giorno in cui 
sono partilo Questo mi preoc 
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Qui accanto 
un quartiere 
di Pechino 
dove vige 
il libero 
mercato 
Sopra 
Umberto Eco 
e a destra 
un bambino 
gioca 
in piazza 
TienAn Men 
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cupa perchè v\iole dire che 
malgrado questo ftrande som 
movimento in Italia non 0 * an 
cora successo qualcosa di ve 
ramenle nuovo F allora aspct 
damo ancora una volta le pros 
sime elezioni 

Tornando a questo viaggio 
in Cina, chi sono stati gli 
esotici. Loro o noi? 

L esotismo ò sempre un con 
cello relativo lo per esempio 
ero stato preparato dalle guide 
turistiche al fatto che i cinesi ci 
dvrebl>ero guardato con c urto 
sita Questo non e avvenuto f 
un fenomeno interess,mle 
Tutte le guide che ho acquista 
to prima di partire sono datate 
1989 1990 1991 Sono tutte 


invecchiate Raccontano an 
cora di comportamenti che 
cvidc ntemente sono gi,i supc 
rati Le guide dicono che que 
sta gente avrebbe dovuto guar 
darci con stupore Invece no 
Questo stgnific » che da quan 
do la guidti ò stata pubblic«ita 
il paese è stato percorso da ca 
rovanc di turis'i e di imprendi 
tori stranieri Dunque questa 
gente ò sempre piu preparata 
a vedere facce nuove Questa 
volta coloro che guardavano 
con stupore concunositu era 
vamo noi 

E loro? Erano esotici per 

noi? 

Il concetto dcliesohsmo h) 
perso molto valore nell epoca 


delle eomuniea/ioni di niasvi 
Attraverso la Con il cinema 
sappiamo talmente t mio civ gli 
altri poiX)li che non ci nm ine 
che una venfic«i dei dett igli 
Noi 11 guardi uno in modo sin 
pilo solo per questo Ixrco sv 
vuoi una impressione com 
plcssivi ho avuto piu senso 
dell esotismo m Giappone t he 
mCina 
Perché? 

Perché m Ciiapponc ci sono i 
grattacieli ci sono i computer 
Ma accanto a lutto questo v c 
ancor<i un sislem i di risjH ito 
della(ridi/ione immondo in 
ccstr ile che convive con (jiu I 
lo dei computer e dei grilla 
cicli Qui inve*ce no Qui tutto 


e IO die é ancestrale e legato ii 
musei ai tempii preservali c 
agli scav» archeologie! Il resto 
e quella strana modernità chi 
ti ho definito in termini di Br i 
sile e di Sud Amenca Un nuo 
vo impreeiso mdicciaU) Un 
unive rso in eui non si sa come 
usare il gr itlaciclo e inserire in 
esso un bagno che lun/iona 
Qui c e sUita la cancclla/ione 
deli antico tee uno strano 
moderno 1 unieo antico che 
ho visto qui sono dei vecchi 
contadini di \i in che ivcvano 
incori k gncche blu alla 
M IO Quello é il senso del pas 
saU) L ultimo ve*slito della tra 
di/ione* 

Ma quaJ è sdata la storpresui 


Canzoni spericolate e ragli in libertà 


■■ Parlare duo volte d una 
brulla Irasmissiono 0 bba 
gliato Almeno so non lo si fa 
per correggere il tiro e modi¬ 
ficare la sensazione iniziale 
di disperazione Ma «C’anzo 
m spericolalo» che tanto ne 
gativamente ci aveva colpito 
ha riportato dopo il tragico 
esordio un riscontro di cin¬ 
que milioni 492 mild fans la 
terza posizione della setti 
mana dopo I epica partita 
Roma-Torino e 1 insensato 
coloratissimo 'Le stelle della 
moda» Evitiamo qualunque 
considerazione sui risultati 
numerici riportiti dall Aucli- 
Ic’l Noi dissenzienti siamo la 
minoranza Che ha diritto ad 
esprimere lo proprie opinio¬ 
ni contrarie o lontane da 
quelle d una massa indiseli 
libile ma non può pretende 
re di influire sullo scelte dei 
piu Se milioni di persone 
vogliono congiuntivi fritti sul 


barbecue di piazza Navona 
o sorridenti scempiaggini e 
stecche inimmaginabili prò 
venienti dal profondo nord 
noi non ci possiamo far 
mente 

Perù due parole dobbia 
mo piazzarle fra n clamore 
degli applausi che cavolo 
Non tanto a commento dcl- 
I iniziativa di Canzoni speri¬ 
colale quanto a contrap¬ 
punto delle esecuzioni die 
evidentemente risultano so¬ 
lo a noi c<;si avvilenti 

Riassumiamo il program 
ma SI basa sull intenzione 
mutuata dalla sigla della 
censurata «Canzonissima 
1962 » che diceva «Facciam 
cantar le vedove o gli orfani 
che piangono' F cosi hanno 
f itto Riuscendo a c<incclla 
re ogni solid.iriela nei con 
fronti di tanti colpiti negli al 


ENRICO VAIME 

felli piu cari mai sentiti r igli 
COSI ingiuslilic iti L ore he 
sira din'Ita da Augusto M ii 
tellieri music aimcnte qii in 
lo inutilm» nie valici i II n sto 
serviva a sconvolgeie il Ino 
go comune che vuole gli ita 
liani intonati e caute rim l>i 
lila Di 1 azz irò non 0 Italia 
na pensiamo ” sTiiiiira 
deve essere Maria Ciiov.iiin.i 
timi grazios,! I opa Cjigi i 
che squittisce fuori tempo 
Ioni Binirclli h i fatto sp,iri 
re magicamente la melodia 
di •Pinne fucile ed occhi ih 
c la Iragit i maschera di N in 
dra Milo h v reso Bau um 
Rcpublic eh Dalla Di t>rc 
gori un irriconoscibili c 
sguaiato canto di ali olisti 
con ciucca triste 11 pubblico 
votava accendendo dalle 
lamp.idinc clic trasformava 
no la platea in un c impo 


santo notturno desolato 
bolo bandra Mondami c i 
ritrovali Rie c Gian (straordi 
n in c ciumdi bix.ci ili dal 
gentile pubblico) portavano 
a casa con profcssion.iata le 
canzoni loro assegnale 
Mc-ntri un Ijombardamerito 
1 l<ip|x-U> sparava sugli 
istanti comunicati conimcr 
dall che andavano dal Tori 
no Palmcra a Bud Spencer 
di Ariagel ili acqua Hoc 
clicUa raccomandata dalla 
l.amlii rtiicc I Fnnca Bonac 
corti fingeva gaiezza gicx.an 
di) perBilboa con delle cabi 
nc {ma oggi lassù non si 
c liiamano go/wii'comc vaio 
le Bossi’) Ira la le licita dell i 
gente di Cologno bi ballava 
anche sulle note del Kasat 
CIO la cannone copiata dal 
canto partigiano 'hscbii il 
vento infuna 1 1 bufera per 
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Im lti\ ) I r I iiiil)i/ios t. o 
stniir( nn i inti s i ir i k p irti 
SOCI ili il t’iio eli lU II 
ne isse un nn >\o sistf in i di 
re I f/ioni so« i ih f ile d.i eon 
se nlirt til p use di use re-* d ) 
un I e^r ivissimu e risi de 11 i fi 
ndiì/ i (}u))hJ/e I m i me ht d i 
lini non meno tenti i risi 
t \oiininie 1 1 r( dntliv i » so 
e I >k 

( »n( su nironic ir i li 
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deMsjvo ejiK II leeoido p 1 
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Il I ! t 11 liti on’ribijito in m 1 
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1 II (t 1/ M fu ( ei hi me In 

1 i( \oe ito nn ) pt rdit 1 d« 1 
perii ri (Il K (juisto d< I s il in 
di limi no il J \ne he pc r 
qui st t ne I me pri //! il 
eonsiiip( SI nii st iti eonti nu 
ti 1 iinpre s t it ih m 1 d 1 ejiie I 
1 Keoido h 1 li ilio soli mio 
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impi kin 1 siml in t li mni 
inses e rieesuto in e 1 iibio 
unii t \( m II muti di s j| ine 
ne n ft rmim eli 4 ir n/i 1 cii 
I IVI ro e Cji nuos 1 k e up i/io 
IH ni in » rmin di e onfi mi i 
: di diiitti in ilic II ibili Al eon 
I trur o h mno subito un jltue 
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I 4(Aetno ( I impi si 1 iinpe 
j 411 ilo ne II1 ripre s i di ! ne 4u 
I /} ilo e on srnti k iti « C onfrn 
1 dustria M 1 non si purliv i d 1 
/f ro e c iiK MI ik kii e ri de re 
Miele C i rulli loim 1 1 ivo 
r ttori fivi \ I 411 d Ito e inve 
et i 11 1 e e e e 111 e olile 4I1 
imprenditori deve meon 
d ire 

Die i imo subito che U mi 
/nli inten/ioni del 4e>verno 
sf IÌ0 si ite lode ve li M i or i 
SI tino 41UI1I1 id un pass 14410 
diMsivo II 4o\erno e 0441 
e hi mi ito ) nostro 4iudi/K) 
k 1 tve re ve rse 1 1 C onfmdii 
stri I I I slt ss eie le rmiu 1/10 
I ne e Ih il 4ove mo \iii ito e b 
I Ih ve rso 1 sind le iti il il lu 
4I10 Ne piu ne me iie> 
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sto is[)elto uni eosidektla 
IH utr tilt i de 1 4()Ve nio Se in 
f liti I ì ir iti itiv k in e orse) litro 
noni elle I r prosit u/iont dj 
(lue II i e he e bbe ne li mie s j 
I de 1 1 lut’lK nn |)issi44ie» 
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L'argomento »\i cui piu hi e 
in»ÌHtito, in questo semina* 
no viaggiante, c stato il ma 
lintcM) culturale Dimmi 
qual e 11 malintcno piu gran 
de. secondo te, da parte dei 
cinesi verso di noi. di noi 
versoi cinesi 

Se’ SI prende sul se'no un di 
SN.orso uniropologice) sullu dif 
furen/ti cullurcik sull i eejm 
prunsionu delle diffe*rc n/i dui 
io idcnlit i ( i risposUi «j cpiest i 
doniiinel i diventa difficile Si 
rebbt un malinteso cultur.ik 
dare una risposta f leilu a un i 
doin inda diffieik An/i 111 
questo momento sirebbe» im 
possibile 


la noslfii LU(XV/a Ma coftK 
fanno 1 ni iriiiiii j biie larsi fra 
di loro c a rimanere vc^ri uu 
mini pero si eliiedeva u!u 
Lindo la M)k) Guaidandola 
molli ivTannocapilo 

Perche fanno queste tra 
smissioni e soprattutto per 
ehc piaecionc) eosi tanlo-* 
Ma non sono stali questi 4I1 
inlemroqativi piu .inqosetosi 
de 11 1 se nitri Itqce ne hanno 
su44cnt! l'in perelie Cirillo 
fu rapito e‘ perche I.j Demo 
crri/ia erisii.ina kce tutto 
que 1 casino pt r ri jverlo cosi 
in frett.C Pc'rehe Lodiqi mi 
lìii detto di ìver moli ito 
me//o mili irdo ,i Cis! e Uil 
Trisle/za-' e jntava (Oli Di 
Ui//aro Ct ne per lutti 
Iranno che per 1 prossimi 
eiiKjue milioni e rodi elu si 
svagano con il mereoledì di 
Canale 5 (he ei i)ossiamo 
fiirc'* 


soli) M 1 si ir it* i di t orrt''44t 
n tir 1 qui Ik distorsioni 4r iv 1 
t Ih in t ss i furono introdotta 
1 e Ih i. olpirono le 1 nor line 1 
• 1 kvor ilori 11 ili ini Noi non 

s ippi imo st il vt nio kghis i 
SII 41111110 1 spirira m Ut 
st m/l (I I p il 1//1 d( 11 1C on 
lindnsin I ul I ur trunt so 
sputi 1 Pn mi SU Rtptilfhiira- 
mietartOi.ht se tosi fossa 
1 m i44ior r 14101H 1 1 posi/10 
ut d( 4o\i riKi dt V7( bbe es 
SI ri \ !U ft mi i ( niu dee sa 

In rt jll i I issex 1 i/ione da 
4I1 industri ih sta rie ilt indo il 
4i)vt riio pri ti mlt ndo 11 e 1 
pjJola/JojH di) smd 3t jIi su 
punti de.te isivi tf( I' ipott SI ui 
ieuordo Sul sii ino si vuole 
k 4ar( il sut) livi Ho ili ind 1 
mento ie4li utili di impresa 
t fit pi u) u ome s) sa vt ri4t> 
no dttinmniU solo in parte 
d ili i (|u lift I di 11 ivoro e per 
uh pili h vuoli t SI ni iti da4h 
oiH n previde n/i ih (olptn 
do tosi k tulure pinsonidei 
l ivnr l’on 

Siili t ( nlr slt i/itmt si 
vuok nt4are’ elu quella 
i/H fidile Kiftrvengd sul si 
lino silvok eondf/iom del 
tt Su' rm It Ito dt I I woro i 
on t nf)i un \ dtrtqol «men 
t i/iom tf >t il e he ptHlt n b 
U id ivi ri in pr itie i sollaii 
to t ontr itti di 1 ivoro i li mpo 
detcrminiìto e che iielliin 
mtdkito porterebbe illa so 
stiiu/jone df m.modoperi 
m itur 1 COI) in inodope-Tì 
iiiiov 1 sotto)) 14 it i t prex i 


I nfine ni ssun irn 
pt 4110 eonerelo 
viene issunto 
per loeeisione 
Ì)i qui II nostro 
4iudi/io negativo 
e 11 IK str 1 prt oce iip i/ioni 
b lutimno t 1 inverno p issati 
lì inno visto tnm ire prot 140 
nisf 1 un movimi nfo cJj I ivo 
ni I 1 d voT klon molto 
t( rie L n inovimt nto di j)ro 
k st k duro ve rsii il gove rno e 
e n MI Ve rv) i sind se iti ( hi 
hi II resptJMSiib/lita delli 
4 Uid ì del p li se non può non 
f irsi ( ineo non solo di una 
sierosiinti domanda di giu 
sti/uielii vitnt dagitoperaie 
d 11 I ivor iton ma iiuhi del 
11 salve V 1 de 1 nostro ex^uih 
brio deiiKK r ilieo elle tischia 
di essirt seonqu issalo i 
elle fia mjlo neu ) ivoralon e 
nt ioro sindarati un pii islro 
t nd smini ile» 

Ni n si tornine il i I e rrort 
dt I M luglio 1 nv In sono 
t Dormi ( onsult ire i i ivor 1 
triti t 1 lavoriltin e e'eeisivo 
h un 1 irò dintio eonoseert 
sapere vot ire denidert Do 
)>o eon il loro euhsi uso se 
! Kcordo sari giudie ito po 
sitivi) SI brini M 1 st k tose 
st inno fi nm e omeor.i sono 
noi 1 firmi imo una ei>s.i 
stmpifce Sf bloee fu tulio 
M 4overno e il suo pn si 
dt Mie dieI mio t he se 1 s C on 
findustn i tiovtsse persistere 
nelle sue ))osi/iom non resti 
fenno ni n subisca |)ar!i al 
|) ie*se SI rivo ga al Parlarne n 
to fili kutorit i ptklitie 1 e 
»»r ik |)er f irlo Si imo t on 
\ inli t lu s ir.j )si oliato il 
mi no d k |) jr*! tii e hi v noie 
d svM ro pi rcorrt re 1 i striid.i 
de i rinni v imenlo < de 111 ri 
11 stri! ioni n i/ion ilt 



N('!kì I Ila lonlaiKj soprattutto due cose | 
la salute e la uo^lia di lavorare I 

to ho la salute mia moglie la i oi^lia di lai orate \ 
non abbiamo problemi i 

Nuoninm 
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Politica 


,3 TU 


Giovanni Paolo II è intervenuto ieri 
sulla crisi del paese e dello Scudocrociato 
No alle tendenze separatiste della Lega: 
«Serve lunità di tutti i cittadini» 


Toni cauti sullo scioglimento del partito 
mentre TOsservatore ne difende il patrimonio 
Più che Tadesione ad una formazione politica 
si sottolinea però Punita dei valori 


«Cambiate ma non rompete col passato» 

Dal Papa monito alla De: quanti politici cristiani corrotti... 


Contro le tendenze heparatistc e la frammentazione 
politica il Papa ha sollecitato ieri «un rinnovamento 
a favore dell'unità non soltanto dei cattolici, ma di 
tutti I cittadini» Ai de ha detto che «la sana critica» 
non vuol dire «rompere con le esperienze del passa¬ 
to, cominciare da capo» Pur L'Osserijcitore la nuova 
stagione per i cattolici comincia dal «pluralismo» 
delle loro presenze sociali 


ALCESTE SANTINI 


■■ CI n A Dhl VA nCASO Cilo 
vjnm ICiolo II ò lom.ilo len a 
parlare di «un risanamento e di 
un rinnov unento a favore del- 
l unita non soltanto dei calloli- 
LI ma di tutti i cittadini- dimo¬ 
strando ancora una volta che 
la sua prima preoccupai'ione è 
di vilvasjuardare runiU'i nazio¬ 
nale dell Italia rispetto alle 
spinte separatiste della Lega 
ed alla frammcnlaziorie politi¬ 
ca Non ha parlalo perciò di 
unita politica dei cattolici an¬ 
che se alludendo alla grave 
crisi che sta vivendo la De con i 
ben noti contrasti interni, ha 
detto che -la sana critica si 
cspnme in modo da non rom- 
;>erecon le esperienze del pas¬ 
salo- nel senso che «non c 0 bi 
sogno di cominciare da capo- 
ma di partire dalla migliore tra 


dizione dot cattolici demcKra 
tici per ricercare nuovi modi e 
forme di impegno politico 
L occasione por questo nuo¬ 
vo intervento che rivela tutta la 
preoccupazione dei vertici va¬ 
ticani per gli dsi>etli incerti di 
questa fas»* di p<Lssaggio sia sul 
piano generale che in partico 
lare per la De ù stalo offerto al 
Papa dalla promuLazione fat¬ 
ta ieri davanti numerosi car 
cimali al personale della Cuna 
romana e ad esponenti di mo¬ 
vimenti e gruppi ecclesiali del 
«Libro del binodo della diocesi 
di Roma- che avsia un nuovo 
cammino per la Chiesa Que 
sto «Libro che sart'i la piatta 
forma per un nuovo modo di 
essere della Chiesa e che sara 
coordinato da un'apposita 
Commissione posi-sincxialo. 


afferiTM che -la questione mo¬ 
rale deve essere posta al cen 
Irò del uibaltito politico e del 
1 attenzione dei cittadini nella 
fase di cambiamento e di crisi 
che l Italia sta vivendo e si ma 
infesta con forza <mche a Ro 
ma» 

Anzi «deve far molto riflette 
re li fatto c he la questione mo 
rale coinvolga lUnpiamente 
esponenti politici responsabili 
amministrativi operatori w'o 
nomici e altri cittadini cfie si 
prt)fcssano cristiani e che si so 
no macchiati di corruzione» A 
tale proposito di rileva che «ciò 
contrasta in man'era stridente 
con quella dedizione traspa 
renio al bene comune e quella 
ca[)acifa di resistere alle soile 
citazioni del denaro e del pote¬ 
re t he scaturiscono da una fe 
de sinceramente vissuta» I' si 
riconosce c fio se "C<irenze» si 
sono verificate la responsabili 
t<ì va non solo ai -singoli ma 
anche ili opera formativa del¬ 
la comunit.i c*cclesiale- Di qui 
la necessita di «una svolUi» nei 
comportamenti dei singoli cri¬ 
stiani impegnati in politica e 
nel sociale e da parte della 
Chiesa nell esigere dai cattolici 
di saper «lesiimoniare i valori 
del me 5 ii»aggioev<ingelico» 

Insomma ancfie la Chiosa si 
sente «lambita» dalle maree di 


protesta deli opinione pubbli 
cache non accetta piu chi alle 
parole non seguano i fatti 

Anche A Ossenio/ore Rama 
no scendo in campo con un 
editoriale del suo v ice direttore 
Angelo Sccdzo d<il titolo -Li 
IX i cattolici e la rigenerazio 
ne [xilitica por polemizzare 
con -chi in questi giorni di 
front»- alla crisi dell.» IV h.i (!<• 
creiate) die 1 Italia non ha pili 
bisogno di un partito c.ittoli 
co- Al sostenitori di cjiiesta lesi 
ed a quanti all interno della De 
sono per soluzioni radicali 
1 organo valicano ricorda che 
-potrà c.imbuire nome ma 
certo non muterà la sostanz.» 
di CIÒ che storicamente la De 
ha rappresentato nella realtà 
Italiana anche .^traverso li 
denlificazione di un simlx>Io - 
lo scudo crociato - qu.*le riferì 
mento ad una chiara ispirazjo 
necristian.i» 

Ma dopo questa difesa del 
patrimonio storico della De il 
giornale vaticano allarga il di 
scorso affermando che -1 espe 
nenza politica dei cattolici ò 
un valore che non appartiene 
solo al partito dello scudenro 
ciato ma a tutta la rcMita lUiIia 
na-, m quanto «segnata forte 
mente dalla presenza soci.ile 
dei cattolici» R pone I accento 


sul fitto che -t. i livello clella 
s(Kiela iivih‘ eh»* i callolki 
stanno d.indo concreta vita i 
({lidi unitasiiivdlonchc st.tdi 
verni,indo f»‘nin*iito di un i 
nuovi gr.mdi si igiom-del so 
lidansino cristi.ino carattenz 
zaio per.illro d.i un vasto piu 
r ilisniodi prt*sc*nzc- 

Li nuovi stagioiK |H*r i c.it 
lolle I Italiani o pi re IO gi.i io 
minci.it.i sf-condo I orgaiiova 
licano ma non nell » I> b«*nsi 
ni Ile* tante iniziative* di solid i 
net.» i* di promozione inn.iii.i 
del vo!»)ntanato e dell .issric la 
zionismo nelle vuole dioci- 
s.»ne di l<*nn,izione pollile.» k- 
ciii posizioni c vdte som» ve 
nuU sc'iìipre piu m collisione 
con una W immobile rim.isu» 
ancorai i .il |>ass.ilo lanlochc 
- riltv.i il gioriuile vatic.ilio 
-una kirza come il Rds abile 
nel gn-H.»j delle* .ilk .mze fia fi 
mio |x‘r tr.irrc vanl.iggic)* Il fu 
turodell.i Chics.» c dei r.itlolici 
italiani non sta pin nell.i 'ec 
dn.i formili.1 del! unita |>otitK.i 
dei cattolici intorno alla De si i 
pure rinnovala ma nel privile 
giare i valori di solici meli di 
guilizia stx lalc di rigore mora 
le di lx*ne comune con cui 
condizionare le scelte* prò 
granimalidie rispetto a dn 
vuole smantellare leconquisi»* 
dello St.ito sociale 


Il punto (Il nfc'ninento (jinn 
di non L la prolusione del 
card Riunì alla Cei m.j il di 
vorv) tenuto a braccio .n ve 
vovi lo vorso 1 i maggio d.j] 
R.ipa quando diceva appunto 
c he in qu( sta nuova fase jjolili 
c.i dell.i stona italiana exeorre 
cercare di armonizzare* -unil.^ 
c pluralismo» O il discorso te 
nulo dal Pap.i a Madrid il IS 
scorv» au.uido ha affermato 
die «in lina società pluralista- 
ilcornpito del cattolici non òdi 
organizzarsi in partito qu.into 
di -rendere un.» piu mcisiv.» 
presenza cattoiic.i individuale 
ed assoc lata nei div«*rsi settori 
della vit.i pubblica insomma 
-li Papa ha provcKalo uno 
sciuiiibrio in avanti- - scrive fi 
Rii^ria - mentre la la presiden 
za della ^ci «ò niu prc(K:cLipa 
ta di stare in c*cjinlibno sulla bi 
cicletta che di lare una buona 
corsa IxMxhò m molti sti.ino 
già (orrendo e generovimen- 
le- Ci si deve convincere ag 
giunge-che 1 unita e il plura 
lismo in una dcmixrazia 
compitila sono cammini co 
•ite fta chiesto il Papa .illa Cei 
che devono essere tcxiproca 
mente percorsi- Questa e la 
novità dì»« il passaggio cJi siste 
ma delmeti nd paese Ed il Pa 
pa ieri I ha sottolineata nuo 
vamonle 



Giovanni Paolo 
Ieri 

è intervenuto 
sulla situazione 
della Do 



ran ritomo » di La Malfa: il Fri lo salverò io 


■ ROMA Tomo difende l'o¬ 
nore del Pri cntic.i la leRiqe 
elettorale in gestazione («ne 
usciranno 7-8 partiti, si perpe¬ 
tueranno 1 governi di ooali/io 
..s-z, iiiaucia lo simpatie con 
Segni e I elezione diretta del 
premier, riceve molti battima¬ 
ni P. Giorgio La Malta, len mal- 
lin.i sul palco dell Ergile al 
Consiglio nazionale repubbli¬ 
cano Sotto il pesodi due avvisi 
di garanzia per alcune setti¬ 
mane s'era praticamente eclis¬ 
sato Di recente, aveva azzar¬ 
dalo qualche sporadica inter- 
visUi Ieri ha (allo una vera e 
propria rentròe, esibendo mol¬ 
lo orgoglio personale e di par¬ 
tito, e qualche indicazione po¬ 
litica di CUI l'Edera, frastornata 
dagli eventi e lacerata dalle ris¬ 
se ha estremo bisogno Oggi il 
Consiglio nazionale conclude¬ 
rà I SUOI lavori (.Spadolini non 
è intervenulo per rimanere - 
ha scritto - .super partes») 
Giorgio Bogi resterà reggente 
(ino al congresso d autunno 
Ma ò evidente che ci arriverà 
con la protezione {o la tute¬ 
la’’) di La Malfa 11 quale non si 
rassegna al declino politico c 
anzi avverte quegli amici i.li 
partito che lo hanno attaccato 


|)er le sue traversie giudiziarie 
•Quando sarò fuori da questa 
vicenda cfiiederà che vadano 
sia di corsa quelli che hanno 
usaiocer"! appellatisi" 

Di Tangentopoli La Malfa 
nel suo discorso ha disumo 
due fasi La prima va dall 88 al¬ 
la primavera del '91 quandoci 
fu la rottura col settimo gover¬ 
no Andreotti Cifre e bilanci al¬ 
la mano I ex scgrelano ha (al¬ 
to I conti spiegando che I uni¬ 
ca voce sospetta sono i «contri¬ 
buti non documentali» che 
ammonterebbero a vanecenti- 
naia di milioni nel triennio 
•Questi contributi - ha spiega¬ 
to - sono violazioni della legge 
sul finanziamento pubblico» 
Di essi in sostanza, si q assun¬ 
to la responvibililà insieme al¬ 
la «classo dirigente che con me 
Il ha raccolti" Ha però escluso 
dal conto i 50 milioni peri qua¬ 
li ha ricevuto a Milano un avvi¬ 
so di garanzia «Di quella stona 
in particolare - ha detto - io 
non sapevo nulla E ne uscirò, 
perche i giudici non possono 
dimostrare ctie io lo sapessi» 
Quanlo agli altri ignoti sotto- 
scrittori, ha detto -Non ho te¬ 
nuto un elenco e non farò i no- 


A1 Consiglio nazionale difende 
l’onore del partito per Tangentopoli 
rilancia la sintonia con Segni 
e l’elezione diretta del premier 
Tanti applausi ma c’è chi si ribella 

VITTORIO RAGONE 



L CK segretario del Pn La Mafia e il «reggente» dei partito Bogi 


Affrontando invece le accu* 
se (-miserab.il») dell ex facto 
tum dell ex ministro Mammi 
Davide GiiiCgilone l ex segreta¬ 
rio suono tult.i un altra musica 
nega .id oltranz i Ci.icalone 
afferma di aver dato miliardi al 
Pn e grosse cifre dopo il pia¬ 
no delle frequenze dei 91-92 
a Giorgio Medn uomo di fidu 
eia di l..a Malfa L ex segret.ìrio 
rievoca i pessimi rapporti con 
Mammi e grida «Quando noi 
uscimmo dal governo nel Dì 
lui disse che io ero peggio di 
Hitler Vi pare possibile ( he un 
uomo di Mammi, dopo questa 
dichiarazione sarebbe andato 
da Goebbels, cioè 1 uomo del 
nemico, a portare dei soldi’ Vi 
pare possibile che la vittima 
paghi il carnefice’» 

Cauto sul versante del finan 
ziamento pubblico categorico 
sugli altri reati piu gravi con 
questa doppia veste indosso 
La Malfa si rivolge duramente 
ai magistrati Li invnta a rifuggi¬ 
re dai "teoremi», a non incorre 
re in «alcuna omologazione, 
ne di persone nò di partili» «1 
giudici - sostiene - non posso¬ 
no dire che partito 0 uguale a 
mafia Vi sono partiti anche 
piccoli che II hanno difesi 


quando si e cercalo di cliiudc 
re loro la bocca» Umienla che 
«un .muco perbene» Giorgio 
Medn sia -ancora in carcere- 
(e stato rilasciato ieri pomerlg 
gto ndr) dnc’‘'e penile -si 
prolunga un conflitto di com 
pelenza tra le procure di Roma 
e Milano» Esorta infine a con 
trollare 1 bilanci del Pn a verifi 
care se per caso certi soldi 
sporchi non siano finiti «nelle 
tasche di singoli» «Noi conti¬ 
nuiamo a difendere 1 magistra¬ 
ti - conclude clnedendo ad 
AVijla di discutere queste fac 
cende coi titolari delle inchie 
sle su Tangentopoli ~ ma loro 
debbono azzc«ccarci |>erche 
noi non possiamo essere chia¬ 
mali a rispondere di cose non 
fatte» 

Poi il Malfa che difende 
con rabbia I onore suo e del 
! Edera pass,i alle mdic.izioni 
politiche da leader I.kj strada 
che indica (* la stessa già im- 
IxKcata da Dogi e alla quale 
ieri ha aderito anche Visentini 
confluenza accelerata in Al¬ 
leanza democratica ma senza 
frettolosi scioglimenti del parti¬ 
to Ad-sostiene l-i Malfa-de¬ 
ve divcnld''«« «il luogo di raccol 
ta del voto centrista che ha 


scelto Bossi e non ()c(l»*tto 
quello che ii.i \oIlato le sp jllt 
alla I>c e può finire all.j 1 ega 
Il problema non e le rniare (X. 
cht'tlo « dice rn.i krniin 
quel J's •IO*’ di volt dell on 
Boss.» «Dialogo» e -p’ovr-c’u 
zione» ncM confronti ck Ila I eg.i 
|x*r costruire una ■’-diga» con 
corrente Coi Pds insc^e s ir.ui 
no possibili accordi clettor.i 
II» mentre la De - profetizza 1-fi 
Malfa - «se cambia nume n.i 
sotto•' loL» 

Ad dovTeblx* (*ssere insom 
ma il polo di centroc he lent.i il 
raccordo a sinistr.i T un.i tesi 
che punta a smussare .incora 
una volta le sj)into contr.ippo 
ste (As Va e Bianco da un lato 
Castagneti e buona parte dei 
deputiti dall altro) clx* ri 
schiano di trasformare il Pn in 
un piccolo pollaio Lopcr.izin 
ne comunque non sar.i così f.i 
Cile l-a Malfa un po tagli,ito 
fuori Io c* gli elfetti dell ussen 
za SI sentono Ieri h.i baccliit 
tato severamente gli otto -.ujl») 
convocati» de) partilo diffidali 
doli dal rendersi -ridicoli per 
dc*ndo tem|x> dietro quel pii 
fcraio di Pannella- S e beccalo 
una replica picc ita di due di 
loro Livaggi e Gorgoni In altri 
tempi non sarebbe .iccaduto 


-Alleanze con Psdi e Pannella. Rinascita: «Così non andrà lontano» 

Del Turco lancia il suo «polo» 
ma spera in una nuova De 


Dove va ciò che resta del Psi'^ Per Del Turco il futuro 
è in un’alleanza con laici e radicali di cut sembra già 
prefigurare il nome: «Insieme per la democrazia». Il 
neosegretano, che chiede al Psdì di unirsi subito, è 
però più attratto dalla De che non dalla federetzìonc 
della sinistra sollecitata da «Rinascita socialista» as¬ 
sai critica con le scelte politiche di Del Turco. In di¬ 
rezione Tamburrano e, forse, Del Bue 


MB ROMA Rimbrotti per il 
Pds, strizzale d cxcfiio per la 
De e Martindz.zoli «leale soste¬ 
gno» a Pannella e gli aulocon- 
* ocati. proposta a laici e radi¬ 
cali per costruire un aggrega¬ 
zione di CUI à già prorito il no¬ 
me «Insieme per la democra¬ 
zia» Ottaviano Del Turco pre¬ 
senta ufficialmente le sue 
proposte alla prima direzione 
del partito cui partecipa da se¬ 
gretario, e, inevitabilmente, 
delude «Rinascita socialista», 
nonostante 1 toni sdrammatiz¬ 
zanti sul rischio scissione e le 
decisioni sugli organigrammi 
in cui compaiono anche nomi 
graditi o vicini al gruppo di 
Bemvenuto 

l-a delusione riguarda pro¬ 
prio la politica che Del Turco 
prefigura troppo poco chiara¬ 
mente dicono quelli di Rina¬ 
scita socialista ancorata alla 
formazione di uno schiera¬ 
mento progressista Dal punto 


di vista organizzativo il neose- 
gretario ha confermato I ap¬ 
puntamento per una conferen¬ 
za programmatica a meta lu¬ 
glio e li congresso a novembre, 
e ha nominato un comitato di 
direzione che in pratica guide¬ 
rà il partito in questa fase I! 
coordinatore sara Enrico Bo- 
selli, affiancato da esponenti 
come Cicchitto, Babbini Villet- 
ti. Marika Girone Di Marco. 
Sacconi 1 capigruppo Ac- 
quaviva (Senato).Capna (Ca¬ 
mera), l. 4 igorio {parlamento 
europeo) nonché le vere novi 
tà che sono Tamburrano. Del 
Bue e Olivo II presidente della 
Fonadazione Nenni (che ha 
lasciato rmcanco e che verrà 
sostituito proprio da Giuliana 
Nenni) ò stato sempre critico 
con l’esperienza craxiana D#*l 
Bue fa parte di Rinascita socia¬ 
lista Olivo ò vicino a Valdo 
Spini «Considero questo - di¬ 
ce Del Turco - un passo avanti 
per la sdrammatizzazione del 


dibattilo nel partito» Benvenu¬ 
to dal canto suo esclude che 
la nomina di Del Bue rappre¬ 
senti una divisione all'interno 
del suo gruppo Venerdì pe¬ 
raltro mentre era in corso la 
direzione a via del Corso Del 
Bue partecipava ai lavori del- 
I Ergile di «Rinascita socialista» 
Del Turco ha usato parole 
concilianti nei confronti del 
gruppo Benvenuto, ma le di 
stanze restano intatte «Rina 
scita» rifiuta 1 etichetta di cor 
reme interna e fa capire che in 
mancanz.i di chiarimenti sulla 
linea politica il suo destino ò 
fuori da via del Corso II pro¬ 
blema ò infatti Iri proposta po¬ 
litica del Psi Del Turco ribadi¬ 
sce che la prospettiva del parti 
lo é a sinistra ma nella soslan 
za individua il destino imme¬ 
diato del F\i in un aggregazio 
ne piuttosto ipotetica di laici e 
radicali piu alternativa al Pds 
che alla De o ,illa sua Irasfigu 
razione «Il Pds - dice Del Tur 
co -ci sembra oggi piu interes¬ 
sato ai nostri voli che non a un 
rapporto politicamente corret¬ 
to con lutto il Psi» li segretario 
socialista, dice di guardare con 
«interesse» a ciò che si muove 
nella De di Martinazzoli «quale 
che sia la natura elei nostri rap- 
[X>rii futuri ed anche volendo 
preferire una fase di competi¬ 
zione» Quanto al polo laico 
Del Turco s,i che per ora può 
incontrare solo il Psdi. ('ui pro¬ 
pone di eliminare le residue 
barriere e unificare 1 gruppi 


parlamentari Su Pannella e gli 
autoconvcxati due considera 
zioni una di apprezzamento 
perchè 1 250 deputali stanno 
facendo un opera meritoria, 
una di critica dato che, afienna 
De) Turco, ci sarebbe bisogno 
anche di un impegno sulle ma¬ 
terie c*conomiche e sociali 
Commenta Silvano Labriola 
•Perdura Tiner/ia del Psi nel 
Tassumere posizione, come e 
assolutamente urgente, rispet¬ 
to al radicale mutamento de! 
quadro politico su due punti 
che sono essenziali I esauri¬ 
mento del rapporto di collabo¬ 
razione con la De e la scelta di 
campo nell «ambito delle forze 
di sinistra c riformatrict 11 rit.ir 
do nella politica socialista ri¬ 
schia di svuotare ogni possibi¬ 
le ruolo di significato nella le¬ 
gislatura c della legislatuira > 
Piu o meno la stessa cnlica che 
et Del Turco fa il gruppo di I 3 en 
venuto «Il Psi - ò scritto nel do 
cumcnto mcvso a punto do|X) 
la riunione di venerdì dell Ergi 
fc - può tornare ad avere un 
ruolo politico solo a condizio¬ 
ne di operare da subito una 
scelta chiara c impegnativa 
per realizzare una federazione 
democratica e di progresso 
(he già alle prossime scaden 
ze elettorali, locali e nazionali 
chieda ai cittadini il consenso 
per governare» Anche «Rina¬ 
scita» pensa a un confronto 
con l area laica-radicale c ver¬ 
de ma per «federarsi con auto 



Ottaviano Del Turco 


norma e identit.i propria con il 
Pds e costruire un alternativa 
di governo- 

be la frattura resta aperta 
qualche jjasso avanti sembra 
fare la disastrala situazione del 
quotidiano del partito Del'lur 
co ha infatti annunciatodi aver 
accolto le mJicazioni della re 
dazione per trasformare il gior 
naie da organo di partito in 
strumento aperto al dialogo 
con l .irea l.iic.i e riformista 
raggiungendo la quota di al 
meno 80 mi!a sottosc nltoi 1 


Al comitato politico nazionale la mozione di sfiducia di Cossutta 

Rifondazione comunista si spacca 
Garavini finisce in minoranza 


STEFANO BOCCONETTI 


■B ROMA Cossutta ed i suoi 
all attacco Emo al punto da 
mettere Garavini in difficolla 
Ma quanlo m difficolta’ Per ora 
non fino allo dimissioni che 
ieri sera non erano state pre¬ 
sentate Ma ormai li problema 
«ò sul tappeto», come si dice 
Es<ittamenle da ieri sera da 
quando Cossutta ed il suo 
Drappo ha imposto al-comita¬ 
to fX>!itico nazionale» il voto su 
un ordine del giorno Che suo 
na di critica di piu «che deplo 
ra» il comportamento di Gara- 
vini Un dtxumento di sfiducia 
belloc buono insonima che e 
stato votato da una novantina 
di dirigenti sui lóO presenti 
I. altro -pezzo* dell organismo 
dirigente - una sovs^tntma di 
membri - vicina al segretario 
non ha voluto neanche [iarle- 
cipare alla votazione Perche 
giudica da «irresponsabili» aver 
proposto e costretto a volare 
un documento del genere» 
OltretuUo a pochi mesi d.il 
congresso Congresso che an 
cor» ieri era stato sollecitalo 
dallo stesso Garavini 

É bagarre, dunque Garavini 
non «governa» piu Rifondazio- 
ne O per evsere piu precisi 
non ha piu la maggioranza nel 
«comitato politico nazionale» 
(un po quello che era il comi¬ 
tato centrale ne! vecchio Pci) 


romialmeiite ora il «comitato 
politico» SI riconosce nel docu¬ 
mento - quello presentalo ed 
ispirato dii Cossutta - che «de¬ 
plora» il segretario* colpevole 
di aver creato -disivioni» len 
sera Garavini in genere dispo¬ 
nibile non ha voluto fare com¬ 
menti Forse parlerà oggi iii.i 
soprattutto forse oggi «far.i» 
qualcosa E quel «qualcosa» 
potrebbero essere proprio le 
dimissioni E finita così dun¬ 
que* li secondo giorno di di¬ 
battito al «Comitato politico 
nazionale» che da venerdì c* 
riunito nella sala conferenza di 
via Cavour 

Conclusione clamorosa ma 
non inaspettata Cia nell ulti 
ma direzione del partilo nfat 
ti due mesi la era diventato 
pubblico lo scontro fra Curavi 
m ed I SUOI avversari (si sta 
parlando di CossuU.i Libertini 
ed in quella occasione anche 
Ersilia Silvato) Allora indire 
zione fini in panta 15 a 15 
Poi la campagna elettorale 
suggerì di mettere da parte la 
«contesa» Ora però il clima ai 
«comitato politico» ci dice che 
la tregua ò finita Siricoinincia 
Nessuna sorpresa dunque 
luti al piu poteva apparire 
«■str.ma» una discussione del 
genere con quei toni in un 


partito che può legiUimamentc 
defmirisi 'Vittorioso alle ani 
minislralive In realta piu al pri¬ 
mo turno che al ballottaggio 
ma comunque «Rifondazione» 
può vantare la conquista de! 
primato a sinistra a lorino e a 
Milano Ma a ben vedere prò 
prio quel «successo» proprio la 
riflessione sull «uso» da fare di 
quel 15 raccolto nella citta 
della fiat ha r.uMv.ilo la di 
scussione E già venerdì matti 
na nella relazione Garavini 
non ha nascosto nulla dei ter 
mini del confronto Lv scelta ò 
fra due «strategie possibili ola 
■ guerra di movimento* o la re 
sistenz.i «in trincea' I ui sce 
glie «con nettezza la [irim.i 
hcc-'glie di ' l.ivorare per trovare 
uno sb(x*co derncxralico pos 
sibile a quest 1 crisi» a contatto 
con altre forze su un piano 
unitario Questo pc rò non e 
I unico progetto et e «viva 
dentro Rifonda/ione Cur.ivini 
lo sa Na che una parte dei 
SUOI sa che la destra» di Cos 
sulla pensa che ).i svolta isti 
tuzionaie» chiuda la poss bilita 
di uno sbocco dcnuxratico 
Costringendo 1 comunisti a di 
ventare una semplice organiz 
zazione di «propaganda* Ma 
se COSI fosse aggiunge Garav 
ni. perderebbe non solo RiN^n 
dazione ma la sinislr,.'utla 
rimi i 1.1 relazioii" e coniin 


c Ulta la discussione h s t c ipi 
to subito che CossuUa vrilev \ 
la resa dei conti A tutu 1 costi 
bno dopo I altro 1 suoi uomini 
Cossutta iunior compreso so 
no andati a! iJalchetlo di*gli 
oraturi 1 otmalinenti* nc*ssuii 
rilievo alla |x>litica di O.iraviiu 
Nessuno insomma ha nven 
dicalo la linea dell .irrocca 
mento» Il terreno dellotfensi 
va e divent.it.j la gestione del 
partito "Vt rtic islK a «.icceii 
traine e» Cechi ha tc-nta’o la 
mediazione M.igri Anclie lui 
.iveva rilievi da muovere m.i 
ha .iggiuiilo c Ile k n. spoiisabi 
litj devono c'ssere collettive 
Ed ha proposto che al prossi 
mo congresso tutta la vecchui 
guardia (Gar.nini ( ossull.i 
Libertini I ucian.i C.islel'ina 
lui slesso etc ) «faccia un p.is 
so indietro* P.issi l.i m ui<» dia 
nuova generazioix* M 1 .j[) 
punto tutto c IO va fatto al c< m 
grosso Non e bastilo In un 
crescendo di tensione senni 
to dalli* rtcluesli di sosjd nsio 
ne dell.i sc“dutii se.irriv ili all.i 
present.iZione della mozione 
Chi e deniro le cose di Rilon 
dazione dice che addirittura 
Libertini non fosse troppo ji.o 
|x*iìso «,1 q.jcsto gioc o allo si i 
Se ic> M.i 1 ordine del giorno c 
stato prt*sePt.ito E se volato 
Quasi 1 50 I presenti ^0 a f.ivc 
re Gli altri non h mno'luto 
partc*c ipare 


r 


i 


I 













i 


IfO" pagina 4 




Politica 


La fine 
della De 


La leader dei rinnovatori di Piazza del Gesù non accetta 
il passo lento per la nascita di una nuova formazione 
1 / «n modello è la lista che ha vinto a Belluno 


«fi 


C'è stato il funerale delle cose brutte dello Scudocrociato» 


La Bindì insiste: la De è finita 

«Avviamo una Costituente con Segni e Orlando» 


A Belluno è iniziato il dialogo tra De e Popolari? For¬ 
se. Segni non c’era, ma i suoi amici Michelini e Rig- 
gio si e alla proposta di Rosy Bindi. di costruire un 
nuovo soggetto politico che raccolga i cattolici de¬ 
mocratici e che guardi alla cultura lìberaldemocrati- 
ca, hanno risposto positivamente. Il 10 e 11 luglio 
l’a^mblea costituente del Veneto: «£ un percorso 
che intende accelerare il cammino romano». 


ORIOORIOPANC 


M ROMA. «Non si tratta di ' 
chiedergli di rientrare a casa, ' 
ma di pensare ad un nuovo 
soggetto politico da formare. - 
Non glielo chiedo io, ma glielo 
chiedono i Popolari per la ri¬ 
forma». Rosy Bindi da Belluno ' 
(dove si sono Incontrate le for- . 
ze cattoliche e De riunite nella -, 
Usta «Popolari per Belluno». 
Cerano anche tre amici dì Se¬ 
gni: Michelini, Riggio e Bressa, ' 
ex sindaco della città) lancia 
un altro appello a Mario Segni . 
e questa volta lo fa insieme a - 
padre Bartolomeo Sorge. Ag- ' 
giunge; «A Segni voglio dire ; 
che se si appiattisce sul Pds dif¬ 
ficilmente potrà dare un con- ; 
tributo utile. E A Martinazzoll 
raccomando di ritenere indi- 
spen.sabili. in questa fase costi- ' 
tuente. 1 Poiiolari per la rifor- ■ 
ma». r- 

La «pasionaria» della De ve- ' 
neta continua la sua battaglia 


Spadolini: 
«L'unita 
d'Italia ; 
è in pericolo» 


■■ FIRENZE «Si levi da Fi¬ 
renze un monito a preserva¬ 
re l'unità italiana perchè es¬ 
ita è in pericolo». È l’auspicio 
espresso, ieri pomeriggio a 
Palazzo vecchio, dal presi¬ 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini. Secondo il presi¬ 
dente I del Senato «l’unità 
morale e civile degli italiani 
6 in pericolo rispetto ai feno¬ 
meni di secessionismo che 
ormai si avvertono in varie 
parti del paese erispetto alla 
contrapposizione tragica del 
nord al sud». «Nessun'altra 
città italiana - ha aggiunto 
Spadolini - ha maggiore vo¬ 
cazione di Firenze, perchè 
questa città è per certi aspet¬ 
ti la città più unitaria d'Italia: 
il suo destino è sempre stato 
quello di legare elementi di¬ 
versi della civiltà nazionale». 
«Per questo - ha aggiunto - 
ritengo che da Firenze deb¬ 
ba partire, forte deH’espre- 
rienza di dolore che abbia¬ 
mo avuto, l'appello alla dife¬ 
sa deU'unità italiana, dell’u¬ 
nità nazionale contro tutti i 
fenomeni di smarrimento e 
di decomposizione». ; vo 


per rifondare il partito, attenta 
' però a non allontanarsi trop¬ 
po. nemmeno in queste ore 
- convulse, dal seminato del se¬ 
gretario Mino Martinazzoli. Co¬ 
si precisa che l'incontro dei de 
' veneti, a Padova venerdì, non 
' aveva nessun intento separati- 
i sta, non era motivato da alcu- 
! na ansia di distinguo. Ma sem¬ 
plicemente era un modo «di 
contribuire da un'ottica regio¬ 
nale alla sintesi nazionale». 
Tuttavia è da tempo che la .se- 
' gretarìa regionale si muove su 
: un parametro un po' diverso 
da quello di piazza del Gesù e 
l'appello al leader dei Popolari, 
ne è un segnale chiaro. Mentre 
è noto che Martinazzoli a Se¬ 
gni non affiderebbe «nemme¬ 
no la gestione di un condomi¬ 
nio», Bindi invece guarda a lui 
insistentemente, attendendo 
' un segnale che sia quantome- 
' no di apertura di dialogo. 

A Belluno ieri pomeriggio il 



Rosy Bindi 


dialogo pare che sia comincia¬ 
to tra De e Popolari. Bindi ha 
detto; «La nuova formazione 
politica che nascerà dalla co¬ 
stituente dovrà essere simile a 
questa lista bellunese. È stato 
fatto un battesimo attraverso le 
cose buone della De e anche il 
funerale delle cose brutte, il 
tutto preceduto da un grande 


atto di pentimento». E a lei ha 
risposto MIchelinI: «Ho lasciato 
la De ed è stato uno strappo 
doloroso, ma necessario per 
stimolare un cambianmento 
radicale. Però dobbiamo di¬ 
scutere per dare un contributo 
positivo e non per rompere. 
Tempo fa Segni fece un invito - 
a Martinazzoli che forse lo 
scambiò per un atto di arro¬ 
ganza (gli disse: lascia la De. 
vieni con noi. ndr). A questo 
punto è necessario un nuovo 
soggetto politico nel quale 
possano incontrarsi i cattolici, ' 
ma non solo loro, come è av¬ 
venuto a Belluno». E Riggio: 
«La De come tale non è più in 
grado di affrontare questa nuo¬ 
va fase. Il sistema maggiorita¬ 
rio potrà sviluppare una con¬ 
vergenza di forze vicine su un 
programma. É necessaria 
un'alleanza con il filone laico 
e la cultura liberaldemoorati- 
ca». 

In che senso Bindi si rivolge 
a Segni lo si capisce dalle pa¬ 
role pronunciate alla riunione 
di venerdì: «Non è questo il fu¬ 
nerale della vecchia De, è il 
battesimo di una nuova forma¬ 
zione politica alla quale tentia¬ 
mo di affidare anche l'ispira¬ 
zione e la buona tradizione 
della De, soprattutto conse- , 
gnandole il ruolo futuro del 
cattolicesimo democratico 
nella vita del paese». E poi: . 
«Sono quattro i temi sul tappe¬ 


to; innanzitutto il senso di un 
partito di ispirazione cristiana, 
anche oltre l'unità dei cattolici 
e il quadro delle alleanze. In 
secondo luogo si tratterà di 
prefigurare il quadro delle ag¬ 
gregazioni, dicendo no alla 
corsa alle alleanze se prima 
non si riformano i partili. Terzo 
e quarto tema da affrontare sa¬ 
ranno quelli dello. sviluppo 
economico e delle politiche 
sociali». Ed è .su queste basi la 
De veneta si prepara alla sua 
assemblea costituente, a ridos¬ 
so di quella nazionale: il 10 e 
11 luglio, a Padova probabil¬ 
mente. Dunque non c'è nessu¬ 
na «ricerca di percorsi separa¬ 
tisti. Anzi questo è un perco- 
sorso che intende accelerare il 
cammino romano già iniziato 
e che ormai ha delle date pre¬ 
cise. Noi dal Veneto vogliamo 
poter indicare i tempi e anche 
la direzione del cammino na¬ 
zionale e intendiamo dare il 
nostro contributo a quello che 
secondo noi dovrà decidersi a 
Roma». 

Per Bindi ha senso parlare di 
costituente di un nuovo sog¬ 
getto politico e non di rinnova¬ 
mento della De. «Perchè que¬ 
sta la riteniamo un'esperienza 
conclusa soprattutto per quan¬ 
to riguarda la forma organizza¬ 
tiva, i sostanziali aspetti pro¬ 
grammatici, la classe dirigen¬ 
te». Naturalmente centrale, an¬ 
che nel discorso fatto a Padova 


èli tema delle allenaze. Esclusa 
la possibilità di un'alleanza tra 
Lega e De del Sud. Bindi ha no¬ 
tato che il sistema delle allean¬ 
ze del nuovo partilo deve esse¬ 
re differente da quello del pas¬ 
sato. Deve nascere innanzitut¬ 
to intorno al progetto e al pro¬ 
gramma politico e comunque 
possono essere alleati i Popo¬ 
lari, i retini di Orlando, la com¬ 
ponente cattolica degli am¬ 
bientalisti, ma anche le forze 
liberaldemocratiche e social- 
democratiche di impostazione 
non marxista. Insomma Bindi 
guarda a sinistra, ma non di¬ 
mentica il centro che tanto 
piace alla patte maggioritaria 
della De. In questo elenco non 
è compresa Alleanza demo¬ 
cratica i cui problemi Rosy Bin¬ 
di individua nell'appiattimento 
sul Pds. ..... f- .. 

Dunque il nuovo partito 
(possibilmente con un nome 
diverso da Centro popolare 
che a Bindi non piace proprio) 
deve lanciarsi in mare aperto, ' 
mettendo in conto anche un 
periodo di opposizione, «che 
fa bene. Avremo ancora un ri¬ 
dimensionamento elettorale 
che recupereremo però con la 
capacità di nuove alleanze, 
ma credo che comunque pas¬ 
seremo un periodo all’opposi¬ 
zione». Ma, aggiunge, anche 
questa deve essere latta bene e 
quindi «bisogna essere autenti¬ 
camente nuovi». 


Tutti sognano una rinascita del centro. Ma intanto prevale Timmobilismo 


Lmma, a congresso un popolo de allo 
E Casini dice: «Il modello è Occhetto» 


Democristiani smarriti e confusi, alle prese col di¬ 
lemma «scioglierci o non scioglieri». Un’ordinaria 
scadenza statutaria (il congresso regionale dell’E¬ 
milia-Romagna) diventa l’occasione per vedere in ’ 
diretta come vive il popolo dicci questo travaglio. 
Casini: «Stare al centro guardando all’area liberalde- 
mocratica. Ha avuto ragione Occhetto». Cristofori: 
«Si fa presto a dire centro...». 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


■■BOLOGNA Da una parte la 
Oc che passa, dall'altra la «co¬ 
sa nuova» che arriva. Sembra 
di essere al centro di uno spar¬ 
titraffico e invece è un tradizio¬ 
nale congresso regionale di 
partito, di quelli che si svolgo¬ 
no secondo un rituale consoli¬ 
dato: elezione della presiden¬ 
za, relazione del segretario, sa¬ 
luti delle forze e delle organiz¬ 
zazioni invitate... Solo che qui 
a Bologna hanno scelto dei 
tempi fortunati, a cavallo tra 
due direzioni, quella di ieri l'al¬ 
tro e quella di dopodomani, 
decisive per il destino del parti¬ 
to cattolico. Con parole che 
oggi sembrano essere stale 
dettate da involontario humor, 
nel cartoncino d'invito il segre¬ 
tario dell'Emilia-Romagna 
Paolo Siconolfi aveva scritto 
pomposamente: «La De, con¬ 


scia dei suoi difetti e dei suoi 
errori, ma insieme orgogliosa 
dell'eredità di cui è portatrice e 
della tradizione a cui si ispira, 
ritiene di dover continuare a ri¬ 
lanciare il proprio impegno e 
la propria presenza». E invece 
mai previsione fu più sbaglia¬ 
ta. Altro che rilancio, qui nel 
<ongresso-spartitraffico» se i 
120 delegati girano la testa da 
una parte vedono appena ap- 
.pena la coda di un partito 
inacchiappabile, se la girano 
dall’altra vedono una nebulo¬ 
sa carica di mistero. Scendere 
dallo spartitraffico? È una pa¬ 
rola. vecchio e nuovo potreb¬ 
bero travolgerti. E allora me¬ 
glio il centro, piccolo e scomo¬ 
do, meglio restare almeno 
transitoriamente ibernati (e la 
micidiale aria condizionata 



Pier Ferdinando Casini 


mandala al massimo in barba 
ai 32 gradi esterni sembra es¬ 
sere un invilo). 

Siconolfi (un segretario dai 
trascorsi forlaniani che. guarda 
caso, nelT87 prese il posto di 
Pierluigi Casti^netti alla guida 
del partilo in Emilia-Roma¬ 
gna) sul centro ci scommette. 
Dopo una apprezzabile analisi 
della situazione an-iva al noc¬ 


ciolo delle questioni con una 
proposta di disarmante debo¬ 
lezza; «Ci serve un progetto po¬ 
litico che ci carattenzzi e ci 
identifichi nettamente senza 
per questo etichellaici di de-. 
stra o di sinistra. La nuova ag¬ 
gregazione politica può trova¬ 
re correttamente il proprio 
progetto nelTorizzonle della 
dottrina sociale della Chiesa, 
nei principi di sussidiarietà e di 
solidarietà». Accanto a questo, ' 
Siconolfi pensa al rilancio del 
ruolo aggregativo e progettua¬ 
le dell'associazionismo sociale 
e culturale. Tutto qua ma per 
rimanere sullo spartitraffico 
bastae avanza. 

Sulla strada ad . aspettare 
l'arrivo della nebulosa decide 
invece di scendere Fieilerdi- 
nando Casini, leader del parti¬ 
to a Bologna. .Allora, un partito 
nuovo che si chiami «Centro 
popolare», onorevole? «SI, par¬ 
tito nuovo. Centro popolare va 
benissimo. Ma il problema 
non è quello delle etichette 
bensì politico. AiKh'io dico 
che la nostra collocazione è al 
centro, un centro che però si 
salda con l’area liberaidemo- 
cratica, sennò faremmo un’a¬ 
dunata di generali senza eser¬ 
cito». Casini, che propone ai 
parlamentari di non ricandi¬ 
darsi alle prossime elezioni 
«come atto di discontinuità for¬ 


te», confessa d’avere assimila¬ 
to. con un'umiltà che non t’a¬ 
spetti, la lezione del Pds; «Oc- 
ctietto sta facendo quello che 
noi dovremmo fare, al centro, 
lui è stato capace di calamitare 
altre forze politiche, noi se non 
ci sbrighiamo ci scalamitia- 
mo». Verbo scalamitare a par¬ 
te. il concetto di Casini è chia¬ 
rissimo. 

Già, ma si fa presto a dire 
centro, sostiene Nino Cristofo¬ 
ri, l'ex ministro; «Penso che al ' 
centro non ci si sta' semplice- 
mente perché lo si dichiara. . 
Occorrono . comportamenti 
adeguati, svolgerla davvero 
una funzione centrale. Da que¬ 
sto punto di vista la prima nfor- 
ma da fare è quella di un parti¬ 
to federativo organizzalo su 
base regionale e locale. Il no¬ 
me? Preferirci Partito popolare. 
Comunque per gestire questo 
passaggio e dinmere tutte le 
questioni, anche quella del no¬ 
me, a Martinazzoli vanno dati 
poteri straordinari fino al con¬ 
gresso». «Centro popolare» non 
piace neanche a Paolo Mengo- 
ii, onorevole vicinissimo al car¬ 
dinale Biffi; «Mi starebbe bene 
Partito popolare». E poi la soli¬ 
la awertemza che il «problema 
non è questo», e che bisogna 
piuttosto «lare pulizia morale e 
interpretare le esigenze della 
gente». < ■ 
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Manifestazione 
della De 
Il partito 
è nella 
tempesta 
dopo 
la dura 
sconfitta 
elettorale 


Li-» IE 


Venduto il Mattino 
Ma il giornale 
resta in famiglia 


IB NAPOLI. Dallo scudocro> 
ciato a fidati amici democri¬ 
stiani. La De vende la sua quo¬ 
ta della società che ge.stisce «Il 
Mattino**, ma tutto resta in •fa¬ 
miglia'*. perché vende affidan¬ 
do il suo 49% ai soci di sempre, 
Romanazzi e Gorjux. Questo 
nonostante • fosse * . arrivata 
un’offerta di acquisto da parte 
di una cordata di industriali 
partenopei, che aveva propo¬ 
sto di pagare le azioni in que¬ 
stione, 100 milioni in più di 
qualsiasi altra offerta. Con il 
passaggio della azioni dall’Af- 
fidavit alla Ediigolfo. la De si li¬ 
bera della gestione della im- 
gombrante testata, ma in prati¬ 
ca ne mantiene il controllo po¬ 
litico, attraverso amici più che 
fidati. 

A dare notizia che il pac¬ 
chetto di minoranza era giù 
passato nelle mani deH’Edil- 
golfo, che detiene il 51% delle 
azioni, sono stati proprio i 
maggiori azionisti di quest'ulti- 


ma società, Stefano Romanaz¬ 
zi e Giuseppe Gorjux. i quali 
hanno diramato un comunica¬ 
to laconico che fa riferimento 
ad alcuni articoli apparsi ve¬ 
nerdì e che davano notizia del¬ 
l'esistenza di una cordata di 
imprenditori partenopei inte¬ 
ressati all'acquisto delle azioni 
in mano alla De. «... 

Ma il comunicato non pla¬ 
cherà le polemiche. Infatti pro¬ 
prio domani gli industriali par¬ 
tenopei. che volevano rilevare 
la quota scudocrociata (da di¬ 
ritto alia nomina del direttore e 
questo la rende appelibille a 
chiunque) terranno una con¬ 
ferenza stampa. Per tre volte 
negli ultimi mesi si erano di¬ 
chiarati pronti a comprare per 
100 milioni in più di qualsiasi 
altra offerta quel 49% delle 
azioni e non riescono a spie¬ 
garsi come mai la De abbia ri¬ 
nunciato alla loro offerta, visto 
che il diritto di prelazione della 
Ediigolfo poteva scattare solo 


se c’era parità di cifre. A Napo¬ 
li si sus»sutTa che Romanazzi 
sarebbe riuscito a coinvolgere 
neiroperazlone la Fiat, anche 
se nessuno riesce a spiegare 
perchè la società di corso Mar¬ 
coni dovrebbe fare un piacere 
cosi grande all’industriale ba¬ 
rese. 

La riprova di questo interes¬ 
samento sarebbe domoscrato 
dal fatto che uno dei giornalisti 
candidati a sostituire Pasquale 
Nonno, sarebbe Ernesto Auci, 
una quindicina di anni fa re¬ 
dattore del quotidiano parte¬ 
nopeo, ed oggi capo deH'ùffi- 
cio stampa dell’azienda torine¬ 
se di corso Marconi, dopo es¬ 
sere stato capo dell’ufficio 
stampa della confindustria. . 

Giornalisti (e tipografi) più 
che dell'assetto proprietario, 
in queste ore sembrano preoc¬ 
cuparsi proprio di chi sarà il 
nuovo direttore. Essere il gior¬ 
nale più diffuso, ma anche il 
più criticato (proprio a causa 
della presenza della De nella 
soietà di gestione) delta città 
per le posizioni assunte contro 
i giudici che indagavano sulle ’ 
tangenti c sul voto di scambio, 
pesa molto e non sono pochi 
che sperano in un nuovo corso 
della testata di proprietà del 
Banco di Napoli, proprio con 
Tarrivo del nuovo vertice della 
redazione. 

GV.F. 
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Il Pds lo facciamo noi 

FILO DIRETTO 
TRA ACHILLE OCCHETTO 
E LE SEZIONI DEL PDS 


La politica, la sinistra, le elezioni, 
la costruzione del 
Partito Democratico della Sinistra 



OGNI MARTEDÌ’ SU ITALIA RADIO 



Nel moiKtcLc'.e posto per tutti. Probàbilmente c'è anche un |)osto di lavoro per lutti. Ma l'Occidente continua a 
giudicare il problema dell'occupazione dal suo (sempre più ristretto) punto di vista. Il manifesto mese di giugno, 
"Proletari di tutto il mondo", è dedicato a questi temi e contiene, tra gli altri, interventi di Andreoni, Barbieri, 
Bertinotti, Bologna, Bronzini, Cantaro, Crepet, Dorfles, Maraschini, O'Connot, Palma, Pugliese, Rastrelli, Revelli. 


IL MANIFESTO MESE: “PROLETARI DI TUTTO IL MONDO”. 
MERCOLEDÌ' 30 GIUGNO IN EDICOLA, 

CON IL MANIFESTO, E CON 3000 LIRE. 
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La fine 
della De 


f |—I 


Politica 


Sette ore di discussione infuocata nella Direzione 
Il segretario olfre le dimissioni subito respinte da tutti 
Un nuovo rinvio, fissata solo TAssemblea a metà luglio 
H leader ancora indeciso tra rinnovatori e conservatori 


Martìnazzolì in mezzo al guado 

S’arena la Cosa bianca. Referendum sul nuovo nome 


La Direzione de tornerà a nunirsi martedì, nel tenta¬ 
tivo di precisare modalità e obiettivi dell’Assemblea 
costituente convocata per il 15 luglio Venerdì, una 
lunga discussione ha nprodotto la lacerazione del 
vertice de sul futuro del partito Martìnazzolì si era 
dimesso, ma la Direzione lo aveva invitato a nmane- 
re 11 segretano si è mostrato molto più cauto sulla 
«svoltax e ha accettato l’ennesimo rinvio 


FABRIZIO RONDOUNO 


■1 ROMA Selle ore di discus¬ 
sione divisi su (qujsi) tutto la 
•fase costituente» di piazza del 
Gesù pnma ancora di comin¬ 
ciare s è giù impigliata nelle re¬ 
sistenze ora sorde ora esplici¬ 
te di una parte consistente 
della nomenktatura vecchia e 
nuova La Direzione de nunila 
venerdì per tutta la giornata si 
e cosi conclusa con la più clas¬ 
sica delle decusioni democn- 
stiane il nnvio Per più di due 
ore il vertice ha discusso il te¬ 
sto di un documento senza 
nuscire ad approvarlo La sola 
certezza è che 1 Assemblea co¬ 
stituente si terrà a Roma dal 15 
al 18 luglio Obiettivi finalità 
cnten di scelta dei delegati re¬ 
stano imprecisati 
Martedì il vertice scudocro- 
cialo tornerà a riunirsi per de¬ 
cidere sulla scorta di un docu¬ 
mento preparato questa volta 
direttamente dal segretario 
modalità e obiettivi dell As¬ 
semblea costituente di metà 
luglio c del congresso di fine 
anno Mino Martìnazzolì cerca 
di giustificarsi parlando di «un 
approfondimento dovuto, che 
non nasce da contrasti pregiu¬ 
diziali» Ma I contrasti ci sono 
eccome <Ci sono ancora molli 
ostacoli sul cammino» com¬ 
menta Rosa Russo Jervolino 
presidente del partito nonché 
della commissione che deve 
preparare I Assemblea di lu 
glio E che venerdì é nmasta 
per tutto il pomeriggio alla Ca- 
milluccia in vana attesa di 
Martìnazzolì e del documento 
della Direzione 
Lo scontro interno investe 
un pc tutti gli aspetti della 
questione c é chi vuole un 
•nuovo partito» che chiuda per 
sempre I ingombrante espe- 
nenza della De (Castagnetti e 
Rosy Bindi) e c è chi invece 
vuole un «partito nuovo» o rin¬ 
novato (per esempio Forlani) 
C è chi v^e il futuro della De 
ancora nell alveo del cattolice¬ 
simo democratico (a comin¬ 
ciare dallo stesso Martìnazzolì 
che ieri ha avuto I appoggio 
dell Osservatore romarto') e 
chi invece pensa ad una sorta 
di «contenitore» che ospiti al 
propno interno anche ciò che 
resta dei laici e dei socialisti 
(Bianco e Casini che per que¬ 
sti motivi hanno bloccato il do¬ 
cumento conclusivo) E cè 
chi vuol fare in fretta cambian¬ 
do cosa e nome già a luglio 
(ancora la Bindi) chi pensa a 
due tappe distinte spostando 
al congresso di fine anno la 
decisione ultima (per esempio 
Manni) e chi infine vorrebbe 
addmttura far slittare 1 Assem¬ 
blea di luglio in attesa di «ap¬ 
profondimenti» (Sandro Fon¬ 
tana fra gli altri) 


Insamma un bel guazzabu¬ 
glio Cui si aggiunge I irresolu¬ 
tezza del segretano i timori e i 
tremori che paiono paralizzar¬ 
lo ogni qual volta si profili la 
necessità di una scelta la con 
torta psicologia politica che 
ancora venerdì nel bel mezzo 
della discussione ha spinto 
Martìnazzolì a dire «Fra di voi 
IO mi colloco al centro scelgo 
una posizione equidistante» 

La riunione della Direzione 
sera aperta con Iannuncio 
delle dimissioni de' segretario 
Non è la pnma volta che Marti- 
nazzoli SI dimette o finge di di 
mettersi questa volta il prete¬ 
sto è venuto dalle polemiche e 
dai veleni seguiti al voto ammi¬ 
nistrativo «Sono stufo - dice il 
segretano - di leggere sui gior¬ 
nali come la pensano i de Chi 
non é d accordo e ha qualcosa 
da dire lo dica qui Mi alzo lu¬ 
nedi e vedo che Formigoni 
chiede la fine del partito poi 
qualcun altro si aggiunge a di¬ 
re le stesse cose E mime Ca- 
sUignetti (che è il braccio de¬ 
stro di Martìnazzolì Ndr) al 
quale consiglierei di non anda¬ 
re alla Camera anche a costo 
di far mancare un voto ha 
chiuso il cerchio parlando di 
autoscioglimento del partito 
Questo è troppo» 

Quanto alla sconfitta eletto¬ 
rale «è anche la mia sconfitta» 
aggiunge Martìnazzolì Poi, co¬ 
me da copione tutu i presenti 
spiegano al segretano che le 
sue dimissioni non possono 
essere accolte che la respon¬ 
sabilità della sconfitta non é 
del segretano e che insomma 
1 argomento va archiviato 
«Parliamo di politica le tue di¬ 
missioni non ci permettono di 
entrare nella discussione» 
sbotta un De Mita visibilmente 
imtalo 

Rientrate le dimissioni Mar- 
tinozzoli ha tentato di spiegare 
che cosa si deve fate Con 1 o- 
biettivo di «diradare la nebbia» 
e con il nsultato di infittirla an¬ 
cor di più «Anche intorno al 
rinnovamento del partito - di 
ce Martìnazzolì -, un operazio 
ne che mi pareva e mi pare ni 
tida e ineludibile si sono an¬ 
date diffondendo per colpa di 
nessuno e per responsabilità 
di molti incomprensioni ap¬ 
prensioni e confusioni» Qual è 
allora la strada maestra del 
«nnnovamento»’ Di fronte ad 
un vertice de sempre più stor¬ 
dito dalla prosa del segretano 
Martìnazzolì spiega che «se 
I assemblea di luglio guada¬ 
gnasse il nsultato sarebbero 
statuiti I contenuti e le forme 
da incarnare attraverso una ra¬ 
pida celebrazione di un con¬ 
gresso al quale dovrebbe por- 



Forlani: «Ho lasciato 
il partito in macerie? 
Una stupidaggine» 
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ROMA Bisogna rinnova 
re il partilo «senza disperder 
ne il patrimonio» Arnaldo 
Forlani in una intervista a 
«Panorama» (anticipata alla 
stampa) la il punto sulla si 
tuazione che attraversa la DC 
con molte precisazioni Porla 
ni definisce «stupidaggine» 
I accusa di aver lasciato il 
partito in macerie e precisa 
•Quando ero segretario la DC 
aveva intorno al 30 per cento 
Secondo me a livello nazio 
naie può essere ancora intor 
no al 30 |M;r cento con il se 
condo partito che vara sotto il 
20 Ma può esserlo se com 
batte Perché la politica é lot 
ta» L ex segretario De ritiene 
«giusta» la linea politica del 
partito perseguita da Marti 
nazzoli ma aggiunge essa 


«deve essere corredala da un 
impegno unitario forte» «È 
mutile dire cose giuste - os¬ 
serva Forlani - se poi queste 
cose non arrivano all eletto 
rato perché non sono soste 
nule da una forte propagan 
da Anche I assemblea costi 
mente di luglio serve se non è 
un vaniloquio esistenziale 
penitenziale» Forlani ritiene 
che non vadano enfatizzati i 
risultati elettorali del 20 giu 
gno «A parte la zona colpita 
dalla ventata del nord - dice 
- in alcune situazioni mi pare 
che la De si sia ripresa piu o 
meno i voti che aveva Se fos¬ 
sero stale elezioni generali ci 
saremmo confermati il partilo 
di maggioranza relativa» Alla 
domanda «la De è eterna’» 
Forlani risponde «Eterna no I 


partiti possono finire Ma fini 
scono anche quando chi do 
vrebbe combattere fa haraki 
ri» 

Prendendo lo spunto da 
quanto ha fatto Occhetio per 
il suo partito Forlani dice poi 
che anche la De deve fare 
una «revisione» E sottolinea 
che è sialo proprio lui con 
I assemblea dell anno scorso 
ad Assago ad aver iniziato il 
rinnovamento del partito li¬ 
nea sulla quale «bisogna con 
tinuare» A proposito di Segni 
Forlani dice che «nei periodi 
di transizione ci sono sempre 
spinte centnfughe Ma sono 
risposte sbagliate Sulle cose 
che propone Martìnazzolì 
Segni potrebbe benissimo ri 
vedere in termini autocritici le 
sue decisioni» 


e 
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n ritorno di Ciriaco, il combattente 
«State certi, morirete democristiani» 


■i ROMA Alla Direzione di venerdì 
è intervenuto tre o quattro volte E si è 
esibito in numerosi duetti polemici 
con Martìnazzolì Poi lasciando piaz 
za del Gesù di pessimo umore ha sibi¬ 
lato ai cronisti il proprio «accordo» col 
segretario Ciriaco De Mita I ex segre¬ 
tario che dieci anni fa tentò il «rinnova 
mento» e che ora guarda dai bordi del 
campo la partita in corso a piazza del 
Gesù con la grande tentazione di ri¬ 
prendere il gioco potrebbe diventare 
il leader del «fronte del No» democri¬ 
stiano Come spesso gli è accaduto in 
passato anche oggi la sua posizione è 
complessa e articolata Ma tradisce 
una certa radicata insofferenza per la 
•scorciatoia» che Martìnazzolì pur tra 
mille tentennamenti sembra aver im 
boccate 

Se venerdì la Direzione s è conclusa 
senza approvare nessun documento 
la resposanbilità in buona parte é sua 
Molti distinguo molle richieste di chia¬ 


rimento molte precisazioni hanno pa¬ 
ralizzalo una discussione già difficile 
facendo sbottare Martìnazzolì «Mi dici 
sempre di non dimettermi e po non 
sei mai d accordo con quel che dico» 
Già perché il primo scontro Ira Ciriaco 
e Mino venerdì è avvenuto proprio 
sulle dimissioni del segretario «Mettia¬ 
mo da parte questa stona - aveva det 
to De Mita - perché serve soltanto ad 
allontanare la discussione su quel che 
dobbiamo fare» * 

La ricetta di De Mita oggi é tmpron 
tata alla massima prudenza «Dobbia¬ 
mo essere cauti - ha ripetuto De Mita 
nel corso dei suoi numerosi interventi 
- perché un passaggio come questo 
non SI può improvvisare Prima di par 
lare di rinnovamento o di rifondazio 
ne dobbiamo parlare di politica dob 
biamo decidere che cosa sarà la De» 
Già la politica' parola magica del les¬ 
sico demitiano Ma anche di questi 
tempi alibi possibile per il nnvio per 


I annacquamento per il depistaggio 
De Mita non avrebbe voluto per I as 
semblea di luglio I etichetta di «costi 
tuerite» preferendo un piu anodino 
«conferenza programmatica» Vener 
di poi è intervenuto per segnalarne 
tutti I rischi «È un azzardo può essere 
una sciocchezza - ha detto - perché 
in mancanza di un accurata prepara 
zione mettere insieme 500 persone si¬ 
gnifica mettere insieme tante voci di 
scordi» 

Neppure sul futuro del partito De 
Mita è d accordo con Martìnazzolì 
Giovedì ha quasi gridato in Transatlan 
tieo "lo sono un democratico cristia 
no e VOI morirete democristiani» Ve 
nerdi in Direzione ha nvendicato il 
primato della politica e della tradizio 
ne cattolico-democratica in contrasto 
con I appello ai «mondi vitali» dell as¬ 
sociazionismo cattolico che piace 
mollo a Martìnazzolì «Mino-haescla 


maio - ma questi delle Adi non sanno 
neppure baciare a sé stessi e tu vorre 
sii affidar loro la De’ 

In realtà dietro la resistenza di De 
Mita SI nasconde un problema delica 
to e in certa misura personale II «rin 
novamenlo» di Martìnazzolì qualun 
que ne sia lesilo passerà verosimil 
mente per un ricambio netto della 
classe dirigente democristiana e dun 
que per il definitivo pensionamento 
dei «vecchi» De Mita incluso E invece 
è almeno da settembre dalla festa del 
I Amicizia di Pesaro che I ex segreta 
no tiene a sottolineare le differenze 
che lo separano dal resto della «vec 
chia guardia» loro ad amministrare il 
potere nell epoca d oro del Dal lui a 
combattere per la «riforma defla politi 
ca» Ora la «svolta di Martìnazzolì n 
schia di spiazzarlo E di consegnarlo 
insieme agli Andreolti e ai Gava e ai 
Forlani all archivio non sempre digni 
toso di piazza del Gesù npR 


laici una gestione necessaria¬ 
mente straordinaria» 
Marbnazzoli insomma im 
magma diversamente da Ca- 
stagnelti e da Rosy Bindi un 
percorso in due tappe a luglio 
i assemblea costituente do¬ 
vrebbe decidere che cosa lare 
in particolare sulla forma par¬ 
tito (più «leggera» e regionaliz¬ 
zala) e sul programma men¬ 
tre in autunno un congresso 
straordinario dovrebbe tenere 


a battesimo il nuovo partito 
Quanto alla scelta del nome (il 
simbolo non si tocca) potreb¬ 
be essere affidata ad un refe¬ 
rendum fra gli iscritti che assi¬ 
cura Martìnazzolì «esistono 
ancora» 11 nuovo nome serve 
dice testualmente il segretario 
«non per fatua invenzione o 
peggio per la contestazione di 
una stona ma propno per rin 
verdirla questa stona» Certo è 
che «Centro popolare» non 


piace a nessuno non alla «sini¬ 
stra* che trova equivoca la de¬ 
nominazione «centrista» e pre- 
fenrebbe «Partilo popolare» né 
alla «destra» che nserverebbe 
volenlien la sigla di «Centro» al 
progettato rassemhlcrnenl con 
CIÒ che resta del pentapartito 
in rotta 

L indeterminatezza di Marti- 
nazzoli non soltanto ha spia¬ 
nalo la strada all ennesimo nn 
vio ma ha anche permesso ai 


vari capi de di interpretare a 
proprio piacimento le parole 
del segretario Per Martinazzo 
Il il problema della De «non é 
tanto quello di riallacciare rap¬ 
porti con le altre forze politi 
che ma di tentare una grande 
riconciliazione con la società» 
Perché nvela il segretario un 
sondaggio riservato della Di 
recto nassume con il termine 
«tradimento» il giudizio che 
della De dà la gran parte di co- 
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Castagnetti: «S, al posto della De 
nascerà presto una cosa nuova» 


Autoscioglimento o no, dopo la De dovrà ventre 
una «cosa nuova» e dunque la vecchia De «cesse¬ 
rà dt esistere» Pierluigi Castagnetti, capo della se- 
gretena democnstiana, fornisce l’interpretazione 
«autentica» del suo pensiero A Martìnazzolì che, 
più o meno, gli aveva consigliato di tacere, Casta- 
gnetti nsponde «Ha fatto una battuta spintosa ed 
affettuosa ». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDB DONATI 


■B BOLOGNA Non rinnega 
non precisa non corregge 
Pierluigi Castagnetti fornisce 
invece un’interpretazione «au¬ 
tentica» del suo pensiero do¬ 
po che tra mercoledì e giovedì 
ha messo a soqquadro la De 
pronunciando la parola «au- 
toscloglimento» Tranquillo, 
pacato il capo della segreie- 
na democnsliana non si 
scompone dentro al suo com¬ 


pleto azzurro nemmeno di 
fronte alle bordale di Mino 
Martìnazzolì che gli dice ruvi¬ 
damente di stare attento pn¬ 
ma di apnre la bocca Anzi 
Castagnetti (len a Bologna al 
congresso regionale della 
De), pur con un po di imba¬ 
razzo conferma che la De è 
amvdia alla fine del suo ciclo 
e che il suo posto deve essere 
preso da una «cosa nuova» 


Onorevole, il segretario 
della De le consiglia di non 
andare alla Camera anche a 
costo di far mancare un vo¬ 
to alla De. Una sconfessio¬ 
ne in piena regola. Cosa ri¬ 
sponde? 

Che quella di Martinaz/oli è 
una battuta spinlosa e affet¬ 
tuosa Owiamenle alla Came¬ 
ra continuerò ad andare sia 
per volare che per esprimere 
il mio pensiero 
Allora la domanda mettia¬ 
mola cosi, lei vuole o no 
l’autoscioglimento della 
De? 

Scriva che le detto noi dob¬ 
biamo fare una cosa nuova e 
ovviamente dopo, solo dopo 
la cosa vecchia cesserà di es¬ 
serci Mi rilegga la fra.se per 
favore 

Quindi conferma aulosclo- 


glimento 

Senta io non ho mai inteso 
ipotizzare la liquidazione di 
una stona di una identità di 
una esperienza politica 
E la «cosa nuova» si chiame¬ 
rà «Centro popolare»? 

Non stiamo facendo marke¬ 
ting e dunque non è dal nome 
che dobbiamo parure Quel 
che è certo é che la cosa nuo¬ 
va vogliamo farla davvero e 
che anche il nome dovrà esse¬ 
re nuovo 

Come immagina II nuovo 
partilo? 

Aconfessionale come già og¬ 
gi é la De organizzato su un 
progetto politico che ruota at¬ 
torno alla tradizione ideale 
cnsliana Sarà un operazione 
diversa da quella compiuta 
dal Pci-Pds I comunisti dove¬ 
vano nnascere sulle macerie 



di una stona che aveva dato 
loro torto La De sul piano 
ideale e dei valon non é stata 
smentita Però deve adeguarsi 
alla mutata situazione deve 
organizzarsi per fronteggiare 
il nuovo Storicamente noi na¬ 
sciamo come Partilo popola¬ 
re li nome De è arrivato dopo 
la guerra quando la situazione 
era appunto mutata In Italia 
una stagione politica si é con¬ 


clusa se ne apre un altra che 
assegna ai partili ruoli ben di¬ 
versi da quelli fin qui avuti È 
un problema che riguarda 
non solo la De ma tutte le for¬ 
ze politiche nessuna esclusa 
nemmeno il Pds che pure si è 
già nfondato 

Procederete con tempi 

stretti? 

I tempi stabiliti dalla Direzio¬ 




ne politica futura «Siamo ad 
un pa.ssaggio drammatico-di 
ce per esempio Rocco Butti 
gliene - e per molti I idea di 
una De che finisce per un altra 
che na.sce e che non é la co¬ 
pia conforme di quella prece 
dente può esser dolorosa» 
Già perché li nuovo partito ha 
un senso soltanto se non com 
prende una buona parte del 
vecchio la nomenktatura cor 
rentizia e gli inquisici che pe 
raltro in massima parte cornei 
dono Appena sfiorato dalla 
Direzione di venerdì il tenia 
degli inquisiti e infatti destinato 
ad esn'odere ben presto mol 
ti dalla Bindi alla Russo Jervo 
lino da Castagnetti al capo 
gruppo in Senato De Rosa 
considerano essenziale che al 
la «fase costituente» non parte 
cipi chi è stato raggi unto da un 
avviso di garanzia llchesigni 
fica che né Pomicino nt Gava 
né Andreolti né F'orlani do 
vrebbero essere invitati all as 


semblea di luglio Se lo fosse 
ro la rifondazione del partito 
fallirebbe chmorosamentc 
pnma ancora di cominciare 
Forse per questo proprio Forla 
ni accusa gli uomini del segre 
tarlo di volerdarsita ad «un sa 
niloquio penitenziale» e invita 
«a combattere anziché fare 
harakiri» 

Certo è che lo scoglio vero 
del «rinnovamento» o della «ri 
fondazione» della De sta prò 
prio nella pesantissima eredita 
accumulata nell impresent i 
bilita morale e politica del suo 
gruppo dirigente storico e ne 
le resistenze che spiega Butti 
gliene si annidano ancora 
•nei gruppi di potere o di ex 
potere raccolti attorno alla 
struttura del partito» F contro 
di loro che la «discontinuità» 
predicala con timore e tremo 
re da Martìnazzolì potrebbe in 
fr ingersi congegnando la De 
alla diaspora 


loro che I ha votata e che sa 
rebbe anche pronta a rivotarla 
Quanto alla collocazione fulu 
ra del nuovo partilo per Marti 
nazzoli dev essere «a vocazio 
ne centnsla» proprio in virtù 
della rinnovata «ispirazione 
cristiana» 

Ma il progetto di Martinazzo 
Il qualunque esso sia è desti 
nato a scontrarsi con un prò 
blema piu sotterraneo ma as 
sai piu aspro della collocazio 


Pier Luigi 
Castagnetti 
capo 
della 

segreteria 
politica 
della De 


ne Dal 15 al 18 luglio terremo 
la conferenza programmatica 
e definiremo la forma del 
nuovo partito Poi in autunno 
andremo al congresso 

E li Dome quando verrà de¬ 
ciso? 

Nella conferenza programma¬ 
tica decideremo se risolvere il 
problema del nome o se rin¬ 
viarlo Non andremo all ap¬ 
puntamento con soluzioni 
prefabbricate 

L'onorevole Pierferdinan- 
do Casini invita i parlamen¬ 
tari a fare un atto forte di di- 
scontiDuità e cioè la rinun¬ 
cia alla candidatura alle 
prossime elezioni È d'ac¬ 
cordo? 

lo ho già annuncialo nel con¬ 
gresso provinciale della mia 
città Reggio Emilia che non 
intendo piu ricandidarmi 


CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 

ricra di ROMA - 8/9 Luglio ore 16 00 

«Costruiamo l'unità delle forze di sinistra e 
progressiste per governare l'Italia» 


Relatore 

ACHILLE OCCHETTO 
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Mltioni di cittadini hanno già scelto il loro sindaco 
Anche Napoli ha il diritto di votare in autunno 
l<a città piu colpita da tanKcntopoli devi poter hceclierr 
il «iuo siitdaco e i vuoi amniinJvtralori 

l untiJì 2H f,iU)>no ore IH 00 PIA/ZA MATTEOTTI NAPOLI 


ASSEMBLEA PUBBUCA STRAORDINARIA 

con ANTONIO BASSOLINO 


Questa settimana su 

IISAIVAGEM 

Autoveloxt 
quando 
" ‘\ la.multa 

^ 1 non SI deve 
I pagare 

I ...e inoltre: 

I \n va un test 
I «W® yogurt? 



In edicola da slowedi a 1.800 lire 
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Politica 



Lo scontro 
polìtico 


Da Stresa il capo del Carroccio lancia la strategia 
del movimento per contrastare il successo della Quercia 

Verdi: «Un no a Ciampi» 

Ripa di Meana per il ritiro 



«Il partito di Occhetto è Tultimo dei Curiazi» 

delFastensione di governo 

s 

■ 



«Ci danno pochi soldi. Farò qualche colpo in banca... » 

Il movimento non ha soldi 
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Bossi rivela: voglio cancellare il Pds 

D leader lumbard ora inventa la «nuova sinistra le^sta» 


Bossi lancia da Stresa la dichiarazione ufficiale di 
guerra al Pds: «L'ultimo dei Curiazi dello statalismo, 
dopo che sono stati abbattuti gli altri due, la De e il 
Psi». Per raggiungere lo scopo inventa una «compo¬ 
nente di sinistra della Lega» affidata a Roberto Maro- 
ni. Annuncia il congresso straordinario a ottobre e 
propone un progetto federalista con due macrore¬ 
gioni. Invito agli industriali a investire con fiducia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 



■1 sntESA. La Lega si sposta 
dai prati fangosi di Pontida ai 
velluti del Grand Hotel. E a 
Bossi l’operazione piace cosi 
cosi. Soprattutto non mostra di 
gradire troppo gli esercizi ac¬ 
cademici sul federalismo di 
professori e professorini, riuniti 
da due giorni in convegno sul¬ 
la riva piemontese del Lago 
Maggiore, al «cinque stelle» 
Des lles Borromées di Stresa. 
Verso le 17 di ieri il leader del 
Carroccio ha latto la sua com¬ 
parsa nella sala congressi e ha 
spazzalo via in pochi minuti 
ogni idea minimalista che puz¬ 
za di «vetero regionalismo». E 
ribadendo che l'ipotesi resta 
queila «delle macroregioni, 
possibilmente due» è andato 
aH'altacco di quella che lui ora 
considera l'ultima roccaforte 
dellostatalismo:ilPds. ... • 

Ha quindi ripetuto quanto 
anticipato in una sua intervista 
a «Panorama»: «La prossima 


mossa - ha affermato - sarà 
quella di cancellare il Pds, l'ul¬ 
timo dei curiazi, dopo aver 
sconfitto gli altri due, cioè la 
De e il Psi". Per raggiungere lo 
scopo Bossi è intenzionato a 
premere sull’acceleratore del 
movimento nordista: «Voglio il 
congresso nel più breve tempo 
possibile, perchè tutti i manda¬ 
ti che avevo sono stati bersagli 
raggiunti,' i missili sono andati 
a segno, il nemico è affonda¬ 
to». Ottobre. È il mese che gli 
andrebbe bene per il varo del¬ 
la nuova linea leghista: 
qualcuno pensa di rinviare so¬ 
no pronto a mettere sul tavolo 
le mie dimissioni». Una minac¬ 
cia del tutto Inutile. 

Per la verità resta sempre il 
problema di come affondare 
«l’ultimo dei curiazi». Qui Bossi 
cava dal cilindro l'idea di una 
componente di sinistra nella 
Lega, «non una corrente ma un 
coordinamento». Comunque è 


già stato trovato un leader di 
questa parte: l'onorevole Ro¬ 
berto Maroni, designato capo- 
gnippo alla Camera, il tessitore 
delta Giunta di Varese. «Questa 
sarà la sinistra vera - ha ag¬ 
giunto Bossi - in contrapposi- 
.zione a quella statalista, al Pds 
che non pensa alla solidarietà 
ma solo ai quattro milioni di 
false pensioni di invalidità per 


avere i voti». E poi. rincarando 
la dose: «Mica è solidale la sini¬ 
stra. ha infatti bisogno che i la¬ 
voratori restino dei disgraziati». 
Per il resto ha ripronosto la 
strategia già spiegata 'all'indo- 
mani della vittoria di Milano: 
■Con le privatizzazioni e l'azio¬ 
nariato popolare cambieremo 
la base sociale della sinistra...». 

Quello che arriva allo strano 



Il leader leghista Umberto Bossi e 
l'Ideologo del movimento 
Gianfranco Miglio 

convegno di Stresa (oiganiz- 
zato da una componente del 
movimento lombardo, preci¬ 
samente da Alessandro Patelli 
della segreteria federale e con¬ 
sigliere regionale, e sponsoriz¬ 
zalo con un assegno multimi¬ 
lionario dal mecenate Carlo 
Monzino. figlio di Kranco fon¬ 
datore della Slanda, dalle di¬ 
chiarate simpatie leghisle) è 


un Bossi pirotecnico e (xrr mol¬ 
ti versi .sorprendente. Un Bossi 
che manda segnali in tutte le 
direzioni. Anche al neoeletto 
sindaco di Milano Marco Kor- 
mentini. «Ci sarà un’operazio¬ 
ne ramaz.za - annuncia - che 
dovrà spazzare via i boiardi del 
regime, quelli che pense le ele¬ 
zioni tentano di ritornare in 
gioco». Ed ecco la ferrea regola 
da adottare: «Chiunque negli 
ultimi cinque anni ha avuto a 
che fare coi partiti non potrà 
essere nominato dalla Lega a 
ricoprire alcun incarico pub¬ 
blico». 

Per i nuovi amministratori 
.sarà davvero un bel rompica¬ 
po rispettare la consegna. Bos¬ 
si non lo dichiara apertamente 
ma teme, come agli esordi del 
movimento, un'ondata inqui¬ 
nante, E cosi proietta nel futu¬ 
ro l'Idea di una Lega composta 
.secondo i classici schemi della 
destra e della sinistra, le .stes.se 
categorie che non aveva man¬ 
cato di definire preistoriche. Il 
suo progetto rivoluzionario si 
,siemi>era nei toni governativi: 
agli industriali ha chiesto «di 
continuare a investire con fidu¬ 
cia e di adottare una maggiore 
elasticità nella trattativa sul co¬ 
sto de! lavoro». In proposito ha 
aggiunto: «Il problepia princi¬ 
pale, oggi, sono i posti di lavo¬ 
ro...». Quanto ai chiiicchierati 
«patti» con la De al Sud. Bossi 
ha lascialo cadere l'argomen¬ 


to: «È tutto un equivoco, caso 
mai sono loro che cercano di 
.salvarsi al Sud magari trattan¬ 
do con noi». E via annacquan¬ 
do anche su Scaltaro: «Basta, 
non siamo noi ad attaccare il 
Presidente della Repubblica, 
ma il ragionamento va rove¬ 
sciato. fi lui a mettere nel miri¬ 
no la Lega facendo il farmaci¬ 
sta del cambiamento col bilan¬ 
cino, Se lui parla di Governo di 
unità nazionale, questo è un 
attacco alia Lega che vuole il 
cambiamento e non difendere 
la partitocrazia». Sulle elezioni 
anticipale a ottobre Bossi non 
sembra più avere una fretta del 
demonio: «Le vogliamo per 
quella data, ma non saremo 
certo noi a dare fuoco al Paese 
se occorrerà qualche settima¬ 
na in più». - 

Il leader del Carroccio ha 
anche fatto sapere che la Lega 
ottiene poche sottoscrizioni 
dai simpatizzanti e che »se 
continua così sarò costretto a 
rapinare le banche». Su una 
cosa Bossi non intende fare 
marcia indietro: «La democra¬ 
zia in questo Paese la garanti- 
.sce la Lega e .solo se la lega go¬ 
verna cadrà la barriera fra 
Nord che produce e Sud assi¬ 
stilo». fi l'ultimo messaggio. Ed 
è significativo cfie sia identico 
a quello lanciato nell'ultimo 
raduno di Pontida. C'è da giu¬ 
rare che il prossimo congresso 
ripartirà di qui. 


La Festa nazionale delFUnità 

Per un mese dal 27 agosto 
appuntamento a Bologna 
Ci sarà anche Gorbaciov? 


«Sobria e piacevole». Avrà queste caratteristiche la 
Festa nazionale dell'Unità, in programma a Bolo¬ 
gna tra la fine d’agosto e il 19 di settembre. Tante 
occasioni di dibattito politico sul tema deil'«ltalia 
da ricostruire» e grande attenzione allo scenario 
intemazionale. Poi appuntamenti con la cultura, 
lo spettacolo e la gastronomia con orari adeguati 
alle abitudini dei diversi frequentatori. 


SERENA BERSANI 


■B BOLOGNA Niente s(>ese 
pazze, tagliati gli spettacoli 
dai costi eccessivamente ele¬ 
vati, la Festa nazionale del¬ 
l'Unità - che quest’anno si 
svolgerà a Bologna dal 27 
agosto al 19 settembre - sarà 
all'insegna della sobrietà, po¬ 
ca vetrina e molta sostanza. 
Comunque bella, prometto¬ 
no dalla segreterìa del Pds. 
ricca di momenti di appro¬ 
fondimento prolitico e di sva¬ 
go. Ci saranno anche alcune 
piccole ■ novità, soprattutto 
per quanto riguarda gli orari 
degli appuntamenti e dell'a¬ 
pertura degli spazi gastrono¬ 
mici. Il tentativo è quello di 
adeguare i tempi della Festa 
al cambiamento del costume 
c delle abitudini dei frequen¬ 
tatori, tenendo in considera¬ 
zione anche i tempi dei gio¬ 
vani, notoriamente spostati 
più avanti nella serata. Cosi, 
ad e'semplo, i punti di ristoro 
presenteranno caratteristiche 
diverse' nel menù, nei prezzi 
e, soprattutto, negli orari d’a¬ 
pertura, in modo che ognuno 
pos.sa scegliere sulla ba.se 
delle proprie esigenze. 

Ampio ventaglio di scelle 
anche per gli spettacoli: mu¬ 
sica contemporanea nello 
spazio della Sinistra Giovani¬ 
le. immancabile karaoke nel¬ 
la birreria, nel bar Atc sarà al- 
le.stito un jazz club, mentre 
l’Arena centrale sarà riservata 
ai grandi eventi. Inoltre, nel 
ruolo di banditori della pesca 
gigante, ci saranno Patrìzio 
Roversi e Siusy Blady, che si 
faranno dare il cambio da 
ospiti a sorpresa. 

Non mancheranno i mo¬ 
menti culturali: affo Sptizio 
Donne si terranno dibattiti e 
spettacoli teatrali, ci sarà una 
libreria di 2.400 metri quadra¬ 
ti che ospiterà la rassegna «La 
casa dei pensieri», verranno 
allestite due grandi mostre. ' 

Per quanto riguarda lo 
sport, in programma due cor¬ 
se campestri e gare di moto¬ 
cross. Infine i giochi: quelli 
tradizionali, la ludoteca con 
attività ricreative per i più pic¬ 


coli, e la grande sottoscrizio¬ 
ne con cento milioni come 
premio finale. 

In primo plano sarà il di¬ 
battilo politico, che ruoterà 
intorno al tema «L’Italia da ri¬ 
costruire» e che vedrà la pre¬ 
senza dei massimi dirigenti 
delia Quercia e di altri partiti. 
«Ci saranno certamente i rap¬ 
presentanti delle forze della 
sinistra con cui ss èia possibi¬ 
lità di stringere alleanze - ha 
detto il segretario della fede¬ 
razione bolognese del Pds 
Antonio La Forgia, illustran¬ 
do i temi che verranno aflron- 
lali alla Festa - escludo inve¬ 
ce possa essere presente la 
Lega, i cui fini si sono pale.sati 
come incompatibili con i no¬ 
stri». 

Grande attenzione anche 
per la scena intemazionale: 
si parlerà dei rapporti con le 
sinistre europee, si approfon¬ 
diranno le conoscenze su al¬ 
cuni drammatici scenari qua¬ 
le quello dell'ex Jugoslavia e 
su situazioni politiche di 
grande fermento come quel¬ 
la brasiliana. Tra gli ospiti 
che porteranno il loro contri¬ 
buto al dibattito potrebbero 
esserci Gorbaciov e Maurois. 

Queste le linee generali del 
programma, alla cui messa a 
punto si sta ancora lavoran¬ 
do, e che verrà arricchito nel¬ 
le prossime settimane di no¬ 
mi e di iniziative. Intanto al 
Parco Nord si è aperto il can¬ 
tiere per l'allestimento della 
Festa. All’opera tanti volonta¬ 
ri. il cui numero perù ha subi¬ 
to negli ultimi anni una con¬ 
trazione. Per questo è stato ri¬ 
volto un’appello a tutti coloro 
che possono fornire un con¬ 
tributo per la buona rìu.scita 
di questo appuntamento, 
«esempio trasparente di co¬ 
me il partilo si autofinanzia» e 
che - ha detto Mauro Zani 
della segreteria nazionale - 
«quest’anno avrà un significa¬ 
lo politico particolarmente 
importante poiché abbiamo 
alle spalle lo splendido rìsul- 
lato elettorale del 6 e 20 giu¬ 
gno e lutti gli strumenti per 
consolidarlo». 


Per il nuovo eda Eco dice no. Tra i candidati Teditrice Sellerio e il professor Dematté 

Forse già oggi la Rai avrà il nuovo vertice 
La Lega attacca il Tg3. Curzi: vecchi metodi 


Conto alla rovescia per il nuovo consiglio d'am¬ 
ministrazione della Rai. Ultime consultazioni. Na¬ 
politano e Spadolini si tengono in contatto, ma i 
nomi verranno resi noti probabilmente già doma¬ 
ni, Circolano rose di «favoriti»; ma sarebbero can¬ 
didature per formazioni deludenti, che non ri¬ 
sponderebbero allo spirito della legge, di far vol¬ 
tare davvero pagina alla tv pubblica. 


SILVIA OARAMBOIS 


tm ROMA. Umberto Eco sa¬ 
rebbe stato il primo nome su 
cui 1 presidenti delle Camere si 
sono trovali d'accordo: e an¬ 
che il primo ad aver nsposto 
no. Siamo al conio alla rove¬ 
scia per il nuovo vertice Rai, 
l'ormai famosa «cinquina» del 
nuovo Consiglio d'amministra¬ 
zione Rai dovrebbe essere de¬ 
cisa e comunicata da Giorgio 
Napolitano e Giovanni Spado¬ 
lini già domani. Ma i nomi dei 
«lavoriti» circolano. Spadolini 
ha parlato esplicitamente della 
presenza di una donna nel 
nuovo Consiglio: si la il nome 
deH'editrice siciliana Elvira Sel¬ 


lerio fgià candidala per il Fri) 
e deliesperta di informatica 
Paola Manacorda. 

Il Presidente del Senato ha 
annunciato delle «sorptese»: e 
nei corridoi girano con insi¬ 
stenza i nomi di Claudio De¬ 
matté. studi alla Bocconi e ad 
Harvard, professore all'univer- 
sità milanese, benvisto - si di¬ 
ce - dalla l.ega. in alternativa 
anche lui bocconiano e ara- 
ito dagli uomini di Bossi) Pier 
Gaetano Marchetti; di Arrigo 
Levi e persino quello di Paolo 
Ungari, giurista legalo al Pn e 
al centro della vicenda di Rete 
Mia. Stefano Rodotà, più volte 


comparso nelle rose dei candi¬ 
dati per la direzione della Rai. 
ieri ha rilasciato una dichiara¬ 
zione per «sfilare» il proprio no¬ 
me; «Mentre attendo che le 
mie dimissioni da deputato 
siano accettale dalla Camera - 
ha detto -. confermo la mia 
volontà di dedicarmi al la'voto 
universitario e ad attività pub¬ 
bliche che non comportino 
impegni costituzionali». Si con¬ 
tinua a parlare poi delle candi¬ 
dature deH'ex presidente della 
Rai, Sergio Zavoli; di Emilio 
Rossi, uno degli uomini chiave 
del gruppo dì comando De 
nella tv pubblica; di Giuseppe 
Giulielti. deH’esccutivo Usìgrai, 
il sindacato dei giornalisti del¬ 
l'azienda. 

Come direttore ■ generale, 
tornano i nomi già sentili in 

3 ueste settimane; quello del 
ireltore del giornale della 
Conlindustria. Gianni Locateli! 
(il CUI nome è stato collegato 
alla vicenda Lombardfin) ; del 
consigliere d’amministrazione 
Rai della sinìstia De, Roberto 
Zaccaria; di Emmanuele Mila¬ 
no. attualmente vice direttore 
generale di Telemontecarlo; 
del vice direttore generale per 


la radiofonia della Rai. Corra¬ 
do Gueizoni. 

In attesa che i nodi vengano 
sciolti, serpeggia già il malcon¬ 
tento. Deludono, infatti, queste 
rose per i «magnifici cinque», 
personalità che dovrebbero 
avere un ruolo di garanti con¬ 
tro la lottizzazione, e insieme 
l’esperienza e le capacità per 
reggere un'azienda delle di¬ 
mensioni (e con i problemi, 
anche finanziari) della Rai. 
Tra di loro, infatti, ci sono per¬ 
sonaggi che hanno una storia 
personale di tutto rispetio; altn 
meno. E comunque si tratta di 
formazioni che .sembrano as¬ 
sai lontane dall'impegno preso 
dal Parlamento per cambiare 
pagina alla Rai, nomi solo par¬ 
zialmente coerenti con il valo¬ 
re d'impulso della legge ap¬ 
provala nei giorni scorsi dal 
Senato, dopo un lalicoso iter. 

L'Usigrai in una nota si au¬ 
gura che nel nominare i mem¬ 
bri del nuovo consigl io si tenga 
conto di una loro «accertata e 
convinta volontà di assicurare 
la centralità del servizio pub¬ 
blico radio-tv» e che «abbiano 
una conoscenza dei meccani¬ 


smi aziendali per evitare che si 
trasformino da guida in ostaggi 
dei vecchi apparali aziendali». 
Una delegazione dell'Unione 
Artisti (Pierc|uinlo Cariaggi. El¬ 
sa Martinelli, Carlo Croccolo), 
incontrando Napolitano ha 
chiesto che il nuovo vertice Rai 
non sia espressione di paniti 
politici e che si metta subito al 
lavoro per porre fine alla lottiz¬ 
zazione. che condiziona an¬ 
che gli artisti. 

E a proposito di informazio¬ 
ne Alessandro Curzi. direttore 
del Tg3, replica seccamente al 
deputato leghista Luigi Negri 
che ha chieslo le sue dimissio¬ 
ni, perchè - sostiene - avrebbe 
lavorilo la campagna elettora¬ 
le di Dalla Chiesa a Milano; 
•Un'accusa priva di ogni consi¬ 
stenza, le prove sono a dispo¬ 
sizione di lutti - risponde Cutzi 
-. L’iniziativa dell on. Negri è 
solo una prova che non basta 
programmarsi nuovi per non 
ripetere i più gravi errori dei 
vecchi. L'attacco al giornali¬ 
smo libero è stalo in que.sti an¬ 
ni, infatti, lo sport preferito de¬ 
gli individui peggiori del vec¬ 
chio regime partitocratico". 


Seminario di «Critica marxista». Presenti Occhetto, D Alema, Reichlin, Mussi e Ingrao 

Tortorella: «I^ sinistra guardi al centro 
ma non si faccia conquistare dai moderati» 


ROMA. Venerdì mattina, 
due immagini diverse del tra¬ 
vino politico italiano. Ressa 
di fotografi e cronisti - nono¬ 
stante lo sciopero -• davanti al¬ 
la sede della De in piazza del 
Gesù. Dove Mitrlinaz^oli af¬ 
fronta l’arduo compito di tra¬ 
sfigurare io Cte. A poche centi¬ 
naia di metri, in una tranquilla 
sala della biblioteca della Ca¬ 
mera, è riunito praticamente 
l'intero stato maggiore dell'ex 
Pei. Fatto strano, a seguire in 
silenzio un seminario econo¬ 
mico promosso da «Critica 
Marxista», la rivista diretta da 
Aldo Tortorella. Ma accanto al 
leader dei «comunisti demo¬ 
cratici» siedono Massimo D’A- 
lema e Alfredo Reichlin. In se¬ 
conda fila c’è Achille Occhet- 
to. che ogni tanto chiacchiera 
con Giacomo Schettini, a lun¬ 
go responsabile dei problemi 
del Mezzogiorno, uscito dal 
Pds con Ingrao. Ci sono Fabio 
Mussi e Claudio Petruccioli. 
C'è Luciano Barca. E un po' 
più indietro anche II vecchio 
ingrao, abbronzato e con un c- 
legante maglietta estiva. 

Se la De rischia di esplodere 
nel tentativo di conservare la 
rappresentanza del «centro», il 


Pds - og^i più sicuro di sè - 
tenta la via di un più libero e 
reciproco a.scollo Interno, e 
del confronto con tutta la sini¬ 
stra. per conquistare invece il 
«centro» alla prospettiva di una 
alternativa di governo progres¬ 
sista. Ma il «centro» di questo 
paese è recuperabile ad una 
politica dai contenuti non 
«neocentrisii»? E che cos’è poi, 
effettivamente, il «centro»? Se 

10 chiede Tortorella, dopo aver 
constatato che la legge eletto¬ 
rale in gestazione in Parlamen¬ 
to è fortissimamnete voluta 
dalla De e dalla Lega con quei 
meccanismi proprio perchè 
esalteranno la rappresentanza 
di un movimento per ora radi¬ 
calo solo in una parte del pae¬ 
se. e perchè pos.sono facilitare 

11 permanere di un «centro» po¬ 
litico. contro la logica maggio¬ 
ritaria che avrebbe dovuto 
spingere (col doppio turno o 
un premio di maggioranza) ad 
una più chiara dialettica tra 
ipotesi alternative. In questo 
emerge una «forte caduta dello 
spinto democratico e naziona¬ 
le». 

' Resta il problema politico, e 
Tortorella protesta contro il 


•vacuo dibattilo» tutto imper¬ 
niato sulle logiche di «puro 
schieramento» che oggi va per 
la maggiore. Se sono in discus¬ 
sione le nozioni di «destra» e 
«sinistra», argomenta, lo sarà 
anche quella di <enlro». Ed è 
sul terreno economico e socia¬ 
le. oltre che politico e istituzio¬ 
nale, che essa va ridefinìia. Se 
è vero che l'egemonia del 
«centro» impersonata dalla De 
ha fatto fallimento, non si pos¬ 
sono dimenticare le ragioni 
che l'hanno sostenuta per un 
cinquantennio. Non basta - 
avverte Tortorella - addurre la 
<onventio ad escludendum» 
verso il maggior partito di op¬ 
posizione. A vincere fu, in so¬ 
stanza. un modello di stalo so- 
ciale-assistenziale finanziato 
più co! debito pubblico che 
con un giusto sistema fiscale. 
Proprio per «rincorrere il cen¬ 
tro» forse da parte del vecchio 
Pei non venne verso quel mo¬ 
dello tutt» la necessaria crìtica. 
L'Immagine di una sinistra ita¬ 
liana tutta condizionata dal 
«massimalismo» può essere di¬ 
storcente. Distrarre anche oggi 
dall'esigenza di -rigore» nelle 
analisi e nelle proposte pro¬ 
grammatiche, ora che le con¬ 
dizioni per quel compromesso 
non esistono più. «Se la sinistra 


deve guardare verso gli strati di 
opinione moderala, bisogna 
sapere bene che cosa guarda e 
perchè. Se vuole conquistare, 
o se viene conquistata». 

Tema arduo, non apix*na si 
pensi al mutamento di scena¬ 
rio economico e sociale gene¬ 
rale in cui SI pone que.sto clas¬ 
sico problema di «egemonia». 
Augusto Graziani ricorda co¬ 
me l'Italia abbia perso tutte le 
protezioni di cui godeva nel 
mondo dei due blocchi e nel- 
l'Europo dei 6. Il mondo in cui 
vinceva Andreoiti. Oggi, con 
un apparato industriale arre¬ 
trato e Indebitato, e un sistema 
finanziario ad alto rischio, de¬ 
ve fronteggiare l’espansioni¬ 
smo economico e politico del¬ 
la nuova Germania, trovare un 
suo ruolo nella instabile fron¬ 
tiera mediterranea in cui cer¬ 
cano di consolidarsi gli interes¬ 
si geopolilici degli usa. Il ri¬ 
schio di rottura deH’unità na¬ 
zionale che simboleggia ag¬ 
gressivamente la Lega - dice 
Cremaschi. un sindacalista 
che conosce bene il Nord - ha 
radici in tensioni nazionali e 
Intemazionali reali. Non è così 
impensabile un incontro tra 
Bossi e la !>: dei Mastella. E del 
resto anche la Fiat e il governo, 
e persino una sinistra «neolibe¬ 


rista». spingono per le nuove 
«gabbie .saìariali», come Melfi 
insegna. Nè i progressisti, nel 
modo di produzione post-for- 
dista e post-taylorista che de¬ 
scrive Giorgio Lunghini, posso¬ 
no affidarsi solo alle politiche 
industriali e alle tradizionali ri¬ 
cette keynesiane (meglio di 
niente, però) per fronteggiare 
la disoccupazione. Semmai 
servono più coraggio e fanta¬ 
sìa nel perseguire riduzioni di 
orario, e incoraggiare i lavori 
«socialmente utili» anche per 
migliorare la qualità ambienta¬ 
le - su cui insiste Fulvia Bando¬ 
li - che è al centro della vita 
delleciità. 

Un recupero dei «valori d’u¬ 
so», insomma, forse realistico 
nel capitalismo più che matu¬ 
ro. Fabio Mussi non respinge 
queste suggestioni: annota, 
raccoglie, «^rve un'agenda - 
dice per una discussione tra 
noi e a sinistra - che è urgen¬ 
tissima». Ma averte che pochi 
risultati potranno essere colli 
se la sinistra non troverà obiet¬ 
tivi comuni a livello europeo. 
Se non saprà dire le parole giu¬ 
ste suiroccupazione. la prewu- 
zjone, il ruolo dello Stalo. Sfida 
difficile, come difficile è l’ere¬ 
dità la.scìata dal fallimento del 
centrismo marcato De. 


■1 ROMA «1 verdi devono riti¬ 
rare al più presto la loro asten¬ 
sione nei conlronli de) gover¬ 
no Ciampi e passare all'oppo- 
sizione». \jo affcima il portavo¬ 
ce Carlo Ripa di Meana al Con¬ 
siglio federale del movimento, 
«li governo Ciampi - rileva Ri¬ 
pa di Meana - non riesce ad 
alzarsi di un millimetro da se 
stes.so». E porta ad esempio la 
vicenda del 740. Si deve dun¬ 
que andare, quanto prima, ad 
elezioni anticipate «senza pro¬ 
lungare ulteriormente l’agonia 
di questo Parlamento». Ripa di 
Meana invita a lavorare a un 
polo ambientalista in vista di 
intese elettorali e non rispar¬ 
mia, a questo proposito, criti¬ 
che ad Alleanza democratica, 
che «presenta un quadro tut- 
fallro che chiaro con la pre¬ 
senza tetragona di Segni e dei 
suoi seguaci, i quali, con paro¬ 
le troppo .sommarie, fis.sano 
dei limili ad Alleanza demo¬ 
cratica nei rapporti con il Pds». 

Per le elezioni amministrati¬ 


ve in programma in autunno i 
verdi presenteranno loro can¬ 
didati: «Bisogria fare della can¬ 
didatura di Rutelli a Roma - 
so.stiene la relazione - un im¬ 
pegno di tutti i verdi italiani». 
IvO ste.sso Rutelli ha fatto sue le 
critiche a Ciampi, sollecitando 
una verifica sulla politica, sino- 
ra 'assolutamente deludente, 
del governo in campo ambi«'*n- 
tale. Nel corso del lavori, che si 
concludono oggi, il tesoriere 
della federazione. Marco Lion. 
ha definito «grave e preoccu¬ 
pante» la condizione finanzia¬ 
ria del movimento. Ha chiesto 
l’avvio di una campagna di au¬ 
tofinanziamento. sul tipo di 
quella condotta dai radicali, e 
ha accusato di morosità nel 
versamento delle quote gli eu- 
'■odeputati Gianfranco Amen¬ 
dola e Enrico Falqiii. Anche i 
verdi, come qualche partito di 
antica tradizione, hanno deci¬ 
so di vendere la propria sede 
per cercarne una più econo¬ 
mica. 


26-6-90 26-6-93 Neiranniversjnn dcllii .sconiparsj 

Sono già trascorsi tre anni, cosi den- del compagno 
SI dislona e di avvenimenti da quan» 

LUaODECARUNI 


lUaODECARUNI 

non ò più con noi a dividere l'ansia 
e la speranza por il fuluro. Ci manca 
la sua passione lucida, il suo imix*- 
gno politico e la sua guida. Ross.ina 
lo ricorda con grande nostalgia <1 
cfu lo ha amato e stimato 
Ronìa, 27 giugno 1993 


Nel l'I" annivervino della scompar¬ 
sa del compagno 


un ricordo Alma. Carla, Eduardo, 
Cabnelc, Giancarlo, Luigi, Managra- 
zia, Rosttrio. 

Roma, 27 giugno 1993 


Li moglie Claudia, il figlio Antonio 
con Valentina, i (rateili e le sorelle 
per espressa volontà deH'Eslinto a 
tunrula/ione avvenuta annunciano 
afflitti la iicomparsa del loro carissi¬ 
mo 


MARIO PAGANELLI <MAI0) 

la moglie, la figlia. II genero e la ni¬ 
pote Loredana che tanto amava, lo- 
ncordano sempre con dolore e 
grande affetto a quanti lo conosce- 
vanoeglìvolevanobene In sua me- 
mona soitoscnvono per l’Unità 
Genova. 27 giugno 1993 


Nel 19“ anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

MARENGO ROSA 

e nell’ll*' anniversano della scom- 
)>.irv) del compagno 


ALBINO MAHACE 
RASO 

avvenut.i a Imola, il 23 giugno 1993 
Il giorno 30 giugno 1993 alle ore 
1K,30 nella Chiesa di Croce in Cam¬ 
po di Imola sarà celebrata una S 
Messa in Suffragio 
Imola. 27 giugno 1993 


A M anni di distanza dalla scompar¬ 
sa di 


ARMANDO BONELU 


VENTURINI LUIGI 

le figlie e il figlio li ncordano ai com¬ 
pagni. In loro memona sottoscrivo¬ 
no porl'Unità 
Genova. 27 giugno 1993 


Nel 22“ anntvcrsano della scompar¬ 
vi della compagna 

GENOVESI FOSCA 


lo ricordano con immuUito affetto la 
moglie, >1 figlio, la r^uora e il ni]>oie 
In sua memona sottosenvono per 
rUnità. 

.Monlien CGr).27giugno 1993 


Nel 18“ anniversano della scompar¬ 
sa di 

BRUNO MASI 


le figlie Alba 0 Aurora la ricordano ' ° '‘!!!? ® ’ 

con immutalo allctto e in sua me- to.scnvono ]*.a.000 lire peri Lriilà. 

mona sottosenvono per rUnilù. Sesto Fiorentino (Fi). 27 giugno 

Genova, 27 giugno 1993 1993 


È CONVOCATA PER 
LUNEDÌ 28 GIUGNO 1993 - ORE 14.30 

Una riunione del Comitato regionale dedicata airanaiisi del 
volo in Lombardia e alla prospettiva politica. 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
PIERANGELO FERRARI, seg. regionale 

Le conclusioni, previste per le ore 19. saranno tenute dal 
compagno MASSIMO D'ALEMA, presidente del gruppo Pds 
alla Camera del deputati. 



PER RICORDARE 
PER CAMBIARE 


FIRENZE - LUNEDÌ 28 GIUGNO ORE 21 
Piazza deila Signoria 

Testimonianze di: 

MICHELA BUSCEMI, associazione donne siciliane 
per la lotta contro la mafia 

ANTONIA LA NUCARA, presidente associazione 
donne contro la mafia - Reggio Calabria 
GIUSEPPINA LA TORRE, centro diritti - Nuova resi¬ 
stenza - Palermo 

ANNA MARIA PETRIOLI TOFANI, direttrice Uffizi 
GIOVANNA TERRANOVA, presidente associazione 
donne siciliane contro la mafia 


ASSOCIAZIONE FAMIUARI DELLE VITTIME DI USTICA 
ASSOCIAZIONE DANNEGGIATI STRAGE FIRENZE 


COORDINA; SANDRA BONSANTI 

PARTECIPA: NILDE lOTTI 

Letture di; PRUDENTIA MOLERÒ, BARBARA 
NATIVI, MARCELLINA RUOCCO 


LE DONNE DEL PDS 

in collaborazione con; 

Arcinova donna - Artemisia - Associazione donne 
insegnanti ■ Centro iniziativa Oiyrnpe de Gouges - 
Coordinamento donne CgiI provinciale e regionale - 
Donne della Badia Fiesolana - Donne centro studi 
Borsellino-Falcone/Prato - Giardino dei Ciliegi - La 
tela di Penelope - Ossidiana - Spazia - Spazio Effe - 
Le ragazze della sinistra giovanile - Libreria delle 
donne - Coordinamento donne del Psi - Donne del Fri 
■ Luoghi di donna in Rif. comunista - Le donne del 
movimento la rete ■ Coordinamento rea. donne UH- 
C/s/. 
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Il funzionario è rinchiuso a Forte Boccea 
Scoperto un giro di fondi neri di 15 miliardi 
depositati su conti bancari di comodo 
attraverso la copertura di società fantasma 


Gli inquirenti ipotizzano che quei soldi 
non venivano solamente rubati ma servivano 
per finanziare alcune operazioni illecite 
Ascoltato il capo degli 007 Finocchiaro 


Lettera dellex capo della P2 
al presidente della Repubblica 
«La Romania vuole ospitarmi 
E si ricordi, sono innocente» 


Peculato, arrestato ex dirìgente Sìsde 

Sotto inchiesta anche i vertici del servizio segreto civile 


Celli attacca Scalfaro 
«Non voglio più essere 
cittadino italiano» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


Peculato Con questa accusa è stato arrestato l’ex 
direttore amministrativo del Sisde, Maurizio Brocco- 
letti, mentre i vertici del servizio segreto civile sono 
finiti sotto inchiesta. I giudici hanno scoperto un gi¬ 
ro di «fondi neri» di 15 miliardi gestiti attraverso un a- 
genzia turistica di copertura Una stona di ordinaria 
corruzione’Sembra che CI sia qualcosa di più Inter¬ 
rogato il direttore del Sisde, Angelo Finocchiaro 


GIANNI CIPRIANI 


IB ROMA I. ex direttore am* 
minij>irati\o Maun/io Brocco 
letti arrostato i vertici del servi 
/IO segreto civile sotto inchie¬ 
sta Dopo I "affare-Contrada il 
Sisde ò nuovamente nella bu 
fera questa volta per una sto 
ria di una quindicina di miliar 
di che sono stati fatti sparire 
dal bilancio Peculato per ap 
propna/ione, secondo 1 accu¬ 
sa formulata dal sostituto prò 
curatore di Roma Leonardo 
r risani In rcaltù piu che di 
una N iccnda di ordinaria corru 
/ione sembra che la stona dei 
•fondi neri- del Sisde possa 
portare molto lontano fino a 
risalire ad alcune operazioni il¬ 
lecite finan/iatc dal servizio 
Vero’ Falso’ Lo dovranno sta¬ 


bilire i giudici della procura e 
della superprocura che non 
poche di^ficoltù e resistenze 
fianno incontralo da quando si 
sono messi ad indagare su 
questo capitolo scottante 
Quello che ò certo ò che il cli¬ 
ma ò avvelenato Cosi uwelc- 
naio che qualcuno già parla di 
un lavorio fitto e sotterraneo 
portato avanti dai "Cugini- dei 
funzionari sotto iriclucsta per 
far emergere questo ennesimo 
scandalo Affermazioni che al 
dà la di ogni valutazione sulla 
fondatezza dimostrano come 
esistano ancora ampie zone 
d ombra e di ambiguità all in 
terno del nostro apparato isti 
luzionale 

Maurizio Broccolctli, ex di 



rettore amminisir itivo del Si 
sde e attualmente vice predilo 
al minisu ro dell Interno e stato 
arrestato pcrcb< in un suo 
conto banctino a\<.va de posi 
lato fino al dicembre 1992 un 
miliardo proveniente da. fondi 
del servizK» segreto Una som 
fìlli te*niJla anche dopo aver 1 1 
sei ilo il Sisde e*d essere torn*ito 
al ministero J l.i ecreato di ap 
propnarsi di tiuei soldi' Oppii 
re e e qiialcos altro' Inlerrog » 
lo nel c.ircoK militare di Forte 
I^K-CCM Maurizio firoccok tti 
ha neg»ito ogni cosa ed ha al 
leruiato di non essere rimasto 
in servizio fino al giugno 1991 
come sosteneva lacctis.» ma 
d) essere* uscito nel febbraio 
In92 Ma m»n h.i sa|>iiio diino 
strare a cosa fossero serviti 
quei fondi riserv«iti Soldi che 
scHondn le is|>ezioni bancarie 
<lisl»osle dal f>m sono stati uti 
lizzali |Kr scopi diversi d<i 
quelli isiiiuzKinah come 1 ac 
quisto senza autorizzazione <li 
litoliocertific iti di de |xjsiu» 

Ma nonostante I accusa di 
pcciil.ito gli inquirenti non sei 
no de*l lutto convinti clic e|uel 
giro di fonili neri» f<jss* utiliz 
zato solamente por .tieiine 
spe'cula/ioni p(*rsonali Non si 
trattcreblx. inson.in<i di una 
-dcviaziom* perche* i 19 mi 


liardi co nplcssivamcnte ira 
fugali sono transitati allraver 
so una socK'ta di copertura del 
Sisde. i CUI SOCI erano funzio 
nari de 1 ministero dell Interno 
Iwi società e* un igenzia di 
viaggi 1 ì «Irave‘l trust con se 
de a Koma ulilizzatacomeba 
se ui.ierativ.i degli 007 L prò 
prio indagando sugli strani 
muvinienli di t|Ufsta società i 
giudici sono arrivati ai conti 
bancari e on -fondi neri per 19 
miliardi inte*stali <igli agenti lel 
ex .igenn c a j)arenlj tfi funzio 
iKiri A cosa servivano' F un 
mistero che nemmeno 1 attua 
le c ipc» del Sisde Angelo Pi 
nocchiaro b j potino o potuto 
ctiiarire Interrogalo dii giudi 
ce come tc timone il prefetto 
SIC limitato aeli-e che ne*l 1992 
a' servizio sc*grclo furono resti 
tuik ingeniti somme di dtni irò 
dejxrsitate su conti l)ant tiri eh 
eopePuM 

Spieg izioni ancora poco 
eonviiKcnti I.inlcelu ieri e 
st.ito f)rdin Ito I *irre sio dell c x 
direttore ainnnnistntiso men 
‘re litri cinque alti luiizion iri 
del se‘fMzu> se‘greto sono sotto 
incbicsta F gli iiiquin nti han 
ne* disposto anche ulte non in 
dagini Ipotizzando I esistenza 
di una sortii eh -gnijjpu di potè 
re in grado di gestire e hnan 


ziare* operazioni diseiitibili sul 
piano della liceità Una ipotesi 
che’ non convinci I ivvocalo 
Nino Mara/Zita diiensorc di 
Maurizio Brexeoiet!) lennini- 
to I interrogatorio del suo assi 
shto Marazzita ha cliicsio la 
revoca elei provvcdimcnlo di 
c ustodia caute lare e in subor- 
dine la concessione degli ar 
resti domiciliari Se non ver 
ranno accolte le* mie richieste 

sostiene MaMzzita - \ ilutcrtj 
se opporre* il segreto eh Stato 11 
mio elicntc pc’r potersi dilcn 
de re deve ne‘cc ss inamente’ 
p.irlare di cose rise rv ite 11 pre 
sideiite* del Consiglio df)vra va 
lu are se questo sia o me ne> 
opportuno 

1 1 indagini si pre iniiuneia 
no mollo ehffiLil) \neora una 
volta un me tue sta arriva <i toc 
cure I servizi di sieurezza del 
nostro })aesL sulhein ihidabi 
‘ita denuxratie i Lunhnu ino a 
rimanere molti liubhi \nelic 
per etiK sto e e e In prf>pom un 
azzeramento di Sismi c Si 
sde per sostiiijire’ iginlu fini 
ziunaiicon persoiiàiìe iitfidid)! 
Il e ijuahfie ito die non sia 
si ilo-programmato per igire 
come 11 tempi della giu rra 
frceldti quatuio vemv i eom 
b itiuto il nemico inte rno 


.,7.-7 -7*. . - ' II racconto di Evangelisti, ex braccio destro di Andreotti. ai giudici di Roma 

Sui rapporti mafia-politica, conferma le parole del pentito e smentisce quanto sostenuto, ripetutamente, dal senatore 


fi » 


«Lima eira amico di Buscetta, io conoscevo i Salvo» 


Franco EvangeliMi ai giudici «l lo conosciuto i cugi¬ 
ni Nino e Ignaaio Salvo Me li presentò Salvo Lima 
durante un pranzo in Sicilia, lo ero molto amico di 
Lim.a E questi mi disse che conosceva bene Buscet- 
ta Buscetta, aggiunse, era stato iscritto nei gruppi 
giovanili de. Il memoriale di Moro » Evangelisti 
conferma, dunque, quanto detto da Buscetta e 
smentisce il suo (ex) capo Andreotti 


ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA Colpito di cuore 
Giulio Andreotti proprio dal¬ 
la persona che nel corso de¬ 
gli anni piu gli ù stata fedele 
Franco Evangeli*ti è un uomo 
bianco e malato Probabil 
mente anche incapace ora 
mai, di fingere tacere coprire 
Lo ha fatto a lungo, e il suo 
linguaggio scalcagnato, i suoi 
gesti furbi e sonnolenti pote¬ 
vano indurre ai riso alla rab¬ 
bia o allo sconcerto Soleva 
dire pescando nel mare ma 
gnum della tradizione cattoli¬ 
ca «lo sono il San Paolo della 
fede andreoltiana- Ora inter¬ 
rogalo dai giudici parla e 
smentisce crudamente il suo 
padrino Sul fronte infame 
dei rapporti con Cosa Nostra 


Andreotti difende la me¬ 
moria di Lima la difende per 
proteggere so sievso’ E Fran 
co Evangelisti confessa -Sal¬ 
vo Lima mi dissodi conoscere 
bene il boss Tommaso Bu¬ 


scolta- Andreotti giura di non 
aver mai conosciuto i poten¬ 
tissimi cugini Salvo, respiri 
gcndo cosi le accuse di ma- 
fiosita rivoltegli dai pentiti’ E 
Franco Evangelisti ammette 
«Si ho conosciuto i cugini Ni 
no e Ignazio Salvo* 

Il «racconto- breve e fatico 
so è stato consegnalo un me 
se fa ai giudici Vittorio Mele e 
Giovanni Salvi procuratore 
capo e sostituto procuratore 
di Roma (che indaga sulla 
morte de! giornalista Mino Pe- 
corc’lli) franco Evangelisti 
ex parlamentare di Prosino 
ne già ministro e piu volte 
sottosegretario reca nel cor 
po e nella parola i segni di 
una grave parahsi conse 
guenza di un ictus Potrebbe 
approfittarne evitare d: ri¬ 
spondere potrebbe nascon¬ 
dersi dietro gli antichi «non 
so non ricordo- 

E invece dopo aver spiega¬ 


lo di essere m«»l«iU) ma per 
foltamente lucido <iicc «Si. 
ho conosciuto i cugini Nino e 
Ignazio Salvo Me li presentò 
durante un pranzo in Sicilia 
Salvo Lima Non ricordo 1 an 
no faccio confusione con le 
date- Nino e lgn<izi<) Salvo 
(entrambi morti) erano «uo 
mini d onore e costituivano il 
braccio (inan/uirio di Cosa 
Nostra Altra domanda e al¬ 
tra risposta lo ero mollo 
amico di Salvo Lima E lui una 
volta mi disse di conoscere 
bene Buscetta Mi disse che 
Buscetta era dcmfx.risitano 
era stato iscritto nei gruppi 
giovanili democristiani» Sai 
voLiin.n (mortoammazzato) 
ò stato per anni e anni il capo 
della corrente àindreottiann in 
Sicilia Buscetta ha detto ai 
giudici "Lo conoscevo bene 
era uno dei referenti politici di 
Cosa Nostra* Andreotti ha 
ostinatamente in'gato Evali 
gelisti conferma Buscetta e 
smentisco Andreotti 

Si tratta di rivelazioni da 
morose perche il senatore a 
vita già sette volte presidente 
del Consiglio ò sospettato 
dalle procure di Palermo e di 
Roma di due reali gravissimi 
concorso in associazione ma¬ 
liosa c concorso in omicidio 
volontario (vittima Mino Pc- 
corelli) Le accuse dei giudici 
hanno preso il via dalle di¬ 


chiarazioni <ft tkuni pentiti 
Questi sostengono che trami 
le Salvo Lima e i cugini Salvo 
Cosa Nostra avev<i in An 
dreotti il proprio referente po 
litico nazio lale Buscetta ha 
aggiunto che su richiesta dei 
Salvo at quali Amlreolli SI era 
rivolto la mafia iiceist Mino 
Pceorelli Movente i segreti 
che il giornalista legalo alla 
P2 custodiva e minacciava Ji 
divulgare in mento al seque 
stro di Aldo Moro «Quello di 
Pecorelh - ha detto il pentito 
- fu un delitto politieo voluto 
dai cugini Salvo in quanto a 
loro richiesto dall onorc*volc 
Andreotti Sembra clic* Poco 
relli stesso appur<indo cose 
politiche coftogaio al seqiie 
stro Moro Giulio Andreotti 
era appunto preoccupato che 
potessero trapelare ciuei se 
greti segreti die anche il ge 
ncrale Dalla Cfiicsa conosce 
va** 

Dalla Chiesa il -vero me- 
nionale di Moro Andreotti 
Ecco cosa ricorda Franco 
Evangelisti lo ero molto ami 
co del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e qu*’sti s ineon 
trava spesso con Andreotti fo 
Ricevo da tramite Ricordo 
che Dalla Chiesa venne a tro 
vanni una volta alle due di 
notte Aveva ron sò un dalli 
loscritlo di circa cinquanla 
pagine che proveniva da Mo 
ro Nel momonalc ricordo 



che SI diceva che Andreotti 
avrebbe dovuto fidarsi di me 
D illa Chiesa mi disse che* I m 
domani lo avrrebbe consegna 
to ad Andreotti Noiisoseeio 
sia |X)i avxenulo 

Altre parole l«*rribili per le 
ore*ediK di Andreotti Dime 
strano quantomeno che c e 
stala una gestione come di 
re' pnv.Ita delle carte (coni 
plete già edile o incedile che 
fossero) di Moro Pecoreris,» 
peva’ Ed e stato iieeiso pe*' 


cheeustode inquietodi questi 
segreti' Oppure e stato ueeisu 
|X*reliù iniriaeeiav.ì di pubbli 
care notizie sullo strano giro 
di assegni che partendo da 
ambienti andreottiani ginn 
sero a uomini di Cosa Nostra 
e della Banda della Magliana ’ 
Evangelisti nel corso (leli in 
(errogalorio lia parlatoanche 
di questo affermando tra le 
altre cose di aver rieevmlo 
somme di denaro dal eosiiul 
tore Cultagircjiie t di averle in 


piirte utilizzate* per pagiire 
Mino Pecorelh 

Alia fine dc'l suo racccjntcj 
Evangelisti forsu memore del 
suo autoritratto ('bono il Sin 
Paolo della fede andreoltia 
ni ) azziird.i «Io penso che 
(jiulio Andreotti non alibia 
avuto rapporti con la inali i e 
non abbia iivuto un ruolo ì\l 1 
1 omicidio di Peeorelli li se 
luilore a questo punto po 
Irebbe sussurrare Grazie 
I ranco 


M Miiy/O 
Licio Gelli 
alza la voce 
contro il pre 
sidenie della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro ac 
cusandolo di 
tivcT ficcor 
ciato anche 
se di un ori 
soltanto la 
vita della 
moglie 
Wanda de 
ceduta re 
c enteme nle 
t. da lezioni 
di mofa'e 
cris'iana 
(jcIIi ricorda 
al prc'sidente 
Scalfaro di 
aver per due 
volte fatto 
appello alla 
su 1 cattedra 
per poter 
riabbrìccid 
re mia mo 
glie a Parik»! 
dove era ri 
eoveriita ma 
invano Sa 
rebbi bast.i 
ta una sua 
parola visto I .issenso dei 
giudici al viaggio perche po 
tessi riggiungerla Credi*vo 
che la morale* cristiana si pcj 
tesse* riassumere in una scila 
parola c tirila eantaanehe ii 
ne’mici ma mi sbagh.ivo 
Un attaeccì che se*mbra le 
gaio solo a vicende persona 
Il Iliache slranamenle* e in 
sistonia con quello della Le*ga 
Nord del scvic/P/r Umberto 
Bossi Cloniro il capo ck*Ilo Sta 
to Ma forse non c o da mera- 
vigliarsi piu di tanto poiché 
I ex gran mae^slrn delta P2 m 
piu di un occasione ha mani 
Icstato la sua propensione al 
la ImcM politica della lega 
facendosi promotore anche 
(lt‘lla Lega M(*ndion ile 

Dio sa - afferma Gelli nc I 
li lettera inviata al presidente 
Scalfaro qu.into io ami 1 ha 
Ita Md poiché I Italia o patria 
sua c’ di tanti pCTsonaggi suoi 
amiciche I hanno sprofonda 
<a nelUi vergogna e nel disse 
sio e-‘Conomieo c*ssd pur 
froppci non può piu essi re la 
mia piitria E cosi 1 ex Vene 
ribile annuncia di aver dato 
mandato ai propri legali per 
avviare* il «rige’tto della cittadi 
naiiza italiana Lninlenzio 
ne già manifc’stat i anclìe 
qualche mese li e che ora 
(jcIIi e intenzionato a portare 
ivmli Ed annuncia «Potrei 
issumere la eiUadin mza che 
gl neros.imenle mi offre un 
litro p.ie-se europeo 
Ma qual e il governo che si 
dimostra cosi disponibile nei 
confronti dell e\ capo della 
k^ggia !'2' Secondo alcune 
iiuitscrezioni raccolK ad 
Arezzo si imiterebbe della 
Kornania Una scc»ll,i che non 
deve meravigliare Da anni il 
signor I icio Golii intiattiene 
ottimi rap[)oni con ciueMo 
paese ex comunist > (ìia dai 
tempi in cut era dijiendente 
della Gioie che faceva ca¬ 


po al gruppo 
Lebole Licio 
Gelli aveva 
stabilito un 
ottimo rap 
porto con i 
governanti 
romeni nelle 
CUI fabbriche 
esportav.i 
parte dei ca 
pi di abbi 
gliumento 
realizzali 
dall industria 
aretina che 
poi reimpor 
tdva in Italia 
In Roma 
ma del resto 
gli iscitti alla 
P2 hanno 
sempre avu 
to le porte 
aperte Gae 
tano Caso 
legato ai ser 
VIZI segreti e 
coinvolto nel 
ricjchvggio 
dei titoli di 
credito ruba¬ 
ti al Banco di 
Santo Spinto 
per il quale e 
stata chiesta 
1 autorizyd- 
zione a procedere nei con 
Ironti dellex ministro de*lld 
giustizia Claudio Martelli 
aveva stretti rapporti con uo 
mini della loggia di Lieto Gel 
Il come Eugenio Carbone e 
stava trattando con il presi 
dente romeno Illese u cd i) 
governatore della banca 
trale Isarescu I acquisto dei 
la Banca /Agricola Romena 
LitilizZàindo proprio quei titoli 
dicrcdi'o rubati 

Ma perche i ex gran mae 
siro della P2 ha cosi fretta di 
abbandonare 1 Italia' Teme 
forse die le indagini sui suoi 
traffici finanzhiri o quelle del 
procuratore della Repubblica 
di Palmi Agostino Cordova 
che ha chiesto il suo rinvio a 
giudizio per associazione di 
slampo àRiifiiiso possano in 
ennare lo schermo protettivo 
del mandato di estradizione 
concesso dei giuoici svizzeii 
dopo il suo rientro in Italia 
che fipor » k> hanno tenuto 
fuori dal principali processi 
c he lo vedono! ome protago 
Pista specialmente quelli 
collegati alla strategia della 
tensione'’ 

Non a caso Celli nella lette 
ra inviala a Scalfaro sollecita 
il presidente della Repubbli 
c«i ‘Come supremo custode 
della legge a chiedere ai giu 
dici milanesi una [vrizia con 
l ibile sul presunta fallimento 
dell Ambrosiano Da un al 
tenta analisi - scrive ancora 
Cìelli - emergerebbe la mia 
completa estraneità alia ban 
carotta e cioè quell innocen 
za che protesto per questo e 
per tutti I casi in lui con fan 
1 jsM dc’iTienzialc sono stato 
Loinvol'o Innocente signor 
Scalfaro innocente di tutto 
1 o ripeto [)«-*rch<> voglio che 
questa p<iro]a diventi martel 
lame che la svegli anche la 
notte inmxcnte Che Dio ab 
bia jitela del! Italia* 
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Le indagini a Torino 

Interrogato Renato Pollini 
il Pei ha posseduto 
una quota di azioni Eumit? 


Si vuol veder chiaro sui quattro miliardi usati durante il suo incarico intemazionale 

LOnu spulcia le«note spese» di Ciraxi 
Andreatta: (Anche la Farnesina indagherà» 


Parola di Beniamino Andreatta sono in corso inda¬ 
gini del ministero degli Esteri anche sulla «nota spe¬ 
se» di Bettino Craxi come rappresentante personale 
del segretario delie Nazioni Unite Quattro miliardi 
su CUI sta indagando anche TOnu La Farnesina sta 
facendo accertamenti su tutto il dipartimento della 
Coopera/ione allo sviluppo Ed il giudice Paraggio 
va avanti nell inchiesta giudiziaria 


ALESSANDRA BADUEL 


■i I ORINO 11 Pci avrebbe 
posseduto una quota aziona 
ria della Eumit la società di 
import-cxpor* con i paesi del 
TEst dalla cui vendila tilla 
Deutsche Bank di Berlino Est 
avrebbe ricavato il miliardo e 
50 milioni finito poi sui conto 
svizzero «Gabbietta» di Primo 
Greganli Lo avrebbe dello 
stando a indiscrezioni d agen 
zia lex segretario ammim 
slrativo del Pci Renato Frollini 
interrogato venerdì dai magi 
sitali lonnesi A Pollini viene 
attribuito d aver sostenuto che 
la quota azionaria era stata in 
testata fiduciariamente a Bren¬ 
ne Ramazzolti il militante del 
Pci torinese già interrogato dai 
giudici, aveva dotto di aver 
comprato personalmente le 
azioni della Eumil e di averle 
poi rivendute alcuni anni do¬ 
po ricavandone 700 milioni 
utilizzali per acquistare una 
casa Secondo F'ollmi la Eumit 


sarebbe statài formata nella 
seconda mela degli anni 70 
[)er aiutare la Germania E.st 
Nell SS li Pel avrebbe* chiesto e 
ottenuto un mutuo a tasso age 
volàito dalla Deutsche Handels 
Bank dando in garanzia le 
(|uote (Il sua proprietà I 700 
milioni di CUI ha parlalo Ram 
mazzolti sdirebbero il frullo di 
tale mutuo I. anno succevsivo 
le quo’c Sdirebbero state ven 
dille alia banca nc.ivando il 
miliardo e 90 milioni del conto 
«Gdibbietfa» utilizzato per ripia 
nare i debiti della -Ecolibri di 
Bologna Gli inquirt nti sospet 
tano che il mutuo a prezzo 
-straccialo» avuto dalki banca 
di Berlino FLst fosse invc*ce un 
finanzi.imento al Pci Per la F'iii 
milanese Tiziana Parenti il nn 
bardo e 90 milioni non sareb 
be il ricavato della vendila del 
20 delle azioni della Eumit 
ma il frutto di una sene di ope 
razioni condiate dalla stevs.i 
EurruJ ne» paesi dell Est 


^■RoMA [I ministero degli 
Lslari che sta indagando sul 
contenzioso d'*! dip.irtimentc; 
della ('oo|x*razione allo svi 
lappo fara .iccertaniend .m 
che sull uso di quattro miliardi 
di fondi delle Nazioni Unite da 
parte di Bettino ( raxi Una «no 
la spese su cui h<i già a|K’rlo 
un inchiesta I Gnu del cui se 
grel.irio Perez de C uellar Fktti 
no Craxi C* stato rappresentai) 
k* px'rsoiitile per i problemi 
dell indebitamento c consi 
gliere speckile per i problemi 


dello sviluppo e l.i nei rea di 
MUOVI equilibri di pace interna 
ziunale L obiettive) de*l mini 
stro lieniainino Aiidrcall.i co 
niunque e ciuello di amVéirc 
ad un "giudizio compiessjxo 
sulla c(j(jpc*razioiK » di pre 
sent.irc al Parlarne nlo 

Intanto il giinficc* V'jitono Pa 
Mggio tornalo dall Argentina 
SI coordina con i pm Antonino 
Vinci e Francesco Misiaiii per 
le indagini sull Iute rmetio In 
primo piano nelle indagini ar 
gemme I cX ammimsir ^•e>rc 


elclegito I ucuino ^)Ciplone E 
nel quadro generale ele*ll in 
cineasta sulla ce>ope razione 
esce* un i prima \ ikilazK)ne 
(k ila pcrci niuak media di 
tangenti ve’rsate* H per ogni 
.ippalto di CUI il 5 agtiitaliani 
l’il ^ all e sterro con c pisodi in 
CUI iti hiisttirclh amv iva pi* 
rò anche ,il 15 

bui femeli us.iti elt» Craxi eo 
ìiìe rappre*senlantc del segR* 
l.inodelle* N izioni Unilt c* sugli 
t)eceitame*nti dclli lame sui i 
Iti nolizia I ha dal i il ministro 
Andreatta in |x*rsona a Wa 
shington Nella eonkicnzi 
stampa al termine (le*lla visita 
in l Se) all.) domanda se anche 
il miiusicrc» degli Usten avesse 
ape r1e> un incliu sta sulle* -iujU 
spe se» di ( ra.xi se*giK ndo I e 
se mpio de II Onu Andreatta h.i 
ris|x>sto -C'redoelK silratltivsc 
eli un discorso di cuieontrollc 
re*nio naturtilmcnie* l<i correi 
tczza SUI fondi della ccK>pc m 
zione r chiaro e he 1 ) sitiiazio 
ne del dip.ulimcnto ve rra es<i 


Mimata per ejn.iiilo -igu ìreLi 
tutto ileonle‘nzioso (jraii p«irtc 
delleopcMzioni e* finita mcon 
te*nzioso Orisiaiìdri i vede re 
eoiiie le imprese I inno vinto i 
eexitr.itti e'd eelnaroche d tl 
'eseUiK che* i le*cmci (.iranno 
ilell.) vicend.i potranno e me*r 
gere eventualmente olire c}U(* 
slioni 1 mihie'sla dell Onu 
jx r quanto sj <> viputo mire 
le hlx'ad aecert ire* e omo si mo 
si 111 spesi Ix n 1 inihttrdi di cui 
2 erano ek stintili «id i vuiggi di 
( rixi td iltrelUinli emne» sotk» 
U voce «Mectio Onen*e 1 ex 
se gre’larH» de I l'si t bbe i me an 
co per 1 proble mi de*!) indebita 
iiKntoilhdiecmbre H9c quel 
Io di consigliere spe‘e i «le pe r lo 
svilijjipo nell (>llol>re del 90 
inni m eui em iniiiislro degli 
f^sk n Gianm De Mk he*hs 
Nu come le* impr(*se h.inno 
vinto I contrilti» intanto prò 
se’gijono k* inO igini de i soslMu 
to prc'curtitore* Vittorio Par.tg 
gio tornato la scorsa settim.i 
n Idall Arge*nlinti I neliiesiae'' 


eoiielotta etm il massimo riser 
bo ma (ju.ilcos.) e tr.ip» lato 
(. e una prim.i \ ilulazione sul 
«siste ma eo(»pe r izie')Me ( Igni 
il mio 1 II hia de c ide quiinti siù 
di stanziare pe*r gli aiuti e pcji 
in sede di eoinmissioile* l)il ite* 
r.ile cle'cidc'concj iseui) paese 
c|U ili sono gli intcTM nli piu ur 
genti ( e]u mto iieKessitano l f 
fu latiiK lite in questi primi due* 
st leli ek'lle ek'eisionile imj^re se* 
non dovre bbero e*nlr ire i nuli i 
Invece e e r ino le pre ssidmi 
con t Ulto di prome sse eli fulu 
re tangenti di cui erane» st ile 
ek finite inehe* le pe reeiitu ili 
Inscjinm.i quando si imvii\a 
ilki g ira p< r I ipp ilto in re il 
ta er 1 tutto gl i dee ISO Or» do 
|K) il viaggio sud,imene mo d( I 
giudice* al ee’ntro de*ll me lue 
sta e e I ue laiio Se ipiunc lati 
t.mtc* 1 Inle*rme*tro ini.itti tri 
inile un i sua -e manazione ir 
g( ntina e*ra de^ntro il consor 
ZIO "MetioBaircs Perun opem 
e he* come tank' ,iltrc c stalli 
solo mizuila 


Inchiesta «Mani pulite» 

Sì costituisce Graziosi 
ex amministratore della Stet 
Sanità, altri tre arresti 


■■MIDWo Non e'* passilo 
neppure un mese da qu indo 
Bi.igio Agne*s presidente della 
Mei elle Imre* ,ill isse'inbk* i 
de gli izionisti e he I izie*nd i 
non avev<i m u pag.ilo 1 mgen 
li Dive rs 1 1,1 posi/'ioiie de*] suoi 
mali,Agir Ieri m ittma si e evi 
slilijilo nella procura miliiie 
se* CjIuIi mo Cjr.iziosi Imo ,i 
due inni f,i iinminislnilurc 
de 11,1 Stet Due sctlinianc pri 
ma la sii ss.i a[>p inzione* I ivc 
va 1 Iti 1 il suo successore I r m 
e esco S||\ linei l'er entr,tiiihi 
I KeiiSii e di corruzione per 
eju litro miluirdi di bustarelle 
pdg ite a (|uel (jiuseppe Barre 1 
1,1 e X dire tlore generale dell A 
zie nd,i d Stato pe r i se rv izi te 
leii'niei 1 Assi C»r jziosi e st.ilo 
in’errog.ito da! gì)) Il ilo Ghitti 
ivrebbe affermato di essersi 
sempre opposto all» str ite*gi,i 
delle corruzione Hi anche 
spiegiito il suo ruolo ne I grup 
!>( dove .1 p.irlire dal gnigno 
19‘HI ; SUOI potcTi ‘•one) st.iti 
dr.istie ime nle ridotli i l,i ne 
gaio di aver .lulorizzato u pa 


g ilo tangenti anime llendo so 
lo di ,ne*r sipulo dopo 1 ‘•*0 
quando già c ra inizi il i 1 i sua 
em.irginazione che da p.iTe 
de*lh eonsex 1 ita Sjrli ermo 
si iti falli dei pagamenti 

Ieri intanto sonc? stati arre 
si.iti iiiin Ire impremdilori di in 
duslrie farniaceutiehe luigi 
De*tla Beffa titolare d» Homo 
mm 1 azienda di famiglia 
Emanuc le B irracchia della C i 
l),i Geigv e A/\o M entovam 
che aere bl>c seguito per conto 
di ileune imprese di setto-e. le 
Ir illative al niiriiste’ro della s.j 
nilii per I aumento forzatei del 
prezzo dei (armaci lutti 
a\re*l)lx*ro ve rs,ito tangenti di 
(ire 1 ^00 milioni al scgrc’tano 
dell c*x ministro dell i »anUa 
I r meesco Di Ix)re*n7o (jiovan 
ni Marone che li ha tir,iti in 
e 1 US .1 In manette anc'le un al 
Irei pubblic ilario delia Scr Mar 
cello lo londo Si ò cos’ituito 
ieri jiroprio mentre vemv,! n 
imsso in ljlx*rla il vice presi 
dente dell ,izicnda (ìiampaolo 
(jirond,! 
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Nell’anniversario della strage 
migliaia di manifesti 
«color del cielo» copriranno 
case e palazzi bolognesi 


Manifestazioni a Palermo 
e nel mare dove s’inabissò 
il Dc-9 deiritavia 
Un aereo ripercorrerà la rotta 


Tredici anni 6i, Ustica 
Bologna à tin^ d’azzurro 


Migliaia di manifesti azzurri oggi sui muri delle case 
di Bologna, per ricordare il tredicesimo anniversario 
della strage di Ustica. Barche solcheranno il mare 
dove si inabissò il Dc-9, e un aereo carico di politici 
e parenti delle vittime ripercorrerà la tragica rotta. 
Sono alcune delle iniziative per celebrare non solo 
un ricordo ma anche, come dice Daria Bonfietti, «un 
modo per far sentire il bisogno di verità» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 


H BOLOGNA. Per dare un’al* 
tra spallala al muro di gomma, 
Bologna si tingerà d'ozssurro. È 
questo il colore delle migliaia 
di manifesti che sono offerti 
oggi ai lettori dei quotidiani La 
Repubbtka, It Resto del Carlino 
c L'Unità nel capoluogo emi¬ 
liano. Un bel ciclo blu, qual¬ 
che nuvola bianca e una scritta 
per ricordare, anzi per non di¬ 
menticare la strage di Ustica e 
comunicarlo a tulli appenden¬ 
do la locandina fuori dalle fi¬ 


nestre. «Noi speriamo che le 
case di Bologna domenica sia¬ 
no tutte blu», hanno auspicato 
il sindaco di Bologna Walter 
Vitali e Daria Bonfietti, presi¬ 
dente deirAssociazionc pa¬ 
renti delle vittime della strage 
di Ustica. È solo una delle ini¬ 
ziative, forse la più suggestiva, 
tra quelle preparate m occa¬ 
sione delPanniversario di quel 
drammatico 27 giugno di 13 
anni fa. quando un DC-9 del- 
r«llavia» esploso in volo sul 


mare di Ustica e si inabissò 
portando con sò 81 persone 
che volavano da Bologna a Pa¬ 
lermo. Tre giornale di comme¬ 
morazione «per ricordare i no¬ 
stri cari - dice Daria Bonfietti - 
ma anche un modo di stare in¬ 
sieme di persone che hantio 
voglia di far .sentire il bisogno 
di verità che ci accompagna 
da 13 anni, in questo che ò l'ul- 
timo anno e l'uUima volta in 
cui si può far sentire Timpegno 
delia società civile prima della 
chiusura deirmchiesta». Ix* in¬ 
dagini stanno infatti per con¬ 
cludersi, e tra poche .settimane 
il giudice istruttore Ko.virio 
Priore potrà ^•ntrare in posses¬ 
so delle perizie conclusive ef¬ 
fettuato sulla carlinga del DC-9 
e sul Mig-23 precipitato sulle 
montagne della Sila. 

Tredici anni di dolorosa at¬ 
tesa della verità un concetto 
che 0 molto ben espresso nelle 
pagine del volume -Il dolore 


civile», realizzalo dalPA-ssocia- 
ztone parenti delle vittime e 
presentato l'altro ieri nciraiila 
del consiglio regionale deH’Iì- 
milia Romagna, alla prestanza 
de! senatore Libero Gualtieri. Il 
presidente <tella Commissione 
parkimentare stragi e terrori¬ 
smo, alla quale a dieci anni dal 
fatto arrivOj -completaniente 
arenata e morta» (dice Gual¬ 
tieri) rinchiesta, ha anche rife¬ 
rito sui risultati di una perizia 
già consegnala ai magistrati, 
ma non ancora resa pubblica. 
Secondo queste conclusioni, il 
Mig prccipitain sulla Sila il 20 
luglio deirSO per la ricostnizio- 
ne ufficiale, non poteva essere 
in volo in quel mattino senza 
essere registrato, poichù con¬ 
temporaneamente si svolgeva 
unesercitazione Nato con una 
portaerei e 00 aerei in volo. 

Il consiglio regionale emilia¬ 
no ha tra l'altro votato all'una- 


nimila un ducuinento in cui si 
legge che «oggi sono in movi¬ 
mento grandi forze di cambia¬ 
mento. Ix’ esigenze di pulizia e 
nnnoviimento comfKirtano 
una volontà collettiva di .sape¬ 
re e di capire lìsistono tutte le 
condizioni per procedere alla 
.scoperta dei responsabili, per 
capire finalmente c deliniliva- 
menlc distruggere la rete degli 
interessi occulti». In mattinala 
a Bologna (alle 11 in via Sali¬ 
ceto, ex deposito Atc). il sin¬ 
daco s'impegnerà, illusirando- 
iie ai cittadini il progcilo, j)er la 
realizzazione di un museo del¬ 
la memoria che documenti la 
strtige. In evso dovrebbe trova¬ 
re posto i! relitto deiraereo ca¬ 
duto. Alla manifestazione pre¬ 
senzierà anche il ministro del¬ 
la Giustizia. Giovanni Conso. 

Lapidilo all’impegno ò sta¬ 
lo raccolto aiKhe clall'Uisp. 
che ha organizzalo una staffet¬ 
ta motociclistica i-H-'r portare m 



Un utticiale mentre segue il trasporto dei resti del Dc9 di Ustica 


Sicilia il messaggio, e un radu¬ 
no di barche per oggi in mare 
nella zona dove 13 anni fa 
sprofondò il DC9. Per giungere 
nel mare di Ustica, imbarca¬ 
zioni della Lega Vela sono par¬ 
tire da Rimini, l.^'ivagna, Costa 
Azzurra. Napoli c altre località. 
Tulle insieme le barche parte¬ 
cipanti alla manifc.stazionc 
raggiungeranno alle 20 e ."SS di 
siiLSora il punto preciso dove 
cadde Taereo e Corso Sedano, 
protagonista del film «il muro 


di gomma», leggerà e poi affi¬ 
derà all’acqua un "mc.s.saggio 
di verità». E in quegli istanti .sul 
cielo a nord dcH'i.solctta tirre- 
mea pa.s.serà un aereo, decol¬ 
lato da Bologna alla .ste.ssa ora 
e che percorrerà la .stcs.sa rotta 
del DC-9 di quella tragica sera. 
A boido ci saranno parlamen¬ 
tari. parenti delle vittime, rap¬ 
presentanti degli enti locali 
r'miliani. Alle 21 anche Paler¬ 
mo ricorderà la strage con un 
concerto in piazza BÒlogni. 


L’epicentro del sisma a Pollina, nei pressi di Cefalù 

Tenremoto in Sicilia 
Paum ma nessuna vittima 


Scossa dì terremoto senza vittime ieri sera tra Cefaiù 
e Capo d’Orlando. Alle 19,47 la terra ha tremato e 
altre scosse sono state avvertite sino alle 19,53. Vi 
sono alcuni crolli parziali, strade e linee telefoniche 
sono rimaste isolate per alcune ore. Due feriti, nes¬ 
suna vittima. Il paese più vicino all'epicentro del si¬ 
sma di ieri sera è Pollina. La scossa è stata avvertita 
anche a Palermo. 


H PAl.ERMO. Una scossa di 
terremoto deH'intcnsità di •1.4 
^radi Richter. pari a! sesto-set¬ 
timo grado della scala Mercalii 
con epicentro nella zona co¬ 
stiera settentrionale della Sici¬ 
lia ò stata avvertita ieri sera at¬ 
torno alle 19,47. Le località più 
vicine all’epicentro sono Polli¬ 
na e Finale, tra Palermo c Ca¬ 
po d'Orlando, a una quindici¬ 
na di chilometri da Cefalù. ' 
Non si segnalano vittime, an¬ 
che se si sono avuti alcuni crol¬ 
li, mentre .strade e collegamen¬ 
ti telefonici sono rimasti inter¬ 
rotti. Ferite due persone, Maria 
Rosa e Luigi Campolosi, che 
sono stale trasportate dai vigili 
del fuoco airospcdale di Cefa¬ 
lù. A Pollina, dove i danni ma¬ 
teriali appaiono molto conte¬ 


nuti. una anziana donna C sta¬ 
ta colta da malore per lo spa¬ 
vento, ma si e subito ripresa. 
La scossa ò stata seguita da al¬ 
cune altre di assestamento, di 
cui l'ultima alle 19,53. Sul po¬ 
sto sono state inviate sette se¬ 
zioni operative delle colonne 
mobili d’intervento. 

L’onda sismica ù giunta an¬ 
che a Palermo, ma 6 stata per¬ 
cepita, in forma attutita, solo 
dagli inquilini degli ultimi piani 
dei palazzi più aiti della cillù. 
Ieri nella stessa zona, che da 
circa due anni è interessala a 
fenomeni tellurici con epicen¬ 
tro in mare, si era registrata 
un’altra scossa, ma di minore 
entità, A Cefalù il terremoto ù 
stato avvertito anche ai piani 
bassi delle abitazioni. 1 vetri al¬ 


la finestre hanno vibrato, ed il 
loro Rimorc ù stalo udito in tut¬ 
to il paese. Non vi .sono stato 
scene di panico, il traffico au- 
tomobilLstico ù continualo a 
.scorrere regolarmente, la gen¬ 
te non SI è nvers.Ua nelle stra¬ 
de. Non si regustrano danni 
neppure alla rete di alimenta¬ 
zione elettrica della ferrovia 
che scorro parallela a mare 
lungo tutta la costa intcres.sata 
dal terremoto. Il prefetto Inasto- 
rolli ha proposto la costituzio¬ 
ne di un centro operativo mi¬ 
sto composto da vigili del fuo¬ 
co cd ammini.stralori locali, al¬ 
lo scopo di razionalizzare gli 
interventi. La torre medioeva- 
le, che sovrasta 1' abitato di 
Pollina, dalla quale si sono 
staccati alcuni massi era stata 
danneggiata noi mesi scorsi 
dallo sciame sLsmico che mie- 
res,sa la zona. Quindici giorni 
fa alla Prcfcltura di Palermo si 
era tenuta una riunione con 
l’inteR'cnto del prof. Enzo Bo¬ 
schi, della Commissione na¬ 
zionale grandi rischi, proprio 
per studiare come tronleggiare 
la situzionc geologica precaria 
della zona di Pollina. L’evento 
tellurico di ieri, a giudizio dei 
vigili del fuoco, non ha mutato 
questa situazione. 


Albano Laziale, l’uomo era in contatto con un’agenzia mortuaria 

Flebo al curaro al inalato di cancro 
Arrestato un infermiere-killer 


Arrestato un infermiere ad Albano, avrebbe ucciso 
un malato terminale con una flebo al veleno. Alfon¬ 
so Di Martino, 51 anni, secondo la polizia, era in 
contatto con un’agenzia funebre alla quale segnala¬ 
va i dece.ssi in cambio di un compenso. Ieri è stato 
arrestato tra gli applausi dei colleghi. È ritenuto re¬ 
sponsabile della morte di Enrico Tabacchiera, un 
malato di cancro deceduto a febbraio. ' 


CARLO FIORINI 


■ ROMA. Una dose di curaro 
nella flelio del pazienle e poi 
una telefonata all’agenzia di 
pompe funebri. Un altro infer¬ 
miere killer, stessa «tecnica- 
del suo collega milanese con¬ 
dannato a 28 anni di reclusio¬ 
ne martedì scorso, ù finito in 
manette ieri ad Albano. Gli 
agenti sono andati a prelevarlo 
mentre era in servizio nell’o¬ 
spedale del pac.se dei Castelli 
romani, c lo hanno portato via 
tra gli applausi di soddisfazio¬ 
ne deicoileghi, da tempo inso¬ 
spettiti per le strane morti che 
l'infermiere lasciava al sua 
passaggio. Tanto che nell’o¬ 
spedale .si erano diffuse voci 
sLill’esi.slenza di una .sella che 
praticava eutanasie non richie¬ 
ste. 


Il dcccNso per cui Alfonso 
De Martino. 51 anni, ò sialo ar¬ 
restato risaie al febbraio scor¬ 
so. Enrico Tabacchiera, un uo¬ 
mo di 41 anni che aveva un 
cancro al cervello, mori all’im¬ 
provviso li giorno dopo il rico- 
S'cro. Alcuni colleglli dell’infer¬ 
miere e un medico andarono 
al commissarialo di polizia c 
raccontarono di aver visto Al¬ 
fonso De Martino armeggiare 
intorno al flacone della flebo 
del maialo terminale pochi mi¬ 
nuti prima della sua morte. 
Erano intervenuti, avevano tol- 
lo l’ago da braccio del pazien- 
lo per sicurezza, ma non c’era 
stalo nulla da lare, l’uomo po¬ 
co dopo era morto. Da quella 
denuncia partì l'inchiesta che 
ha portato all’arresto di ieri, c 
gli investigatori ritengono che 


altri quattro dece.ssi avvenuti 
nell’ospedale possano essere 
legati all’attivilà parallela del- 
rinlemiiere lai |K>lizia di Alba¬ 
no ha infatti accortalo clic re- 
ccntemcnic De Martino, dietro 
cumpen.so. teleloiiava -al una 
agenzia funebre del poslo per 
segnalare i decessi che awenì- 
vano neH’osiiedalc. Per questo 
gli invcsligatori ritengono elle 
li decesso di Enrico Tabac¬ 
chiera sia collegato a tale alti- 
vilà e per avere delle conlormc 
.stanno elletluaiido accerta¬ 
menti .sui conti correnti dcll’in- 
(ermicrc. Non hanno dubbi, 
comunque, .sul fatto che De 
Martino abbia provocalo la 
mone del paziento. i,’accusa 
nei suoi conironli è di omici¬ 
dio volontario e di peculato ai 
danni dello Stalo in quanto 
nella sua automobile e in casa 
gli agenti hanno trovato garze, 
siringhe, medicinali e altro ma¬ 
teriale sanitario che l’infermie¬ 
re aveva sottratto dagli armadi 
dell’ospedale. Contro di lui ci 
sono, oltre alle testimonianze, 
I risulluli dell’autopsia. Il pento 
dell’istituto di medicina legale- 
di Roma. Arcuti, dopo accerta¬ 
menti cd ciiami durati alcuni 
mesi, ha accertalo elle nel san¬ 
gue del pazienle era stato 
iniettalo del Cilrosil, un dìsin- 


(ellantc, c del Pavulon, una so¬ 
stanza a base di curaro, 

I parenti della vittima non 
avevano sospettalo nulla, pur 
essendo rimasti sorpresi per la 
morto improvvisa di Tabac¬ 
chiera. clic era si mollo maia¬ 
lo, ma quando lo avevano ri¬ 
coveralo ad Albano le sue con¬ 
dizioni non erano allatto di¬ 
sperale. Furono invece molto 
.soprcsi quando dieci giorni, a 
funerale già fallo, il pubblico 
minislero Adriano lasillo reca¬ 
pitò loro, una richiesta di riesu- 
inazione per eilctiuaro l’auto¬ 
psia. La notizia trapelò e im¬ 
mediatamente all’inlemo del- 
i'o.spcdale si diffu.sero voci di 
ogni genere. Si ipolizzo una 
[orma di culana.sia, che perù i 
parenti della vittima esclusero 
nel modo più assoluto. E molti 
parlarono anche di una strana 
sella ili azione all’interno del- 
I’o.spcdale. Tutto più semplice 
invece: l'infermiere avrebbe 
ucciso solo per soldi. Come 
Antonio Busnelli, del Fatebo- 
nefralelli di Milano, condanna¬ 
lo a 28 anni di reclusione mar¬ 
tedì scorso per una storia ana¬ 
loga. L’Infermiere milanese ha 
ucciso 2 pazienti per SOmila li¬ 
re, somma pattuita con un'a¬ 
genzia lunebre in cambio di 
ogni,segnalazione. 


Mancino: «Necessaria una normativa per tracciare un solco tra spaccio e consumo» 

Governo spaccato sulla questione droga 
Conso: «Non c’è bisogno di una nuova legge» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA RICCI-^ARGENTINI 


■ PALERMO. È scontro sulla 
droga. Dopo i risultati del refe¬ 
rèndum il governo non trova 
ona linea comune. Il ministro 
di Grazia e Giustizia, Giovanni 
Corso, ha escluso che occorra 
una nuova legge; «Basta inter¬ 
pretare le norme vigenti. Sarà il 
giudice a stabilire chi ù consu¬ 
matore e chi spacciatore». Al 
contrario il ministro dell’lnler- 
no. Nicola Mancino, chiede un 
progetto di legge dei gruppi 
parlamentari che tracci una 
netta separazione fra spaccio 
c consumo, una sorta di riedi¬ 
zione della dose media giorna¬ 
liera abrogata con il referen¬ 
dum. «Oggi - spiega Mancino - 
al pìccolo spacciatore £ data la 
formula facile per l’impunità: 
una dichiarazione di uso per¬ 
sonale paralizza ogni interven¬ 
to delle forze dell’ordine e 
compromette seriamente an¬ 
che la successiva indagine giu¬ 
diziaria». • 

Ieri, nella giornata conclusi¬ 
va della conferenza nazionale 
sulla droga, £ stato il momento 
delle divisioni. La ministra per 
gli Affari Sociali, Fernanda 
Contri, si £ schierata al fianco 
di Conttò: «il sistema di legge 
cosi com’£ £ in grado di fornire 
risposte adeguate. Certo per i 
giudici esiste una difficollà a 
verificare la costruzione delle 
prove. Non £ facile, ma non £ 
neppure impossibile. 1! gover¬ 


no non presenterà alcun dise¬ 
gno di legge». Ui responsabili¬ 
tà sarà dei giudici. L’onere del¬ 
la prova, avverte il procuratore 
capo di Palermo Giancarlo Ca¬ 
selli. non deve più cs.serc inver¬ 
tito come era accaduto nella 
Jervolino Va.vsalli: "Che l’onere 
della prova pesi ora sul pubbli¬ 
co ministero £ un vero succc.s- 
so dì civiltà. Il consumatore 
non deve dimostrare l’u.so per¬ 
sonale. £ il giudice che deve 
dimostrare il reato di spaccio. 
Altrimenti si sarebbe sempre 
condannati dato ctie la deten¬ 
zione della droga per uso per¬ 
sonale £ impossibile da prova¬ 
re». Caselli, però, indica una 
do.se da 2 giorni come soglia 
per l’u.so personale; «Il posses- 
,so di un alto quantitativo di 
slupelacenli dà la possibilità 
dello spaccio. Il giudice dovrà 
valutare il contesto, la quanti- 
là. il tipo di .sostanza e, infine, 
le caratteristiche della persona 
fermala». Si schiera anche Lu¬ 
ciano 'Violante, presidente del¬ 
la Commissiono Antimafia; 
«Non si può stabilire per legge 
una quantità di droga al di là 
della quale si £ spacciatori. Lo 
spaccio £ una condotta. Piutto¬ 
sto il governo dovrebbe assu¬ 
mersi la responsabilità di dare 
una direttiva esplicativa». 

Tutti in disaccordo con 
Mancino? Dalla parte del mini¬ 


stro dell’lnlcrno c’£ Mariapia 
Garavaglia. ministra della Sani¬ 
tà, e c’£ anche il prefetto Sog- 
giu, direttore centrale dei .servi¬ 
zi antidroga del mini.stcro del¬ 
l’intorno, che invoca «una cor¬ 
tezza normativa senza la quale 
non £ possibile eombatlerc 
trafficanti o spacciatori». Que¬ 
ste nuove droglic giungono ad 
un’utenza lolalmente diversa 
da quella dei cocainomani cd 
eroinomani». Al di là delle que¬ 
stioni giuridiche, rimane il pro¬ 
blema di quelle diiecei’itcìmila 
persone che ogni giorno fanno 
uso di droghe, E su queslo la li¬ 
nea del governo £ ctiiara e pre¬ 
cisa. 1-0 Stato ha deciso di 
.scendere per la strada ed an¬ 
dare a cercare i tossicodipen¬ 
denti per aiutarli, per impedire 
che muoiano. «Si stima che 
ogni anno muoiano rimila tos¬ 
sicodipendenti - dice Carlo 
Perucci, direttore dell’osserva¬ 
torio epidemiologico della re¬ 
gione l-azio - di questi, duemi- 
ia vengono uccisi dall’Aids, 
1.200 muoiono di overdose e 
trecento di morte violenta». E 
allora ecco che la ministra de- 
g^^i Affari Sociali, Fernanda 
Contri, annuncia l’impegno 
dello Stato per istituire moltis¬ 
sime «unità di strada" che con¬ 
sentano agli operatori di soc¬ 
correre proprio chi dalla droga 
non vuole u.scirc. riducendo i 
rischi che l’u.so di stupelaccnti 
porta con s£. Questa nuova 


strategia si chiama «riduzione- 
dei danno», il suo slogan £: 
"Non £ possibile «superare un 
tossicodipendente morto». In 
pratica significa: dstribuzionc 
di siringhe c prolilattici, i.slilu- 
zionc di case alloggio per chi 
donne sulla strada, unità di 
strada attrezzate per l'emer¬ 
genza overdose c, infine. Iral- 
iamenli farm.iceulici a base di 
metadone, "Dobbiamo evitare 
- ha delio la Contri - che la 
guerra alla droga si tra.sfonm in 
una lolla ai drogati». 

È raggiante Massimo Barra, 
direttore della fondazione Villa 
Maraini, che con la sua unità 
di strada alla stazione ’l’emiini 
di Itoma ha salvato la vita di 
molti ragazzi, Applaudono la 
minislra il coordinamento del¬ 
le comunità terapeutiche (Cn- 
ca), di cui la parte anche don 
Ciotti, la Lila, magistratura de¬ 
mocratica, È invece, arrabbia¬ 
to Vincenzo Muecioli; "La dro¬ 
ga - .senlenzia - non si può 
combattere con la droga. Ci 
.sono mille risposte da dare, 
ma devono tendere al recupe¬ 
ro dell’uomo". Scettico anche 
Don Mano Picchi, responsabi¬ 
le del Ceis: "Venti anni fa 
quando il problema della dro¬ 
ga £ esploso la prima risposta 
è stala di lipo sanitario. Una 
sliatcgia sbagliata. Dobbiamo 
pensare alla persona. Non 
penso che sia giusto dare la 
droga per evitare la rapina alla 
vecchietta». 


Il fratello morì 
a S. Patrignano 
«Muecioli non 
sei più credibile 

DALLA NOSTRA INVIATA 


M PAIXRMO. Suo fratello ù 
sialo ucciso nella comunità di 
San Patrignano. E lei, ora. chie¬ 
de giustìzia. Venerdì scorso, 
Rita Maranzano ò arrivata a Pa¬ 
lazzo dei Normanni, dove si 
svolgeva la prima conferenza 
nazionale sulla droga, con una 
sola idea in testa: trovare Vin¬ 
cenzo Muecioli. «Sono venuta 
qui - ha dello - per rivolgere 
una domanda al fondatole di 
San Patrignano». Determinala, 
per nulla intimorita, la sorella 
di Roberto Maranzano. 42 anni 
in.scgnantc di lettere ò arrivala 
quasi di nascosto per parlare 
con l’unica persona che pote¬ 
va c doveva darle una spiega¬ 
zione. Lo ha fermato, lo ha 
guardato dritto negli occhi e gli 
ha chiesto: «Consideralo che 
lei ha dedicato la sua vita al re¬ 
cupero sociale c morale dei 
tossicodipendenti, tei, dopo 
romicidìo avvenuto a San Pa¬ 
trignano. di quale credibilità 
l>ensa di poter godere?». Muc- 



Vincenzo Muecioli 


cioli, impietrito, circondato dal 
.solilo codazzo di a.ssistcnii. ha 
preferito glissare: «Devo allon¬ 
tanarmi - ha detto alla donna 
- c»ono stato improwisamenie 
chiamato a San Patrignano». E 
lei: «E io torno domani per ave¬ 
re la mia risixjsia». «Io non ci 
sarò, sto partendo» lia risposto 
il fondatore di San Patrignano 
cercando di allontanarsi. Ed, 
in cffcUi, ieri Muecioli non c’e¬ 
ra nonostante avesse convoca¬ 
to una conferenza stampa per 
prote.stare contro la linea poli¬ 
tica del governo sulla droga. 
Signora Mar&nzano perché 
è venuta qui? 

Volevo chiedere una co.sa 
semplicis.sima a Vincenzo 
Muecioli ma lui non mi ha vo¬ 
luto rispondere. Mi ha detto so¬ 
lo che doveva allontanarsi. 

Ma lei, dopo la morte di suo 
fratello, non ha più sentito 
Muecioli? 


L’ex presidente condannato 
a risarcire il senatore Onorato 
Lo aveva definito «indegno» 
«inquisitore» e «pataccaro» 

Le «picconate» 
costano a (^bssiga 
90 milioni 


Francesco Cossiga dovrà risarcire Pierluigi Onorato, 
uno degli obiettivi delle sue «picconate». Novanta mi¬ 
lioni e la pubblicazione della sentenza su quattro 
quotidiani a spese dellex Capo dello Stato. II senato¬ 
re Onorato; «Un provvedimento storico, è la prima 
volta che si stabiliscono i limiti della irresponsabilità 
presidenziale». L’avvocata Bevivino: «Cossiga era te¬ 
nuto a rispondere come un qualsiasi cittadino». 


NINNI ANDRIOLO 



■i ROMA Le"CSiemazioni»hanno un limileche un prcsidenlo 
della Repubblica non può superare Novanta milioni di risarei- 
memo, trenta milioni a «picconata». Francesco Cossiga dovrà 
versarli a Pierluigi Onorato, uno dei .suoi bersagli prelenli. Tre 
successivi «a.ssulti»- 15 marzo, 1 agosto e 16 ottobre 1991 • 
dare all'ex senatore delta Sinistra indipendente deiriiiquisiiore, 
dcirindegno e del palacciiro. Li prima seziono del tnbviua'n- . 
vile di Roma, presieduta da Giovanni Ix) Turco, condanna 
adesso Cossiga a risarcire i danni morali per quelle ingiurie. «Si 
tratta di un provvedimento d'importanza storica - commenta 
Onorato, che svolge adesso funzione di consigliere di Cassazio¬ 
ne-ò la prima volta che la magLstratura italiana definisce i limi¬ 
ti della irresponsabilità presidenziale». Un solo rammarico: «I-a 
circostanza che il sLstema istituzionale nel suo complesso, non 
abbia posto questi vincoli quando esplodeva la furia piccona¬ 
trice dell’ex capo dello Stato». 

l-a «furia» di Cossiga prese di mira - una pnma volta - Ono¬ 
rato il 15 marzo del 199), durante la famosa audizione su Gla¬ 
dio chiesta dal Comitato parlametare per i servizi. Prendendo 
spunto da un appello contro la guerra nel Golfo, l'ex presidente 
della Repubblica si rivolse al senatore usando queste espressio¬ 
ni: «Tu saresti stato un magnifico inquisitore.., l'idea che doma¬ 
ni Tonorc. la vita, la libertà, i beni di un cittadino, siano messi 
nelle tue mani di magistrato ò cosa che come liberale mi aiterrì- 
scc». 

Poi, ri agosto del 1991, la seconda «picconaita». Onoralo, 
componente" del Comitato parlamentare .sui procedimenti 
d'accusa, aveva manifestato rmienzione di denunciare il Capo 
delio Stato per attentato alla Costituzione. Cossiga. durante 
un’intervista, definì quelle denunce «patacche o pagliacciate». 
«Si pone il problema - così disse a proposito di Onorato - se la 
qualifica del fatto patacca o pagliacciata si trasferisce anche 
sulla persona...». 

11 lèotlobredel 1991, poi. l'ultimo episodio. Cossiga rispon¬ 
de alla domanda di un cronista: «Non mischiamo il :;acro con 
quello che non si può chiamare neanche profano - dice - per¬ 
ché il profano ha una sua dimensione di dignità che l’on. Ono¬ 
ralo non hd». 

Parti la citazione, stesa dagli avvocali difensori deH'cx .sona¬ 
tore. Giuseppina Bevivino c Giuscppt* Zupo (Cossiga ù stalo di¬ 
feso da Franco Coppi e Franzo Grande Stex'ens). Poi il processo 
e la sentenza pubblicala il 22 giugno scorso. «Pur ricoprendo al¬ 
l’epoca dei fatti la carica di presidente della Repubblica - affer¬ 
ma l'avvocata Bevivino - ne) pronunciare quelle espressioni 
l'on. Cossiga non esercitava le funzioni presidenziali e quindi 
era tenuto a rispondere come un qualsiasi cittadino. La senten¬ 
za ha sottolinealo che in ogni demcxzrazia c’é l'eguaglianza e 
che si qualificano come eccezionali le irresponsabilità stabilite 
dairordinamcnlo». 


comunità, lei è mai riuscita a 
parlarci? Aveva capito quel¬ 
lo che stava succedenoo li 
dentro? 

No. No. Se rave.ssi saputo mio 
fratello non sarebbe nma.sto lì. 
L’avrei portalo via subito. 

Ha paura che si siano verifi¬ 
cati o che si verifichino altri 
casi del genere? 

lo dico una cosa sola: con quei 
metodi il mortoci può .M'appa¬ 


re. come purtroppo è accadu¬ 
to. Quindi credo che ci possa¬ 
no cs.sere siate altre vittime, 
non ho le prove ma penso che 
sia possibile. 

Però non ha sentito nulla del 
genere? 

No. Non ho le prove. Ho .sol¬ 
tanto letto la stampa, i racconti. 
di altre persone fuggite da San 
Patrignano. 

rMR.S. 


No. Mai. Mi ha solo scritto una 
lettera in cui diceva di essere 
molto addolorato per la morte 
di Roberto, Nicnt’altro, Poi tut¬ 
to è tornalo come prima. Co¬ 
me se non fosso successo 
mente. Ma quale credibilità 
[xasa di poter avere dopo la 
morte di Roberto? 

Cosa pensa di quello che è 
accaduto a suo fratello? 
Penso che quella morte poteva 
essere evitala. Se metodi non 
fossero stali quelli.... 

Quali metodi? 

La violenza. Se i melodi si ba¬ 
sano sulla violenza anche la 
morte, forse, viene messa nel 
conio. 

Cosa è successo a San Patri- 
gnmio? 

C'è stato un vi*no tentativo di 
rieducazione basato sulla vio¬ 
lenza e la sopraffazione fìsica. 

Mentre suo fratello era in 
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«Non mi potete arrestare, sono piccolo» 
ha urlato il baby-pilota quando gli agenti 
di una volante d Torre del Greco lo hanno 
fermato mentre scorrazzava su una 126 rossa 


^ in Italia 

Il ragazzino è figlio di un pregiudicato" 
che sarebbe affiliato al clan dei Gargiulo 
Arrestata la madre del «muschillo», così 
si chiamano i minorenni «usati» dalle cosche 


Corriere della camorra a nove anni 

Ciro era alla guida di un’auto «imbottita» di oro, anni, droga 


Udine, i carabinieri feriscono 
gravemente un ragazzo di 15 anni 
Con alcuni amici aveva rubato 
un furgoncino per tornare a casa 


H UDINK. Un ragazzo di 15 anni, R. C. - che assieme a 
suoi due coetanei di Cetvignano del Friuli aveva rubato 
un motofurgoncino «Ape» - con molta probabilità per 
rientrare a casa dalla località turìstica di Grado dove as¬ 
sieme avevano passato la giornata, è in fin di vita nell' 
ospedale di Udine dopo essere stato colpito da alcuni 
proiettili sparati da un carabiniere. 

La dinamica dell'incidente, avvenuto nella notte tra il 
24 e il 25 giugno, non è stata chiarita dal comando dei 
Carabinieri del capoluogo friulano. 

1 tre ragazzi, con il furgoncino rubato a Grado, stavano 
percorrendo la statale .Aquileia-Cervignano. Pare che 
l'allarme dato per il furto deir«Ape» sia stato raccolto da 
due carabinieri in borghese nella zona di Aquileia. Que¬ 
sti avrebbero intimato r«alt» al furgoncino e visto che la 
corsa del mezzo non rallentava, avrebbero esploso alcu¬ 
ni colpi d'arma da fuoco. Un proiettile ha colpito R. C. al¬ 
la colonna vertebrale. 

Trasportato all'ospedale di Udine è stato ricoverato in 
gravi condizioni. I sanitari non si sono pronunciati, ma il 
ragazzo potrebbe rimanere paralizzato. 

Secondo quanto si è appreso, i due carabinieri prota¬ 
gonisti della vicenda sarebbero agli arresti domiciliari. 


■ «Non mi potete arrestare, sono piccolohi. Nove anni, 
Ciro, è stato fermato alla guida di una 126 rossa a 
bordo della quale c’erano dieci chili d’oro, due 
grammi di cocaina, una pistola e 11 proiettili calibro 
38, e dei vestiti. Arrestata la madre, mentre il padre 
sorvegliato speciale, è irreperibile. È. accaduto a 
Torre del Greco, la città dei «muschilli», i minorenni 
usati dalla camorra come corrieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


• ■■ NAroi.l. «Quella macchi¬ 
na cammina da sola». Uno 
dei tre agenti di .servizio con 
un’auto civetta del commi.s- 
sariato di Torre del Greco ha 
strabuzzato gli occhi quando 
ha visto pas.sare unaa 126 
rossa che sembrava non ave¬ 
re nessuno alla guida. Al vo¬ 
lante. quando ha guardato 

■ meglio, ha notato un bambi¬ 
no. Ha intimato l'alt, ma per 
tutta risposta, il «baby pilota» 
ha dato fondo aU'accellera- 
tore. È durato un chilometro 
questo inusitato in.scguimon- 

■ to, con gli agenti bene attenti 
a non costringere II ragazzo a 
manovre pericolose. Lo han¬ 
no bloccato costringendolo 
a fermarsi fra il muro e l'auto 


civetta. Ciro, dieci anni ad 
agosto, e .sce.so con le mani 
alzate: «Non mi potete arre¬ 
stare! Sono piccolo! Non ho 
neanche dieci anni!». 1-a me¬ 
raviglia degli agenti è cre- 
.sciuta ancora di più, quando 
hanno effettuato la perquisi¬ 
zione deH'utilitaria. Hanno 
trovato due borse. Una piena 
di indumenti da uomo, una 
bustina con due grammi di 
cocaina e la c;irta di identità 
del padre del lagazzo, Lucio 
F. 35 anni, condannato per 
detenzione di armi e droga e 
sorvegliato speciale, l'altra 
piena di anelli, collanine, 
braccialetti. In tutto dieci chi¬ 
li d'oro. Per terra due proietti¬ 
li calibro 3S, Nel vano moto¬ 
re. accanto alla prc.sa d'ana. 


sono .state trovate una pi.stola 
dello stesso calibro con cin¬ 
que pallottole ed una bu.sta 
di plastica con altri quattro 
proiettili. 

Il ragazzino 0 stato portato 
al commissariato dove e sta¬ 
lo impossibile interrogarlo. 
Ciro ha ripetuto con ostina¬ 
zione: «Sono piccolo, non mi 
potete arrestare», poi con fa¬ 
re tracotante ha aggiunto in 
stretto dialetto: «mi sentivo 
nervoso ed ho dcci.so di fare 
una giro in macchina, lo so 
guidare». Deci.samenle più 
imbarazzala la madre. Fran¬ 
cesca Langcila. 31 anni. Ire 
figli. A! commi.ssario ha cer¬ 
cato di snocciolare la «storia» 
che i dieci chili d’oro erano 
«gioielli di famiglia», che la 
pistola era stata lasciata lì da 
qualche sconosciuto, che i 
vestiti erano del marito ed il 
re.slo lei non sapeva neanche 
da che parte proveni.sse. 

Non le ù .servito a molto. 
ij) 12C «v di sua proprietà, 
perciò, ò stata arrestata per 
possevsso di pistola, di droga, 
e di beni di rilevante valore. 
Ciro ò stato invece affidato 
alla nonna patema. Il ragaz¬ 
zino oltre ad avere il padre 


sorvegliato speciale ha an¬ 
che uno zio, Lucio, latitante 
dallo scorso mese di feb¬ 
braio. La polizia, alle falde 
del Vesuvio, sorprese otto 
persone che stavano facen¬ 
do un pic-nic. Gli otto parte¬ 
cipanti alla scampognata 
avevano appeso le pistole ad 
un albero. Sette furono am¬ 
manettati, l’oltavo. lo zio di 
Ciro, invece riuscì a fuggire a 
piedi. Sia lo zio che il padre 
del «baby pilota» vengono ri¬ 
tenuti legati ad un clan ca¬ 
morristico della zona, quello 
dei Gargiulo. 

Torre del Greco, la terza 
città della Campania con ol¬ 
tre centomila abitanti, ò co- 
no.sciuta come la città dei 
«mu.schilli». Con questo ter¬ 
mine vengono definiti i ra¬ 
gazzi con meno di 14 anni 
che compiono commissioni 
per conto della delinquenza 
organizzata, consegna dì stu¬ 
pefacenti ai tossicodipen¬ 
denti. ritiro del denaro delle 
estorsioni, trasporto di armi e 
di merce che scotta. Il so¬ 
prannome «muschilli» (vuol 
dire moscerini», fa riferimen¬ 
to all’andirivieni incessariie 
che a piedi o, più spesso, a 


bordo di motorini, compiono 
questi ragazzi. 

Non è la prima volta, in 
questa zona, che la polizia 
scopre a bordo di un’auto, 
un ragazzo con meno di 14 
anni. Due anni ta uno zinga¬ 
ro di 13 anni venne addirittu¬ 
ra ferito al termine di un 
drammatico inseguimento, 
mentre diciotto mesi fa ven¬ 
ne sorpreso dalla polizia, alla 
guida di un’auto rubata un 
dodicenne che, con alcuni 
suoi amici di poco più gran¬ 
di, aveva portato a termine 
una «notte brava» costellata 
da furto di alcune auto. 

Questa città, dove la De ha 
governato, male, per oltre 
quarant’anni, ma dove do¬ 
menica è .stato eletto un .sin¬ 
daco del Pds da una coalizio¬ 
ne progressista, ha anche il 
record della più piccola (per 
e'à) banda di estorsori. Li in¬ 
dividuarono i carabinieri nel 
dicembre di due anni fa. Ta¬ 
glieggiavano ì negoziani: il 
capobanda aveva appena 13 
anni, i suoi «uomini» erano 
poco più che quattordicenni 
ed il «cassiere» della gang 
aveva compiuto un mese pri¬ 
ma undici anni. 


Potenza 

Bimbo Down 
escluso dai 
corsi estivi 


■i POTENZA. Una scuola ma¬ 
terna di Potenza ha escluso un 
bimbo di sette anni, affetto da 
«sindrome Down», dai corsi 
ostivi che organizza ogni esta¬ 
te. Lo hanno denunciato l’As¬ 
sociazione persone Down c il 
Comitato 80 contro l’emaigi- 
nazione. In una nota congiun¬ 
ta le due associazioni riferisco¬ 
no che l’episodio, è avvenuto 
qualche giorno fa nel capoluo¬ 
go, nella struttura gestita dalle 
suore Salesiane. Secondo la 
denuncia il bambino «e stalo 
prima accettalo e successiva¬ 
mente, dopo una prova di 
quattro ore, escluso dai corsi 
estivi». Il piccolo è stato suc¬ 
cessivamente ammesso in un 
corso organizzato dalla coo¬ 
perativa «La Giostra» di Poten¬ 
za. 

La dirctirìcc della scuola 
materna. Suor Anna Cappellu¬ 
ti, ha escluso una discrimina¬ 
zione del bambino a causa 
della malattia e ha detto di es¬ 
sere «mollo sorpresa» della 
presa di posizione delle due 
as.sociazioni, visto che la scuo¬ 
la è peraltro frequenta da altri 
bambini minorali. «Il bambino 
- ha spiegalo - ù stato regolar¬ 
mente accolto, ma ben pre.sto 
ci si è resi conto che il centro 
non ù dotalo di personale e 
strutture in grado di garantirai! 
un'adeguata assistenza. La 
stessa madre del bambino - 
ha concluso la direttrice - era 
d'accordo con lo nostre consi¬ 
derazioni, ed ù stata lei stessa 
a convenire sulTopportunìia di 
sospenderne la frequenza». 


Firenze 

Appello 
e preghiere 
di pace 


■■ FIRENZE II momento con¬ 
clusivo delle due giornate sulla 
«Toscana nel mondo e col¬ 
mondo» ù stalo solenne, in 
piazza della Signoria, a Firen¬ 
ze, coperta di fiori a ricordare 
la strage e le distruzioni provo¬ 
cate appena un mese la dalla 
bomba agli Uffizi. Sui gradini 
di Palazzo Vecchio hanno pre¬ 
gato insieme il cardinale di Fi¬ 
renze Silvano Piovanclli, il rab¬ 
bino Umberto Sciunnach, l’an¬ 
glicano Eric Devomport, l’orto¬ 
dosso romeno Peter Coman, il 
rappre.sentantc della comunità 
islamica Mohamed Bamo- 
shooms, l’evangelico Mario Af¬ 
fuso. Riti e lingue diverse unite 
da un unico afflato di tolleran¬ 
za, di convivenza, celebrali di¬ 
nanzi alle 53 delegazioni rap¬ 
presentanti 20 nazioni dell’Eu¬ 
ropa, del Sud America, dell’A¬ 
frica e alle rappresentanze del¬ 
le citta italiane e straniere tra 
loro gemellale. 

La preghiera comune ò stala 
il momento culminante di due 
giornate promosse dalla Re¬ 
gione con iniziative anche a Pi¬ 
sa, Pistoia e Cortona. Aprendo 
i lavori il presidente della Re¬ 
gione Toscana. Vannino Chiti, 
ha proposto alle città amiche 
•un rinnovalo patto di collabo- 
razione per la pace, la non vio¬ 
lenza, l’alfermazione dei diritti 
democratici ed umani, il ri¬ 
spetto delle culture, delle con¬ 
vinzioni religiose e delle mino¬ 
ranze». 


Il governo approva le modifiche al codice stradale, ma rinvia tutto di tre mesi 

Patenti e motorini, se ne riparla a ottobre 
Sfida alla Cee sui limiti per i ^ovanissimi 


IMIIf^ 

> I I 



Niente auto veloci per i ncopatentati; sfidando la 
Cee - che la pensa assai diversamente -, il governo 
ha confermato le limitazioni introdotte dal nuovo 
codice stradale. Ma le fa slittare di tre mesi. Così co¬ 
me le «targhette» per i motorini e tutte le norme che 
avrebbero dovuto entrare in vigore da giovedì pros¬ 
simo. Varato anche il decreto legislativo che modifi¬ 
ca ben ì 14 dei 240 articoli del nuovo codice. 


PIETRO STRAMBA'BADIALE 


■I ROMA. È ufficialo: come 
prcannuncialo nei giorni scor¬ 
si, il Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri lo slittamento di tre 
mesi dell’entrala in vigore del¬ 
le norme del nuovo codice 
stradale che avrebbero dovuto 
scattare dal prossimo lo !u- 
glio.E insieme ha varalo il 
comple,s,so decreto legislativo 
- che dovrà ora es,sere vagliato 
da Camera c Senato - che do¬ 
po appena .sci mesi di rodag¬ 
gio, per molti versi disa.stroso. 
modifica qualco.sa come 114 
dei 240 articoli di cui si com¬ 
pone il codice. Slitta cosi al 1“ 
ollobre l’inizio della distribu¬ 
zione delle «larghette» prcr i ci¬ 
clomotori. cfie fino alla fine di 
.settembre iKilranno arxrhe cir¬ 
colare senza as.sicurazionc. 
Addirittura al '96 ù rinvialo in¬ 
vece radcguamenlo della se¬ 
gnaletica .stradale e dei cartel¬ 
loni pubtrlicitarì, oggetto tra 
l'altro di un aspro contenzioso 


a SUOI! di carte bollate da parte 
delle concessionarie, che con¬ 
testano la palese assurdità di 
alcune norme inutilmente re¬ 
strittive. 

«Semplici precisazioni tecni¬ 
che» - minimizza il mini.stro 
dei lavori pubblici. Francesco 
Merloni - in una cinquantina 
di casi. Per alln 43 articoli, pe¬ 
rò. le modifiche - ammette lo 
slevso Merloni - sono di so¬ 
stanza. E in altri 2! casi a cam¬ 
biare sono norme in p-iic.sc 
contrasto con le direttive della 
Cee. che già ha avvialo una 
procedura d'infrazione nei 
confronti de! nostro paese. 
Sparirà, così. ras.surdo divieto 
di tenere accese le luci delle 
molo anche di giorno. Cosi co¬ 
me diventerà «lacoltativo» (un 
eufemismo per non dire che 
non apparirà mai di latto sulle 
nostre strade) l'incredibile «.sc- 
gnale mobile plurilunzionale 


di soccorso», mentre ulficìal- 
iTienle cancellate sono le «tar¬ 
ghe asportabili». Su due punti, 
invece, il governo italiano sem¬ 
bra deciso a resistere alle solle¬ 
citazioni della Cee: sul divieto 
di trasportare passeggeri sui ci¬ 
clomotori c .sulla limitazione 
alla guida per i neopatcntati 
(niente auto in grado di supe¬ 
rare I 150 chilometri orari, né 
moto oltre ì 350 cc per i primi 
tre anni), che resta nel codice, 
ma entrerà effettivamente in vi¬ 
gore, salvo ulteriori rinvìi o ri¬ 
pensamenti, solo per chi pren¬ 
derà la patente dal 1" ottobre 
in avanli. 

Su questo punto II ministro 
dei Tra.sporti. Raffaele Costa, 
.sembra granitico: «Non possia¬ 
mo piangere continuam'enle le 
vittime della strada - dice - c 
(X)i affidare a ogni diciottenne 
dei bolidi, con lacolla di com¬ 
promettere la sicurezza dei 
conducenti e Tincolumità dei 
lcr/.i«. Giusto o s'iiagliato che 
sia - non é detto che le deci¬ 
sioni della Cee siano necessa¬ 
riamente .sempre le migliori -, 
resta II latto che Ira tre anni di¬ 
venterà vincolante anche per 
l'Italia la direttiva comunitaria 
che prevede limitazioni solo 
|x;r due anni e solo per i molo- 
ciclisti. Con il rischio quindi 
che nei prossimi mesi la nor¬ 
mativa Italiana venga messa 
.sotto accusa davanti alla Corte 
di giustizia dell’Aia. 




Ufficio casa? C’è, ma non funziona 


La casa 
bene primario 

Finalmente il problema della 
casa viene affrontato da un 
quotidiano, con una rubrìca. 
Aspettavo questo momento 
da tanto tempo, perché an¬ 
ch’io ho qualcosa da dire su 
questo annoso problema che 
vede coinvolte .sempre più fa¬ 
miglie. Mi rendo conto però, 
che la mia proposta, va a coin¬ 
cidere con il peggiore dei mo¬ 
menti che attraversa II nostro 
Paese. Troppi politici sono in¬ 
quisiti per tangenti. Igi preoc¬ 
cupazione maggiore di costo¬ 
ro 6 di trovare il modo per 
uscire indenni da questa rivo¬ 
luzione pacifica, senza pa.ssa- 
re per le patrie galere. Ed allo¬ 
ra cosa fare? Come prima cosa 
busognerebbe revocare la leg¬ 
ge sui patti In deroga. Quindi 
sulla base della mia esperien¬ 
za personale propongo quan¬ 
to segue: 1) Andrebbe stabili¬ 


to che la casa è un bene pri¬ 
mario e come tale dovrebbe 
e.ssere garantito ad ogni nu¬ 
cleo familiare, 2) In ogni Co¬ 
mune d'Italia andrebbe istitui- 
fo un ufficio ca.sa. Il cui compi¬ 
to dovrebbe essere quello di 
censire tutte le case sfitte; 3) 1 
proprietari di più case avreb¬ 
bero cosi l’obbligo di denun¬ 
ciare tutte le case slitte all’Ulli- 
cio<asa del Comune, ove ò 
ubicato l’immobile. Spettereb¬ 
be allo stesso accertare che 
tulle le case slitte fossero di¬ 
chiarate; fallo il censimento 
degli immobili disponibili e 
idonei si procederebbe al loro 
affitto a prezzo equo; 4) Le ta¬ 
riffe dovrebbero essere stabili¬ 
te da un’apposita commissio¬ 
ne comunale tenendo conto: 
del valore catastale, del luogo 
., ove é sito l’Immobile, dello 
stato di conservazione, della 
superficc dello stesso ed even¬ 
tualmente da altri indici, che a 
seconda delle zone la com¬ 
missione potrebbe introdurre: 


5) La Commissione comunale 
. dovrebbe e.s,serc composta: 
daira.s.se.ssoro ai .servizi Socia¬ 
li, che dovrebbe presiederla, 
da un membro di diritto del- 
l'Ulficio tecnico comunale, da 
un rappresentante della Ussl e 
dai rappresentanti degli inqui¬ 
lini e dei proprietari; 6) Il Co¬ 
mune diventerebbe cosi il ga- 
, ranic dello parti, Tulli i con¬ 
tratti di affitto andrebbero sti¬ 
pulali e registrati duU'ufficio 
casa, I contratti di ullilto po- 
_ Irebberoes.serc.stipulati anche 
dalle agenzie immobiliari, at¬ 
tenendosi però allo regole dot¬ 
tate dal Comune. Per detto .sor- 
' vizio spetterebbe per loro un 
onorano da stabilire per legge 
e che dovrebbe essere pagalo 
dall'inquilino. Dovrebbe esse¬ 
re severamente vietato affittare 
degli immobili .senza la regi- 
. strazione del contratto presso 
il suddetto Ufficio casa. I con¬ 
tratti di affitto dovrebbero ave¬ 
re durata annuale, biennale o 
'■ quadriennale e sarebbero rin¬ 


novabili; 7) Por avere in affitto 
una ca.sa .sarebbe sufficiente 
fare richie.sla .ill'Ufficio casa 
del Comune o |ire.s.so una 
qualsiasi agenzia immobiliare; 
8) I proprietari che ave.s.sero 
bi.sogno del proprio apparta- 
iiiento dovrebbero fare- richie- 
sla scritta all'Ufficio casa del 
Comune, tre mesi prima per i 
contrnUi a .scadenza annuale e 
sei mesi prima per i contralti a 
.scadenza biennale e qua¬ 
driennale, Sarebbe possibile- 
fare richiesta anche prima dei 
lempi .stabiliti, a putto che al¬ 
l'inquilino SI desse un'altra ca¬ 
.sa. In questo caso, il trasloco 
dovrebbe essere pagato dal 
proprietario dell'Immobile. Se 
ciò non lo.s.se possibile, alla 
scadenza naturale del conlrat- 
lo, il Comune prowedorebbe 
.1 spostare rinquilino in un al¬ 
no appartamento libero, allo¬ 
ra spetterebbe airinquilino 
pagarsi le spese di trasloco; 9) 
[jc graduatorie delle ca.se sfitte 
dovrebbero essere pubblicale 






Scrivere a «rUnìtà» 

«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


all'albo <Jcl Comune ed ag¬ 
giornale costantemente. Di 
ogni ca.sii dovrebbe essere in¬ 
dicalo: numero del vani, luogo 
di ubicazione c il prezzo di af¬ 
filio: 10)1 proprietari che auto- 
nzzassero raffino del proprio 
immobile, non pagherebbero 
alcuna t«issa per il reddito pro¬ 
dotto dall'immobile .stesso fi¬ 
no a dieci milioni. Oltre tale li¬ 
mite di reddito, .sarebbero las- 
.sali secondo le aliquote del 
proprio .scaglione di reddito. 
Rcslcrcblx? a carico del pro¬ 
prietario la tassa sul fabbrica¬ 
to; 11) I proprietari che non 
autorizzassero Taffiuo del pro¬ 
prio immobile, sarebbero tas¬ 
sali in ragione del reddito pro¬ 
dotto dalt'affitio dcll'inimobile 


slesso, in percentuale al pro¬ 
prio scaglione di reddito; ì’2) 
sarebbe consentito avere una 
ca,sa per lo vacanze, a patto 
che la stcssii fo.ssc in luogo di¬ 
verso da quello di residenza. 
In questo caso andrebbe ap¬ 
plicata una ta.ssa aggiuntiva a 
quella che viene già pagala 
per il fabbneato; 13) Tutti i 
proventi raccolti, per registra¬ 
zione contralti c per consulen¬ 
za o perchè il proprietario non 
autorizzasse TaffiUo dcirim- 
^nobile, andrebbero iscritte in 
un appo.sito capitolo del bi¬ 
lancio comunale c dovrebbe¬ 
ro e.s.scre utilizzate per finan¬ 
ziare il piano casa comunale 
(integrazione canoni meno 
abbienti, co.struzione di nuovi 


alloggi c contributi a ia.sso 
agevolato ad Enti o privati, per 
risinitturazjonc c recupero di 
edifici non idonei di abitabili¬ 
tà). Quanto sopraesposto ò 
un metodo semplice per af¬ 
frontare una questione diffici¬ 
le. Ritengo andrebbe neirinte- 
rcsse di entrambe le parti in 
causa o ridarebbe ai più biso¬ 
gnosi dignità e rispetto e nes¬ 
suno direbbemai più «io non li 
affiuocdsd perchè SCI...». 

Bruno DicnI 
Via Colombo. 31 

O.stiglia (Mn) 

Condioidiamo in pieno lu prò- 
posta da lei formulala tanfo ù 
aero che la maggior parte dei 
punti contenuti in ('ssa sono 
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Mafia, condannato 
per una pistola 
il boss 
Santapaota 



1 giudici del tribunale di Caltagironc. accogliendo la richie¬ 
sta del sostituto procuratore Viario Amato della Dda di Cata¬ 
nia. hanno condannato a tre anni e quattro mesi d: reclusio¬ 
ne il capomafia Benedetto Santapaola (nella foto) jjer la de¬ 
tenzione deila pistola trovata ncirabitazionc’ delle camp.i- 
gne di Granicn. dove è stato arrestalo, dopo undici anni di 
latitanza, il 18 maggio .scorso. Quello di icn maltin.i è il pri¬ 
mo processo al quale Santapaola ha presenziato dopo la 
cattura. Dopo la Ncnlcnza il boss, che proveniva da Milano, è 
stato condotto in una località segreta. Santapaola sarebbe 
stato quindi rinchiuso in un carcere dv massima sicurezza su 
Sicilia in attesa di presenziare ad altri processi ai mafia in cui 
è imputato 

Ancona Tragedia sliorala pei un sol- 

Crolla un macigno Lpiag^ de! pSo dT'r 

sulla spiaggia ,1^: 

■ ^1 13,45. un md.sso di circa .500 

uei rassctio quimalì SI è staccato dalla 

rupe, rompendo la rete di 
protezione, si è abbattuto al 
suolo da un’ altezza di tre 
metri. Per fortuna in quel jiunto - a circa 50 metri sud dallo 
stabilimento balneare e dal n.storante 4^ Luna» - non e* c*ia 
nessuno: soltanto una ragazza, che spaventata dal rumore 
della frana, è .scivolata mentre fuggiva, di.slorccndosi una ca¬ 
viglia. Il masso, allo un metro e ‘Ottanta e largo due metri e 
mezzo, ò stato seguito da altri tre più piccoli, anche questi 
caduti senza fareàanni. Sul posto sono inlers'enuti i vigili del 
fuoco e 1 vìgili urbani c un ingegnere dell' Ufficio tcK-nico co¬ 
munale. che hanno provveduto a transennare la zona per 
circa 300 meln.Secondo i vigili del fuoco, allorigine del crol¬ 
lo potrebbe esserci stala un'infiltrazione d'acqua nella roc¬ 
cia. 


Gravissima Una bambina di cinque anni 

kiBMki^ Al Villanova Mondovì (Cu- 

0II11D3 Qì CII1(|UC neo), Eleonora Marengo, è 
anni assalita ncoycrdla m Itravi condizio- 

• ospedale inlantile -Re- 

Gd un Cdn0 gjna Mai^henta» di Tonno 

per le ferite provcxìiite da un 
cane «rotvv’eiller» t una nuza 
nuova particolarmente adat¬ 
ta alla difesa c alla guardia) che >’ha aggredita. La piccola 
stava giocando con alcuni amici nel coìtile della sua abita¬ 
zione. quando il cane, di proprietà dei coniugi Piero e Stefa¬ 
nia Ramondetti, vicini di ca.sa della piccola, attirato dal vo¬ 
ciare dei bambini si è avvicinato a loro. Eleonora Marengo si 
è spaventala ed è scappala, urlando. Ma i) «rctweiler» l’iia in¬ 
seguita c le è balzalo addosso, staccandole un ori^jctiio e 
azzannandola alla gola. Ricoverata in ospedale la bambina 
ha .subito un intervento chirurgico durato otto ore. nel corso 
del quale le è «stato riattaccato 1' orecchio e le è stala rico¬ 
struita la parte del collo dilaniala dai denti del cane. Sull' 
episodio sono in corso accertamenti dei carabinieri di Villa¬ 
nova Mondovì. 


Avellino, sventa Ha .suonalo !u camqanu «a 

■ ma ranina martello» )x;r spaventare i 

unafatHfta malviventi che erano entrali 

jn £111053 ut due chle>e di Lapto. ut Ir- 

j. pinia. ed é riuscito a sventa- 

SllOnanOO re 11 tentativo di (urto, il .sji- 

|a rAmrtAno crostano della chiesa dt San- 

m Luigi Limonciel- 

lo di 47 anni, é stato .sveglia¬ 
lo dai rumori prodotti dai malviventi, ed ha suonalo le c.im- 
panc per richiamare l'attenzione della genie. In pochi 
minuti decinedi persone .sono accorse nella piazza del pae¬ 
se: 1 ladri sono stati quindi costretti ad allontanarsi, lascian¬ 
do nella chie.sa sette tele che erano già state .staccate dalle 
pareti. 1 malviventi intendevano entrare anche nella chies;i 
«madre» di La)jio - che si trova accanto ;< quella di Santa Ca- 
tenna - il cui portone di ingresso è stato trovato forzato. 

Geometra Si è ucciso dopo essere stato 

«•S ^AB«#v ascoltato come leste dal ma* 

Siucaaeaopo q,strato nell' ambilo di un' 

l’interroaatórìo inchiesta su abusi edilizi. Il 
t-uicida é Robe-no Fanctii, 31 
Oei giUQICI anni, di Pisa, geometra im¬ 

piegalo all' Ufficio tecnico 
—del’comune di Ma.ssarosa. 

L'uomo era sialo iiilerrogalo 
come testimone ieri mattina dal sostituto procuratore'cir¬ 
condariale Fabio Origlio che sta indagando .su una villa abu¬ 
siva sulle colline di Massarosa falla 'ristrutturare dai fr.itelli 
Claudio e Franco Parenti. La scorsa notte Roberto F.irietii si 
é na,scoslo sotto il cavalcavia tra Vecchiano c Migliarino e si 
é iicci.so sparandosi un colpo di pi.stola alla lompia Ancori 
incerta l'ora esatta della morte, mentre gli inquirenti stanno 
cercando eventuali messaggi lasciati da Fanetti ai familiari. 

Domani a Torino Domoni alle IS u Palazzo 

l.Ai.scaris, sede del Consiglio 
regionale del Piemontu, ver- 

commemorato rà' commemorata la figura 

magistrato Bruno Cac- 
DrunU v«dCCJd eia, medaglia d oro al valor 

civile. a.s.s<tssinato il 2C> giu- 
gno di dieci anni fa a Turino. 
1 killer di Bruno Caccia. [>ro- 
curatore capo di Torino, non sono stati mai individuati. Li 
giustizia ha |>erò condannato all'erga.stolo. dopo un lungo 
ed estenuante processo conclusosi un anno fa. il lx)sscala- 
bre.se Domenico I^lfìorc, indicato dai 'pentiti- come man¬ 
dante deiromicidto di un giudice integerrimo che andava 
eliminato a tutti i costi. Alla cenmonia parteciperanno i pre¬ 
sidenti nazionale e piemontese dctrAs.sc>ciazionc magi.stra- 
ti. Mano Cicala e Francesco Marzachì. la presidente del con¬ 
siglio regionale. Carla Spagnuolo. e il neo sindaco di Torino, 
Valentino Ca.stellani. 


Geometra 
si uccìde dopo 
rinterrogatorio 
dei giudici 


GIUSEPPE VITTORI 


Domani a Torino 
sarà 

commemorato 
Bruno Caeda 


stati e sono oggeffo delle nostre 
fotte e delle nostre richieste ai 
Governi che si sono succeduti 
fino ad ora e da ultimo anche 
al Governo Ciampi. In molti 
comuni esistono gli Uffici casa 
e le Commissioni casa, H pro¬ 
blema ù che non funzionano c 
che coloro che gestiscono il po¬ 
tere focale non hanno interesse 
a farle funzionare, come po- 
trebf?ero altrimenti favorire 
amici e conoscerilP Le case sfit¬ 
te esisteranno finchù non sarà 
colpito chi SI ostina a tenere 
inutilizzalo una così ingente 
parte de! patrimonio abitativo. 
Questo spreco in un momento 
economico co.sì difficile per il 
nostro F^aese non ù toJlerabiie: 
invece ci troviamo di fronte a 
leggi che anziché varare misure 
hsaiìi a faixire dei piccoli pro¬ 
prietari che affittano il loro al¬ 
loggio, viene premiata fa rendi¬ 
la speculativa eliminando ad- 
diruttura la lassa sullo sfitto I! 
problema vero comunque, che 
fra tutti i p<jesi civili esiste solo 
in Italia ù quello della finita lo¬ 
cazione e fmchù ci troviamo di 
fronte a questa palese ingiusti¬ 
zia, lo sfratto resterà sempre 
un 'arma di ricatto di cui si ser¬ 
ve il prcjpnetcno per imporre 


atl'mquiiino quatunque au¬ 
mento de! fitto L'obieriiix) del 
Suma è quello di arniKjre ad 
una seria riforma de! rtginie 
delle locazioni sufxrando la 
legge SUI patti ni deroga, idx)- 
tendo la finita locazione, dan¬ 
do reale potere contrattuale 
agli inquilini e tutela economi¬ 
ca attraverso il fondo sociale 
per I redditi più disagiati II di- 
scorso sarebbe motto piu fun¬ 
go c non può certo esaurirsi in 
una risposta su un quotidiano 
invitiamo quindi il signor Pieni 
a collaborare fatliiHimente ion 
il nostro sindacato il suo con¬ 
tributo può essere prezioso 


Rubricaacuradi: 
DANIELA QUARESIMA 

con laconsulenzadi: 
VANNA DE PIETRO, archi¬ 
tetto. SUNIA (Sindacalo 
unitario nazionale inquili¬ 
ni eassegnatari); 

ASPRI (Associazione sin¬ 
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); 

GINO SALVI, 
dottore commercialista. 
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^ Ippocrate al classico e per le magistrali Fautore del «Bellum Catilinae» 

A Livorno bloccato dai carabinieri un insegnante che da un furgone «trasmetteva» il compito a un ragazzo 

Le «Mani pulite» di Sallustio 


H Oltre mezzo milione di stu¬ 
denti, venerdì mattina, ha affronta¬ 
to la seconda prova scritta della 
maturità. Nei licei classici, per la 
versione dal greco il testo proposto 
è di Ippocrate, il grande medico vis¬ 
suto tra il V e il IV secolo a.C.: si trat¬ 
ta dell'inizio dell'opera intitolata 
•Trattato sulle arie, acque e luoghi». 

È la prima volta che questo auto¬ 
re viene proposto agli esami di ma¬ 
turità; e rare sono anche le raccolte 
di versioni che contengano brani di 
Ippocrate. Questi scrive inoltre in 
dialetto ionico, di cui gli studenti 
del liceo hanno scarsa pratica. In 
complesso il brano non si può, pe¬ 
rò, considerare molto difficile. Più 
che alla scrittura • abbastanza ele¬ 
mentare - le difficoltà di interpreta¬ 
zione si riferiscono al significato di 
singole parole. Resta il fatto che è 
un tipo di prosa, questa scientifica, 
cui la scuola di solito non prepara. 

Nella magistrali, il brano di latino 
con cui si sono cimentati i "matu¬ 
randi" (Sallustio, prima lettera a 


Cesare. 6, 2-5) viene considerato 
del tutto adatto al tipo di scuola cui 
è stato proposto, in quanto privo di 
serie difficoltà. 

Di entrambe le versioni pubbli¬ 
chiamo la traduzione del professor 
Francesco Casorati. 

La prova si è svolta regolarmente 
ovunque. Unica eccezione, una 
scuola del centro di Livorno: un in¬ 
segnante di 2" anni e un altro gio¬ 
vane sono stati sorpresi mentre, da 
un furgone, dettavano il compito a 
uno studente attraverso una ricetra¬ 
smittente. Se ne sono accorti alcuni 
carabinieri che, notata l'antenna 
•anomala» del furgone, si sono fer¬ 
mati per un controllo. 1 militari, sco¬ 
perto il marchingegno, hanno fatto 
irruzione nella .scuola: lo studente 
aveva nascosto tra i capelli un mi¬ 
nuscolo auricolare e. sotto il botto¬ 
ne della camicia, un piccolo micro¬ 
fono. Il ragazzo è stato sospeso dal¬ 
la prova. L'insegnante e l'altro gio¬ 
vane sono stati segnalati alla procu¬ 
ra della Repubblica. 




Il candidato svolga, a scelta, due dei seguenti quesiti: 


V,, 1 ; 


1. La funzione f(x) sia rappresenuu 

per X 1 da 

e 

X > 1 da 


per 


y - -3x2 4. Hx 
y ■> K/x2 


Detetminaie le costanti H e K in modo che la funzione y •• ffx) e la sua derivala 
stano continue in x » I. Rappresentare la funzione cosi trovata e calcolarne 
rintegrale defìnilo Da 0 e -I-OQ 

2. Dato un sistema di assi cartesiani ortosonati di centro O, tracciare la circonferenza 
y di laggio unitario e centro O. 

Detto A il punto di coordinale (1, 0), indicale con 0 l'angolo formalo da una generica 
semiretta uscente dall'origine con il semiasse positivo delle x e con P il punto in cui 

tale semiretta interseca y (POA <• 6). Determinare in funzione di 6 Tordinata y del 
punto Q appartenente al semiasse positivo delle y tale che PQ •> 2. 

Descrivete - limitandosi all'uso deUa derivata prima - la funzione y •• f(B) trovala. 

Se P ruou sulla circonferenza y con velociti angolate costante, il moto di Q quali 
carattenstiche presenta? 

Negli 'isBnti 'm cui Q ha velociti nulla, P dove si trova? 

3.Sia ' 

{ X o sen t 
y « sen 2t 

Esprimere, y in funzione di x c rappresentare tale funzione che si presenta sotto la 
forma y “ i f(x) . 

Individuare simmetrìe e caranerìstiche del grafico trovalo. 

Calcolare l'area racchiusa daUa figura trovata. 

( L'integrale proposto h di facile esecuzione se si pone Vl-x’ •= z]. 
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Il buon medico deve conoscere lambiente naturale e umano in cui opera 

l7]Tpixr?)v 6aTt^ ^ùXcTai rdSc XP^ Koietv • rcpòÌTOV piv ivGupxta6at 

xàt; uipa<; tou trtoq, 6 n Sóvazai dcTCCp^dcì^ccrOai fctacmj • où yàp iolxaunv iXkrfkoitxiv 
oùSév, dXXòb TtoXù Suupipouoiv aurat re fctovnitòv yjx.1 iv t^ci (xtrapoX^oiv • fiTra-ra 
Sè rà 7cvcu|xaTa xà dtpyjo. re xxtì ri tjfuxpd, pxÉXtora piv ri xoi'và rcàoiv (tv9p<Ó7toiaiv 
iTceixa Sè xal xà iv boxanf^ X^PT) lóvrrx. Set Sè xal xòiv òSiroìv èvBupctaSori 

xà<; Suvaptwt; * &<mtp yip éy rip arópuxxi Stoip^ouoi xal èv xcp <rra0pLtp, o6xo xal 
7) 5uva(jLi< Stoipépei tcoXù boxaxou * &arz L; TtóXiv ÉTteiSàv ttptxTjxal xu;, ^ à?teipÓ!; 
lari, Stoc^povxtfrai x^jv 6émv aux^^, 5xci>^ xctxai xal Trpèi; xà ixvcupaxa xol 
Tipèc; xà<; àvaxoXà^ xoG *?j>lou. ou yip xciìùxò Siivaxai r^ru; 7rpò<; Popérjv xccxai xal 
yjxtt; npò^ v6xov oòS* 2tp^ 'J^tov àvto^^ovxa oùS’ 2 tpà< Suvovxa. xairra Sè 
XP'^ cv6upxl<i0at <a>? xaXXKixa xal xtlìv òSàxcJV 7t£pi in; Ttóxtpov éXuiScdi 

Xpéovxai xal paXdoxoIoiv, ^ oxXìjpoùrl xt xal ex pterctòptòv xal fct ?tcxpG>S£6Jv • 
elxc òXuxotffi 3cal àxcpap.voieriv * xal t9)v Y^y, TtSxepov tj/iX'r) re xal àvuSpcx; ?) SoCTeta 
xal £(puSpo< ' xal ctxe fyxotXót; ieri stai rrvtY’jP'Ò ctxc |jL£x£a>po<; xal 4''^XPT ' ’^'*' 
X7)v Slaixav xtÒv àvOptÓTCoiv, 6x.olfi "^Soiftai, Tróxcpov tpiXoTtSxai xal àpierxTjxal xal 
àxaXalTttopoi, ^ 9t>iOY\)p.vaoxal xc xal ipiXÓTrovoi xal cStoSol xal & 7 roxoi • IPPOCRATE 
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mK Chi vuole corrcllumenle inda.gare nel campo della me¬ 
dicina bisogna che compia le seguenti operazioni: anzitutto 
coasiderarè le stagioni dell'anno, quale effetto ciascuna pro¬ 
duca; infalti non si somigliano affano tra di loro, ma difteri- 
.scono notevolmente sia in sè stesse sia nel loro succedersi; c 
poi considerare i venti, quelli caldi e quelli freddi, anzitutto 
quelli comuni a tutti gli uomini, e poi anche quelli che sono ti¬ 
pici di ogni regione. 

E bi«)gna'anche considerare le proprietà delle acque; in¬ 
fatti, come differiscono nel sapore e nel peso, cosi anche dif¬ 
feriscono mollo le proprietà di ciascuna. Cosicché quando un 
medico giunga in una città della quale non ha esperienza, bi¬ 
sogna che osservi la posizione di essa, cioè come è orientata 
sia rispetto ai venti .sia rispetto al sorgere del .sole. 

Infatti non ha le .stesse proprietà una che è orientata a .set¬ 
tentrione, una che è orientata a mezzogiorno, una che è 
orientata a levante, una che è orientata ad occidente. 

Tutto ciò bLsogna considerare nel modo migliore, e. 
quanto alle acquo, come esse sono, se gli abitanti del luogo 
dispongano di acque paludose e molli, o dure e provenienti 
da luoghi alti e rocciosi, o salmastre e difficilmente digeribili; 
e II suòlo, considerare se è spoglio e privo d'acqua, o folto di 
vegetazione c ricco di acque, e'se è infossato e afoso e alto e 
fresco; e il modo di vivere degli abitanti, quale essi preferisca¬ 
no. se sono amanti del bere e grandi mangiatori e indolenti, 
oppure amanti degli esercizi giiìiiici e delle fatiche, mangiato¬ 
ri e poco bevitori. 


«La ricerca sfrenata 
delle ricchezze e dei piaceri 
è causa di rovina 
per popoli e nazioni» 


■■ Igilur providcas oportet, uti picbs largitionibus et publi- 
co frumento corrupla habeat negotia sua, quibus ab malo pu- 
blico dctinealur; iuventus probitati et industriae, non sumpti- 
bus ncque divitiis sludeat. Id ita evenict, si pecuniae, quae 
maxuma omnium pernicies est, usum ateque decus denipse 
ris, 

Nam saepe ego cum animo meo reputans, quibus qui- 
sque rebus clari viri magnitudinem invenissent, quaeque res 
populos nationesve magnis auctibus auxissent. ac deinde, 
quibus causis amplissuma regna et imperia conruissent, ea- 
dem .semper bona atque mala reperiebam, omnesque vieto, 
res divitias contempsisse et victos cupivisse. Ncque aliter qui 
.squam extollere sese et divina mortalis attingere potest, nisi 
omis,sis pecuniae et corporis gaudiis animo indulgens, non 
adsenlando ncque concupita praebendo, pervorsam gratiam 
gralificans, sed in labore, paticntia boni,sque praeceptis et 
factìsfortibusexercitando. 

Sallu.stio. 


M Bisogna a elle tu provveda che la plebe, guastata dalle 
elargizioni c dalle distribuzioni pubbliche dì frumento, abbia 
le sue occupazioni, che la di.stolgano dal danneggiare la co¬ 
munità: la gioventù pensi all'oneiità e al lavoro, non a spende¬ 
re e ad arricchirsi. 

E ciò si realizzerà, se .sopprimerai l'utilità e il prestigio del 
denaro, che è il malanno piu'grave di tutti. 

infatti .spesso io, riflettendo tra me e me con quali mezzi 
gli uomini famosi avessero conseguito cia.scuno la propria 
grandezza, c quali fattori avc.s.sero ingrandito, con notevole 
sviluppo, popoli e nazioni, e poi per quali motivi fossero crol¬ 
lati vastissimi regni c imperi, trovavo sempre gli stessi fattori 
positivi c gli stessi fattori negativi: die tutti i vincitori avevano 
disprczzato la ricchezza, e i vinti l'avevano desiderata. 

E non può alcuno in altro modo innalzarsi c, mortale, at¬ 
tingere al divino, se non, messi da parte piaceri del denaro e 
del corpo, dedicandosi allo spirito, senza blandirlo, nè offren¬ 
dogli tutto ciò che desidera - concedendogli cioè perversi 
compiacimenti -ma e,sercitandolo nella fatica, nella tenacia, 
nei buoni in.segnamenti, nelle azioni valorose. 


Si ringraziano 
per la collaborazione 
li professor Vincenzo Bacciareili 
e «Paese Sera» 
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La legge 180 
e la vergogna 
degli ex 
manicomi 


■■ Egregio direttore, 
sono una rappresenante 
del Comitato dei cittadini 
per I diritti dell'uomo. Quel¬ 
lo che svolgo all'interno di 
questo comitato è fare in 
modo che ogni cittadino 
Italiano venga a conoscen¬ 
za delle condizioni in cui vi¬ 
vono le persone rimaste nei 
manicomi. La legge 180 de¬ 
creta l'eliminazione dei ma¬ 
nicomi. Eppure, • queste 
strutture esi.siono ancora, e 
non sono aperte a tulli co¬ 
me prevedo questa legge; è 
difficile per il semplice citta¬ 
dino entrare e fare un giro 
Ira 1 locali, anche solo i>er 
dare un po' di conforto alle 
persone che ci vivono. 
Quello che ho visto .sono 
cs.scri umani trattati come 
bestie, che vivono tra i loro 
escrementi. Esistono anco¬ 
ra stanze chiuse a chiave, 
persone drogate (certo, 
drogate), imbottito di psi¬ 
cofarmaci, incapaci di rea¬ 
gire o semplicemente di po¬ 
ter migliorare. È forse que¬ 
sta la cura che permette ad 
una persona di risolvere la 
propria «malaltid»? Psicofar¬ 
maci'.’ Mi viene in mente un 
comma delia -180» che pre¬ 
cisa SUI trattamenti sanitari 
obbligatori: «Non devono 
ledere la dignità della iier- 
.sona e i. SUOI diritti civili». Ma 
quale dignità possono ave¬ 
re questo persone che sono 
rimaste in queste strutture 
se vengono trattate come 
bestie? Ho visto le foto che il 
presidente del no.stro comi¬ 
tato. il dottor Ccstari, ha 
.scattato durante l’ultimo 
blitz al manicomio di Tra¬ 
pani (una sua lettera è stata 
pubblicata sull'Unità del 1“ 
giugno scorso: «Denuncia i 
guasti del manicomio di 
Trapani», ndr). Una cosa 
indecente: sporcizia, uomi¬ 
ni e donne che girano nudi, 
stanze vuote dove non esi¬ 
ste un armadio, un comodi¬ 
no. un letto con delle len¬ 
zuola pulite. Mi chiedo do¬ 
ve vanno a finire i soldi che 
'versiamo allo Stato per 
mantenere queste persone. 
E non si tratta di poche lire: 
ben 300 o 400 mila lire al 
giorno per ogni paziente. 
Nella legge 180 si prevede- 
•za anche e, soprattutto, la 
costruzione di comunità di 
riabilitazione, dove il maia¬ 
lo potes.se riabilitarsi o per¬ 
lomeno fare in modo di 
partecipare ad attività ri¬ 
creative e non girare senza 
nessuno scopo tra i cortili 
recintati del manicomio. Al¬ 
cuni, ma .solo pochi, hanno 
messo in atto la «180» ed 
hanno creato strutture dove 
Il malato ha la sua camera 
che cura e tiene in ordine, 
dove lavorano ed in questo 
modo SI reinseri.scono nella 
società e non sono trattati 
come emarginati. Ohe co.sa 
aspettiamo a mettere ordi¬ 
ne, facendo in modo che 
questa legge 180 venga 
me,s.sa in atto una volta per 
tutte, c che queste strutture 
alternative si formino e so¬ 
prattutto che questi malati 
possano non essere trattati 
più come immondizia, ma 
semplicemente come e.sseri 
umani? 

Emanuela Gobblnl 

Mil.uio 


Egidio Sterpa: 
«Sono stato 
scagionato 
completamente» 


■■ Curo direttore. 

vorrei aggiungere un'ulti¬ 
ma postilla alla breve cro¬ 
naca pariamenlare che ha 
visto scagionarmi dall'as¬ 
surda accusa formulata nei 
miei confronti da un magi¬ 
strato milanese. 

Non vi era alcuna con¬ 
creta notuia cnminis per 
quanto mi riguardava. Tutto 


era ba.sato sull’induzione 
che IO |K)lessi essere a co¬ 
noscenza di un contributo 
fconlnbutc. non tangente) 
dato dall'Assolornbarda al- 
Fon. Malag(xii per il Pii. in¬ 
duzione che lo Mesvj magi¬ 
strato ha potuto giustificare 
solo come «probabile». Tal¬ 
mente assurda la mia vicen¬ 
da che il relatore - Fon. 
Giovanni Correnti (Pds. 
quindi non certamente mio 
connivente), un galantuo¬ 
mo. voglio sottolinearlo - 
afferma essere «incivile» 
(sic') che la «probabilità» 
venga assunta come ele¬ 
mento di procedimento 
giudiziario c p)crciò ravvisa 
«un notevole intento perse¬ 
cutorio» tanto da proporre 
che il ministro di Grazia e 
Giustizia A'aluti la sussisten¬ 
za di presupposti per eser¬ 
citare l'azione disciplinare». 

2) Mi sia lecito osservare 
che molti giornali (non par¬ 
liamo delle televisioni) 
hanno trascurato di dare al 
mio scagionamento e so¬ 
prattutto alle sue vere moti¬ 
vazioni il risalto che invece 
fu dato alla notizia dell'avvi- 
.so di garanzia. 

3) Mi chiedo ora quale ri¬ 
sarcimento morale (evi»odi 
parlare di quello materiale) 
mi sia dovuto dopo che 
giornali, radio e televisioni 
mi hanno accomunato alle 
vicende di Tangentopoli. 
Non voglio aggiungere al¬ 
tro. Se non una cosa: che la 
mia fiducia nella magislra- 
tui a. che era fino a tempo fa 
notevole. scossa profon¬ 
damente. Perché si è voluto 
a tutti i costi colpirmi con 
una accusa tanto infonda¬ 
ta? In simili condizioni co¬ 
me fa un cittadino a non 
avere paura persino di ritor¬ 
sioni? Sono cos) sicuro, da 
vecchio giornalista quale 
sono, che questa mia lette¬ 
ra troverà ospitalità che non 
faccio appello alla norma 
di legge. Cordialmente. 

Egidio Sterpa 


L'ambasciatore 
italiano 
a Tirana 
precìsa 


■1 Signor direttore. 

leggo Farticolo apparso 
sull’Unità del 15 maggio 
scorso dal titolo «Aiuti al¬ 
l’Albania. arrivano smentite 
e precisazioni", fondalo su 
informazioni raccogliticce, 
e con accuse false ed infa¬ 
manti che, pur non avendo 
nessuna parentela con la 
realtà, mi coinvolgno, of¬ 
fendendo la mia persona e 
l'Ufficio che ho ricoperto in 
Albania. Esprimo pertanto 
il mio più forte sdegno e di¬ 
sprezzo per la mendacia di¬ 
chiaratamente diffamatoria 
nei miei confronti Mentre 
mi riservo qualsiasi azione 
legale a difesa della mia 
onorabilità, della mia inte¬ 
grità e della correttezza del 
mio componamento pro¬ 
fessionale. sempre esercita¬ 
to nell’interesse .supremo 
dell'Italia, preciso i seguenti 
punti che la invilo a pubbli¬ 
care con la stessa evidenza 
dell'articolo in questione; 
1) Nessun dubbio sulla cor¬ 
rettezza del mio operato 
può nascere se non nella 
mente malata di chi lo ha 
concepito, che si tratti di 
Italiano o albanese. 2) La 
frase «...sono sotto inchiesta 
l'ex presidente della Re¬ 
pubblica. Ramiz Alia ed i! 
segretario del Partito socia¬ 
lista locale. Sotto accusa da 
parte degli albanesi sono 
anche la I^evant Co e Falle¬ 
rà ambasciatore italiano a 
Tirana. Torquato Cardini 
Tutti insieme avrebbero 
guadagnato più di 8 miliar¬ 
di», per quanto mi riguarda 
afferma il falso ed é calun¬ 
niosa e diffamante. 3) 
L'Amba.sciata d’Italia a Ti¬ 
rana, durante il )>eriodo 
della mia direzione é stato 
un luogo di estremo rigore 
e di onestà, ed io per primo 
ho dato l’esempio nel de¬ 
nunciare al ministero degli 
Esteri la benché minima ir¬ 
regolarità sia da parte di cit- 
tdcdini Italiani che di citta 
dilli albanesi. 

Torquato CardULi 
Ainbascutore d'Italia 
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Solo Tappoggio esplicito di Al Gore 
ha dato ad presidente Usa lo scarto minimo 
per fair passare il programma economico 
che vuol ribaltare la logica del «reaganismo» 


..nel Mondo ” 

La politica fiscale taglia il deficit federale 
e presenta la parte più salata del conto 
a chi guadagna oltre lOOmila dollari Tanno 
Ora il vaglio dell'insieme del Congresso 
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n voto del vice vìncere Clinton 

Sì del Senato al piano di «equa divisione dei sacrifici» 

iprili yW tjfwniy Hyi ‘ p» i^ 


Il piano economico di Bill Clinton è riuscito a supe¬ 
rare di strettissima misura - 50 a 49 solo grazie al vo¬ 
to del vicepresidente Al Gore - la difficile prova del 
Senato. E si prepara ora ad affrontare l’ultimo arduo 
tratto della battaglia congressuale. Il presidente, 
prevedono gli osservatori, riuscirà infine a varare il 
suo programma anli-delicit. Ma il prezzo d’una tale 
vittoria appare molto più alto del previsto. • 

I '■ ^ ■ DAL NOSTRO INVIATO'• 

^ MASSIMO CAVALLINI 



H NEW YORK. Ce l’ha falla 
per un pelo, Bill Clinton. Un . 
pelo che, nel caso specifico, 
porta un nome famoso, sep¬ 
pur da tempo septollo nell’o- ’ 
paca routine d'una carica in¬ 
grata; quello del vicepresi¬ 
dente Albert Gore, ieri fulgido 
fiancheggiatore della campa- 
gna elettorale clintoniana.og- 
gi anonimo e silenzioso com¬ 
primario nel governo della 
Nazione. Suo, infatti, C stato il ' 
voto che, al termine di una in¬ 
certissima battaglia, ha fatto 
pendere la bilancia del Sena- ■ 
to a favore del piano econo- » 
mico presidenziale. E sue so- ^ 
no state le parole che. all'alba 
di venerdì, hanno infine sug¬ 
gellato, con la forza liberatri¬ 
ce d'un so.spiro di sollievo, un 
anivo al fotofinish: «Il risultalo ' 
della votazione - ha detto Go¬ 
re - è 49 si contro 49 no. Il vi- , 
cepresidente esprime voto af- : 
fermativo. La proposta è ap- • 
provata». - ■ ‘, 

Gli orologi, dicono le cro¬ 
nache. segnavano in quel - 
momento le 3 del mattino. Ed ^ 
assicurano i beni informati ’ 


che, sull'altro lato di Pennsyl¬ 
vania Avenue, lo stesso Clin¬ 
ton aveva fino a quell'ora se¬ 
guilo il dibattito senatoriale 
sulla rete C-Span, sapiente- 
mente alternando una tale vi¬ 
sione - non è chiaro se per 
vincere l'ansia o la noia - con 
la proiezione d'un classico 
della cinematografia western: 
•Butch Cassidy e Sundance 
Kid». Chiaro l'obiettivo presi¬ 
denziale: cogliere al volo - 
dopo un catastrofico mese di 
maggio - l’occasione per una 
pubblica celebrazione. Ovve¬ 
ro: far coincidere l'istante del 
voto con una sorta di procla¬ 
ma di vittoria, il primo pro¬ 
nunciato in questi suoi cin¬ 
que, controversi mesi di go¬ 
verno. E cosi è formalmente 
stato, seppur con toni che - 
nella loro inevitabile ed assai 
dimessa prudenza - hanno ■ 
probabilmente latto rimpian¬ 
gere al presidente le ore di 
sonno perdute. 

Le dimesioni del successo 
di fronte al Senato sono in ef¬ 
fetti apparse tanto striminzite . 
da segnalare, assai più che i 


Le conseguenze del bilancio sulle famiglie con diverso livellodi reddito delle 
leggi fiscali in discussione alia Camera dei rappresentanti e al Senato. 


Il presidente 
americano 
Bill Clinton 


Reddito 

Medfa attuale 
delle tasse federali 

Modiliche 
della Camera 

Modifiche 
del Senato 

, Sotto $10.000 

$ 455 

$ -120 

$ -37 

10.000-19.999 

1.718 

- 59 

-73 

20.000-29.999 

4.240 

+ 24 

-31 

30.000-39.999 

6.891 

+ 161 - 

+ 61 

40.000-49.999 

9.667 

+ 270 

+ 122 

50.000-74.999 

14.295 ■ 

+ 368 

+ 216 

75.000-99.999 

21.604 

+ 491 ' 

+ 338 

100.000-199.999 

33.910 

+ 765 

+ 703 

Oltre 200.000 

135.359 

+ 23.217 

+ 25.195 


fulgori, i limiti ed il prezzo del¬ 
la vittoria presidenziale. O. 
per meglio dire, hanno finito 
per far risaltare, a discapito 
degli obiettivi raggiunti, so¬ 
prattutto i danni che il piano 
economico clintoniano già 
ha subito durante il cammi¬ 
no, nonchO le difficoltà del 
non breve tratto di strada che 
ancora gli resta da percorrete. 
Passalo attraverso le forche 
caudine dei due rami del 
Congresso, infatti, il program¬ 
ma presidenziale deve ora af- ■ 
frontare una nuova battaglia 
in quel ConferenceCommittee 
che la procedura parlamenta¬ 


re chiama a riconciliare le dif¬ 
ferenti versioni approvate da 
, Camera e Senato. Battaglia 
che si presenta non facile per 
almeno due motivi. Il primo- 
e di più immediata rilevanza 
politica - è che, in questa se¬ 
de, Clinton non solo dovrà ta¬ 
re i conti con una rigalluzzila 
opposizione repubblicana, 
bensì dovrà anche cercare di 
tenere assieme i molti «pezzi 
ribelli» del suo stesso sistema 
di alleanze. Vale a dire: dovrà 
trovare un arduo punto d'e¬ 
quilibrio tra i democratici pro¬ 
gressisti della Camera dei 
Rappresentanti ed i democra¬ 


tici conservatori del Senalo, 
gli uni e gli altri fin qui convin¬ 
ti ad approvare il piano assai 
più dal pericolo d'una prema¬ 
tura morte del «loro» presi¬ 
dente. che da un'autentica 
convinzione politica. E. gli uni 
e Igli altri, ancor oggi più che 
mai protesi a «tirare dalla pro¬ 
pria parte» ciò che resta del 
piano. • 

il secondo (ed in prospetti¬ 
va più pesante) motivo e che 
quello stesso piano, passato ' 
attraverso le forche caudine 
dei due rami del Congresso, si 
presenta a quest'ultima ten- ■ 
zone tanto indebolito e sma¬ 


grito da risultale, a conti fatti, 
quasi irriconoscibile. 

Clinton, beninteso, ha mar¬ 
calo a proprio vantaggio alcu¬ 
ni punti di sostanziale impor¬ 
tanza. Per la prima volta, in 
oltre un decennio, è (quasi) 
riuscito a portare al traguardo 
un piano anti-deficil che non 
è soltanto un astratto e bizan¬ 
tino e.sercizio di «ginnastica 
contabile». E, nel perseguire 
questo obiettivo, ha saputo 
imporre - in aperto contrasto 
con la filosofia reaganiana fi¬ 
no a ieri dominante - una 
«equa divisione dei sacrifici». 
La politica fiscale da lui ela¬ 


borata. infatti, non soio perse¬ 
gue una riduzione reale del 
disavanzo federale pari a cir¬ 
ca SOO miliardi di dollari in 5 
anni, ma concretamente pre¬ 
senta la parte più salata del ■ 
conto (oltre ZSmila dollari di 
nuove tasse) a quella fetta di 
popolazione che guadagna 
più di lOOmila dollari all’an¬ 
no. 

E tuttavia molti sono i pezzi 
che il piano ha lasciato per 
strada. In sostanza: tutta la 
sua parte più originale, quella 
che abbinava (o tentava di 
abbinare) attacco al disavan¬ 
zo pubblico e crescita econo¬ 
mica. li «programma di stimo¬ 
lo» già era stalo «ucciso» dal 
Senato ad aprile. E sul terre¬ 
no, nel corso del duplice per¬ 
corso congressuale, sono ri¬ 
masti anche gli incentivi fisca¬ 
li a vantaggio delle piccole 
imprese e degli investimenti a 
lungo termine, gli aiuti alle 
metropoli impoverite, nonché 
gran parte di quella «tassa sul¬ 
l’energia» che. pre-scntata co¬ 
me uno dei più innovativi 
punti della politica clintonia- 
na, ha finito per ridursi, alla 
pallida ombra di se medesi¬ 
ma (da 72 a 22miliardì di dol¬ 
lari) . •• • I. .. 

In questi cinque mesi di ’ 
battaglia, Clinton è ihsomma 
' riuscito a vincere quanto ba¬ 
sta per chiudere la stagione 
della reaganomics, ma non 
p>er inaugurare quella - forse 
tropF» .solennemente e pre¬ 
maturamente annunciata - 
della dmtonomics. ' 


iRifÒrsìòni commerciali dopo la cancellazione della visita di Chemomyrdin a Washington 

Sanzioni americane alle imprese inisse 
«Violano raccordo sulla vendita di anni» 


Il governo americano ha deciso di imporre sanzioni 
commerciali ad alcune società russe accusate di 
fornire tecnologie missilistiche aH'India. La contro¬ 
versia che dura da oltre un anno ha inasprito i rap¬ 
porti tra Washington e Mosca e ha portato all'annul¬ 
lamento del viaggio del premier russo negli Stati 
Uniti! Clinton e Eltsin si incontreranno a Tokyo per 
cercaredi risolvere la controversia. - 


MB WASHINGTON. Sale anco¬ 
ra la tensione tra Stati Uniti c 
Russia dopo il rinvio della pre¬ 
vista visita a Washington del ' 
primo ministro di Mosca. Vik- 
tor Chemomyrdin. Il Diparti- 
mcnlo di Stato ha annunciato 
di avere imposto nuove san¬ 
zioni commerciali a c.tico di 
alcune società russe in seguito 
all'accordo con il quale queste 


ultime si sono impegnate a for¬ 
nire tecnologie c materiale 
missilistico a imprese indiane. 
Sì tratta dcH'escalation dì una 
vertenza aperta da più di un 
anno. Già nel maggio del '92 il 
governo americano aveva rea¬ 
gito con misure dello stesso 
genere all’accordo tra la russa 
Glavkosmos e l'indiana Orga¬ 


nizzazione per la ricerca spa¬ 
ziale che avevano firmato un 
accordo di fornitura per un va¬ 
lore oscillante tra i 250 e i 350 
milioni dì dollari. Secondo gii 
Stati Uniti si era in presenza di 
una violazione del trattato sul 
controllo della tecnologia mis¬ 
silistica che stabilisce precisi 
vincoli all’estensione delle co¬ 
noscenze e delle tecniche oc¬ 
cidentali ai Paesi del Terzo 
mondo. 

Le nuove penalità imposte a 
diverse società russe c indiane- 
stabili.scono nei loro confronti 
il bando biennale di ogni forni¬ 
tura dagli Stati Uniti che preve¬ 
da la licenza governativa, il 
blocco delle loro importazioni 
nel Paese e la loro esclusione 
da ogni contralto con il gover¬ 
no. Nonostante si tratti, per 
quanto riguarda la Russia, di 
imprese privatizzate un allo 
esponente dell’amministrazio¬ 


ne di Washington ha sostenuto 
che l'affare con l'India non 
avrebbe potuto andare in por¬ 
to «senza l'avallo e il sostegno» 
del governo russo. \ja stesso 
esponente ha anche affermato 
di essere convinto che, oltre al¬ 
la Glavkosmos, le società russe 
coinvolte nella vicenda sareb¬ 
bero numerose.L'entrata in vi¬ 
gore delle sanzioni é per il mo¬ 
mento sospesa, in attesa che le 
parti trovino un accordo che ri¬ 
solva la controversia. Fino a 
quel momento, si è latto sape¬ 
re, Clinton sospenderebbe an¬ 
che gli affetti dell’intesa in ba¬ 
se alia quale Russia e Stati Uni¬ 
ti dovrebbero collaborare al 
lancio di un satellite commer¬ 
ciale e sfruttare insieme la lu¬ 
crosa attività di una stazione 
spaziale orbitante. 

Il governo di Mosca ha rea¬ 
gito molto polemicamente al 
pas.so amcncano. Diplomatici 


russi hanno affermato che in 
' so.stanza gli americani pretcn- ' 
dono il monopolio del com¬ 
mercio delle armi e la subordi¬ 
nazione di lutti gli altri nel 
commercio di materiale spa¬ 
ziale con i Paesi terzi. La Rus¬ 
sia ha vi,sto crollare lellcral- 
mente le proprie esportazioni 
di armamenti dopo il colIas.so 
dcirUnione sovietica c del suo 
sistema di alleanze ed è da 
tempo alla disperata ricerca di 
sbocchi di mercato per le pro- 
pne industrie belliche, che co¬ 
stituiscono uno dei pochi pos¬ 
sibili procacciatori di valuta 
pregiata. L’amministrazione 
Clinton ha d’altra parte fatto 
della limitazione alla diffusio¬ 
ne di armi di distruzione di 
mas.sa uno dei caposaldi della 
propria politica estera. Anche 
se i'india é già una potenza 
nucleare e i russi negano che 



Il presidente 
russo 
Boiis Eltsin 


le loro forniture abbiano un va¬ 
lore militare, è evidente il ten- 
lalivo degli Stali uniti di ergersi 
a tribunale supremo del grado 
di affidabilità dei singoli Paesi 
del Terzo mondo c del deside¬ 
rato livello delle loro cono¬ 
scenza nel campo degli arma¬ 
menti. E ciò benché gli .stessi 
Stali uniti conlinuino ad essere 
li maggiore venditore d armi 


del mondo. 

1^ Casa Bianca ha annun¬ 
ciato ieri che il viaggio del pre¬ 
mier russo in America verrà ri¬ 
programmato dopo il summit 
del Gruppo dei 7 a Tokio previ¬ 
sto all’inizio di luglio. In quel¬ 
l’occasione si incontreranno 
direttamente Clinton e Eltsin e 
cercheranno di risolvere il pro¬ 
blema. 


S’insedia 
la First lady 
Austerity 
in Canada 



Kim Campbell (nella foto) prima donna premier cana¬ 
dese, intende portare avanti una politica di austerity. Pre¬ 
sentando il suo governo dopo il giuramento, ha già ridot¬ 
to i membri deil’esecutivo. Ne ha nominati 24. dieci in 
meno del suo impopolare predece.ssore, Brian Mulroney. 
Ai tagli delle spese intende provvedere nei prossimi gior¬ 
ni. La Campbell, un avvocato di Vancouver di 46 anni, si 
è insediata ufficialmente neH’incarico e ha subito annun¬ 
ciato quali siano le sue intenzioni. La scelta della Camp¬ 
bell come premier, e il suo programma, rappresentano 
un tentativo, da parte dei conservatori al potere, di recu¬ 
perare popolarità in vista delle elezioni che devono svol¬ 
gersi quest'anno. 


La premier turca 
promette 
pu^no di ferro 
SUI curdi 


Tansu Ciller, prima donna 
alla guida del governo nel¬ 
la storia turca, ha promes¬ 
so di usare il pugno di ferro 
contro il terrorismo. La si¬ 
gnora Ciller ha mo.strato 
grande determinazio- 
ne:«Abbiamo avvertito il 
mondo sulla natura del Partito del lavoro curdo. Ora il 
mio messaggio alla comunità intemazionale è: «uniamo¬ 
ci nella battaglia contro il terronsmo», ha affermato il pre¬ 
mier che ha poi lasciato intendere che il suo governo ter¬ 
rà nella dovuta considerazione i problemi della comuni¬ 
tà curda, sei milioni di persone che abitano la regione 
sud-orientale del paese e vengono oppresse dalle autori¬ 
tà civili e dai militari,annunciando, fra l'altro, l’intenzione 
dì revocare lo stato d'emergenza imposto nel sud-est. In¬ 
tanto in Germania si sono verificati nuovi scontri fra tur¬ 
chi e curdi. 

L’Irak chiede L’irak ha chiesto all'Onu di 

la revoca riprendere il negoziato per 

j consentire al suo paese la 

dell emDarQIO vendita di una quota di pe¬ 

trolio m modo da prolcr fi¬ 
nanziare l'acquisto di beni 
di prima necessità p>er la 
polpolazione stremala dal¬ 
l'embargo. La proposta è stata avanzata da! vice primo 
ministro iracheno Tarek Aziz e il n^oziato potrebbe ini¬ 
ziare il prossimo 5 luglio. II Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu è disponibile a consentire all’lrak l'esportazione di ■ 
petrolio per 1 miliardo e 600 milioni di dollari, una quota 
che consentirebbe di alleviare le drammatiche condizio¬ 
ni della popolazione irachena e di finanziare allo stesso 
tempo i costi che le Nazioni Unite sostengono per il con¬ 
trollo e l'eliminazione degli armamenti distruttivi irache¬ 
ni, La maggior parte dei profitti andrebbero nelle cas.se 
dell’Onu. 

Nel Kashmir Cinque musulmani sono 

musulmani 1?°'? 

. . ^ . della loro casa appiccato 

DrUCiatl VIVI da foize paramilitari india¬ 

ne nello stato indiano di 
Jammu e Kashmir. Membri 
delle Forze di sicurezza di 
frontiera, unità paramilita¬ 
ri, hanno dato fuoco ad una ca.sa dopoché si era verifica¬ 
to un attacco, presumibilmente di indipendentisti musul¬ 
mani. ad una loro pattuglia. Il fatto è avvenuto nella città 
di Anantnag. Ail’intemo delia casa sono rima-ste carbo¬ 
nizzate cinque persone. Le autorità ora temono reazioni 
da parte della popolazione, in maggioranza musulmana,. 
ed hanno inviato nella zona, dove già si sono svolte delle 
manifestazioni di protesta, dei rinforai. 


A Berlino 
per solidarietà 
coi senzatetto 
dormono 
in strada 


Diverse decine di berlinesi 
hanno dormito aH’aperto 
in segno di solidarietà coir 
i senzatetto. La manifesta¬ 
zione della capitale è stata 
la più importante di una 
_ serie dì iniziative organiz¬ 
zate da gruppi di inquilini, 
associazioni di beneficienza, esponenti della chiesa e 
rappresentanti di quelli che spesso vengono troppo sbri¬ 
gativamente definiti «barboni». La gente .si è presentata 
nella piazza vicina alla stazione dello zoo, dove di solito 
si ritrovano quanti non hanno casa, munita di candele e 
sacchi a pelo per proteggersi dall’umidità e dal freddo. Il 
maltempo, insolito per la stagione, ha p>erù indotto qual¬ 
cuno a tornarsene a casa. All’inìzio della manifestazione 
diversi oratori hanno chiesto che il diritto all’abitazione 
sia .sancito dalla legge fondamentale e che si mettano a 
disposizione dei senzatetto gli edifici lasciati liberi dai 
militari delle quattro potenze vincitrici della ii guerra 
mondiale. Secondo gli organizzatori della «notte dei sen¬ 
zatetto», le persone senza dimora a Berlino sono 40 mila, 
in tutta la Germania un milione. 


VIRGINIA LORI 


Uiià Spìa ha mandato airarìa ^ attentati dì New York 


Ritornano, dopo la scoperta della cellula terrorista 
che voleva far saltare l'Onu e mezza New York, gli 
stessi dubbi sollevati dall’attentato al World Trade 
Center. Ancora una volta, infatti, gli attentatori sem- 
Brc('no assai più un’improbabile accozaglia di dilet¬ 
tanti che l’appendice di una trama intemazionale. E 
tutti paiono ricondurre ad un unico punto di parten¬ 
za: la guerra segreta della Cia in Afganistan.. 

' ■ ' " ' ■ ‘ DAL NOSTRO INVIATO 


M NEW YORK. Tulio qui? s’e- 
ra chiesta l’opinione pubblica ' 
americana alloiché, dopo il • 
sanguinoso attentato alle Twin 
Towers: lo scorso 26 febbraio, 
le indagini del Fbi avevano via ' 
via rivelato la struttura della ‘ 
cellula islamica responsabile 
del «più grave atto di terrori¬ 
smo mai compiuto negli Stati ' 
Uniti». E "tutto qui?» é quello ; 
, che viene da domandarsi an¬ 
cor oggi di fronte ai profili 
umani ed alle circostanze poli¬ 
tiche che sembrano alimenta¬ 
re. in un irrisolto enigma, an¬ 
che l’ultima inquietante ap¬ 
pendice dì questa storia di ter¬ 
rorismo: quella che il medesi¬ 
mo Federai Bureau of Investi- 
gation , ■ ha * ■ • bravamente 
scoperto o preventivamente ' 
annullalo nella notte di merco¬ 
ledì, consegnando alla giusti- • 
zia otto fondamentalisti pronti ' 
a far saltare il Palazzo di Vetro 


ed il quartier generale del Fbi. 
ad uccidere Boutros Ghali ed il 
senatore Alfonse • D’Amato, 
nonché a seminare panico e 
morte nei due tunnel che col- 
_ legano l'Lsola di Manhattan al 
! vicino New .lersey. 

Aveva colpito, all'indomani 
della tragedia de) World Trade 
, Center, lo stridente contrasto 
tra l'enormità del gesto - ba- 
’ slava qualche chilo di esplosi¬ 
vo in più, avevano fatto a suo 
tempo notare gli inquirenti, ed 
almeno una delle due torri sa¬ 
rebbe crollala - ed il disar¬ 
mante dilettantismo degli uo- 
' mini che l'avevano compiuto: 
piccoli individui che si faceva¬ 
no arrestare mentre, con sba¬ 
lorditiva ingenuità, si presenta¬ 
vano a ritirare il deposito per 
l'auto-bomba da loro affittata. 
O che, fuggiti all’estero, veni¬ 
vano infine sorpresi nell'unico 
luogo che. alle loro diaboliche 
trame, aveva offerto modeslis- 


Bill telefona 
all'ultimo 
presunto 
fratellastro 









■ WASHINGTON. Dopo di¬ 
versi tentativi andati a vuoto, il 
presidente Clinton è riuscito a ' 
parlare al telefono con Henry 
Leon Rilzcnthaler, l’uomo che 
alferma di essere suo fratella¬ 
stro. La portavoce della Casa 
Bianca Dee Dee Myers ha rife- ! 
rito che la conversazione, du¬ 
rata un quarto d'ora, é stala 
«cordiale» c i due hanno con¬ 
cordato di incontrarsi, prima o 
poi. La storia della parentela 
fra Clinton e Rilzcnthaler era 

diventata di pubblico dominio domenica scorsa, a seguilo di un 
articolo apparso su The Washington post. Il giornale affermava 
che il padre del presidente, W. J. Blythe, aveva sposalo in prime 
nozze Adele Gash Coffelt nel dicembre del 1935.1 due avevano 
divorzialo un anno dopo e nel gennaio del '38 era nato Henry, 
nel certificalo di nascita identificato come figlio di W. J. Blythe. 
Clinton e la madre non ne avevano mai saputo nulla e lo stesso 
ratzenthaler aveva appreso la cosa durante la campagna eletto¬ 
rale. Ma la sorella di Blythe, Vera Ramey, sostiene ora che il pa¬ 
dre di Ritzenthaler era un altro componente della famiglia, un 
uomo sposato di cui non ha precisalo l'identità. W. J. Blythe 
avrebbe riconosciuto Henry prer evitare uno scandalo. 


Lo sceicco 
*tn5v'! cieco Omar 

Abdel-Rahman 






simo c disperato rifugio' la ca¬ 
sa natale. E qualcosa di simile, 
in effetti, sembra nuovamente , 
affiorare dall'ondata di arresti 
compiuta mercoledì notte dal 
Fbi. Ovvero; la realtà d’una im¬ 
probabile e curiosa accozza¬ 
glia di improwLsatori, tanto 
alacremente dedita alla prcpa- • 
razione di esplosivi cascrecci, 
quanto alla seminagione di 
tracce ed indizi. Un'accozza- , 
glia, oltretutto, apparcntemen- ' 
te chiusa in se stcs^ e nella 


propria provinciale faciloneria, 
priva di quel ■contatti intema¬ 
zionali» che, di niorma, ali¬ 
mentano intnghi di questo di¬ 
mensioni. , . . 

Nessuno dogli otto uomini 
arrestati giovedì notte - cinque 
sudanesi, un portoricano, uno 
statunitense ed un palestinese 
- sembra infatti essere un per¬ 
sonaggio di rilievo. E nessuno, 
tra loro, sembra aver percepi¬ 
to, in questi mesi, ciò che - 
stando alle interviste pubblica¬ 


te dai giornali all'indomani de¬ 
gli arresti - era una verità assai 
chiara alla maggioranza dei vi¬ 
cini di casa. Ovwro: il fatto che 
da tempo sì trovava .sotto la co¬ 
stante vigilanza delia polizia. . 
Ma non solo. Stando a quanto 
fin qui emerso dalle indagini, 
nella cellula si muoveva - fin 
dal 1990, anno dell'assa.ssinio 
del rabbino Meir Kahane - un 
informatore del Fbi; tale Emad 
Salem, ex ufiiciale dell'esercito . 
egiziano emigrato negli Usa, la 
cui fotografia era ieri su tutti i 
giornali. E proprio da Salem - 
oggi ovviamente nascosto in 
qualche località segreta sotto 
la protezione federale - si so¬ 
no appresi numerosi c scon¬ 
certanti dettagli. Sconcertanti 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da le.caratteristiche organizza¬ 
tive del gruppo e le dimensioni 
del «giro di danaro» che ali¬ 
mentava il complotto. Basti 
pensare che, per allestire il co¬ 
vo nel quale preparare gli 
esplosivi, venne stanziata, a 
delta di Salem, la favolosa 
somma di 300 dollari... 

Il fallo appare allamianic 
per due contrapposte ragioni. 

' Ui prima é che le circostanze - 
dell'attentato (riuscito) contro 
le tomi gemelle, e di quelli 
(sventali) contro una mezza 
dozzina di altri obiettivi ne¬ 
wyorkesi, • sembrano confor¬ 
mare l'estrema facillà con cui, 
oggi, si può allestire una seria 


minaccia tcironsta. La bomba 
esplosa nei sotterranei del 
World Trade Center era, infatti, 
composta da un semplice ed 
as.sa] poco costo.so miscuglio 
di nafta e fertilizzanti. Lo stesso 
che, con una spesa di poche 
decine di dollari, gli 8 «dilettan¬ 
ti» arrestati mercoledì notte, 
stavano approntando nel loto 
covo del Queens, nel momen¬ 
to deil'irmzìone della polizìa 
(e proprio a questo si deve 
l’anticipazione dell'operazio¬ 
ne; al fondato sospetto che 
l’ondata di attentati fosse or¬ 
mai imminente. Forse in coin¬ 
cidenza con il 4 luglio, festa 
dell'Indipendenza america¬ 
na). 

l.a seconda ragione é. inve¬ 
ce. quella che vede negli arre¬ 
sti fin qui compiuti la semplice 
e deviarne punta di un iceberg. 
Molti, ad esempio - e tra essi, 
ovviamente, i difensori degli 
otto imputati - cominciano a 
chiedersi quale tosse davvero ' 
li ruolo di Emad Salem all’in- 
temo della cellula terrorista: se 
quello di informatore, o quello 
di provocatore. O meglio; se il 
suo obicttivo di infiltrato fos.se, 
in effetti, quello di evitare gii at- • 
tentati, o quello di organizzarli 
per >incastrare» un gruppo al- 
irimt-nli dedito soltanto alla 
preghiera e ad una astratta 
predicazione del fondamenta¬ 
lismo islamico. 

Deformazioni da «complot- 


lologhi»^ E' probabile. Ma resta 
li latto che molle sono le tesse¬ 
re che ancora mancano nel 
mosaico delle indagini ne¬ 
wyorkesi. E vero è. soprattutto, 
che almeno un altro aspetto 
della vicenda ancora appare 
orbo di spiegazioni appena 
credibili. Questo: tutte le strade 
che si dipartono dalla cospira¬ 
zione terrorista scoperta a New 
York, .sembrano immancabil¬ 
mente portare a Pesha',var. la 
città di frontiera pakistana nel¬ 
la quale la Cia. lino a non mol¬ 
to tempo fa. organizzava la sucT 
•guerra segreta» contro il go¬ 
verno afgano. Di qui sono pas¬ 
sati. nelle vesti di gucrien del¬ 
la,r/riodantisovietica. una buo¬ 
na parte degli imputati. E di 
qui. nelle vesti di reclutatore ed 
indoltrinatore di guerriglieri, è 
pa.ssato lo .sceicco Omar Abdel 
Rahman, il predicatore cieco 
che di lutti gli arrestali newyor- 
kini é li profetico e sinistro 
mentore. Rahman, non cessa¬ 
no di ricordare i giornali, era 
stato arrc.stato in Egitto come 
ispiratore dell’alienato contro 
Sadat. Eppure ha prima otte¬ 
nuto un ■visto turistico per gli 
Usa c. quindi, lo stalo di resi¬ 
dente permanente nel paese 
Una «svista» che a.ssomiglia 
straordinariamente ■ a! paga¬ 
mento d'uria fattura. O. peg¬ 
gio, alla copertura d'una cam¬ 
biale ancora non .scaduta. 

OM. Cau. 
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Scharping eletto 
alla guida deU’Spd 
Ma solo col 70% 


“ “nel Mondo' 

Giovedì notte 17 malati e un’infermiera 
uccisi dalle esalazioni di gas o dalle fiamme 
La maggior parte dei pazienti dormiva 
sotto effetto di calmanti in ambienti sigillati 
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Molte irregolarità nell’ospedale di Rennes 
Niente scale antincendio e sistemi d’allarme 
Solo tre persone assistevano 72 ricoverati 
Simone Veil: «Bisogna cambiare le norme» 


NOSTRO SERVIZIO 


■i BERLINO Rinnovamento, 
realismo e decisione; questi i 
punti di forza indicati al suo 
partito da Rudolf Scharping. il 
nuovo leader della socialde¬ 
mocrazia tedesca (Spd). prin¬ 
cipale forza dell’opposizione 
alla ricerca di una strategia vin¬ 
cente per le elezioni politiche 
del ISSM. 

L’elezione di Scharping. che 
a 45 anni è ora il più giovano 
presidente nella - storia 
deirSpd. ù avvenuta durante il 
congresso straordinario svolto¬ 
si venerdì ad Essen. Il nuovo 
leader, candidalo a sfidare l’at¬ 
tuale capo del governo, il cri¬ 
stiano-democratico Helmut 
KohI, subentra a Jofiannes 
Rau, presidente ad interim da 
quando nel maggio scorso 
Bjoem Engholm si era dimesso 
in seguito a una vicenda'dalla 
quale era emerso che aveva ri¬ 
lasciato dichiarazioni non veri¬ 
tiere. L’elezione, che conferma 
l’indicazione data dagli iscritti . 
con il referendum interno del 
13 giugno scorso, ù avvenuta 
con il «si» di 362 dei 461 dele¬ 
gati. ossia circa il 78 per cento. 
Nonostante l’ampia maggio¬ 
ranza si tratta comunque di 
uno dei consensi più bassi ot¬ 
tenuti da un leader deirSpd. 

In attesa di vedersi conferire 
formalmente l’incarico di sfi¬ 
dante di Kohl. Scharping ha 
parlato aH’assemblca del con¬ 
gresso come capo del partito. . 
L’Spd, ha detto, deve tradurre 
le sue visioni nella pratica: de¬ 
ve essere più all’ascolto dei cit¬ 
tadini, più unita e politicamen¬ 
te più aggressiva nei confronti 
del governo. Un «ampio movi¬ 
mento di riforma verso la de¬ 
mocrazia sociale», ha detto, 
non si forma solo nelle sale di 


riunioni nù sulla base soltanto 
di programmi, per quanto in¬ 
telligenti. 

In tema di politica interna, 
argomento al quale ha dedica¬ 
to buona parte del suo inter¬ 
vento. Scharping ha indicalo 
tra gli obiettivi prioritari la mo¬ 
dernizzazione dello stato so¬ 
ciale sostenuta da un’attiva po¬ 
litica economica ed occupa¬ 
zionale. I la poi auspicato una 
più decisa lotta contro la cnmi- 
nalitù organizzata con il varo 
di leggi intese ad impedire il ri¬ 
ciclaggio di denaro sporco e 
ha parlato deH’cdificazione di 
una Germania «di cui ne,ssuno 
debba aver timore». A questo 
proposito il congresso ha adot¬ 
tato aH’unanimitd una risolu¬ 
zione, la "dichiarazione di Es¬ 
sen», di condanna deH’eslrc- 
mismo di destra e della xeno- 
lobia. 

In materia di politica, estera 
Scharping ha ribadito che la 
Germania deve far fronte ai 
suoi impegni intemazionali, se 
necessario fornendo anche 
«caschi blu» per l’Onu. A patto 
però che prima si arrivi alle ne¬ 
cessarie modifiche costituzio¬ 
nali e che la Bundeswehr non 
diventi un esercito di interven¬ 
to. Sotto questo profilo Schar¬ 
ping ha invitato il partito a pro¬ 
nunciarsi, la settimana prossi¬ 
ma in Parlamento, contro la 
missione tedesca in Somalia. 

Rudolf Scharping è diventa¬ 
lo un leader nazionale del par¬ 
tito solo due anni fa, quando 
riuscì per la prima volta a por¬ 
tare i socialdemocratici alla 
guida della Renania-Palatina- 
to, la regione del cancelliere 
Kohl, fino ad allora roccaforte 
dei cristiano-sociali. 


Soffocati nelle stanze chiuse a chiave 

Una strage annundata nella clinica psichiatrica in Bretagna 


È di diciotto morti e 35 feriti il bilancio definitivo del¬ 
l’incendio che ha distrutto una clinica psichiatrica 
nei pressi di Rennes, in Bretagna. 1 pazienti sono 
morti nelle stanze in cui erano chiusi a chiave, op¬ 
pure addormentati dai sonniferi e dai calmanti. Gli 
inquirenti hanno rilevato numerose irregolarità: 
niente scale antincendio, niente sistemi d’allarme, 
pochi estintori e solo tre infermiere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

QIANNIMARSILLI 


■i PARIGI Stanza 22. al pian¬ 
terreno. È11, secondo le prime 
indagini, che ù .scoppiato l’in¬ 
cendio che ha distrutto l’ospe¬ 
dale psichiatrico San France¬ 
sco d’Assisi di Bruz, nei pressi 
di Rennes in Bretagna. È in 
queila stanza, bloccata da ca¬ 
tenacci e doppie serrature 
esterne, che un ospito della cll¬ 
nica ha lasciato cadere una si¬ 
garetta o un fiammifero, tra¬ 
sformando l’intero edificio in 
un’immenso braciere dove so¬ 
no morte diciotto persone (17 
malati e un’infermiera') c altre 
35 sono rimaste ferite (cinque 
almeno in modo mollo grave) 
nella notte tra giovedì e vener¬ 
dì. Immersa nel verde in aperta 
campagna, la clinica ospitava 
72 pazienti e tre infermiere per 
sorvegliarli. Troppo poche, si ù 


subito obiettato. Ma non era 
Tunica delicicnza dclTospecla- 
le. Si 6 scoperto ctic non c’era 
alcun sistema d’allarme, nes¬ 
sun detector antifurtio, nessu¬ 
na scala di sicurezza, nessuna 
porta antincendio, pochissimi 
estintori. In altre parole Tedifi- 
cio non era in regola, a norma 
delle leggi francesi, per riceve¬ 
re pazienti che bisogna rin¬ 
chiudere, isolare. Pare invece 
che co ne fossero diversi nelle 
stanze del vecchio ospedale. 
Chiusi a chiave perchò non se 
la filassero ad insaputa dello 
infermiere, troppo poche per 
as.sicurare una corretta sorve¬ 
glianza. Non era un Ic^er psi¬ 
chiatrico, come co ne sono an¬ 
cora tanti in Europa. Era piut¬ 
tosto un luogo inadatto alle 
sue recenti funzioni, che infatti 



La clinica 
psichiatrica 
in Bretagna 
distrutta da 
un incendio 
giovedì notte 


ò andato in cenere in men che 
non si dica. La maggior parte 
delle vittime ù morta nel son¬ 
no. uccisa dalle e.salazioni di 
os.sido di carbonio c di gas tos¬ 
sici liberati dai rive.slimcnli in 
plastica di muri c pavimenti. 
Altri si sono gettati nel vuoto 
dopo aver buttalo dalla fine¬ 
stra 1 loro materassi. Altri anco¬ 


r.i non si sono accorti di nulla, 
sono bruciati cosi, profonda¬ 
mente addormentati sotto Ta- 
zione di sonniferi e calmanti: 
■È stato difficilissimo svegliarli 
- ha raccontalo un pompiere - 
alcuni erano abbastanza svegli 
per uscire da .soli, altri vagava¬ 
no in preda al panico e non 
capivano bene qjiel che stava 


succedendo». Giovedì sera si 
era festeggiata la «notte di San 
Giovanni», con picnic all’aper¬ 
to c una piccola lesta. Alle un¬ 
dici lutti erano a letto. Duo ore 
dopo, il dramma. 

Lo autorità non nascondono 
il loro imbarazzo, Simone Veli, 
numero due del governo, si 0 
rt*cata subito sul po.sto ed ha 


auspicato «una modifica delle 
norme che regolano l’ospeda- 
lizzazione». Il procuratore del¬ 
la Repubblica ha annunciato 
l’apertura di un’inchiesta, co¬ 
me d’obbligo in questi casi: 
■Non posso escludere a priori 
Torigine criminale dell’incen¬ 
dio - ha detto - ma non esiste 
alcun elemento che possa farvi 


Grande avanzata elettorale del cartello di forze democratiche. Per la prima volta due donne deputate 
Netto arretramento delle formazione di maggioranza di centro-destra. Denunciati brogli e irregolarità 

L’oppo^one alza la testa in Marocco 


Svolta significativa nelle elezioni legislative ma¬ 
rocchine. Si è registrata, infatti, una grande avan¬ 
zata delle forze d'opposizione che finora non 
avevano avuto vita facile nel paese. Ora si sono 
aggiudicate 91 dei 222 seggi che erano in palio. 
Netto arretramento dei partiti di maggioranza di 
centro-destra. I movimenti d’opposizione hanno 
anche denunciato irregolarità e brogli. 


H RABAT. I partiti di opposi¬ 
zione marocchini hanno rea¬ 
lizzato un forte .succcstto nella 
prima fase deile elezioni legi- 
siative (si votava per 222 seg¬ 
gi). mentre queiii di maggio¬ 
ranza. di centro-destra, hanno 
subito una secca sconfitta. 
Questo, in sintesi, il risultato ' 
della consultazione eicttorale: ' 
ma prima dell’assegnazione 
del restanti 111 seggi nessuno 
pud cantar vittoria, nè azzar¬ 
dare previsioni sul prossimo 
governo. 

I risultali finali diffusi ieri dal 
Ministero dclTInlcrno mostra¬ 
no i partili di opposizione, gui¬ 
dati dall'Unione socialista del¬ 
le forze popolari (Usfp), atlc- 
slab a 99 seggi (ne avevano 
62). mentre il raggruppamen¬ 
to di centro, con a capo il mo¬ 
vimento popolare, passa da 
141 a 116. L’avanzata dell’op¬ 
posizione è di circa il 50 per 
cento, più di quel che appare. 


perchè è anche cresciuto il nu¬ 
mero dei seggi; 333 contro i 
306 del 1984, anno delle pre¬ 
cedenti elezioni. Ha volato il 
62,75 por cento degli aventi di¬ 
ritto. I restanti 111 deputali do¬ 
vranno ora essere indiretta¬ 
mente eletti nelle prossime set¬ 
timane da consigli locali, asso¬ 
ciazioni professionali e sinda¬ 
cati. Tra le novità delia consul¬ 
tazione, l’elezione, per la 
prima volta, di due donne; Lu¬ 
tila Bennani-Smires, docente 
universitario,' eletta nelle fila 
del Partilo nazionalista d’op¬ 
posizione Istiqlal, e Badia Skal- 
Ti, un’altra professoressa che si 
è presentata con TUsIp. 

Anche se. come si è detto, 
non comporteranno cambia¬ 
menti rilevanti nel governo del 
paese, queste elezioni segna¬ 
no in qualche modo la fine di 
un’epoca. Le tre consultazioni 
svoltesi dal 1956, anno in cui fu 
proclamala l’indipendenza del 
Marocco, erano state caratte¬ 


CHE TEMPO FA 


rizzate dai brogli e dall’oppres¬ 
sione degli oppositori. Ma an¬ 
che stavolta, tuttavia, i dirigenti 
dclTUnione popolare delle for¬ 
zo socialiste e di l.sliqlal hanno 
denunciato irregolarità diffuse, 
interferenze dei funzionari del- 
Tamministrazione pubblica c 
incidenti di vario genere. 

Per protestare contro quelli 
che a loro parere sono risultati 
falsali, centinaia di militanti so¬ 
cialisti si .sono diretti in corteo 
verso Rabat partendo da Buz- 
nika, una località situata una 
trentina di chilometri dalla ca¬ 
pitale. «Siamo molto contenti 
della vittoria, ma dobbiamo 
anche denunciare il fatto che 
ci hanno rubato parecchi seg¬ 
gi» ha detto Mohamed Yazghi, 
vicesegretario generale dell’U¬ 
nione. 

Dal canto suo Mohamed 
Boucctia, ex ministro, ora uno 
dei leader dell’opposizione ha 
detto che se i quattro partiti di 
sinistra, Istiqlal, Unione sociali- 
stya. Partito del progresso, 
c Otganizutazione degli ex resi¬ 
stenti, verranno invitali dal re 
ad entrare nel nuovo governo 
si darà la priorità al nlancio 
dclTUma (Unione del Magh- 
reb formato da Libia, Tunisia, 
Algeria, Marocco c Maurita¬ 
nia). «Questo grande mercato 
sarà il generatore di una mag¬ 
gior potenza economica e mi¬ 
litare del mondo arabo» ha di¬ 
chiarato Boucelta. 


«H regime ora dovrà 
scendere a patti 
con chi lo combatte» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■I TORINO. Abraham Serfaty 
è nato a Casablanca da una fa¬ 
miglia della piccola borghesia 
d’origine ebraica. Ingegnere, 
scrittore, fuoriuscito dal partilo 
comunista marocchino e fon¬ 
datore del movimento marxi¬ 
sta-leninista "Al Amam», è con¬ 
sideralo uno degli oppositori 
storici al regime di Hassan 11. 
Dei suoi 63 anni, ne ha trascor¬ 
si 17 in carcere dove ha .subito 
sevizie c torture. Nel settembre 
’9l è stato liberalo. Ora irusc-, 
gna aH’Universilà di Parigi, nel 
dipartimento di Scienze Politi¬ 
che. 

Superate antiche diffidenze, 
si registra un risveglio del- 
l'opposlzlone. Tuttavia le 
•rivolte del pane» di Fès del 
'90 e dell’anno successivo, 
hanno mostrato i limiti del 
movimento democratico 


nella guida e nel coordina¬ 
mento politico della prote¬ 
sta. 

l-c divisioni traumatiche ap¬ 
partengono al pa.ssato. Il movi¬ 
mento d’opposizione, che 
chiamo polo democratico e al 
CUI interno contribuiscono for¬ 
ze diverse e con opinioni di¬ 
verse sul futuro as,sclto del Ma¬ 
rocco, nell’ultimo decennio si 
è cementato nella lotta |>cr eli¬ 
minare il sLstema autoritario di 
tipo feudale imposto da Has- 
.san II. Un obicttivo primario 
che pnvilegia più l'organizza¬ 
zione delle ma.ssc popolari e 
della società civile, che le strut¬ 
ture di partito. Emblematica, in 
(rroposito, la costituzione - sul¬ 
la base di una comune piatta¬ 
forma - del comitato per la li¬ 
berazione dei detenuti politici, 
cui partecipano tutte le forze 


democratiche. 

L’economia marocchina 
non decolla. La fame spinge 
masse di contadini verso le 
città, che rigonfiano di di¬ 
soccupati e di lavoratori in 
nero; dalle sponde dell'At¬ 
lantico salpano nell'indiffe¬ 
renza dell'Occidente sem¬ 
pre più numerose le ««boat 
people». Quali sono le con¬ 
traddizioni del sistema eco¬ 
nomico del Marocco? 

Una su tutte; al colonialismo 
non è subentrato una forma di 
economia moderna, ma un si- 
.stema altrettanto parassitario 
che concilia gli interessi di 
grandi famiglie di latilondisti a 
quelli di un capitalismo arre¬ 
trato che beneficia di un sur¬ 
plus di manodopera a bas.so 
prezzo. La stessa inodemìzza- 
zionc deH’agricoltura ha pro¬ 
vocato la desertificazione di 
intere valii. impressionante 
quella del Sus. con il conse¬ 
guente esodo migratorio di in¬ 
tere comunità verso l’Europa, 
a tutto vantaggio dei grandi 
proprietari. 

Eppure, nonostante gli scos- 
soul, il regime monarchico 
resiste. 

Diplomazia e propaganda so¬ 
no le armi prclcrife da anni del 
regime per riverberare oltre 
confine l’Immagine di Hassan 
II leader razionale e misurato. 
Del re.sto. affetto da cauto 
pragmatismo, il re lo è sempre 
stato. Caratteristica che gli è ri¬ 



fornata utile nel proporsi al¬ 
l’Occidente come grande me¬ 
diatore nelle lensioni del Me¬ 
dio Oriente. 11 consenso inter¬ 
no si affida ad un dilagante 
clientelismo offerto in alterna¬ 
tiva alla morsa del terrore e 
della repressione che il regi¬ 
me, al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, non ha mai alienlato. 
Nella prigione di Fès si conta¬ 
no a diecine i giovani che .sfi¬ 
dano la morte in lunghi scio¬ 
peri della lame, altri sono inca¬ 
tenali ai letti e vengono ali¬ 
mentati artificialmente. Il pote¬ 
re libera gli oppositori vedettes, 
ma nelle anguste celle rc.stano 
ancora 800 detenuti politici, di 
cui 543 censili dall’associazio¬ 
ne marocchina dei diritti del¬ 
l’uomo (Amdh). Persone il cui 
unico reato è quello d’opinio¬ 
ne, di dissentire dal regime. 


Recentemente, il segretario ge¬ 
nerale dei sindacati Amadui è 
stato condannato a due anni 
di prigione per aver ricordato 
che nelle vere democrazie «il 
re regna, ma non governa» 

C'è in Marocco un pericolo 
foodamentaliata ialamico? 

A breve scadenza no. lo dimo¬ 
strano le nvolte della fame che 
hanno visto il popolo riversarsi 
nelle strade, ma non sotto la 
regia occulta o palese delTin- 
legralismo islamico, che per 
quanto importante non è una 
forza alternativa, contraria¬ 
mente a quanto si pensa in Oc¬ 
cidente. Chi si contrappone 
realmente ad Ha.ssan 11 è il po¬ 
lo democratico cresciuto negli 
anni ottanta, ma che ha le sue 
radici nella stona delTindipcn- 
denza del paese, nel rapporto 
di collaborazione con Moham- 


pen.sare». 1 |x>mpicri ammctlo- 
no di aver verzicato le condi¬ 
zioni dcH’ospcddle un anno fa, 
c di non aver trovato nulla da 
ridire. Anche se un’ispezione 
generale della locale CommLs- 
sionc ix;r la sicurezza dev'e.s- 
scr latta ogni tre anni c l’ulti¬ 
ma. in queila clinica, data del 
1984. la? negligenze sono dun¬ 
que multiple, c di ordine divcr- 
.so. lai clinica è dotata di 47 
■Stanze, capaci di ricevere 
un’ottantina di pazienti. Questi 
ultimi hanno tra 1 35 e 1 45 anni 
e sono seguiti da otto psichia¬ 
tri, Ha dichiarato uno di es,si 
■Ciò che è accaduto è qualco¬ 
sa che tutti noi temevamo. È 
per que.sto che facevamo rego¬ 
larmente delle esercitazioni c 
ricevevamo la visita dei pom¬ 
pieri. che conoscono perfetta¬ 
mente il posto. Ma fino ad ora 
non dvc-vamo mai c.-aio pro¬ 
blemi». L’ospedale esiste dal 
’59, è un vecchio mulino ri¬ 
strutturato. Un anno e mezzo 
fa era .stato acquisito dal grup¬ 
po Módipsy. che gestisce nu¬ 
merosi ospedali psichiatrici. 
Alcune delle vittime sarebbero 
dovute tornare a ca.sa in qucssli 
giorni. Ieri giacevano invece 
nella «sala polivalente» delTisli- 
tulo, adibita a camera ardente. 


Re Hassan II 
del Marocco 


med V - il padre di Hassan II - 
per sconliggcre il colonialismo 
france.se e fondare un nuovo 
ordine democratico in Maroc¬ 
co. Sogni di quasi quarant’anni 
la, quando si sperava che il 
nuovo corso politico imboc- 
CcUssc la via per migliorare le 
condizioni del nostro paese. 
Sogni traditi da una monarchia 
che attraverso la Costituzione 
del 1962 SI è attribuita l’intero 
potere. 

Eppure il aempUce faRo che 
il monarca non perda occa¬ 
sione per ricordare all’Occi¬ 
dente - luì che è l'«AiQir ai 
Mumin», cioè il capo dei cre¬ 
denti - di essere uc baluardo 
contro l'islamismo, lascia 
soRendere un crescente ti¬ 
more verso li movimento in¬ 
tegralista. 

Non .sono d’accordo. In primo 
luogo, perchè l’islamismo nel 
Mdghreb non è un monolile in 
lunzione antimonarchica. An¬ 
zi. C’è una parte al seivizio del 
potere in chiave antidemocra¬ 
tica. Un autentico braccio ar¬ 
mato addestrato e coperto da 
poi z \ ed esercito nel repnme- 
re le organizzazioni sindacali e 
studentesche Un’operazione 
facilitata da un sistema di po¬ 
tere die è unico al mondo pur 
conservando la facciata rispet¬ 
tabile dello S'uito di diritto. Ma 
quale Stato è di diritto se l’ulti¬ 
mo degli ispettori di polizia 
conta più del presidenic di un 
tribunale? 






SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN tTALIA: la nostra penisola è com¬ 
prosa entro un'area Oi alla pressione con valori 
molti livellati. Lungo il bordo orientale dell’alta 
pressione, che corre fra le nostre regioni adnali- 
che e I balcani, alfluisce aria fredda ed instabile 
proveniente dalTEuropa settentrionale. Il tempo 
rimane orientato fra il bello e il variabile con a 
tratti fenomeni di instabilità. La temperatura è 
destinata a diminuire specie lungo la fascia 
orientale della penisola 

'TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle tre 
Venezie, sulla Romagna, le Marche. Abruzzo. 
Molise e Puglie cielo irregolarmente nuvoloso 
con alternanza di schiarite. Durante le ore pome¬ 
ridiane sono possibili annuvolamenti di tipo cu- 
muliforme che localmente possono dar luogo a 
ptovaschio o temporali. Questi fenomeni saran¬ 
no più probabili in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Sulle altre regioni ita¬ 
liane prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: deboli 0 moderati provenienti da nord- 
este 

MARI: generalmente mossi TAdriatico e lo Jo- 
nio, poco mossi gli altri man. 

DOMANI: Il tipo di tempo non cambierà di mollo 
rispetto alla giornata precedente: lungo la fascia 
orientale della penisola condizioni di instabilità 
caratterizzate da addensamenti nuvolosi e pos¬ 
sibilità di piovaschi 0 temporali. Durante il pome¬ 
riggio tendenza al miglioramento ad iniziare dal¬ 
le tre Venezie e dalla regioni dell’alto e medio 
Adriatico. Lungo la fascia occidentale prevalen¬ 
za di tempo buono con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso, 


TEMPERATURE IN ITALI A 


Bolzano 

13 

29 

L'Aquila 

13 

27 

Verona 

19 

30 

Roma Urbe 

17 

28 

Trieste 

19 

26 

RomaFiumic. 

16 

26 

Venezia 

19 

24 

Campobasso 

17 

26 

Milano 

17 

27 

Bari 

16 

28 

Tonno 

14 

27 

Napoli 

19 

28 

Cuneo 

1& 

25 

Potenza 

15 

26 

Genova 

19 

24 

S. M. Leuca 

20 

29 

Bologna 

18 

30 

Reggio C. 

22 

29 

Firenze 

16 

30 

Messina 

23 

29 

Pisa 

15 

27 

Palermo 

20 

26 

Ancona 

15 

25 

Catania 

16 

29 

Perugia 

17 

27 

Alghero 

12 

28 

Pescara 

15 

2/ 

Cagliari 

16 

34 

TEMPERATURE ALL’ESTERO . 

Amsterdam 

9 

19 

Londra 

12 

19 

Atene 

18 

28 

Madrid 

16 

23 

Berlino 

13 

19 

Mosca 

11 

n.p. 

BruxollGS 

13 

21 

Nizza 

19 

25 

Copenaghen 

9 

18 

Parigi 

n.p. 

22 

Ginevra 

16 

20 

Stoccolma 

6 

17 

Helsinki 

12 

16 

Varsavia 

9 

21 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 6,15 
Ore 9 10 
Ore 9.40 


Ore 12.15 


Ore 15,30 


Ore 16.10 


Ore 18.15 
Ore 20.00 


16 23 Vienna 


Italia Radio classica 
Rassegna slampa 
Approlondimenti. Intervista 
a Rosy Bindi 

Filo dIreHo. Risponde Giglia 
Tedesco 

Libri. Lo scaffale della do¬ 
menica, Con A. Faeti, E. 
Bruck, V. Cerami 
Diverdi come noi. In colla¬ 
borazione con l’archivio per 
l'immigrazione 
Diario di bordo. In studio 
Gianna Schelotto 
lo e le elezioni. Filo direRo. 
In studio Giovanni Minoli 
Omaggio a Olno Risi. Con 
M. Allasio, D. Risi, M, Risi, 
A Trovajoli, L. Miccichè 
Domenica rock 
Ustica ultimo anno. In diret¬ 
ta dal mare di Ustica, da 
Ischia e da Bologna la ceri¬ 
monia di commemorazione 
della strage 
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Diritti umani violati 
«Vienna è stata 
una chance perduta 


Volantini distribuiti nella capitale somala 
annunciano una campagna terroristica 
se fosse arrestato Aidid ricercato dall’Onu 
«Lo abbiamo giurato sul Corano» 


Nave statunitense carica di combustibile 
colpita da un razzo lanciato da terra 
Evitata la catastrofe per pura fortuna 
Bersaglieri sostituiscono parte dei para 


NOSTRO SERVIZIO 


«Uccideremo 1500 civili o soldati» 

Estremisti islamici minacciano gli americani a Mogadisdo 


VIENNA Trd luci o ombre 
e cdldto li sipiirio sulla Cunle 
rcn/d SUI diritti umani di Vien 
na 1 171 paesi presenti hanno 
approvato dopo un vero e 
proprio lavoro di alchimia 
una dichiarazione t’nale che 
soddisfa alcuni delude qli al 
tri Ma il fatto che le 32 pagine 
conclusive di un confronto 
che non avveniva da 25 anni, 
riaffermino la centralità, uni 
versalila e indivisibilità dei di¬ 
ritti umani viene considerato 
un successo da molte delega¬ 
zioni soprattutto occidentali 
che durante i lavori di prepa- 
M/ione della conferenza 
avevano subdorato un aria di 
ritorno a) passalo sulla que¬ 
stione Accanto alla riaffer- 
ma/ione dei grandi principi 
cominciano a farsi strada, an¬ 
che se ancora debolmente, 
nuovi mc^zcanismi per meglio 
vigilare sulle violazioni II do¬ 
cumento raccomanda alla 
prossima assemblea generale 
al Palazzo di Vetro che si 
svolgerà Tautunno prossimo 
di esaminare prioritanamente 
la creazione di un Allo Com¬ 
missariato dell Onu per i dirit 
ti umani Ancora meno imjze- 
gnativi 1 paragrafi che riguar¬ 
dano la creazione di un tribu¬ 
nale intemazionale Proprio 
questi punti la mancanza di 
decisioni vincolanti su questi 
due nuovi possibili istituti, 
hanno fatto dichiarare al pre¬ 
sidente Sanè di Amnestv In 
temational. la maggiore delle 
organiz-zazioni non governati¬ 
ve presenti in massa a Vien¬ 
na, che SI ò trattato di «un ver¬ 
tice delie occasioni perdute* 
Proprie le Ong hanno pero 
mostralo grande apprezza¬ 
mento per il fatto che «i diritti 


delle donne sono stati posti >1 
centro del nn'ccantsiiio (Ili 
dinlti umani dell ( hiu l n ap 
prezzamento per ijuesi i cvn 
tralila rjconosciiit.i ai diri!t< 
delle donne e venuUj aiulif 
dalla deleg.vione «mu ru ma 
per il resto merito ciitiva nei 
confronti del documento fi 
naie Gli ambasci.itori di Clin 
ton hanno lanu ntato che l.i 
dichiarazione non si,\ slata 
abbastanza incisiva sui temi 
della liberta di st.impa <. di 
opinione e nel condannait 

I antisemitismo Critiihe in 
che juIIj vecchi.» questione 
secondo cut tl centro dei din! 

II dell uomo di Ginevra non 
vanta un bilancio proprio nm 
dipende dal budget comples 
sivo dell Onu in reali.» cjuinoi 
dipende dai numero e d.il c o 
sto delle altre iniziative 

Il cammino piu accidenl.j 
to lo ha avuto però la dichia 
razione speciale» sulla Hosnt i 
(ned siala presa anche un .ri 
tra sulTAngola) La questione- 
Sarajevo ha rischi.ito di l.u 
n.iufragare i) successo (iell ) 
conferenza La dtcliiarazioiu 
presentata dagl) stati isIaniKi 
e stala avversai.i d.illOcci 
dente percne una delle nc liu 
ste. la revoca dellembaigo 
sulle armi contrasi.i con le 
delibero sull jrgomc*nto prcs» 
in ambitoOnu eCee Alla line 
la spinosissima dichiarazio 
ne ò passala spaccando 1 as 
semblea SS voti a lavote. 'il 
astensioni (i paesi occulc'ni i 
li esclusa 1 Austri.i piu Lino 
pa orientale e Israele ) ilvfM< 
contrario della Russia Lei 
paesi dell ex Jugoslavia Ma 
cedonia, Bosnia e Sloveni.) 
hanno volato si la C'roazi.» s* 
è astenuta la Serbia non p.n 
tecipava 


Millecinquecento somali hanno ^-giurato sul Cora- 
no>* di uccidere altrettanti americani, civili o mili¬ 
tari, qualora venga arrestato il generale Aidid. Le 
minacce sono contenute in una sene di volantini 
distribuiti a Mogadiscio con la sigla Fratellanza 
musulmana. Un razzo colpisce una nave Usa ca¬ 
rica di combustibile nel porto della capitale so¬ 
mala. Sfiorato un disastro. 


som.ild d p»’cx edere contro gli 
impul.iii ’ 

Nuove truppe itdliane sono 
nel frattempo arrivate in Soma¬ 
li.i Un gruppo di 215 bersa¬ 
glieri del sexondo reggimento 
della brigata -U-gnano’-ò sbar¬ 
calo icn all aeroporto di Voga 
disciu 1 militari hanno viaggia¬ 
to a bordo di un «Airbus» del 
1 Aliìalia Contemporanea¬ 
mente al velivolo Italiano sono 
atterrali quattro caccia amen 
i al!' Sca I lamer Con 1 elmetto 
pjnm.ilo rico[>erto da fazzoletti 
celesti I bersaglieri si sono 
scliierati accanto all aerosta 
zione sotto I obiettivo degli 
operatmi televisivi Sono poi 
}) inni per ir rispettive destina¬ 
zioni {line sostituiranno alcu 
ni repahi lU Ila brigata «Folgo¬ 
re Le località in CUI opereran 
no I bers.iglien sono Buio Bum. 
20d chilometri a nord-est di 
Mog.idiscio lohar Jalalaxi e 
l^riet ben 11 gmppo ò .il co¬ 
ni.indo del tenente colonnello 
Giijsejipe Falomi «Sappiamo 
c Ile andiamo in zone tranquil¬ 
le ha detto I ufficiale • ma sia¬ 
mo anche addestrati a com 
b.itiere se se ne p'^eseniera la 
necessita» Altri duecento ber- 
'■aglieri arriveranno in Somalia 
domani insieme ad una com- 
ji.ignia di granatieri di Sarde- 

gHil 


st.Ito se cigliato un r.i/zo da ter 
ra Latlent.iVi avr<*bbe ptZuto 
provocare un dis«istro Li navi 
eri canea di n.ift.i o Kerosene 
[XT aviogetti c non e esp!os.i 
sok^ |H’rch^‘ I (iroietlik ha 
in.uicato di pcx In m<*tri ii pun 
lo in CUI SI trov..vano le lame in 
di combustibile 

Ix* neerefu di Aidid conli 
nuano a rimane re senza esito 
Manifestini ve ngono ogni t.mto 
lanciali dall alto per mezzo di 
tlicoiten pt r informare la gen 
te derila t.igli.i messa dal! Onu 
sulla ealtur.i del generale A 
lutti coloro< fu* avr.inno formio 
no’izie ulm all arresto vitne 
pronte ss.» ulti neinttpens.» 

nza che per il*r<* nc si i pn 
t isato I ammmi’ ire 

Akum giuristi delle N i/ioiii 
unite sono giunti a Mog idist jo 
pc r csaiiiiiMfe I<i quest enn* al 
(juanto eom|>lessa de! tipo di 
piexesvj elio pe»lrebJ)e esse-re 
utlenl.ilo .1 e.trieo di N'''Ld M.» 
non e soltanto il leader del 
I Alk iiitz » n.izuntak sul b.iiK o 
degli .K» US i‘i ('un lui almeno 
L(j 1 m .tiinuiKialo il portavrxc precisato eomunque che esse eimiuaiitii niiiilanti del sue» 

dell l nusom Daviil Mockvsell le rìdere blx-ro tra 1 altro <» pre partito gi.» e.illurati elai easOu 

-Non prendiamo mai e|ue*sio venire atlacclnde*’tijìodi quel Ì)!u L» questione foiidann*nla 
genere di min »eee al'a le'gge* le> e oikIoUo venerdì ai danni di le* da risolvere e** (|uell.i del In 

ra» Ila diehiarato Sloekwell una pe!re)lier.i della manna !)una!e elle sarebbe investilo 

e he si e pe ro rifiutalo eli pree I .nneneuii.» la l'ss .niienean elei ixHere di jmxessarli Nir.i 

saie* l.i natur.» ekrile misure' pre* Osp«ev me or.ita nel porto eh una corte* forni ila .lei lux d.ii- 

U'itive elexisc* I! [lorlavexe* lui Moga liscio con’ro la qu.ile e' 1 Onu oppure sara l.i giustizia 


H MOGADISCIO Seguaci del 
capo-fazione somalo Moha 
med Farah Aidid minacciano 
di uccidere 1500 americani 
mililan e civili, in Somalia o al 
l’estero, qualora il loro leader 
venga arrestato Porche* pro¬ 
prio 15o0’ f^erthó spiega ii vo¬ 
lantino nel quale 0* formili.ita 
la minaccia •mitlc'cinquc'cen 
to martiri h.mno giuralo sul 
Corano» di tenersi pronti ad 
agire secondo una -forma di 
martino che il mondo non h.i 
ancora sperimentalo* 

Il lesto distribuito in nume 
rose* copie* a Mogadiscio non 0 
firmalo dairAllean/a naz.olia¬ 
le somala la coalizione politi¬ 
ca diretta da .Aidid ma da una 
sconosciuta «Fratellanza rnu 
sulniana» Non ò chiaro so si 
tratti di un nuovo raggruppa 
mento politico oppure come 


Ipotizzano alcuni osservatori 
in Somalia di un generico rife* 
rimenlo all Islam Nel volanti¬ 
no SI indicano come bersagli 
tra gli .iltn l ammiraglio statu¬ 
nitense Jonathan ! lowe rap¬ 
presentante spc'e lale d(*lle Na 
zioni unite net paese .ifncano 
1 ambascuitore Usa il cornali 
dante turco del contingente 
Onu in S(jmalia generale ( evik 
Bir ed il suo vice gener.ile 
Ttiomas Montgomery Howe 
viene definito -signore della 
guerra» Viene insomma usato 
contro di lui lo stc‘sso epiteto 
cfie sovente la stampa cxci ciiscfii blu p.n.hisi.mi uccisi 
domale ha usa’o per designare dai suoi uomini a Mogaclis<. io il 
I capi delle vane fazioni som<i- 5 giugno scorso 
le in lotta E stato ! lowe a dir<i- In seguito alle minacce eh 
mare il mandato d arresto a nìorte verso gh amene.mi il 
carico di Aidid per conto del nosoin (Forze* Gnu in S<mia 
I (Trui Aidicl 0* considerato re ha) h.i immech.it.imi'ntc r.tf 
sponsabile della morte di 2 3 forzato lo misure eh sicurezza 


Somali corrono per la distribuzione di cibo a Mogadiscio 


Giappone 

Elezioni 
municipali 
a Tokyo 


Christopher accetta Fidea di conferire maggior peso al comando italiano a Mogadiscio 

Andreatta sonda ^ umori di Washington 
Accordo sulla Somalia, per la Bosnia no 

Ok americano a un maggior peso dellitalia nella 
missione in Somalia. Per il ministro Andreatta, che 
ha incontrato a Washington Warren Christopher, a 
Mogadiscio SI «deve tornare al dialogo». Forte diffe¬ 
renza di opinioni sulla Bosnia. Il Giappone chiede di 
entrare nel Consiglio di sicurezza Onu mentre per 
l’Italia sono venti i paesi che devono contare di più. 

Una villa del Belpaese sede fissa per il G7. 


Francia 

Canapa libera? 
Deciderà 
il Parlamento 


Il ministro degli 
Esteri 
Beniamino 
Andreatta 


ditj del contributo italiano' 
ncll.i ihicmoik; Unisoni ‘Irosa 
quindi una risposta positiva l.i 
richiesta italiana fallasi pres¬ 
sante dopo la sene di raid ae¬ 
rei condotti dalla Us air forre 
di contare di piu nelle scelte 
politiche e militari Un primo 
passo concreto 0 la divisione 
di rivedere a'travcrso corisul 
ta/ioiii fra ministeri deitl. Esteri 
americano italiano c francese 
(anche la Franc.a i.' fortemen¬ 
te inpeqnala nella crisi soma¬ 
la) 'I rapporti tra l'.i/ione poli 
tica e I a/ionc mililare» In so 
stanza ò emerso a! pivi alto li¬ 
scilo il contrasto sia pur osat- 
tjto dalla solidarietà fr.i nazio 
ni impennate in un.i stessa 
impresa sotto I enida dell Oliti 
fr.i la concezione italian.i e 
quelle amcric.in.i dell inler- 
venlo nel Corno d Africa I. Ita¬ 
lia vuole tornare, dopo la crisi 
dei nioriii scorsi .illa politica 
Sul pi-ino stratc-nico (.Iella solti- 
inaiie clic inizia dom-ini si do 
sr.i dice zAndrealt.i -ipprofon 


dire lecondizioni per la ripresa 
del dialoqo -|)er neslirc in ma¬ 
niera sena una politic.i che sia 
poliiic.i e non semplicemente 
menilestazioiu di ntuscoli- 
Androiitle he preciselo che si 
dovrà stabilire qti.ili siano qli 
interlocutori poichd non e del 

10 che vi sia dispombilii.i al 
dialono -nei confronti di tutti» 

11 riferimento ò u z\idid indire 

10 delle Nazioni Unito come 
colui che ha osalo sfid.ire 10- 
iiu facendo sparare sui Caschi 
blu pachistani Sul pieno opc 
r.uivo SI riconosce la ncvessit.i 
di mamjiore comiinic.izione 
fravr>mandi 

H.issaiido .ill.i Bosma per 
Andreatta i colloqui hanno 
'onsentilo di approlondire lo 
comuni incertezze - Il diverso 
uppioccio tleriv.i dal fatto vite 

11 prt sidentc ameriiano Clin¬ 
ton resla intime all abolizione 
parziale tiell emb.irqtz allo .11 
mi per 1 miisnlin.ino-bosiii.ici 
L,i -lorle vlifferenza di opimo 


ni- tlicc il ministro italiano 
non riguarda -la ncvcssita di 
rafforzare 1 musulmani di l5o 
snia polche 0 interesse di lu’la 
la comiinil.'i internazionale 
aiutarli» Ma >una crisi non si 
risolve, in linea di principio 
fornendo armi- I- Italia ha poi 
sollevalo un altra questione 
che la crisi juqosl.tva sia aflron- 
Idla nel suo complecso evitan¬ 
do che croati e serbi si occupi¬ 
no di tutto e la comunità inter¬ 
nazionale della sola Bosnia 
Quindi ad esempio il proble¬ 
ma del Kossovo dovr.i essere 
regolato come quello della 
Kraina serba in Croazia 

Vi e stata infine la discus 
sione sulla nuova struttura de¬ 
cisionale dell Onu c sulla ne 
cessila di riform.iro il l.ivoro 
del qnippo dei scile |)aesi piu 
industrializzali 

Li questione doll.i composi 
zione del Consiqlio di sicurez 
/.icre.i all Itali .1 un certo imb,i 
razzo E pervenuta icn a Bou- 
Iros Cli.ili la ricliiest.i del Cji.ip 


■i TOKYO Quas. dieci mi¬ 
lioni di giapponesi sono 
chiamati oggi alle urne a To¬ 
kyo per eleggere 1 128 rap¬ 
presentanti dell'assemblea 
metropolitana. È un 'est poli¬ 
tico di grande importanza 
politica perché avviene a po¬ 
chi giorni dalla mozione di 
.sfiducia votata dal Parlamen¬ 
to ai danni del premier Miya- 
zawa Quest'ultimo è stato 
costretto dal voto negativo ad 
indire elezioni generali anti¬ 
cipate per il 18 luglio prossi¬ 
mo C'è molta attesa soprat¬ 
tutto verso il risultato che po¬ 
trà ottenere il Nuovo partito 
del Giappone formazione 
politica scaturita da una re¬ 
cente scissione nel partito li- 
beraldemocratico (Pld) Al¬ 
tri due gruppi politici sono 
nati nei giorni scorsi per ini¬ 
ziativa di ex-depulati del Pld 
il Shinseitocd il Sakigake 


■■ PAKIGI I parlameiiliiri 
francesi aftronleranno all-i ri 
presa autunnale il problema 
della depenalizzazione del 
consumo di droghe -Icggcie 
Lo ha promesso il miiiisirodel 
I interno Charles Pasqua II 15 
giugno scorso, un gruppo di 
medici e di inlcllctluali guid ili 
dall avvocalo e professore di 
diritto Francis Caballero ha 
fondato il «Movinicnto per la 
legalizzazione controllata'' so 
slenendo che la proibiz'one 
«finanzia il crimine La propo 
sta da pane di un ministro del 
1 interno ccnamente non la- 
moso per il suo -lassismo- Ila 
sorpreso E tuttavia Pasqua ha 
spiegato che la depenalizza 
zioiie ha il vantaggio di -moti'- 
re un Icmnne all ecoiioni"i 
votlcrranea . generalrne di 
reddili illeciti anche se resi.i il 
liscino del -p iss.iggio dille 
droghe leggere alle droghe pc 
santi- 


II ministro degli Esteri Be¬ 
niamino Andreatta toma dai 
colloqui di Washington con 
una -apertura molto significati¬ 
va» del segretario di Stato ame¬ 
ricano Christopher sulla ge¬ 
stione della crisi somala c una 
-differenza di opinioni- sulla 
questione delle armi alla Bo¬ 
snia 

Le due crisi che maggior- 
men’e impegnano la diploma 
zia Italiana sono state parte mi 
portante dei colloqui italo- 
americani insieme alla que¬ 


stione della riforma delle Na¬ 
zioni Unite tema che vedrà 
una stretta nella prossima setti¬ 
mana poiché su sollecitazio¬ 
ne di Boutros Ghali, 1 governi 
sono stati impegnati a fare pro¬ 
poste concrete, 0 al prossimo 
incontro di Tokio del Ò7 
Li -significativa apertura- di 
CUI ha parlato Andreatta noll-i 
conferenza st.impa conclusiva 
é in sostanza un ok americano 
al -riconoscimento anche in 
termini di comando della vali- 


pone di enlrare a far parte dv 1 
collegio permanente del Con 
sigilo Richiesta che chiama 
quella della Germania An 
dreatia h.i lormulato un.i pro- 
Ijosl.i divers,! individuare 1 
velili [sK-se che per jiolenza 
industriale popolazione e svi 
liippo del sisleni.i <li istniziom- 
e di inforin.izione si ino in gru 
do di contribuire elficaciemt n 
It al funzion.imento vieti orga 
nismo sovT.in-izion.ik A turi.vj 
I vv-nti dovrebbeio ..oprire un 


terzo dei seggi di questa sorta 
di Senato deirOnu 
Infine l'Italia perora per il G7 
un -010010 alle origini- Nuoce 
111 sostanza pensa il ministro 
I eccesso di drammatizzazione 
c di pubblicità cui ogni vertice 
da occasione con I arrivo delle 
k levisioni di lutto il mondo Si 
ofire quindi un qualche luogo 
-inieiio del Bel Paese, da Capo 
.(Ile ville loscane dove 1 rap- 
pieseiil-uili l'c'i selle possano 
riunirsi pcriodicariientc e Ijvo- 
r.irc in iraiiquillilj rJ B 


«Stop alla guerra» 
In marcia 

da Perugia a Assisi 


Karadzic avverte: «L’Onu condanna a morte i musulmani se toglie Fembargo sulle armi» 


A consulto dalla Cee senza Izetbegovic 
«E>ovete trattaire sui tre mini-Stati etnid 


«Togliere l'embargo sulle armi ai musulmani equivar¬ 
rebbe a firmare la loro condanna a morte. Se l'Onu lo 
p'eitnetterà serbi e croati combatterebbero con tutte le 
loro forze e 1 musulmani verrebbero sterminati». È l'o¬ 
pinione del leader serbo Karadzic. A Bruxelles la dele¬ 
gazione dei musulmani (sen'z.a Izetbegovic) incontra 
la Cee Ma il governo di Saraievo chiede all Onu e al¬ 
l'Europa di opporsi alla spartizione. 


sriKic<j l/Ltlx*goMc UDII era 
owMniento |>rL*M*nte Quello 
di len era i! primo incontro Ira 
(tingenti di .Sarajev(j e della 
C(..rnumta europea dopo la 
presc*nta/i(ìn(‘ a Ginevra del 
nuovo piaiìo di spatli/iorie 
prep.irato da serbi e croati 
sul cju.ile SI tornerà a discute 
Ti .ili ini/io della piossiina 
sdtiinin.i In pi.ino p(‘r il 
Cjiuik'c (. disponibilità da par 
te di I sette membri della pre 
siden/.t ve nuli a Bruxelles ma 
1 he invece tinor.» lìon e stalo 
ìcei U ri»)dal/etl/C'goMe 

t erehereino di e olivinee*re 
i bosni.xi a lraU<»re Mìa certo 
sarebbe stato molto meglio se 
alleile l/etbes>ovic fosse stato 
qui ha detir) arrivando il sot¬ 
tosegretario agli esteri britan¬ 
nico Douglas Hogg la incon 
tro e stalo chiesto da parte 
iKìsniaca e fonti comunitarie 
sottolineano che la riumonc' 
ha solo lo scopo di i>ermette 
re a questa parte dei dirigenti 
di Serajevo di spiegare le kjro 
posizioni Come' già e succes 
so nei giorni scorsi a CinevTa 
la delega/ione bosmaca die 
ha in< onlr.ilo ieri la Cee han¬ 
no detto gli osservatori ha si 
legittimità cosiitu/ionale a 
trattare (ò la maggioranza 
dell.i j)residcnza collegiale; 
ma liii scarso potere effettivo 
senza Izetbegovic il suo vice 


■i ROMA «Li guerra nella 
ex-lugosi.ivia Fermiamola 
ognuno deve fare qualcosa» E 
lo s'ogaii che anima i pacifisti 
umbnehe lanci.ma un .appello 
in vista della niaKi.» Perugia 
Assisi in programma per il 2G 
settembre -t>a comunità inl«*r 
nazionale • recita una nota cki 
promotori • h.i il dovere di met¬ 
tere fine alla tr.igica gucrr.i nc'l 
la ex-Jugoslavia Ognuno di 
iiui ha li diritto di ». hiederlo e il 
dovere di pretenderlo l'rima 
che su» davvero troppo tardi 
prima che le fiamme dilaghino 
in tutti i Balcani, prima che 
muoia anche la nostra dignità 
umana dobbiamo spegnere 
questo incendio F»'*maro que¬ 
sta guerra è ancora possibile 
sinora ò mancata la volontà 
politica Un (atto gravo e irrc 
spurisdbilc del quale non vo¬ 
gliamo assolutamente essere 
complici « 

•A due anni dall inizio del 
conflitto prosegue I appello 
dei pacifisti • di cui sono massi¬ 
mamente responsabili i gover¬ 
ni presieduti da Milosc'vic 
mentre eonlinuiamo la nostra 
presenza c !a nostra azjone 
nella ex-Jugoslavia parteci¬ 
pando in quei territori marto- 
ridti a iniziative che vogliono 
lenere aperta la vna della solu- 


SARAH \» » Vite* i.ig.i//i 
sono morti K*ri sQ*ra .» Sar.qi'vo 
nell.i citta vece Ina quando un 
colpo (Il .irtigheria h.i colpito 
Lin.i zoiKi della eapitale ho 
sniiica dove decine di persone 
SI rex .ino ogni giorno pc r nfor 
nirsi di acqua Li str.ige e.iVM 
nuli nel (juart)**re BistriK li 
proicttik pr«>l>.tbilnit ni» di 
mortaio e e .idulo sull.i vi i 
Dragice Pravici n<jn lont.i.K) 
dall .itc|U.irtieramento dei soldati egi/iaitt dell l nprolejr Sevon 
do le prinv' testimoman/e le vittime sarelìbtro eh »*t.i coiiipres»* 
fr.i i quattro e i 22 .inni F etuesto il piu gi.ive episenlio »k I ge n» re 
■ »vx»*mitu ru'll 11 .ipi! »1<* hdsia x.i ik)po c li» eri'o musulm ini »*m 
no rimasti uccisi dui se tum.me f.i quaiiele; un ‘>bK »* ivev.ic oipito 
il cimitero durai Ite una cerimonia funebre 

Ieri in questa citta simbolo degli urrejri della guerra si e avuto 
un episodio singolare una sfilata di moda ('r(*spo e chiffon la 
sciano spazio a un m.iU*riale duttile' e soprattutto cvononiu o la 
plastica quella plastic.i s[)c’ssa e c»|),ic.i fornita dall Onu pi r cc) 
prirc* 1 vetri delle fine‘stre (ranlum<rie d.rik* bombe 

Centinaia di perseme h.mno sfidato .a precisione dei tiratori 
scelti serbi passando [)er quello cfie e stato nbattczzalei «li viale 
dei cc*cchini correndo e addossandosi ai muri per pcrier rag 
giungere un disastrato I lolel dove si e aperto il -lashion stiow del¬ 
la guerr.i h.3» Modelle* di ogni altezz.i »• t.iglia hanno skjggi.ito le 
creazioni di un.» giovane stilista Dani»*!l<» Iti^janic che dalla pia 
sUca grezza e spenta lui (atto nascere completi essenziali o habil 
k' monexolore o fantasia Ad .»ltenclc*re ri pubblico che .1 sliiata 
conctiis.i faceva ritorno a casa c era un cecchino «ipposiato a 
meno di 500 metri dall hotel ! la sparato .» raffica senz.» fortuna 
t.ìnierilecentrare nessuno 


/ione pollile .1 e iiec’o/iat » imi 
p.icifist! umbri lanciamo un 
appello [>er marci.ire insiemi 
domenica Jf* settembre d.» Fé 
rugia ad Assisi per far si c hi il 
nostro paese contribuisca » 011 
luti.» t energia di cui dispum 
alhiiche funse a 1 1 gtu'e i c un 
uiia giust.i pac c 

( hicdi.imo un 1 nvoI* i s l> 

10 rc*c il.i I.i Dui 1 c liK’d iim I 
al governo il.ili.ui* idi non subì 
re suddil.mze e di os.ire I » pi 
c»' Chiedi.imo ih poirel iinjx 
giio per l.i pace nc Ila i \ lue. 
slavi.» Ila k* ni,issimi* piiunli 
politiche di questi niis di 
chiar.indosi non dispombil» 1 
partc'ciparc ad azioni di guc ria 
(che sono vietale dal diritto in 
ternazionalc dei diritti umani 1 
e sostenendo ]n\c*ce I azione 

11 potenziamento c la dem -1 
cralizzazione dell Gnu riL,n 
ciando I iniziativa delle diplo 
mazia. favorendo in ‘ulti 1 no 
di la soluzione negozi.ri.» un 
pedendo il traffico »i armi con 
‘nbuendo alla rcalt/zazioiie di 
un tribunale interila/iunalc* sin 
crimini di guerra elevando ga 
stanziamenti per assiste nza 
umanitaria e riianeiando una 
•politica per 1 profughi conilo 
la pulizia etnica che romp.i 
con 1 intollerabile egoismo che* 
ha c.iratterizzato I .iziniie dei 

I Italia su questo u*rreno 


A Sarajevo 
sette ragazzi 
uccisi dal colpo 
di un mortaio 


Un carro armalo serbo segue un lanK in una strada di Goradze 


B BKUXWaLLs Mentre ri se- 
g'^etano delle Nazioni Unite 
l-Joutros Ghali minaccia per 
l ennesima volta ri ritiro dei 
cavUii blu se mancheranno le 
condizioni di sicurezza, c a 
Baixelles si tenta una difficile 
mediazione con la delegazio¬ 
ne di .Sarajevo -orfana* dei 
presidente Izetbegovic. il lea¬ 
der dei serbi Karadzic incen¬ 
dia di nuovo le polveri con di¬ 
chiarazioni che lasciano ben 
pexo sperare 

Togliere Fembargo sulle ar¬ 
mi destinate ai musulmani - 
ha dello ieri ♦ eeiuivarrebbe a 
firmare la loro condanna a 
morte Radovan Karadzic ha 
rilascialo queste dichiarazio¬ 
ni in un intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano belgrades*-' 
VeccrnjcMovnsti 

Karadzic afferma che se 


I Gnu pennellesse ai musul 
m.ini bosniaci di riarmarsi 
• serbi e croati colpirebbero 
con tutte le loro forze* e 1 mu¬ 
sulmani sarebbero «intera¬ 
mente sterminati¬ 
li piano di spartizione della 
Bosnia su basi etniche attuai- 
mente in discussione costituì 
sce invece, secondo ri capo 
delle miitzie serbe una solu¬ 
zione realistica 
-Resta ancora da convince¬ 
re la parte musulmana a ri¬ 
nunciare al suo sogno di una 
Grande Ifesnia sotto il suo do¬ 
minio. e la guerra sarA finita* 
conclude Karadzic 
Con queste premesse ò co 
minciato ieri pomeriggio a 
Bruxelles l’incontro tra la pre¬ 
sidenza collegiale bosmaca e 
la -troika» dei ministri degli 
Esteri dell.i Geo II leader bo- 


1 jup Chi Ile » ri e»*ner »k K 1 
dk e Ile coiilroil » k forze .u 

MI »t<* 

Non .» c.iso il governo bo 
sniaco ispirato d<j 1/elbego 
vie ha chieslo ieri all Orni e al¬ 
la Cee di annullare 1 risultati 
ilei negozuiti eli tìinevTa sulla 
tri|)artizione della Bosma 

Molle nubi incombono 
diinqu»* sulla Inritativa I! pre 
sidente croato Franjo Tudj- 
man ha affermalo ieri che* ri 
suo paese sani costrcllo .) ri 
vc'dere «la tot.viltà delle rela 
ziom con 1.» Bosma se la 
presidenza bosmaca non 
.idoUer.i le necessarie misure 
per |K)rre fine al conflitto ha 
croati e musulmani «degene 
rato in un a|jerta aggressione 
e in crimini commessi dalie- 
sere ilo bosmaco 

L» violenza delle sctienna 


giu dtploni.iliche riflette qiiel- 
! » dei camp! di battaglia Vio¬ 
lenti coinb.ittimenh tra croati 
»• bosni.xi SI sono svolti pe'r 
tutta la giornata di ieri nel 
nord della Bosnia centrale e 1 
duelli di artiglieria sono stati 
particolarmente accaniti in¬ 
torno alla citta di Zejxe asse¬ 
diala dai ero.iti Magia] e Zavi 
dovici 

Fonti dei caschi blu dell’ 
Gnu hanno precu^ato che al¬ 
meno duemila persone sono 
fuggite sulle montagne intor 
no .1 Zepee mentre la strada 
per /eruca 32 chilometri piu 
a sud ('blexc.ria L’emittente 
bosniaca ha rifenlo che Mo 
star capoluogo dell Erzego 
villa e Jdblanica nella Bosma 
centrale sono rimaste presso- 
I Ih* e <ilin»' per luti,» la giorna¬ 
ta 
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Il negoziato a tre sempre più in bilico 
Per chiudere restano solo sette giorni 
Ma gli industriali si arroccano: «Nessuna 
firma sotto un accordicchio travestito» 


Il presidente del Consiglio vuole il «sì» 
di Confindustria a un’intesa «fondamentale 
per la nostra credibilità intemazionale» 
Bossi: «Imprenditori, scommettete Lega» 


Maxìtrattativa, tutti contro Abete 

Ciampi minaccia: «Senza accordo, aumenteranno i tassi» 


L’appello al «senso di responsabilità nazionale» non 
basta? E ieri Carlo Azeglio Ciampi ha deciso di par¬ 
lare più chiaro a Confindustria perché firmi un ac¬ 
cordo «fondamentale per la credibilità internaziona¬ 
le deiritalla». Senza intesa, fa sapere Ciampi, i tassi 
d’interesse aumenteranno, e saranno guai per la 
nostra economia. E Bossi chiede agli imprenditori di 
«scommettere sulla Lega». 


ROBERTO GIOVANNINI 


■i ROMA. Ciampi continua 
pazientemente a [e.-csore le fila 
del negoziato. Venerdì e ieri ò 
continuata la trafila eli incont- 
ma lo scenario ò sempre k 
stesso. Confederazioni e go¬ 
verno sono sostanzialmente 
d'accordo su tutto, ma restano 
intatte le due ultime pregiudi¬ 
ziali poste da Confindustria; 
l'esenzione totale del salario 
erogato in azienda dai contri¬ 
buti previdenziali c sanitari, e 
regole per un mercato del la¬ 
voro «flessibile» e deregolato, 
Ieri mattina il presidente del 


Consiglio ha visto a Palazzo 
Chigi i leader sindacali, che 
hanno chiesto il rispetto dei 
vecchi impegni presi da Amato 
su Asca/ drag e perequazione 
delle pensioni. 1 tre segretari 
generali (a parte D'Antoni, ma 
per altre ragioni) sono «tran¬ 
quilli»; «la trattativa non è rotta 
- dice Bruno Trcntin - ma 6 al¬ 
lo stremo. È chiaro a tutti che 
la prossima settimana rappre¬ 
senta un limite invalicabile; o 
si la l'accordo o si rompe, e 
ciascuno si prenderà le pro¬ 
prie responsabilità». Il giorno- 



Carlo Azeglio Ciampi 


limite per la maxitrattativa di¬ 
venta domenica 4 luglio; il 
giorno dopo, infatti, Ciampi 
parto per la riunione di Tokio 
del «G-7». Cosi, vedrà lunedi gli 
industnali e mercoledì ancora 
I sindacati. Un rinvio del nego¬ 
zialo a settembre t esclu.so re¬ 
cisamente dal ministro Giugni, 
dai sindacati e dallo stes.so 
presidente del Consiglio. 

E Ciampi vorrebbe proprio 
andare a Tokio dai grandi del¬ 
la Toma con in tasca un'iiilc.sa 
che - riferiscono fonti di Palaz¬ 
zo Chigi - «ó indispensabile 
por la credibilità intemaziona¬ 
le dell'Italia». Le stesse fonti 
fanno sapere che per il presi¬ 
dente del Consiglio l'accordo 
con.sentirebbe di «inchiodare» 
una situazione ottimale per l'e¬ 
conomia del nostro pae.se, con 
bassa inflazione, competività 
del tas.so di cambio, indicatori 
della finanza pubblica «con¬ 
vergenti» rispetto .agli obiettivi 
di Maastricht. l»o impre,sc ne 
trarrebbero dunque indubbi 
benefici per almeno dicci an¬ 
ni, In caso contrario? «Se non 


c'O l'accordo - b la replica - 
inevitabilmente oovranno .sali¬ 
re i tassi d'interesse». 

I .sindacalisti c il ministro del 
Lavoro Giugni venerdì mattina 
hanno comunque cercato di 
inventare qualche piccola li¬ 
matura al lesto governativo per 
«catturare» il si degli industnali. 
In tema di mercato del lavoro, 
risorge il lavoro interinalo limi¬ 
tato alle qualifiche medio-alte 
e con molli vincoli, mentre 
.sparisce il contralto d'inseri¬ 
mento che viene sostituito da 
due tipi differenti di contratto 
di formazione; mentre por il 
salario aziendale l'accordo rin¬ 
vierebbe a un provvedimento 
legislativo del governo (tutto 
da vedere) di agevolazione 
del salario legato a obiettivi di 
redditività. 

Poca roba. Tant'è vero che 
venerdì sera al termine dcll'en- 
ne.sinio incontro il leader degli 
industriali privali ha nbadito le 
sue perplessità. Del resto, dico¬ 
no in Confindii.siria, le «pro¬ 
messe» di intervento Ijgislalivo 
(soprattutto sul mercato del 


lavoro) ' devono poi essere 
concretizzate c varate da un 
Parlamento inaffidabile, E sul 
So/e 2‘i Ore oggi in edicola, 
Luigi Abele .scrive che «la Con- 
findustria non ha alcuna inten¬ 
zione di rinunciare alla possi¬ 
bilità di lare un vero accordo di 
interesse generale, e non un 
accordicchio travestito». «Per¬ 
che- - .si domanda Abele - se 
modernizziamo tutto, la Costi¬ 
tuzione, la legge elettorale, il 
mercato, la rappresentanza 
politica, non possiamo oggi 
modernizzare anche le rela¬ 
zioni indu.striali?» 

Il fatto ò il numero uno di 
Viale dell'Astronomia si ù mes- 
.so da .solo in una strada .senza 
uscita. Dopo le «.sparute» di 
qualche tempo la. giorno do¬ 
po giorno Abete ha dovuto ac¬ 
cettare che tutte o quasi lo ri¬ 
chieste dei sindacati venissero 
accolte da Ciampi e Giugni, 
dai due livelli alla rappresen¬ 
tanza in azienda. Adesso ò ab¬ 
barbicato alle due ullime pre¬ 
giudiziali. e invoca un accordo 
-innovativo» per risparmiare 


.salario aziendale e deregolarc 
il mercato del lavoro, che per 
come si è mes,su la maxitratta- 
tiva non 6 più possibile. Come 
uscirne? Se firma, .sarà una 
bnitta sconfitta. Se fa saltare 
l'accordo, verrà additato come 
l'allossatore dell'oconomia ita¬ 
liana, E proprio quando molti 
commentatori sospettano che 
dietro l'intransigenza di Abele 
(cosa improbabile) ci sia il 
Carroccio dei «Lumbard», ecco 
che B 0 .SS 1 da .Strusa lancia agli 
imprenditori l'appello a schie¬ 
rarsi con la Lega. «Investano in 
fiducia su di noi - dice Bos.si - 
siamo arrivati fin qua, ora de¬ 
vono scommettere sul cambia¬ 
mento, sugli investimenti, su si¬ 
stemi di lavoro più duttili che 
possano favorire l'occupazio¬ 
ne giovanile», come il part-ti¬ 
me. 1 contratti di formazione, 
le gabbie salariali per il Sud. 
Sembra di sentire Cipolletta o 
Callieri; «si deve rendere elasti¬ 
co quello che non 6 elastico - 
conclude Bo.ssi - e questo, .se¬ 
condo me. conviene anche 
agli imprenditori». 


Sale di 500 miliardi il deficit pubblico nonostante la mini-stangata 


Istat e Uic confermano: made in Italy a gonfie vele 


n Tesoro: «Denaro ancom caro» L’export tira ancora 
Taglio ai tassi dopo la manovra? Ma Baratta resta cauto 


NOSTRO SERVIZIO 


Si avvicina un nuovo taglio del tasso di sconto, ma¬ 
gari dopo la manovra di luglio? Il ministro del Teso¬ 
ro Barucci parla di un’«iniziativa comune» góverno- 
Bankitalia per abbassare il costo del denaro. Ma in¬ 
tanto, nonostante la «manovrina», sale ancora il de¬ 
ficit pubblico. 11 procuratore generale della Corte 
dei conti; il risanamento ancora non si vede, fino ad 
oggi si sono soltanto limitati i danni. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA II «cavo dell'onda» 
è ormai alle spalle. Non vuol 
dire che il peggio sia passato, 
ma quasi. L'Italia sta uscendo 
dalla crisi, economica e politi¬ 
ca, ma restano duo importanti 
uppuntamenti; lachiu.sura del- 
1 accordo su I costo del lavoro c 
la riforma elettorale. Non so¬ 
no. tanto per re.stare nella me¬ 
tafora marinara, due scogli di 
poco conto, ma il ministro del 
tc.soro Piero Barucci sembra 
ottimista: annuncia «novità a 
breve» sulle privatizzazioni 
(ma non dice quali), confor¬ 
ma che rimi si avvia a diventa¬ 
re una ptiblic company, ma so¬ 
prattutto punta il dito sul costo 
del denaro ancora troppo alto. 

In tutta Europa i tassi .sono in 
di.sccsa ma - dice - c'è il «ra¬ 
gionevole timore» che in Italia 
questa di.scesa sia troppo len¬ 
ta, E dunque, con tutto il rispet¬ 
to per la Banca d'Italia e la sua 
autonomia, il governo italiano 
ritiene che «per cs.sere coerenti 
sia ncces.saria qualche iniziati- 
A-a,-comune anche in fatto di 
ta.ssi di interesse, e si adopere¬ 
rà affinché questo avvenga». 

La prima occasione potreb- 




be essere la manovra che anti¬ 
ciperà la legge finanziaria, del¬ 
la quale lo stesso Barucci ha 
confermato la portata: 157- 
-lOmila miliardi. Come già av¬ 
venuto in pa.ssato. al varo della 
manovra potrebbe seguire 
l'annuncio della Banca d'Italia 
di abbassare ancora il tasso di 
.sconto (sempre che si verifi¬ 
chino alcuno condizioni, co¬ 
me la firma doll'accordo sul 
salario). Si tratterebbe perciò 
di attendere ancora un paio di 
settimane; gli interventi antide- 
ficit verranno resi noti da 
Ciampi entro la metà del me.se 
di luglio. 

E proprio la legge finanzia¬ 
ria - almeno neH'otlicu della 
Corte dei Conti dovrebbe rap¬ 
presentare il momento di svol¬ 
ta della politica di risanamento 
del bilancio pubblico. Accanto 
ad una manovra economica 
.serve una «manovra legislativa» 
in grado di ridisegnare la mac¬ 
china dello Stato, ha affermato 
il procuratore generale Emidio 
Di Giambattista in occasione 
della sua requisitoria sul bilan¬ 
cio '92. Gli interventi del pas.sa- 
to - pure imponenti come l'ul¬ 
timo di Amato, da 93mila mi¬ 


liardi - sono stati più che altro 
frutto di un’imposUizione di 
■contenimento passivo» del di¬ 
savanzo e del debito. Ma non 
siamo ancora all'auspicata fa¬ 
se del «conlenimento attivo». 

Lo parole del procuratore 
generale trovano un'indiretta 
conferma nelle decisioni prese 
l'altro ieri dal consiglio dei mi¬ 
nistri, che ha approvato il dise¬ 
gno di logge suH'asscstamcnto 
del bilancio dello Stato per il 
1993. L"‘assestamenlo" è un 
documento che permette di 
correggere in corsa, alla metà 
doU'anno. il bilancio di previ¬ 
sione approvato insieme alla 
legge finanziaria, alia luce del¬ 
le novità intervenute. E la novi¬ 
tà 0 che, rispetto alle prece¬ 
denti previsioni, aumenta di 
545 miliardi il saldo netto da fi¬ 
nanziare, ossia la differenza tra 
entrate e uscite considerate 
nel solo '93. Il peggioramento 
è dovuto in parte ai dati emersi 
dalla stesura definitiva del bi¬ 
lancio dello scorso anno, in 
parte all'applicazione di alcu¬ 
ne leggi approvate sino ad og¬ 
gi. E questo nonostante il varo 
di jna "manovrina" che. ai fini 
del saldo netto da finanziare, è 
stata pari a 9.535 miliardi. 

Il governo ha anche appro¬ 
vato il bilancio consuntivo del 
'92, Il disavanzo è stato di 
114.868 miliardi, inferiore di 
oltre 40mila miliardi alle previ¬ 
sioni (ma attenzione, non stia¬ 
mo parlando del deficit statale 
normalmente inteso), c di 
I Ornila miliardi al tetto fis.sato 
con la finanziaria per il '92. In 
aumento, dell'S.S'X, i residui 
passivi. 


DATA 

3 MESI 

6 MESI 

12 MESI 

11/1/93 

11,23 

10,95 

11.22 

26/1/93 ' 

10,66 

10,13 

10.70 

8/2/93 

10,38 

10,28 

10,17 

23/2/93 

10,53 

10,54 

10.38 

9/3/93 

10,66 

10,48 

10,44 

24/3/93 " 

' 10,93 

10,78 

11.03 

8/4/93 

10,98 

11,07 

11,08 

24/4/93 

10,50 

10,74 

10,63 

10/5/93 

10,34 

10,40 

10,33 

26/5/93 

9,75 

9,59 

9,91 

9/6/93 

9,48 

9,29 

9.54 

25/6/93 

9,09 

8,72 

8.91 


Rendimenti sotto il 9% 

cdla maxi-asta 

dei Bot di fine giugno 


■1 ROMA. Sono scesi sotto la soglia del nove per cento i rendi¬ 
menti dei Bot (buoni ordinan del tesoro) a sei e 12 me.si compre¬ 
si ncH'asta di fine giugno; i risultati, indicati in un comunicato del¬ 
la Banca d'Italia, mostrano rendimenti composti netti (corri¬ 
spondenti al prezzo medio ponderato) del 9,09% per i Bot trime¬ 
strali, deir8,72% per i semestrali e dcir8,9l% per gli annuali. In 
asta sono stati proposti Boi per un totale di 43.000 miliardi di lire, 
ma sono giunte richieste per 50.274 miliardi, superando rolferta 
per tutte c tre le scadenze. Rendimenti sotto il 9% sono pratica¬ 
mente inediti da quando si applica un effettivo meccanismo di li¬ 
bera asta sui Bot. 

Sui fronte dei titoli di stalo, venerdì C stata anche attuata da 
Bankitalia un’operazionedi finanziamento pronti contro termine 
da ] 3.000 miliardi, interamente accolta con tassi però in lieve sa¬ 
lila (minimo 9,90% c medio 10,12%). 


H ROMA. Non si 0 ancora 
esaurito l’effetto della s’valuta- 
Z'ono della lira suirexport ita¬ 
liano. In aprile, .secondo I dati 
annunciati dairUfficio Italiano 
Cambi (Uic) edairisial, iconti 
legati al commercio estero ne 
hanno beneficiato, sia pure in 
misura diversa a seconda delle 
correnti di scambio. Listai ha 
reso noti I dati raccolti fra le 
imprese soggette airiva ed ha 
così annunciato che gli scambi 
con la Cee hanno segnato in 
aprile un saldo positivo di 64 
miliardi dì lire contro un deficit 
di J.47J miliardi dHrapriic 
1992. Ncirintero primo quadri¬ 
mestre I conti commerciali con 
la Cee hanno registralo un alti- 
vo di 2.108 miliardi contro un 
buco di 6.092 miliardi nello 
stesso periodo del 1992. Il mi¬ 
glioramento ò quindi supcriore 
agliS.lOO miliardi. 

I dati deirUic sono diversi 
per le modalità di calcolo, rife¬ 
rendosi sia agli incassi c agli 
csborsi effettivamente realizza¬ 
ti (escludendo quindi crediti o 
debili commerciali) sia alle 
!X)le partite superiori ai 20 mi¬ 
lioni di lire: secondo questi da¬ 
ti. in aprile il saldo valutano 
degli scambi ha segnato un di¬ 
savanzo di 1.449 miliardi con- 

I ho un deficit di 1.590 ncirapri- 
le 1992. Verso i paesi Cee il de¬ 
ficit ò di 1.453 miliardi mentre 
verso i paesi terzi «si registra un 
disavanzo minimo (29 miliar- 
« 0 . 

' Sempre secondo l'Uic. i 
conti valutari legali al commer- 

I ciò estero con tulli ì paesi re¬ 


stano in rosso anche conside¬ 
rando l'intero periodo gen- 
naio-apnie 1993: il deficit è di 
5.563 miliardi, un dato che co¬ 
munque segna un nello alleg¬ 
gerimento rispetto al disavan¬ 
zo dì 7.478 miliardi dello stes¬ 
so periodo del 1992. Nel qua¬ 
drimestre gli incassi per espor¬ 
tazioni sono salili da 60.773 a 
64.510 miliardi, mentre ì paga¬ 
menti sono saliti da CS.251 a 
70.073, Ancora con riferimen¬ 
to al quadrimestre, i dati Istat 
sui commeici con la sola Ccc 
indicano importazioni per 
41.813 miliardi con un calo 
secco del dieci percento; vice¬ 
versa le esportazioni sono am¬ 
montate a 43.921 miliardi con 
una crescila deir8.7'D. Anche 
nel solo mc.se di aprile gli 
scambi con la Ccc segnano 
una dinamica positiva per l’ex¬ 
port ( + 8,2%.) c negativa per 
l’jmport (-6.3%). 

Dì fronte a questi dati, il mi¬ 
nistero del commercio estero 
continua a mantenere una po¬ 
sizione dì estrema prudenza. 
Baratta «si astiene espressa¬ 
mente da ogni commento*' - 
informa una noia-sui dati dif¬ 
fusi relativi all'andamento de¬ 
gli scambi con l'cslcro. Ciò in 
considerazione di alcuni pro¬ 
blemi di comparabilità dei dati 
Istaii per i) periodo gennaio- 
aprile 1993 con quelli dello 
stesso periodo 1992, relativi 
agli scambi coi paesi Cee, So¬ 
no infatti necessari, si afferma, 
ulteriori «approfondimenti di 
aspetti interpretativi che sono 
attualmente in corso al minì- 
storoN. 


■1 Intendesi in economia con il 
tcmtinc gabbia quel particoictre ti¬ 
po di vincolo che impedisce al mer¬ 
cato di funzionare in una o più dire¬ 
zioni c che ò l’espressione più ma¬ 
nifesta del dirigismo burocratico. In 
taluni casi la «gabbia» può apparire 
giustificata da eventi eccezionali: 
così, per esempio, il razionamento 
• del pane o della carne nel caso di 
eventi bellici (con conscguente 
gabbia vuoi per l'offerta che per la 
domanda) o il blocco degli affitti 
attuato da alcuni paesi nel dopo¬ 
guerra per fronteggiare la scarsità di 
alloggi a seguito di una riduzione 
cloirofferta (distruzioni belliche) e 
di un aumento della domanda 
(smobilitazione dcirescrcilo, movi¬ 
menti migratori, etc.). Se la «gab¬ 
bia» perdura nel tempo diventa 
sempre più difficile c costo.so uscir¬ 
ne. sia a seguito della gravità delle 
deformazioni subite dal mercato, 
sia a cau.sa degli interessi sociali in 
gioco. Per uscire dal blocco dei filli 
con la legge transitoria dcH'cquo 
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canone sono stati necessari in Italia 
vent'anrti e il veri/icarsi di particola¬ 
ri contingenze politiche. 

Il termine «gabbia» è tornato di 
moda in Italia nel corso degli anni 
Novanta a seguito della ricorrente 
tentazione degli imprenditori italia¬ 
ni di ripri.stinarc le «gabbie salariali» 
che hanno nel dopoguerra blocca¬ 
to per lunghi anni i salari del Sud ad 
un livello inicriore a quelli del .Nord. 
Nonostante che tale blocco (di fat¬ 
to non del tutto venuto meno) ab¬ 
bia vislosamenlc mancato i suoi 
scopi, come dimostrano i dati sul¬ 
l'emigrazione dei cervelli c della 
mano d'opera specializzata verso il 
Nord e sull'aggravato divario tra 
Nord e Sud e nonostante che il ripri¬ 
stino delle «gabbie» urti esplicita¬ 
mente contro la direltiva Cee sugli 
incentivi, la proposta di tornare alle 
■gabbie» è stata rilanciata nel giu¬ 
gno del 1993 strumentalizzando le 
conclusioni finali del Governatore 
della Banca d'Italia. 


La parola chiave 
GABBIA 

LUCiANO BARCA 

In realtà il Governatore ha affer¬ 
mato che «vanno ricercati principi e 
regole atti ad evitare eccessi di con- 
flittualilà, assicurare flessibilità nel¬ 
l'impiego c nel costo del lavoro, in 
relazione alle condizioni generali 
deH'economia, allo stato delle im¬ 
prese, alle situazioni regionali. Una 
diversificazione dei cosli del lavoro 
non necessariamente implica nelle 
arce meno lavorile, dato il più bas- 
•so costo della vita, un minor reddito 
reale rispetto al resto del paese». 

Si tratta di un lesto che può avere 
una interpelazione e applicazione 
del tutto diversa da quella delle 
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gabbie, tanto più se si riflette a) fatto 
che le «gabbie» sono esattamente 
l’opposto della flessibilità c che 
sembra difficile che il ncogovema- 
tore sia divenuto un sostenitore del 
dirigismo burocratico e del non 
mercato. 

Chi crede nel mercato non ha 
che una slrada poras.Mcurare flessi¬ 
bilità al costo del lavoro in reltiztone 
alle condizioni generali dcirecono- 
mtu. allo stalo delle imprese e alte 
situazioni zonali: avere più livelli di 
libera contrallazionc tra le parli, 
partendo da un salario base nazio¬ 


nale di categorìa fondato sul princi¬ 
pio dell’eguale salario per eguale 
lavoro e livelli locali e aziendali di li¬ 
bera contrattazione integrativa Ma 
CIÒ ù proprio quanto rifiuta una 
Confindustria che mentre inneggia 
al mercato laida ad adottare norme 
di autoregolamentazione contro 
qucll'r'conomia della corruzione 
che ha profondamente inquinato il 
mercato italiano e insiste, con il ge¬ 
neroso aiuto di alcuni sindacalisti, 
nel centralizzare ogni trattativa sin¬ 
dacale al tavolo del governo. 

Su un punto in particolare va fat¬ 
ta chiarezza: ò assolutamente lecito 
rcintrodurre un legame tra salario e 
costo della vita. 11 rapporto, tuttavia, 
in una economia di mercato, non 
può cs.scre a senso unico e funzio¬ 
nare .solo verso il basso. Se un lega¬ 
me viene stabilito c.sso deve funzio¬ 
nare anche verso Talto ripristinan¬ 
do quindi una forma, sia pure nuo¬ 
va. di scala mobile. Un comporta¬ 
mento diverso da questo non po¬ 


trebbe che essere guidicato fuori 
dal mercato e dalia legalità, quale 
che sia la scuola economica o giuri¬ 
dica cui Tosservaiore si richiami. 
Congedo. È stata un'ambizione 
del «dizionarietto» guardare ai vari 
temi con quella doppia prospettiva 
che dovrebbe sempre guidare chi 
affronta con spirito critico e costrut¬ 
tivo i problemi economici: guardare 
all'immediaio (siamo .stati i primi a 
suggerire la depenalizzazione degli 
errori del «740» c ad avanzare prò- 
po.sie per modificarlo) .senza per¬ 
dere mai di vista un orizzonte più 
lontano. I^a formula, limiti tecnici e 
.soggettivi hanno a volte frustrato ta¬ 
le ambizione. Spero di avere modo 
di discuterne con la direzione del 
giomaic, nel momcnlo in cui ven¬ 
gono drammaticamente al pettine 
problemi di fondo del capitalismo 
Italiano, e di tornare ad incontrarmi 
in futuio con i lettori de ('Unità, 
eventualmente in forme diverse, 
nello stesso clima di libertà di cui 
ho goduto nel «diziunarielto». 


Dimesso l'ex pupillo di Mitterrand 
Ora la City si prende la rivincita 

Attali travolto 
Alla Banca dell’Est 
un americano? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


■i PAKIG! Voleva essere, lo 
di.sse egli ste.sso, «il Raymond 
Aron della sinistra francese». Si 
ritrova invece di.sixzcupato 
(ma non bi.sogno.so) dopo es¬ 
ser scivolato su quello che la 
.stampa inglese chiama il «Mar- 
bJegale». vale a dire Jo .scanda¬ 
lo dei marmi di Carrara. Jac¬ 
ques Atlah non ù più presiden¬ 
te della potente Berd, la banca 
europea per la ricostruzione e 

10 sviluppo dei paesi dell'e.st ex 
comunistn. Si ù dimesso vener¬ 
dì. messo al tappeto dallcnne- 
simo articolo in prima pagina 
del Finanaal Tiruus. Stavolta 
l'autorevole foglio Taccusava 
di essersi fatto rimborsare due 
volte un biglietto aereo per To¬ 
kyo c di aver percepito SOmila 
dollari, in spregio alle regole 
fis.sate por i dirigenti della 
Berd. per aver tenuto un di¬ 
scorso nella capitale giappo¬ 
nese. 1.0 ste.sso giornale aveva 
aperto il fuoco lo scorso 13 
aprile; l'opinione pubblica 
mondiale apprese quel giorno 
che le spese di rappresentanza 
della Berd (nuova sede nel 
cuore della City straboccante 

, di marmi dei più preziosi, jet 
j personale del presidente, rice¬ 
vimenti e altre megalomanie) 
erano più alte deirammoniare 
I degli investimenti erogati al- 
; l'e.st in due anni di vita dello 
banca, superando in tromba la 
soglia iperbolica di 200 milioni 
di sterline. Anali aveva ricono¬ 
sciuto la fondatezza delle rive¬ 
lazioni. accennando perfino 
ad un'auiocritica: «Alcune co¬ 
se - concesse - avrebbero po¬ 
tuto esser falle diversamente». 

Un altro uppercut l'avrebbc 
centrato alla mascella tn mag¬ 
gio. stavolta nella sua Bangi. Il 
premio Nobel per la pace Elie 
Wiescl riconobbe infatti nel- 
l'ultimo libro di Anali {Verbo- 
tati, ovvero il resoconto fedele 
dei dieci anni trascorsi alPEli- 
seo come consigliere dì Fran¬ 
cois Mitterrand) ampi, amplis¬ 
simi stralci delle personali con¬ 
versazioni che egli stes.so ave¬ 
va avuto con il presidente nella 
comune idea di lame, un gior¬ 
no. un libro, Altro scandalo, al¬ 
tra pennellata di nero sul volto 
aguzzo del presidente della 
prestigio.sa Berd. Tanto più che 
Anali era recidivo: era già stato 
beccato in fallo anni fa. quan¬ 
do lo storico Jacques Le Goff e 

11 filosofo tedesco Ernst Junger 
ebbero la sorpresti di veder fir¬ 
malo Aitali alcune loro con>o- 
se considerazioni. Insomma. il 
signor presidente della Berd. 
dopo ruitima stoccata del Fi¬ 
nancial Times, aveva t’immagi- 
ne ridotta a brandelli. Ne ha 
tratto l’unica conseguenza 
po.ssibile, addiUtndo nella 


"Stampa sempre più negativa 
negli ultimi mesi» la cau.su del¬ 
le sue dimissioni. Per il resto, 
ritiene di aver fatto il possibile, 
<' di averlo fatto bene, per d.ire 
una mano all'e.si europeo. 

11 giudizio sul suo operato, al 
di là delle jx’rsonali .stravagan¬ 
ze {la sua frase «sono scrittore 
[^rima die banchiere» aveva 
fatto rizzare i capelli in tc'.sla ai 
britannici e agli americani. «Ai¬ 
tali rappresenta - aveva detto 
la .sobria Blx’ - tutto ciò che gli 
inglesi detestano dei francesi; 
l'arroganza e rincompcten- 
za») non è dei più semplici. Li 
lierd ò un mastodonte che \aiol 
essere al contempo banca 
d'affari e banca di sviluppo. Ne 
fanno parte i Dodici, otto paesi 
dell'est, gli Usa. il Giappone, i 
membri dell’Eftii (la zona di li¬ 
bero scambio) Obiettivi e or¬ 
ganizzazione sono stabiliti da 
u.i consiglio di 23 governatori. 
Si tratta di finanziare progetti, 
accordare prestili, aiutare inve¬ 
stimenti, A( suo attivo può van¬ 
tare finora diversi progetti tra i 
quali la sistemazione della rete 
telefonica polacca e degli im¬ 
pianti nucleari bulgari. Ma il 
tutto. sc*c(jndo gli osservatori, 
da uii’Mnprcssionc di caos e 
improvvisazione. Il 40".i degli 
tinpegni della lk*rd deve mira¬ 
re il settore pubblico, il GO'L 
quello privalo: percc*ntuali che 
ù risultalo impovsibiic rispetta¬ 
re, nell'ì confusa e diversa evo 
luzione dei diversi paesi ex co¬ 
munisti 1 ai banca non ha po¬ 
tuto liberare che il ICVL delle 
somme stanziale ed è forse 
questo il nmjjrovero più pe¬ 
sante che viene mosso ad Atue 
il Inglesi e ameiicani. lin Oall i- 
nizio recalcitranti e scettici, 
non vedono inoltre di buon oc¬ 
chio la predominanza euro- 
peo<onlineniale nella ge.stio- 
ne della lierd, che vorrebbero 
più ancorata neH’ambiio del 
G7, titolare nel suo complesso 
del .54 ixrrceiito del cai)itale. 
Gli Usa hanno già i! lorocandi- 
dato alla .successione di Anali 
SI tratta di Ernest Stem, vice¬ 
presidente della Banca mon¬ 
diale. Ma SI parla anche di Otto 
Pochi, già alla testa della Bun¬ 
desbank. di Onno Ruding, giù 
ministro delle Finanze olande¬ 
si. di Jacques De Lirosière. go¬ 
vernatore della Banca di Fran¬ 
cia. Gente di mestiere. (Juanto 
allo "scrillore» prestato alle 
banche, numniLMio Mitterrand 
ha potuto aiutarlo. Avrebtic 
potuto s(.- non vìves.se in regi¬ 
mo di coabilazione. ina il ca[X) 
dei governo non ha mai fialato 
sullo spinoso argomento, 
a,spclland(* sulla riva che pas¬ 
sasse li cadavere deiramico 
del |)residenti* 


Direzione Pds • Area Attività Intemazionali 
Delegazione Pds - Gruppo Socialista Parlamento Europeo 

lA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO VERSO IL 2000: 
LE SCELTE DELL’EUROPA, 
LE PRIORITÀ’ PER L’ITALIA 


Presiede; 

Massimo D'Alema 
Capogruppo del Pds alla 
Camera dei Deputati 

Presentazione della 
piatefomiadel Pds 
sulla cooperazione alb 
sviluppo 

Massimo Micucci 

Comunicazbni d; 
on. Vincenzo Ciabarri 
on. Josep E Pons Grau 
José Luis Rhi Sausi 
on. Luciano Vecchi 

Interventi di; 

Francesco Atoisi 
Andrea Amato 
Gildo Baraldi 
sen, Roberto Benvenuti 
prof. Luigi Berlinguer 
Claudio Bemabued 
Qovanni Cappè 


Marta Dassù 

Carta Guelfi 

Vanna Ianni 

Rosario Lembo 

Etta Melando 

sen. Qangiacomo Migone 

on. Pasqualina Napoletano 

Amedo Piva 

sen. Mario Raffaelli 

Vanni Rinaldi 

on. Francesco Rutelli 

sen. Massimo Satvadori 

Efrem Tresoldi 

Tavola rotonda conclusiva con: 

Nino Andreatta 

■ Ministro degli Ester 
Piero Fassino 
Respon^le dell'Area Attvità 
IntemazionaJdelPds 
Manuel Mario 
Commissario CE per la 
cooperazione alta sviluppo 



Roma, giovedì 1 luglio, ore 9.30 

Hotel Parco dei Principi, via Gerardo Frescobaldi 5 
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Enei 

Confermati 
Viezzoli 
e Limbruno 


■■ ROMA. Franco Viez/oli o 
Alfonso I.imbruno continue¬ 
ranno a suidare l'Enel: sono 
stale cosi conlemi.ite le attese 
della vifiilia. Il nuovo consiijlio 
di amministrazione della «spa» 
elettrica ò ora composto di 
quattro membri; oltre a Viez¬ 
zoli e Limbruno, ne fanno par¬ 
te Giuseppe Pasqua (capo di 
Gabinetto al Tesoro) e Alberto 
Giovannini (uno degli esperti 
del Tesoro). 

l-e cariche, decise dal mini¬ 
stero del Tesoro, ,sono stala 
confermate daira,ssemblea de¬ 
gli azionisti dell'Enel, che si ù 
riunita venerdì per l'approva¬ 
zione del bilancio '9li. Il conto 
economico - d scritto in una 
nota della societù elettrica - 
presenta un utile netto di 234 
miliardi ( -l- 2% rispetto al '91 ) 
dopo uno stanziamento per 
ammortamenti di 6128,9 mi¬ 
liardi ( + 1 l'.'u), Nel '92, la so¬ 
cietà ha inoltre investito 
10.176,3 miliardi in impianti 
( + 1 2% a moneta corrente), 
L'autofinanziamento, infine, d 
aumentato del 20'.L raggiun¬ 
gendo i 7.122 miliardi. 

L'a.ssemblea - d scritto inol¬ 
tre nella nota - ha quindi pro¬ 
ceduto alle nomine per il trien¬ 
nio 1933-9S; ha rieonferto 
Viezzoli e Limbruno e nomina¬ 
to membri del consiglio di am¬ 
ministrazione Alberto Giovan¬ 
nini e Giuseppe Pa.squa. 

Giu,seppe Pasqua, nato 62 
anni la a Cosenza, d attual¬ 
mente capo di gabinetto del 
ministero del Tesoro, oltre ad 
essere membro del consiglio 
di amministrazione della Bnl e 
revisore effettivo deil'Ullicio 
Italiano Cambi, Entrato nell'a¬ 
prile del '57 nella carriera di¬ 
rettiva del ministero dei Teso¬ 
ro, ha lavorato pres-so il servi¬ 
zio studi della Cassa depositi e 
prestiti ed é stato responsabile 
di numerose direzioni generali 
del dicastero. È stalo, nel pas¬ 
sato, governatore supplente 
per l'Italia alla Banca Mondiale 
0 consigliere di amministrazio¬ 
ne di Imi. IrieCrediop, 

Alberto Giovannini, 38 anni, 
i Ita un lungo curriculum acca¬ 
demico. Laureato con il massi¬ 
mo dei voti in economia e 
commercio - aH'universitù di 
Boiogna, ha poi conseguito il 
dottorato In economia al Mas¬ 
sachusetts Inslitute of Techno- 
togy. Docente presso la Co¬ 
lumbia University, Giovannini 
è autore di numerose pubbli¬ 
cazioni sul mercato monetario 
europeo, è consulente di Fmi, 
Banca mondiale e della Ccc, 
oltre ad essere consigliere e 
coordinatore del gruppo degli 
e.spetfi del Tesoro. 


Crotone 

Occupate 
le piattaforme 
deU'Agip 


■■ CROTONE. Un migliaio di 
persone, a bordo di una cin¬ 
quantina di pescherecci, han¬ 
no partecipato, ieri pomerig¬ 
gio. all'*occupazionc» simboli¬ 
ca delle due piattaforme del- 
l'Agip por l'estrazione del me¬ 
tano che si trovano al largo di 
Crotone. Si è trattato di una 
manifestazione promossa dal 
consiglio di fabbrica della *Per- 
tusola Sud», i cui lavoratori so¬ 
no in stato di agitazione da al¬ 
cune .settimane. Con questa 
nuova [orma di protesta i 750 
dipendenti dell'azienda hanno 
voluto ribadire ia necessità di 
applicare gli accordi siglati 
con la proprietà nel febbraio 
'9 (che prevedono l'attuazione 
di 'piani di ristrutturazione e 
ammodernamento dello stabi¬ 
limento. 

L'Agip, cui il sindaco di Cro¬ 
tone, Carmine Talarico, ha re¬ 
vocato il 16 giugno scorso l'au¬ 
torizzazione all'attività estratti¬ 
va, riceve dalle due piattafor¬ 
me il 16% della produzione to¬ 
tale di metano. I manifestanti 
sono salpati dal porto di Croto¬ 
ne verso le 16,30. Su uno dei 
pescherecci c'erano il sen. 
Maurizio Mesoraca e • l'on. 
Giancarlo Sitra, Il sindaco di 
Crotone. Carmine Talarico, e 
l'assessore regionale alla Sani¬ 
tà, Ubaldo ^hifino, tutti del 
Pds, con il coordinatore del 
consiglio di fabbrica. Antonio 
Drago. "È stato provato che l'e¬ 
strazione del melano dai fon¬ 
dali marini - spiega il sindaco • 
provoca un abbassamento del 
terreno. Questo fenomeno in- 
tcres.sa gran parte della zona, 
soprattutto quella archeologi¬ 
ca del promontorio di Capo 
Colonna. I rischi sono quindi 
notevoli». ' Il Comune ha già 
presentato richiesta per otte¬ 
nere il riconoscimento dei 
danr-i civili provocali alla città: 
l'Agip potrebbe essere costret¬ 
ta a sborsare 180 miliardi. 


Economia&Lavoro 


l>;i;2iii<'i 


isru 


I dirigenti di via Po si stringono 
attorno al segretario genette 
Scendono in campo Gianni Italia (Firn) 
e il comitato regionale delle Marche 


Il leader cislino non si presenta 
all’incontro che aveva annunziato 
per ieri coi magistrati milanesi 
Sfuma la protesta del Cobas di Arese 


A domicilio 
11 milioni 
di moduli 
per nei 


j - A 

['hi 



Cìsl, domani congresso verità 

E D’Antoni e Benvenuto querelano per calunnia Lodigiani 


Siirà più f.jcilf il [>aqatiK'nl() dciricj, l'ijìiposta comunale sii¬ 
gli .niniobili, i;razK' .jlla OislriL''U/.iune(li 1 ) nnlioni di Ixj’lem- 
MI di verNainenlo diretlamenle al domicilio dei conirilnieiu: 

1 moduli di vers^iiiiento sono i)ri'Miiiii[>ati con i dall del cou- 
Inbuentee quelli delconcessionario (nome, ambilo e conto 
corrcMilc) cui a scvonda della coni[KMen/.a territoriale deve 
esMTCconipiutfj il verstjmento d(*ll'im|K>sta. ('hi non riceve¬ 
rà il Ujlleltino a domicilio potrà cercarlo nei^Ii ufiici ix>stali. 
dove sono stati distribuiti più di Hi milioni di moduli, di cui la 
metà precump'lali con i dati del concessionario di zona. 1 
pagamenti (dal H'al 19 luglio prossimi) possono avvenire 
sia presso gli ulfici postali sia presso i concessionari e le i)iin- 
che convenzionale 


Sulle «mazzette*» a Cisl c Uil, D’Antoni e Benvenuto 
continuano a negare le circostanze riferite da Vin¬ 
cenzo Lodigiani e lo querelano per calunnia. Tutta¬ 
via il segretario della Cisl ieri mattina non è andato, 
come aveva annunziato, dai giudici milanesi. Il sin¬ 
dacato di via Po non mostra incrinature negli schie¬ 
ramenti interni, ma lunedì il congresso si apre co¬ 
munque sotto una pesante ipoteca. 


PIERO DI SIENA 


B ROMA. U) Cisl continua a 
dire che le aUemiazioni fatte 
da Vincenzo Lodigiani su fi¬ 
nanziamenti al proprio segre¬ 
tario generale. Sergio D'Anio¬ 
ni, sono prive di ogni fonda¬ 
mento. Anche dopo che le an¬ 
ticipazioni del testo dei verbali 
pubblicati auWiispn^o in edi¬ 
cola domani (e di cui riferia¬ 
mo qua sotto) dimostrano che 
esse sono estremamente circo¬ 
stanziate. Ui stessa cosa fa 
Giorgio t^cmvenulo che am- 
incUe di aver incontralo Lodi¬ 
giani ma di aver discusso «di 
problemi particolari relativi al¬ 
l'occupazione nel settore del¬ 
l’edilizia e di un possibile futu¬ 
ro incontro tra Confindustria. 
organizzazioni sindacali c An¬ 
ce per la ripresa del settore», 
senza minimamente toccare il 
tema di ^finanziamenti alla Uil 


sotto forma di danaro o altro». 
Ambedue - sia D'Anioni che 
Benvenuto - hanno annunzia¬ 
to di aver proceduto contro Lo¬ 
digiani por calunnia, conge- 
dendo la più ampia facoltà di 
prova. 

E tuttavia, nonostante non 
sia mutala di una piega la rea¬ 
zione della prima ora di indi¬ 
gnata negazione di tutte le cir¬ 
costanze riportate daH'imprcn- 
diiorc romano. D'Anioni ieri 
mattina non si ù presentato, 
come invece aveva annunzia¬ 
lo. ai giudici milanesi, Restano 
delusi intanto gli aderenti al 
Cobas cleirAlfa Romeo di Are¬ 
se e dell’Ansaldo che. insieme 
al Coordinamento lavoratori 
Ticino-Olona, ieri fin dalle 8 
de! mattino .sono stali a presi¬ 
diare ringres.so del Tribunale 
di Milano con Tevidentc inten¬ 


zione (li esprimere al segreta¬ 
rio generale della Cisl .senti- 
nienti non certamente anùchc- 
voli. Ma l'aver rimandalo anco¬ 
ra una volta il suo viaggio a Mi- 
latìo rende forse più difficile il 
compilo die D'Anioni dovrà 
affrontare domani pomeriggio 
in apertura del congresso na¬ 
zionale della sua organizzazio¬ 
ne, L'incontro con i magistrati 
milanesi sarcblx.* servito, infat¬ 
ti. più a ricevere che a dare 
chiarimenti, avendo questuili- 
mi ribadito che le nvelazioni di 
[»odÌgiani non comportano 
conseguenza alcuna sul piano 
penale. Resta naturalmente la 
questiono di ordine morale, se 
le informazioni fos.sero vere, e 
ia dclogitlimaziono di uno del 
più importanti dirgenli .sinda¬ 
cali del nostro paese. 

D’Anioni comunque lunedi 
dovrà saggiare gli umori dei 
1200 delegati che saranno riu¬ 
niti al Ratazzo dei Congressi di 
Roma, in rappresentanza di 3 
milioni e SUO mila iscritti tra la¬ 
voratori attivi e pensionati. Il 
fronte intorno al .sindacato di 
via Po sembra tranquillo e i 
rapporti per nulla mutali nono¬ 
stante le rivelazioni dei finan¬ 
ziamenti giunti da parte di una 
delle più importanti impre.se di 
costruzione italiane. Anzi ieri 


in sua difesa ò sceso diretta¬ 
mente in campo il segretario 
generale della Firn Gianni Ita¬ 
lia che ribadisce la tesi dell’at¬ 
tacco al sindacalismo confe¬ 
derale e polemizza duramente 
col Mariifi'sto e il leader di E.v 
sere sindacalo. Fausto Berti¬ 
notti. Ma ò anche noto che la 
componente degli «ex camiiia- 
ni», di cui fa parte Gianni Italia 
e che fa capo al segretario ge¬ 
nerale Raffaele More.se, è attra¬ 
versala da molli segni di Insof¬ 
ferenza e di inquietudine. 

Quindi le incognite di un 
congres.so, che almeno fino a 
qualche giorno fa sembrava 
dover sancire la leadership in- 
discu.ssa dcirattuale segretario 
generale, sono alla vigilia mol¬ 
te. Nonostante la compattezza 
dei gruppi dirigenti nazionali e 
il fatto che continuino ad arri¬ 
vare dalle categorie e dalla pe¬ 
riferia testimonianze di solida¬ 
rietà e di fiducia verso il segre¬ 
tario (ieri ò stata la volta del 
Cisl delle Marche) ò difficile 
prevedere quali saranno gli 
umori della base. E .si riapre 
poi un problema più generale. 
Nelle intenzioni del gnippo di¬ 
rigente della Cisl il congresso 
sarebbe dovuto .servire a sanci¬ 
re la superiorità di un sindaca¬ 
to che punta sulla «partecipa- 


zionc-, su un rapporto costrut¬ 
tivo con le controparti, che 
bandisce il confUtto almeno 
nelle sue forme tradizionali. 
Ora colpisce che nelle rivela¬ 
zioni di Lodigiani non c'à nes¬ 
sun riferimento specificu a sin¬ 
goli lavori, quanto piutlo.sto ai- 
l'apertura di una fa.se molto 
impegnativa nel settore delle 
opero pubbliche rispetto a cui 
verificare insieme ai sindacati 



le migliori condizioni ix*r por¬ 
tare a buon fine i lavori. CioO. 
senza la «bnrtta coda» delle 
centinaia di milioni, in parte 
dati e in parte promessi, sareb¬ 
be esattamente il tipo di rela¬ 
zioni sindacali auspicalo dalla 
Cisl. Ma se quella «coda» fosse 
vera quale lavoratore preste¬ 
rebbe fede d'ora in poi alle po¬ 
sizioni della Cisl su) sindacato 
del futuro? 


Il segretario 
generale 
della Ctsl 
Sergio 
D’Antoni 


Rappresentanza Ila raccolto linoni 7nt)inila 

sindacale '' 

M ^_ "democrazia del lavoro-, 

/OOmild fiirnC mentre è stata già cons(*gna- 

DCr il r^f^rendum ‘^'^niento la proposta 

|/cr II rcitZICIIUUIII \-o]X)Ì^- 

re promossa d.u Consigli 
imiljri Cgil Cisl UjI. Ixj ha re¬ 
so noto il Comitato del referendum che punta a scjttrarre alla 
trattativa Ira confederazioni Confindustria e governo la nuo¬ 
va regolamentazione della rapprcM-nlanza sindacale, chie¬ 
dendo ai Comuni di sujxrare i ritardi nella restituzione delle 
richieste di referendum con le firme vidimate 


Uva, Zmila Oltre Ornila dipendenti del- 

ln l’Uva di Taranto saranno col* 

, * ^ locati in cas.sd integrazione, 

integrazione Secondo fonti sindacali, il 

ft lii/iiin provvedimento sarà applica- 

uai J.J luyiiu ^ rotazione |x-r grupjv. di 

dipendenti da metà luglio a 
settembre e coinciderà^con 
il fermo di una linea produttiva. I^i decisione ò collegata alle 
attuali difficoltà de) mercato dell'acciaio. Gli impianti da fer¬ 
mare. di cui si discute fra i sindacati e azienda, riguardano 
uno o due altoforni, un'acciaieria e un treno nastri. 


Continua Gli agenti della compagnia 

|l% c/*ionPI*n assicuratrice l’irrena sono 

j giunti a) quarto giorno di 

dClld T3ITI0 .scio|X''o della fame. Ieri il 

dMii RO^nti comitato di agitazione degli 

agenti, costituitosi in questi 
d0lld IIITCnd giorni, ha diramato una no- 

tu. nella quale, -riservandosi 
azioni più incisive», rileva che «a 23 giorni dalla messa m li¬ 
quidazione della compagnia c nonostante le promc.s.se del 
iTiini.siro deiridustria non si è ancora giunti a nulla di con¬ 
creto». Gli agenti affermano di non sentirsi ra.ssicurati dal¬ 
l’aumento di capitale deliberato dalla Praevidentia. la serie¬ 
tà dell'Ina che dovrebbe inglobare la Nuova Tirrena, e dai 
parere preventivo dell’lsvap. l’organismo di vigilanza sul set¬ 
tore a.ssicurativo. Echiedono un interventodell’Ania. 


degli agenti 
della Tirrena 


(La prima volta andai a via Po con 100 milioni» 


Confagricoltura Una nuova lesse di spesa 

Aunuctn Rnrrhìnì '' «-'"ore agricolo, la .sai- 
Augusio DOCUIini vaguardia del ministero nc- 

e II nuovo ce.ssario per una "giu.sta rap- 

nrpciaplltp prcscntanza nelle sedi intcr- 

nazionali c per l'unità di in- 
diriaao della politica agrico- 
la» e il ralfortsamonto di un 
sindacato europeo anche'per il problemi della trattativa 
Gali: queste fe azioni del programma di -Atigurito Bocchini, 
nuovo presidente della Confagricoltura. l'organizzazione 
che riunisce gli imprenditori agricoli. Bocchini à stato eletto 
(167 voti a favore su 235) dall'as.semblea generale riunita a 
Roma. Bocchini .succede a Giutteppe Gioia che 6 diventato 
presidente onorario. Tra Tallro, Bocchini ha espresso preoc¬ 
cupazione per il settore agroindustriale nel quale «la vicenda 
Ferruzzi, della Federcon.sorzi e della privatizzazione della 
Sme, che fino ad oggi non ha trovalo uno sbocco certo, di¬ 
mostrano la nece.s.sità di un nuovo di.scgno degii as.sclti del 
.settore e dai quali il mondo agricolo non può rimanere as¬ 
sente». 


ROMA. L'Espresso in edi¬ 
cola domani, pubblica i verba¬ 
li dcll'intcìTogatorio del co¬ 
struttore Vincenzo Lodigiani a 
proposito di finanziamenti ad 
esponenti sindacali. Scoi» 
dell'operazione, peraltro di- 
.scussa con altri costratlori, era 
quello di avere dei sindacati 
con «una presenza forte, al fino 
di evitare la microconflittualità 
in singole regioni o in singoli 
cantieri». «Speravamo - avreb¬ 
be .spiegato Lodigiani ai magi¬ 
strati - in una maggiore flessi¬ 
bilità dei sindacati su problenii 
quali gli orari di lavoro e i turni 
su lavori urgenti, come il pro¬ 
getto dell'Alta velocita e della 


camionale Fircnzo-Bologna». E 
ancora, quei.tinanziamcnti ,sa- 
rohbcrq socvitì «jicf ottenere l-n 
disponibilil'à di ricorrere a ma¬ 
nodopera straniera in quei set¬ 
tori nei quali non vi ora la pos¬ 
sibilità di trovare forza lavoro 
italiana, per esempio i minato¬ 
ri per costruire lo gallerie auto¬ 
stradali e ferroviarie». 

Lodigiani avrebbe detto ai 
magistrati di aver cominciato a 
valutare «l'opportunità di ver¬ 
sare contributi a Sergio D'An- 
toni nel settembre del 1989». 
durante un colloquio con l'in- 
gogner Italo Della Morto, vico- 
presidente dcll'Anco, «con il 


quale convenni di modificare 
la linea di rigida eontrapposì- 
-zione rispetto alle (orzo sinda¬ 
cali». Secondo /'Espresso, Lzj- 
digiani e Della Morte stabiliro¬ 
no anche la cifra: «150 milio¬ 
ni». D'Anioni -sembrava all'e¬ 
poca la persona che avesse 
maggiori possibilità di succe¬ 
dere a Franco Marini», e da lui 
l'imprenditore dico di essersi 
recato la prima volta il 24 feb¬ 
braio 1992, quando Sergio 
D'Antoni ora ormai il numero 
uno, con 100 milioni in con¬ 
tanti da versare -non alla per¬ 
sona. ma al sindacato». «Alla fi¬ 
ne dell'incontro D'Antoni chia¬ 


mò uno dei suoi collaboratori 
o gli consegnò il denaro». L’E¬ 
spresso scrive poi che. sempre 
nel 1992. alla fine di una di¬ 
scussione latta con il costrutto¬ 
re Mario Astaldi ed altri im¬ 
prenditori aderenti aH'Ancc, 
Lodigiani avrebbe deciso di 
dare alla Cisl altri 350 milioni: 
•mi incontrai con D’Anioni 
sempre nella sede Cisl. E^li mi 
indicò un funzionario con il 
quale concordai di versare II 
contributo a un centro studi 
Cisl denominato Unitas. È pro¬ 
babile che il contributo sia sta¬ 
lo efieltivamenle versalo. Ma 
se ciò ò avvenuto ò certo che 
non è .stalo versata l'intera 


somma pattuila-.Lodigiani 
avrebbe poi parlato dei,rap-, • 
porti coti ia Uil: "Nella riuoione; 
con Astaldi si decise di erogare 
per analoghe ragioni finanzia¬ 
menti alla Uil. Contattai perso¬ 
nalmente il segretario Giorgio 
Benvenuto e nel corso di un in¬ 
contro. nella sede nei pressi di 
via Piemonte a Roma, e aH'in- 
lemo di una discussione più 
ampia, gli comunicai i nostri 
intendimenti»: -Benvenuto - 
avrebbe testimonialo Lodigia¬ 
ni - mi mise in contatto con un 
funzionario con il quale con¬ 
cordai un contributo afla coo¬ 
perativa Crei, sotto forma di 


pubblicità sulla rivista Lavoro. 

.. Ma, come nel caso della Cisl, il 
denaro sianziaio (sempre S^O 
milioni) non fu tutto conse¬ 
gnato alla Uil». Scrive ancora il 
seitimanalet «Nel documento 
sequestralo a Lodigiani com¬ 
pare anche il nomo di Ottavia¬ 
no Del Turco. •Originariamen- 
le - ha spiegalo Lodigiani - era 
in programma di erogare i fi- 
nanziamend anche nei con¬ 
fronti della Cgil. Tuttavia Del 
Turco non ebbe mai comuni¬ 
cazione dì ciò, nò si versò a 
suo favore alcuna somma di 
denaro, direttamente o indiret¬ 
tamente». Secondo Lodigiani 
•mancarono i tempi tecnici». 


FRANCO BRIZZO 


Venerdì scorso sciopero per chiedere l’intervento di Ciampi e Barucci 

«Salvatag^o Dalle Carbonare 
perché le banche frenano?» 


Grassetto in deficit 
punta su Nord Afiica 
e alta velocità 


IB MILANO. La Grassotto, holding delle costruzioni che la capo 
alla Premafìn finanziaria di Salvatore Ligrcsti, punterà tutto su al¬ 
ta velocità e lavori all'estero con l'obicttivo di tornare agli utili do¬ 
po aver chiuso II bilancio 1992 con una perdila di 29,3 miliardi 
(mentre nel '91 gli utili erano stati 13,7 miliardi). Mentre nel bi¬ 
lancio consolidato il gruppo Gras.sotto ha registrato ricavi per 661 
miliardi, a fronte dei 771 del '91. con una perdita di 66,5 miliardi. 
Bilanci negativi, dunque, approvati venerdì daH'asscmblea degli 
azionisti, che ha deciso di ripianare le perdite di esercizio di 
29,288 miliardi usando tutti gli utili dei precedenti e.scrcizi e del 
fondo di rivalutazione monetaria. Ciò vuol dire che per quest'an¬ 
no non ci sono dividendi per i soci, a fronte delle 7W lire del '91. 
Por fronteggiare la crisi del mercato delle coslruzioni, ma anche 
la contrazione degli stanziamenti per le opere pubbliche, e lacri- 
■si di credibilità csplo.sa con Tangentopoli (.sono stali coinvolti 
con Salvatore Ligresti anche alcuni manager), il gruppo ha vara¬ 
to. all'inizio del 1993. un radicale piano di riorgani'zzazione so¬ 
cietaria e di ristrutturazione, con l'obiettivo di raggiungere l'equi¬ 
librio economico riducendo i costi c con la ftisionc, mediante in¬ 
corporazione di Grassetto Casa spa, da parte di Grassetto Costru¬ 
zioni spti, di Lavori Generali spa, e Surnisc srl, concentrando 
dunque le imprese di costruzione. Il piano sarà guidalo da nuovi 
manager, Venerdì il direttivo ha ridotto i suoi membri da 12 a 6. 
Ha riconfermato Ugresli presidente. Nuovo amministratore è 
Claudio Roberto Calabi, ex Cir, che succede a Fausto Rapisarda 
(nuovi incarichi alla Sai). Affiancano Calabi; Guido Angiolini. ex 
Snia-Bpd, sarà direttore finanziario di Premafin, dunque la vera 
•mente» del gruppo. Ed inoltre Bruno Sala, con il riconfermato 
Giorgio Di Giuliomaria. Su Tangentopoli. Salvatore Ligrcsti ha 
detto nella relazione che »i provvedimenti della magistratura non 
sono stati indirizzali contro la società e le sue controllate», ed 
inoltre che -i fatti .sotto e.same non possono ripercuotersi diretta- 
mente sulle .società». Ora il gruppo punterà sull'alta velocità ferro¬ 
viaria, specie nello tratte Torino-Milano e Milano-Genova: ma ù 
difficile prevedere quando .saranno risolte le spinose questioni 
gi.'i emerse, tra cui l'entità della spesa, l'impatto ambientale c la 
normativa Ccc in materia di appalli. 


CIOVANNILACCAB 


^B MILANO. La crisi del grup¬ 
po lessile Dalle Carbonare ha 
imboccalo una fase assai deli¬ 
cata, I lavoratori venerdì han¬ 
no .scioperalo otto ore. ed han¬ 
no presidiato a Milano la sede 
del Credito Italiano, capocor¬ 
data del pool di banche inter¬ 
venuto l'anno scorso a soste¬ 
gno del gruppo. Chiedono che 
Ciampi e Barucci assegnino al 
sistema bancario anche il ruo¬ 
lo di gc.stione industriale, e 
non solo di controllo, o che la 
Trenitex, la holding di fami¬ 
glia, predisponga un piano in¬ 
dustriale da sottoporre al va¬ 
glio del sindacalo prima di 
ogni decisione del coordina¬ 
mento bancario (ò formalo da 
6 delle 60 banche coinvolte). 
Dice Rino Campioni, segreta¬ 
rio Finca Lombardia: -Per la 
prima volta in una crisi indu¬ 
striale tessile entra in gioco in 
modo diretto il sistema del cre¬ 
dito. Questa novità assoluta, 
accanto ad aspetti positivi, ha 
già avuto riflessi negativi: i gra¬ 
vi ritardi, forse per inesperien¬ 
za, nell'affrontare le esigenze 
produttive», Gravi difficoltà in 
quasi tutte le 27 aziende del 
gruppo, con 5 mila occupati in 
Izzmbardia, Lazio, Veneto, To¬ 
scana, Friuli. Allo Adige e Pie¬ 
monte. In Lombardia, tra le al¬ 
tre, la Oleose di Cogno. Valca- 
monica (450 addetti), leader 
del cotono in Europa, c la Fi- 
suc di Como (500) del com¬ 
parto seta. 

l-a crisi esplode un anno fa 
con l'emergere di un dcficii 
preoccupante: 800 miliardi, 
pari al fatturalo. L'appiglio del¬ 
la legge Prodi consente a Piero 
Barucci, allora amminisiralorc 
delegalo del Credilo Italiano, 
la banca più esposta, di ap¬ 
poggiare il salvataggio. Le ban¬ 


che congelano parte del debi¬ 
to. ma la elaborazione della 
convenzione ò lunga e laborio¬ 
sa: e stata firmata soltanto lo 
.scorso maggio. Prevede anche 
altre agevolazioni, oltre al con¬ 
gelamento di 400 miliardi, ma 
- dice Rino Campioni - si tratta 
di •misure che consentono alle 
aziende di sopravvivere, non 
certo di imboccare prospettive 
di sviluppo». La convenzione 
inoltre prevede il passaggio del 
54 per cento del pacchetto 
azionario dalla famiglia Dalle 
Carbonare al controllo banca¬ 
rio (non ancora -la gestione», 
come oggi chiede il sindaca¬ 
to) . Il pool bancario di salva¬ 
taggio ò coordinato da Bil. la 
Banca Intemazionale Lombar¬ 
da. Ma alia scadenza del bilan¬ 
cio 1992 l'amara sorpresa: l'e¬ 
sercizio ha accumulato un ul¬ 
teriore dclicil, ora siamo a cir¬ 
ca mille miliardi, una perdita 
vicina al valore del capitale 
versato che spaventa le ban¬ 
che, le quali premono per apri¬ 
re un procc.sso di dismissioni 
che consenta loro di rccuparc- 
rc parte dei finanziamenti. Ma 
questo pericolo pare sia ormai 
alle spalle: «Scongiurala ormai 
l'ipotesi della liquidazione del¬ 
le aziende - sottolineano i sin¬ 
dacali nazionali di categoria - 
occorre arrivare presto ad indi¬ 
viduare un piano industriale 
od al suo finanziamcnio per ri¬ 
lanciare aziende c produzioni 
che restano tra le più valide nel 
panorama tessile italiano ed 
europeo». Non le «dismissioni», 
che penalizzerebbero le azien¬ 
de più folli, ma un programma 
industriale complessivo dentro 
il quale tutti, a cominciare dal¬ 
le banche, svolgano un inter¬ 
vento di merito nelle scelte in¬ 
dustriali». 


Bf P 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 1" giugno 1993 e termina il 1“ 
giugno 1996 per i titoli triennali e il 1“ giugno 1998 per i quinquennali. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’ 11 % e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 9,86%. nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 giugno. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal lgiugno; all 'atto del pagamento 
(5 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte¬ 
ressi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della 
prima cedola semestrale, 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Salman Rushdie, Ben Okri: i nuovi Dickens 
Con loro nella letteratura di lingua inglese 
toma Tepos. Esito d’un processo di fusione 
culturale cominciato a Londra 40 anni fa 

Europa, 

datti 

alFepica! 
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ENRICO PAUANDRI 


■■ AirinÌ7.io degli anni 60 
Christopher Isherwood scrive¬ 
va che Londra stava finalmen¬ 
te diventando la città che a lui 
sarebbe piaciuto fosse stala 
nella sua giovineitza' un luogo 
dove le razze si mischiavano, 
l'inizio di una civiltà meno im¬ 
pettita, più aperta. Tramonta¬ 
vano le bombette, arrivavano 
da oltre oceano le note di 
Chuck Berty, A quarant'anni 
dalle sue osservazioni, anche 
l’Inghilterra letteraria (l'osser¬ 
vazione di Isherwood era ri¬ 
volta alia composizione della 
società) è diventata qualcosa 
di molto simile a un calderone 
planetario, anche .se bisogna 
precisare che nel mondo dei 
libri si cerca di evitare termini 
come «multicultural», o «eth- 
nic», che hanno il sapore ge¬ 
nerico e vagamente razzista 
del nostro «extracomunitario». 
È piuttosto la sociologia a rife- 
nrsj a una «società multicultu¬ 
rale", ma anche qui spesso le 
buone inienzioni che invoca¬ 
no una società più aperta agli 
stranieri sono più deboli della 
storia. Gli europei sono ovvia¬ 
mente meno comprensibili, 
nonostante l'Europa, di Stali 
Uniti e Australia che consu¬ 
mano gli stessi prodotti cultu¬ 
rali e sono ■ protondamente 
connesse con la civiltà britan¬ 
nica. Con l'India, l'inghillorra 
ha avuto rapporti intensi e si¬ 
gnificativi negli ultimi duecen¬ 
to anni e sarebbe difficile 
spiegare ad esempio i Beatles 
e gli anni 60 (per non parlare 
di certe forme di evangelismo 
protestante) senza descrivere 
l'enorme impatto che ebbe il 


Mahatma Gandhi sull'Imma¬ 
ginario inglese. Infine c’ù la 
letleratura inglese conte.mpo- 
ranea come letteratura del vil¬ 
laggio globale. L'attrito tra 
queste diverse aree letterarie e 
la tradizione letteraria inglese 
può aiutarci a capire i signifi¬ 
cati che la convivenza tra di¬ 
verse culture assume in Inghil¬ 
terra. 

L’Inglese e l'Europa. 

Con i paesi europei l'inglese 
ha rallinità più profonda e an¬ 
tica. che rimane però circo- 
scritta socialmente ai pochi 
che imparano una lingua del 
continente e che studiano 
materie umanistiche. Rifugio 
degli esuli politici fin dai leìn- 
pi della Controriforma (c il re¬ 
gno di Elisabetta I ù per molti 
aspetti la continuazione e il 
coronamento del rinascimen¬ 
to italiano), la società inglese 
ha assorbito e metabolizzato i 
conflitti europei. Gli scrittori 
inglesi sono per lo più europei 
all'inizio della loro carriera, 
interpretano secondo la parti¬ 
tura nazionale il ventaglio del¬ 
le preoccupazioni politiche 
(in questi anni la crisi delle 
ideologie) e i loro punti di ri¬ 
ferimento letterariamente so¬ 
no da un lato la tradizione eu¬ 
ropea 0 dall'altro le nuove 
tendenze, lan McEwan, Martin 
Amis, Antonia Byatt, Julian 
Barnes, come ieri Graham 
Greene, non hanno che da es- 
.sere tradotti per accedere al 
pubblico europeo. Questi au¬ 
tori si trovano naturalmente 
proiettati, man mano che cre¬ 
sce Il loro successo, verso il 
mercato mondiale dell'ingle¬ 


se, verso quella che si chiama 
spesso l'amencanizzazione 
della cultura europea, che 
consiste in una docontestua- 
lizzazione ma anche in una 
■ esaltazione di quei tratti uma¬ 
ni che possono venire com¬ 
presi (o fraintesi) prescin¬ 
dendo dalla conoscenza della 
cultura d'origine. 

I libri dei viliaggio gio- 
bale. A questo mondo appar- ' 
tengono scrittori come Kazuo 
Ishiguro, che in Tiie rmiaim 
ofthe day ha spo.sato con tan¬ 
ta finezza il naturalismo de¬ 
scrittivo giapponese con il cli¬ 
max proustiano, da rendere 
impossibile un'attribuzione di 
nazionalità. Di questa lettera¬ 
tura che perdo i tratti naziona¬ 
li fanno parte ad esempio an- 
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«Con il consolidamento 
degli ideali borghesi 
i romanzieri abbandonano 
anche i toni più populisti 
e si mettono in viario» 


.il >■> 


«Rifugio di esuli politici 
fin dalla Controriforma 
la società inglese ha 
assorbito e metabolizzato 
i conflitti europei" 



.. 

che li Calvino delle Cosmico- 
miche (ma non quello del 
Simtiero dei nidi di ragno). o 
Milan Kundera. Il succes,so di 
un autore tradotto in lingua 
inglese (come abbiamo vis'o 
SUI giornali italiani recente¬ 
mente con Le nozze di Cadmo 
e Armonia di Calas,so) river¬ 
bera in modo particolare nel 
paese di origine dello .scritto¬ 
re. Ad esempio, del successo 
di Camoii in Francia o di Ma¬ 
lerba in Germania non si ù oc¬ 
cupala la stampa, forse per¬ 
chè questi autori hanno suc¬ 


cesso come autori italiani, 
mentre il successo in Ingliil- 
terra e in America consiste ap¬ 
punto in una deconléstualiz- 
zaziorie. in una perdita dei 
tratti nazionali. Alcuni dei no¬ 
stri migliori autori sono e ri¬ 
mangono intraducibili, altri 
invece si traducono benissi¬ 
mo, Leopardi e Manzoni, ad 
e.sempio, perdono moltissimo 
in traduzione, Dante perde 
agli oreccfii di un italiano, ma 
come BiKcaccio. Svevo <> Pi- 
randello ha da' sempre un 
enorme pubblico anche nei 


paesi anglosassoni 

Epica e stati nascenti. I 
numerosi scnttori indiani e 
africani che hanno scello l'in¬ 
glese e che SI rivolgono al 
mondo attraverso Londra, le¬ 
nendo a mente i suoi orienta¬ 
menti critici e le .sue idiosin¬ 
crasie, SI innestano invece sui 
filoni storici della letteratura 
inglese in modo ancoro diver¬ 
so. Il romanzo ottocentesco 
ingle.se era nato come una 
grande narrazione epica del 
mondo industriale' Dickens, 
la Eliot, Jane Austen furono 


maestri nel descrivere classi 
.sociali, grandi problemi reli¬ 
giosi. individui nelle collettivi¬ 
tà. L'epica si esaurisce nel giro 
di un paio di generazioni con 
il consolidamento degli ideali 
borghesi; non più m conflitto 
con le vessazioni e gli snobi¬ 
smi della vecchia aristocrazia, 
i romanzieri abbandonano 
anche i toni più populisti e si 
mettono in viaggio. 1 pierso- 
naggi, verso la fine del secolo 
scorso, perdono progressiva¬ 
mente l'epos naziontile e di¬ 
ventano protagonisti di vicen¬ 


de solitarie, sempre meno ra¬ 
dicate nel mondo di cui parla¬ 
no c .sempre più interne alla 
psicologia del soggetto; i viag¬ 
giatori non scrivono più dal¬ 
l'interno di un paesaggio no¬ 
to, CUI richiamano il lettore, 
ma parlano di un mondo che 
gli è di fronte, irriducibilmente 
straniero. Da eroi sociali si 
tanno eroi in fuga, esuli, .soie 
lari, L'epos diventa soggettivi¬ 
tà e la Storia una storia; il na¬ 
turalismo magico di Kipling, 
l'esotismo di Forster, i roman¬ 
zi di mare di Conrad e i viaggi 
romanzeschi del grandissimo 
Stevenson sono un terreno già 
fertile per innestare scntrori 
realmente indiani o africani. 
Con Joyce. Virginia Wooll e il 
gruppo di Bloomsbury, che di 
Joyce sarà il principale spon- - 
.sor, una parte della letteratura 
inglese .segue una strada an¬ 
cora diversa nel Novecento, 
analoga a quella di altri paesi 
europei; sperimentalismo lin¬ 
guistico, enfasi sullo stile, in¬ 
troversione psicologica. Gli in¬ 
dividui non vengono più con- 
trappo.sti al loro ambiente co¬ 
me David Copperficid attra¬ 
verso condizioni maleriali, ma 
tla soggettività, percezione, 
sensibilità. 

L’elemento che costituisce 
l'epica (il rapporto tra gli eroi 
e la storia del proprio popo¬ 
lo) ritorna invece prepotente- 
mente al centro della scena 
con Salman Rushdie o Ben 
Okri. I loro libri narrano vicen¬ 
de collettive, e per quanto at¬ 
traverso le influenze di Cun- 
ther Gra.ss o Marquez o Calvi¬ 
no appartengano alla lettera¬ 
tura del villaggio globale di 


Per Tanniversario una monografia 
rievoca gli anni d’oro della riviera 
e il suo «patron» Paolo Mantegazza 
Quattro generazioni di italiani educati 
alla morale laica della «costa gioiosa» 


OIORQIOTRIANI 


M C'ù una figura assoluta¬ 
mente straordinaria che emer¬ 
go dalie pieghe del 150" anni¬ 
versario della balnearità rimi- 
ne.se che si celebrerà quest’an¬ 
no tra ritorni del «Rex» c mostre 
storiche, gadget e amarcord. 
Quella di Paolo Mantegazza, 
ora messa a fuoco dalla bella 
monografia La Riviera di Rimi- 
ni I&I3-I993. Cen/ocim/uari- 
/'anni di vita balneare curata 
da Ferruccio Farina od odila 
dalla Società Gas di Rimini. Un 
personaggio quasi mitico tra 
Otto e Novecento, caduto nel¬ 
l'oblio dopo il .secondo dopo¬ 
guerra, ma recentemente ri¬ 
scoperto con la riedizione del 
suo celebre La fisiologia del 
piacere. Un libroi che quando 
apparve nel I85à fu subito 
messo .airindice ma che non¬ 
dimeno educò alla morale lai¬ 
ca più di quattro generazioni 
di italiani. 

Ma chi era Paolo Mantegaz- 
za? Difficile definirlo in poche 
parole; medico, fisiologo, igie¬ 
nista, antropologo, giornalista, 
divulgatore scientifico, senato¬ 
re del regno, viaggiatore ed an¬ 
che, dal 1869 allore. direttore 
dello Stabilimento dei Bagni di 
Rimini. Un eclettico impareg¬ 
giabile, un uomo di natura e 
ingegno precocissimi; a quin¬ 
dici anni scrive il suo primo la¬ 
voro .scientifico intitolato Le¬ 
zioncine di chimica fxr i fan¬ 
ciulli e per i giovinellr, a .sedici 


anni (era nato nel 1831 a Mon¬ 
za) ò sulle bamcaie di Milano 
con gli insorti, a 23 si laurea m 
medicina e chirurgia e nello 
stesso anno dà alle stampe La 
Fisiologia del Piacere-, a Sà anni 
ù eletto deputato dopo che 
l’anno prima l'uscita del suo 
Elerneiili d'igiene aveva olten u- 
to uno straordinario successo 
di vendita. Nel 1868 assume la 
cattedra di Patologia all’Uni- 
versilà di Pavia, ma nel 1878 
(lo stes,so anno in cui opta per 
Il SenatoJ, dopo avere viaggia¬ 
to in Argentina. Asia c Africa, 
crea la cattedra italiana di An¬ 
tropologia a Firenze, ove si tra- 
slerrsce fondando anche il Mu¬ 
seo Antropologico, all’epoca 
uno dei piu importanti al mon¬ 
do. 

Già que.sti sommari cenni 
biografici danno un'idea del¬ 
l’attivismo e dcH’impcgno cul¬ 
turale e scientifico di Paolo 
Mantegazza, un autore che 
nell'arco di più di un cinquan¬ 
tennio (morì nel 1910) ò stato 
di una prolificità inesausta. As¬ 
sertore delle teorie darwiniane, 
positivista convinto, pratica- 
monte non anelrò di fronte ad 
alcun argomento. Come peral¬ 
tro indica un sommano ricapi¬ 
tolo delle opere maggion: dal¬ 
le fisiologie del Piacere, dcll’A- 
more, del Datore, della Donna, 
deirOr/io, delle Estasi umane 
ad Epicuro: dal Scroto tartufo 
all’Anno 3000: dagli Amori de¬ 


gli uomini uW'Etogio della vec¬ 
chiaia, ddiì'Arie di prender ma¬ 
rno e quella di prender moglie, 
ai viaggi in India, al Rio delta 
Piata e Tenerife-, dai Ricordi di 
Spagna e deWAmerica spagno¬ 
la al .saggio pedagogico 'resta 
(che faceva da cònirocanlo al 
•Cuore » di De Amicis) e ai ro¬ 
manzi Un giorno a Madera, Il 
Dio Ignoto e Le Tre grazie. 

Oltre a ciò va ricordato che 
per più di un ventennio ogni 
anno Mantegazza curava un 
Almanacco igienico Popolare 
(in seguito ribattezzato Enci¬ 
clopedia), figurando nel con¬ 
tempo come abituale collabo¬ 
ratore della •Illustrazione Ita¬ 
liana» c della "Nuova Antolo¬ 
gia», sulla quale pubblicò an¬ 
che alcuni resoconti di viaggio. 
Quelli che ad esempio lo ave¬ 
vano portato a fis,sare la sua at¬ 
tenzione SUI costumi delle po¬ 
polazioni indie del Sud Ameri¬ 
ca. Come Charles Darwin che 
restò affascinato dai tonici e vi¬ 
gorosi corpi degli haitiani, cosi 
Mantegazza tras.se dai costumi 
liberi di quegli uomini dei con¬ 
vincimenti che poi SI riverbera- 
ronosulla sua esperienza di di¬ 
rettore dei Bagni di Rimini, II 
contra,sto fra i «selvaggi» c i •ci¬ 
vilizzati» deponeva infatti asso¬ 
lutamente a favore dei primi. 
Sicché l'invito rivoltogli dalla 
municipalità riminesefu subito 
da iui colto come occasione 
per lare delle villeggiature ma¬ 
nne qualcosa di più che non 
semplici occasioni terapeuti¬ 
che. 

i bagni di mare restavano 
sempre strumenti d'igiene e 
salute, era però l'aspetto diver¬ 
tente, gaudente, liberatorio 
che SI trovavano ad essere in¬ 
centivati da Mantegazza, 
Scienziato d’indubbia fama 
ma anche riconosciuto profeta 
di piacere, per avere elevato 
l’epicureismo a personale ra¬ 
giono di vita e studio. Sotto la 
sua direzione il ciclo delle 
idroterapie quasi punitive tcr- 







Un’immagine dei bagni di flimmi nell’Ottocento 


mina mcnirc ù Nomprc* più cv/- 
dcnlt’, netto, il tentativo di con¬ 
notare !a Riviera romagnola 
come luo>^o del dcMdcriò, del¬ 
lo sslancjo viial/.sijco e .sen.vorjd- 
le. deircvasionc dalla cerchia 
do^li affcUi .soliti. «L’invenzione 
della costa gioiosa", .scrive Fa¬ 
rina rilcrendo.sj all’inaugiira- 
zione nel 1876 del nuovo gran¬ 
de stabilimento, che. con il 
Kursal, le terraz/.c "babilonesi» 
e il cliio.sco «Cinese», diede il 
via alla stagione dei balli, delle 
galanterie, dei giochi, dei llirl, 
dei concerti. Ma ò da una lette¬ 
ra che Mantegazza indirizza ad 
un amico nel luglio del 1875 
che SI ha un vivido quadro del 
lieto vivere cfie animava la ma¬ 
rina riminese. unitamente allo 
spirito gaudente dello scriven¬ 


te: «Mi alzo alle sei c vado in 
in.ire a godermi l'acqua nnfre- 
•scanie della notte e nuotando 
canto fra le onde come un 
merlo d’acoua... alle nove ini- 
incisione d’ambulatorio fino 
alle ]1... Colazione a) Reslau- 
rani. Chianti c sigarette.. Foi 
sul terrazzo a flanare, leggere i 
giornali, chiacchierare è so¬ 
prattutto respirare l’aria di mu¬ 
re... Dalle due alle quattro a 
leggere a casa qualche roman¬ 
zò." Di nuovo sul lerrazz.o fino 
alle «sei. Pranzo...». E ix>i di 
nuovo via verso i divertimenti 
della «sera (la promenadc, il 
ballo) tra un bicchiere di «au¬ 
stero Sangiovese o d’amabile 
Trebbiano» e uno sguardo alla 
figlia del presidente della Re¬ 
pubblica di San Manno «una 


brunetta saporitissima, col lab¬ 
bro pubescente, tutta quanta 
ptiffutella*,' tutto inteso <i respi¬ 
rale il delizioso clima riiTune- 
se- «C'ò un’anclta aguzza, 
zampillante, spumeggiante, 
ricciutclld. inebriante, sallel- 
lantc, saporna, .scoppiettante, 
divina. Pare un bacio duretlo 
ed elastico di una coniadinella 
SUI sodici anni». 

Certo il piacere che si prova 
di fronte alle prose manlcgaz- 
zianc non toglie che in tanti 
casi (il rilievo ù d'ordine gene¬ 
rale) le stevsc risultino risibili 
(si tratti dei consiglio offerto 
alle sartine di cucire «in came¬ 
re tappezzale di verde» e ai mi¬ 
natori «di fare lunghi riposi al¬ 
l’aria aperta dei campi» oppu¬ 
re dell’anatema rivolto «agli 
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cui parlavo prima, tra le ragio¬ 
ni del loro straordinario im¬ 
pano suiringhillerra e sull’Eu¬ 
ropa C'È secondo me proprio 
il problema dell'epica, e cioè 
della narrazione collettiva, del 
rapporto tra eroi e villaggio, 
tra personaggi e stona. Un 
rapporto che è il cuore del ro¬ 
manzo neirOttocento e che 
ha avuto un ruolo importante 
nel formarsi del carattere na¬ 
zionale dei nuovi Stati (seb¬ 
bene paradossalmente fun¬ 
zioni anche annullando le di¬ 
versità, mostrando quanto 
profondamente si possano • 
comprendere tra loro i diversi 
europei) e che è poi andato 
perduto. Tra le ragioni che fa¬ 
ranno abbandonare agli scrit¬ 
tori europei del Novecento 
l’attenzione a questo rapporto 
tra individui e stona di popolo 
c’è il rischio, con le lembili 
guerre del nostro secolo, di 
farci apologeti di nazionalismi 
e fascismi; ma que.slo sposta¬ 
mento dall'epios alto .stile e al 
soggettivo lascia certamente 
anche un vuoto, un punto in¬ 
terrogativo. in CUI un voyeuri¬ 
smo' sulle nascenti nazioni 
deH'Africa, de) Sud America e 
deH'Asia esercita anche per 
noi il fascino dell'aulorivisila- 
zione. 

AH'ambiente tradizionale 
delle lettere inglesi, in partico¬ 
lare a Oxford e Cambridge, si 
riferivano con tanta dispera¬ 
zione Auden, Isherwood e 
Spender prima della guerra 
scrivendo nelle loro lettere tra 
Inghilterra e Berlino di e.s.sere 
pronti ad attraversare anche a 
nuoto la Manica pur di venir¬ 
ne fuori. Né bisogna immagi¬ 


nare che il potere politico ab¬ 
bia abbracciato in seguito a 
cuore aperto la causa dell'in- 
temazionalismo In un rab¬ 
bioso inlervento sul caso Ru- 
shdie, ad esempio. Norman 
Tebbii ha mo.strato quanto sia 
avvelenata contro i problemi 
della convivenza con altre 
culture la cosidelta little En- 
gland, vale a dire i benestanti 
delle contee che vivono lonta¬ 
ni dalle città, in ambiente rigi¬ 
damente bianco, impermea¬ 
bili a qualunque influenza. In 
Inghilìcrra il si.slema educati¬ 
vo è strutturato su un vero e 
proprio apartheid economi¬ 
co. che contrappone rigida¬ 
mente i gruppi sociali assai 
presto nella vita e li tiene con¬ 
trapposti per .sempre. Esisto 
naturalmente anche una lette¬ 
ratura che riflette in modo 
provinciale le Irasformazioni 
del paese, ma il suo peso è 
cosi relativo, e quasi nullo nel 
resto del mondo, che non vale 
la pena nominarlo. Tutto 
sommato però, soprattutto al¬ 
la luce dei nuovi orrori che 
provengono dalla Germania, 
va detto che m una città come 
Londra, dove nelle .scuole si 
parlano più di cento lingue 
madri, i conflitti razziali sono 
modesli 

La situazione italiana é co¬ 
munque non paragonabile e, 
se la situazione si evolverà co¬ 
me in Inghilterra, dove le pri¬ 
me massicce emigrazioni dai 
Caraibi avvennero negli anni 
50, fra alcuni anni sarà natura¬ 
le avere .scrillori che ixjrleran- 
no influenze inedite e nuovi 
sguardi sulla nostra scena let¬ 
teraria. 


Tanti auguri Rimini, centocinquanf anni da viveur 


uomini che non son uomini»). 
E però M rcvSUi meno .sorpresi 
deirinvilo- per quanto perl’c- 
|X)ca temerario e aj limiti del* 
rinclecenza - che Mantegazza 
rivolge ad uomini e donne «a 
lavare, lavare, il nido d'amore» 
- ovN'ero le parti intime - che 
non deH'Allante dei sederi che 
mette a punto in preda ad un 
positivistico furore calalogalo- 
no. In ognica.so, per conclude¬ 
re c per restare m tema del bi¬ 
nomio mare-amore, si può an¬ 
cora ricordare come il proge¬ 
nitore dei miti erotici de) «di- 
vertimcntiftcio*i, dei fantasmi 
coniugali agitati dai felliniani 
«birri»" (ovvero gli sciupafem- 
mine romagnoli) oppure delle 
iniziazioni sessuali che gene¬ 
razioni d'italiani hanno speri¬ 
mentato in riva aH'Adriatico, 
sia ancora e incontestabilmen¬ 
te Paolo Mantegazza 

Esempi,ire in questo sen.so il 
consiglio che rivolgeva ai si- 
gnori bagnanli di fare visita al¬ 
la fabbrica dello zolfo rimine- 
se. Perche* le esalazioni che es¬ 
so spngiontiva inducevano le 
operaie ad una certa euforia, 
ad un eccitamento che s’ac¬ 
compagnava anche ad una di¬ 
sinibizione che (e predispone¬ 
va al rapporto sessuale. Una 
diceria, questa, alimentata pe¬ 
rù dal fatto che realmente casi 
di violenze avevano visto come 
prolagoniste le giovani lavo¬ 
ranti della fabbrica dello zolfo. 
Ma die certo non poteva non 
colpire la fantasia dello scien¬ 
ziato. dell'infaticabile apostolo 
d’igeia. dello strenuo antago¬ 
nista d'ogni mctafhsica. madie 
nondimeno amava tuffarsi nel 
divertimento, osservare esta¬ 
siato, durante le feste danzanti 
che avvenivano sulla rotonda a 
mare «quelle belle testoline c 
quelle belle polpette che van¬ 
no roteando intorno alTasse 
deirumore. mosse dalla musi¬ 
ca e più ancora dal polo dcl- 
l'attrazionc sessuale». 
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fn occasione della 
pubblicazione del libro 

Il sogno spezzato 
Le idee 

dì Robert Kennedy 

di Walter Veltroni 

Incontro con: Enzo Bianco, 
Rosy Bindi, Ottaviano Del 
Turco, Achille Occhetto e 
Francesco Rulelli, 

modcralore 
Andrea Barbato 

Saranno inoltre presenti: la 

moglie di Robert Kennedy, Ethel, 
e la figlia Courtney. 


LUNEDI 28 GIUGNO - ORE 18 
Sala Umberto, Via della Mercede. 49 - Roma 
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Spazio 

Palloni aerostatici 
per esplorare 
il pianeta Marte 

■■ 1 .1 s;)hjM/K»no tli si a^^llrra Jt un 

pallDUi aorost.itko l na nuKtlnna solo uti po 
[)iu i.oinpU‘vsa ucl (.•latK>rala nspotto ti quulk* 
thè '.ungono utili//ate f)cr tc prusisioni nujle 
rcoloi^iLfie Li fHivs.oiit* spii/iuie frafKu fussa 
phMst.i por il D'it) porterà ». Olì se un.» specie di 
-salsiccia tionfiahile di circa IJ metri di Imi 
^tH/za che effc'ttuera il pen[>l») del pianeta 11 
pallone pescr.i solo chili [)er riuscire a resi¬ 
ster»* in un atmosfera estremanicnte rarefatta e 
docrii resistere a \aria/ioni di leniperatura di 
IdO L*racli centtL*radi Dopo essere disceso sulla 
superficie del pianeta ttra/ie ad un paracMclute 
Sara ;ionfiato ci>ii elio in modo d.i siabili/Airsi 
atl un altezza di i 1 nie’n da! suolo e fvjfercosi 
ixjrtare in cjiro il suo carico di radar e telec.une 
re SuperMsore del prot{ettu e *1 francese Kolx.*rt 
Keu;ipa die dti anni si exc upa di palloni .terosta 
tici e che SI dik'ttii nella < ostruzione di .lerostati 
dalle forme pi i strane e dalle* caratferistjc Jie piu 
me H'dihili 




n braccio-robot afferra Eureca 


■i Nella foto in alto I astron.tuta G IXivid 
!/)W in una delle fasi c riu i ih del lecupero de I 
satellite europeo «Eureca «da p.irte della navi 
cella -EnclLM\our» .iwenuio giovedì sci>rs() 
hov\’ SI trovv» sul briiccio rtrfjotdu* ha pernies 
so alki shuttle* di «agganciare il Stilellile c* tli 


colkx arlo lu I c atgo s<i!lodi lui si inlr.ivcde 
1 urcH a 

Il s.iiellite |K)ria con s6 un c*irico di polvere 
ccjsinic.i e (Miinneiili raccolti nello sj>a/io ol¬ 
tre at senti e ai c nshdli colk>cali a fxmki per 
studi.ire I loro niut.unenti in (irbita 


Ambiente 

Goletta Verde: 
sono partite 
le due navi 

I' parili ) il 22 giugno 
orso 1 ottava edizione dell.i 
“(joletta Vi*rdc’“ di L’g iinhi.in 
k 1.1 c ainpagna di .inalisi sul 
1 iiK|iiinainenlo marino c hi 
r.KCOglie dati siilkì stalo di s.i 
Iute de I nostri man U* due ini 
harcazioni impegnate n<*ll.i 
c.imp.igna («C'allolic.i [ìitlila 
da Keggio (’al.ibna il e 
«Anc>e]le> che salpa oggi d.i 
.Srinla 1 eresi di Cuilliira) p<'r 
cijrr.mno lOmila clnlomc'ln di 
coste il litorale italifilK) I . C or 
sicac 1.1 Cost.i/\zzurra VctTiin 
iKì effettuali IhO prelievi da tut 
!e le spiagge piu import.inh e 
in prussimit.i di fiumi e fossi 
Quest iiniKje prc'Visla una tap 
pa str.iordin.iri.i nella citta 
croal,* di Dul^rovnik 11 pru 
gramm.i scientifico viene svi>l 
lo da (cenici dei Jahorafon ('o 
II. li di Mil.ino 
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Giocare all’aperto previene i 


disagi psichici. Ma chi lo fa ancora? 


La Commissione Gnu per lo sviluppo 
sostenibile: delusioni e novità 


n bambino in libertà vigilata 



ANNA OLIVERIO TERRARIS 


H Quando si c hiecic a degli 
adulti di raccontare i propri ri¬ 
cordi d’in/anzw piti belli o a 
cui sono maggiormente legati 
molti mcfuionano i giochi in¬ 
fantili all'aperto o espcrien/o 
vissute a contatto con la nata 
ra. in scenari naturalistici Que¬ 
sti ricordi infantili (come 
emerge da un nostro recente 
studio svolto in diversi ambien¬ 
ti) sembrano inoltre rappre¬ 
sentare per molti una sorta di 
•giardino inferiore* a cui spes- 
so SI continua ad attingere an¬ 
che m eia adulta come ad una 
riserv.i di ottimismo che in mo 
monti difficili e di scor.miento 
consente di mantenere la rotta 
e di non tx?rdcrc mai compie- 
i.miente l.i fiduci.i nel f.itto die 
le cose possano c.irnbiare e 
ni'gliorarc 

11 senso di liberta e la intensa 
(•ccifazione che un bambino 
sperimenta nei giochi spenta 
nei alTaria aperta come corre¬ 
re saltare inseguire, dondo¬ 
larsi. ecc e il piacere che deri¬ 
va dall esplorare, d.il risponde 
re alle sfide, dall essere attivo e 
dal risolvere tante situazioni 
concrete diverso fianno 1 eflet- 
lo di rafforzare 1 io di produrre 
sicurez.za voglia di osare e di 
partecipare Creano cioè, in 
sieme ad un buon rapporto 
con i propri genitori, quella 
condizione psicologica che 
consente .id un bambino che 
cresce di acquistare una ftdu 
c/a di base die lo rende via via 
sempre piu capace autonomo 
e sicuro di só oche rafforzan¬ 
dolo sul piano psico-fisico, ha 
anche I effetto di prevenire il 
disagio non soltanto negli anni 


dell infanzia ma anche in que¬ 
gli successivi 

.Se dunqu/’ nell infanzia il 
gioco Ita un ruolo di t.»lc riho 
vo se la frequentazione di spa¬ 
zi aperti esterni alla casa ò 
importante per la formazione 
deirautoshm.i del coraggio o 
della sicurezza (oltre che na¬ 
turalmente per lo sviluppo 
doli intelligenza c delta soc lali 
t.i) se il gioco spontaneo e di 
grande movimento serve allo 
sviluppo e alla salute mentale 
e sc e im|)ortante per i bambini 
vivere una molteplicità tli 
(spcrienze che cosa possia 
mo dire del latto che oggi molti 
bambini trascorrono le loro 
giornate «il chiuso^ Che giudi 
ZIO possi.imo dare di cjuesta 
realtà’^ K quali [prospettive per il 
futuro^ 

So il filosofo Jean lacques 
Kousseaii convinto .isscrtoie 
del rispetto dei tempi dello svi¬ 
luppo e del ruolo educalivo 
della natura - dovesse risorge 
re rimarrebbe certamente 
sciocc.iU) da alcune re.ìlt.i 
"scandalose' presenti nel nc/ 
stro .imbienle di vita un .un 
h’ente che si diclnara dalla 
parto dei biUiibim ma che in 
realt.i li h.i estromessi quasi 
del tutto dagli ‘pazi pubblici 
relegandoli m c.isa e nelle pa¬ 
lestre 

Un })rimo scandalo e certa¬ 
mente il ruolo che hanno avu 
to l’trafile o c* le .luiomcpbtlt nel- 
1 estrometlcre i bambini e i lo 
ro giochi tradizionali dalle 
piazze strade e marciapiedi 
Un secondo scandalo e la 
mancanza spesso totale, di 
cortili spazi verdi e di luoghi di 
ritrovo all aperto nei ciuartieri 


dormitorio delle citta Un terzo 
scandalo d 1 espressione rasse¬ 
gnala c un po triste che oggi 
hanno tanti bambini di citta 
piccoli "pana- che si sono 
.idattah alla loro condizione di 
semi lilxTta reprimendo la lo¬ 
ro naturale curiosila e i loro bi¬ 
sogni di esplorazione e di par¬ 
tecipazione Li maggior parte 
del tempo libero dagli obbligtii 
scolastici viene trascorsa da 
questi bambini dentro casa di 
fronte al piccolo se hermo o in 
attivila «tr.uiquille» <i tavolino 
da solo o con la mamma o la 
babv sitter o con un solo ami¬ 
chetto per non fare chiasso e 
disordine D altronde si tratta 
di bambini che quando vengo 
no portati al p.irco sono in una 
condizione di liberta-vigilata 
devono fare attenzione a non 
bucarsi con le siringhe abban¬ 
donate e. finche se gr.indicelli 
devono rigorosamc nte restare 
«in vista- del loro genitore-sor- 
vegli.intceautista 

Ej)pure questi stessi barnbi 
ni sanno come dovrebbe c’sse- 
re un quartiere vivibile lo san¬ 
no almcMio quanto un .ivsesso 
re comunale interessato al he 
nessere dei cittadini E quanto 
0* emerso da circa duecento di¬ 
segni di bambini che abitano 
in tre diversi quartieri di Koma 
In un primo disegno i bambini 
(S-ll anni) hanno raffiguralo 
il loro quartiere «cosi coin O* 
mentre in un secondo disegno 
lo hanno rappresentato come 
lo vorrebbero E in questa se¬ 
conda rapiiresenlazione im¬ 
maginaria che ogni bambino 
ha aggiunto in media A ele¬ 
menti di tipo -naturalistico- 


.inibierilale" i! O') ha inserito 
degli sp.i/i verdi il degli 
spazi sportivi alt .i|x.*r1o il 'is 
degli spazi gKKo e di diverti 
mento (sempre all aperto) il 
J1 u degli ammali alio stato li¬ 
bero il 15 infine’ ha moclifi 
c.ifo radicjfmenk’ I.i propri,t 
abitazione in senso n.itur.ilisti 
co Ila cioè disegn.ito un.i lai 
toriii una vili i con gi.irdino i 
ampi spazi intorno,ill.i propria 
casa iminaginana oppure un.i 
capami.i o una c as.i sugli albe 
ri In questi disegni spesso 
eseguiti con grandeacciiralez 
za e spinto di osservazione si 
legge anche c hec lò .i c ui (jue- 
stj bamlxni .ispirano sono de 
gli spazi abbastanza sicuri in 
c ui potiT muoversi liber.imen 
le e incontrarsi con i coel.inr-i 
al rii fuori del controllo costali 
te dell adulto Un .iliro d.ilo si- 
gnific ativo e c he gli sp.izi verdi 


gli spazi gi(xo e sportivi all a 
pedo devono «’ssere f.icilnu n 
te r.iggiungiL'ili ossi.i solioca 
sa- un ainliicnle noto con il 
cjuale hanno confidc nz.i bem 
br.i insonim.i che i h.iiuhini 
piu grandi .l\^ertano 1 ,»r1ificia 
iit ì di'] ifini r essere .iccoinp.i 
gn ih in m.tcc liin.i .il parco cl.i 
gli adulti 1 quali attendono pa 
zienlemcnte in p.uichin.i che 
essi gicK Inno e si diverl.iiio 
Lei ecco 'ultimo scandalo 
che cc rt.imc'ute non sfuggirei.) 
he al filosofo gincaTino leali 
lacques Rousseau si tratta di 
un vero e propno c .unbiamen 
lo epocale il fatto cioò diesi 
stia pereJendo la trasmissione 
c iilturale del gioco l’er scx-oli i 
bambini hanno appreso in 
str.ìda nelle piuz/c nei cortili 
una sene molto ricca di giochi 
chevemv.uio trasmessi in ino 
do del lutto informale da uii.i 


gener.izionc all altra e che ve¬ 
nivano imparali dapprima os¬ 
servando i coetanei o i bambi¬ 
ni piu grandi e poi provando 
Oggi tutta limi sene di gicxhi 
Iradiziomili all aria aperta 0 
sconii^arsa e per la contr.izio 
Jje chc' ha subito la vii./ alla 
pedo c’ m gni|)po si e iiotevol 
mente ndolla anche la trasmis 
sione spontanea dc’l gioco tra 
b.imbini Sesivoiolc cheibam- 
htn. gicKhir.o gli adulti devono 
re insegnare* i giochi perduti si 
tratta pero di una condizione 
piuttosto adificiosa in cjuanto 
.ivMenc in genere in contesti 
mollo strutturati .ili inlenio di 
campi sc'uol.i o di campeggi 
fodemeiite guidali dagli adulti 
Ma il futuro del gioco infanti¬ 
le non e forse cosi fosco in 
quanto allori/zonte fanno ca 
potine» alcuni leiiUUivi d. inver¬ 
tire questa tendenza sui nel 


nostro paese che in altri p.iesi 
europei Alcune citta italiane 
hanno liberato i! centro storico 
dal traffico, tu aicuni quadien 
della periferia di Parigi sono 
stati pianificati spazi motto 
ampi per le .illivila aliarla 
apeda Si tratta per ora di li 
midi interventi che andrcblx’ro 
incoraggiati e potenziati se 
non vogliamo che 1 infanzia 
perd.i quella dinìensione ludi¬ 
ca che non può essere circo¬ 
scritta ai girxhi .ìstralli o - elet¬ 
tronici' cedamente troppo 
lontani soprattutto nc’lla prima 
infanzia dalla concretezza in 
fannie e dalla iich: essila di tari* 
del moto fisico, troppo separa 
li da quell ambiente naturale 
dalla c ui dimestichezza deriva 
Ira Tdltro un approssimarsi al¬ 
la conoscenza e al rispetto del¬ 
la natura 




A sinistra, «'Kelvin & Hobfaes» di Bill Wallerson tratto da «LinuS’» (n 8 agdsto 1992) 


E sul dopo Rio 
la leadership 
passa agli Usa 


ATTILIO MORO 


Sf U L ).i veccluj 

s’orm del biccliiere mezzo 
vuoto O mezzo pieno Per 
I amb.isci.itore indonesiano 
all Onu Ismail K.iz.ih presi¬ 
dente commissione per 
lo sviluppo sostenibile die Ita 
concluso ieri i lavori alle Sa 
ztoni Unite la riunione 0* stala 
molto produttiva» e chi e de 
luso lo ò soltanto perdio nutri¬ 
va aspettative eccessive Pru 
babilmentc òvero ma al mo 
monto di mettere in fila i risul¬ 
tati SI i> limitato a rilevare il 
mutalo atteggiamento amen 
cano (cosa pure impedantissi- 
••■*a) c ad annunci ire 1 mieli 
zione di strappare alla Banca 
mondiale la gestione de) fon 
do globale per rambiente 
quello che finanz.ia lo sviluppo 
pulito nei paesi cjel Terzo 
mondo Un fondo per la v«’nla 
drasticamente ridimensionato 
rispetto alle cifre promesse 
I anno scorso a Kio talcidiaiu 
dalla recessione nei paesi svi 
lappati e dalla prioni.j .iccor 
data da molti europei alla bo 
nifica dei paesi ex comunisti 
dell Est Europa Anche se non 
sono mancate dichiarazioni di 
buona volontà 

«Le politiche di risanamento 
ambient.ile - ha dello a New 
York il ministro dell Ambiente 
Valdo Spini - non povsono es¬ 
sere correlate all andamento 
de! ciclo cv-onoinico' D accor 
do con lui - almeno .i parole - 
sono tutti gli .litri ministri mler 
v(*nuli alla commissione ma 
poi SI scopre - come denuncia 
uno dei documenti preparatori 
- che 1 i dei paesi donatori 
hanno nel frattempo congela 
lo ogni aiuto Li crisi dell eco¬ 
nomia occidentale sara [iurc 
una realtà ma ben piu deva¬ 
stante e li degrado per molti 
aspetti ornìai irreversibil»* dei 
I iimbiente •Durante i 12 mesi 
tr.isc-orsi dalla conferenza di 
Rio - ha dello Spini - altri 17 
milioni di ettari di foresta sono 
scomparsi il deserte» ha divo 


Mio nuove regioni o i) ritmo di 
incremento dcll.i popolazione 
o andato c rcscc ndo in termini 
esponenziali E allor.i chi* m 
f.G Questo e il punlo h i;ui c he 
.jnche le solidariel.i pni salde 
vacillano Prendiamo il prolffe 
ma delle lur^s'c A dispi ito di 
Rio nel mondo non su malta 
glialo COSI Imito \sset iti di v i 
iul.i 1 pac SI de 11 ». X l nioiK’ So 
vietica h.iiinu mondato il mei 
calo di legnami (ili svedesi 
vogliono contenere le distru 
zioni vincolando gli Stali ad un 
.iccnrdo internazionale gli ih» 
liani app()ggianu la richic’sta e 
propongono m via subordini» 
ta di contenere la dom.uul i 
con una sorta di gentlemen 
agreement tra t venti maggiori 
im|X)rtatori m.i la 1 nnci.i cd 
litri pac'si nicchiaiioc di fatto 
rendono diflicik* c»gm accordo 
Prendi.imo la questione della 
carl>on ta\ che vede gli curo 
pei tavorevoli ma la Gran Bri 
lagna disse>c larsi (falle loro po 
stzioni mentre invi’i I la naov » 
.immimstra/iune ami ne alia 
cerca di lare ingoiare la pillola 
illa potente lobtn nazionale 
del carbone 

Insomma luci c'd umbre I r i 
le nuvi'a positive laconferi nz.» 
ha ri'gislralo con soddista/io 
nc la s\c»lt.i americana il di 
se orso con il quale il vieeprc'si 
dente Gore apriva una duina 
di giorni fa i lavori della eom 
missione lu il primo serio ten 
l.jlivo d'*gli ain»*nc.ini eh [)r»‘n 
ilere l.i leadership nella Lise 
de li applii azioni* ili*gl) .iie oidi 
di Rio Per la prima volla gli 
Usii accettaviino quegli obietti 
VI e annulli lavano la islituzio 
IH* di un consiglio prc'sidi nzia 
le* per la re alizz.izione di quegli 
.iccordi Insomma in quest ul¬ 
timo .inno gli l s.i 11 .inno latto 
sicuramente inoli.i strad i 
mentre gli europei addirihura 
qu.ilche* passo indietm cedi n 
do almeno in j)arte la l»*ad r 
shipconquistati! I limosi >rs() 
.1 Rio 


Un'oasi Wwf per farci nve(dere la lontra, signora (dei fiumi 


■■BhNNf- (IVstar.u Giunge 
fmalnìcntc* 1 imbrunire l.c’i. m 
nuosa scivola in acqua Nuo¬ 
ta gioc.i, pesca Per lunghi rnt 
miti scompare m apnea Poi 
per un istante, si cone*eele eli 
mujvu alla vista " imid.i e '-Lic- 
c lat.i Non s.i di essere i( mam¬ 
mifero piu raroel Italia i) forse 

SI 

Dopo almeno un quarto eh 
secolo nelle acque [)ultte del 
'lavo a Penne e possibile uve 
elcre la lontra, signora ek’i fiU 
mi Mentre si aggir.i nel suo 
ambiento nalura'e Anche se 
atmei.o per ora chiuso e amo 
revolmente [)rote‘tto U'i l,i 
‘onlra rilornat.i a bagnarsi net 
le aceiae del 'lavo deve lenta¬ 
mente ri.(bitu.irsi .illa vit.i sei 
vaggia f.iiprodursi l suoi figli 
forse potr.inno riL>[)[>ropiarsi 
senza [lencolo delLintica, to 
tale liberta lungo questo ed .li¬ 
tri corsi (1 .lequ.» d'itali.i 


Almeno questo e i obiettive; 
finale del Wwf It.il.c» e della lo 
cale cooperativa .tmbient.ilc 
C’ogc'cstre che giovedì scorso 
h.mno inaugur.ito nella Kiser- 
v.i n.ìturale del Ligo di Penne 
;t «Centro Lontra Mezzo otta 
rodi "Verefe altre zzato con mi 
ruscello uno si.igno eh 200 
metri qu.iclri eel una v.isea «di 
dattica» dose per ora sgat¬ 
taiolano tre splenelid; esem 
[)t.»ri di fntrd Intra 1 a s[)ee le di 
lontra piu diffusa al iiìondo 
(ìresente eom'ò lungo i fiumi 
UKora puliti dell Euroji.i del 
1 -Vsia e del Nord Afriea Lei 
non ta molle distinzioni sulla 
saanit.i delle acque Pretemle 
solo che siano [iulile Perciò 
non e diffie ile vederla aggirarsi 
persino a mare lungo k* coste 
di Irland.» bcozi.i e* Norvegia 
lY're K> non la si vede quasi piu 
in [{alia Dove [x*rsino i torrenti 
piu remoti hanno [>rot»lemi di 
in(|uinainenlcj 


Riaffermare 1 importanza di 
questo Centro il primo nel suo 
genero nel nostro paese C* (or 
se [>ersmo inutile 

Serve alla scienza Mentre 
infatti, le tre lontre m quel 
mi*zzo ettaro di acque e vege¬ 
tazione c‘co(ogtcamcnte le piu 
adatte riprenclone; confidenza 
con il loro ambiente nalur.ile, i 
naluraiisti del Wwf e deli uni- 
versii.i (Il Roma possono c<;n 
IroDarne la dieta c studiarne il 
comi)ortamento 

Serve alla riproduzione II 
(entro di Penne peraltro ò 
collegato con una v.isla rete 
eirope*.» che e in grado di assi¬ 
curare ricchezz.i di incroci e 
quindi la variabilità genetica 
preziosa per la sopravvivenza 
cU*lla specie 

Serve .tl reinsenmento 
.Scomparse dall Italia setten 
Irionale di lontre ancora in gi 
ro per 1 It.ilia del Centro Sud 


PIETRO GRECO 



Una lontra il 
mammifero pm 
raro d Italia 


non ve ne sono stiinano ai 
Uwf che un centinaio Pcxhis 
simi 1 ceppi vitali in 'losc.tn.t 
in Campania c m ILisilicata 
S( nz.i un forte «unto la lontr.i e 
destinata a sp.inre dalta peni 
sol.i PerquesU» il VVvsf havar.i 
to un .irtKol.it<» «Progi.imni.i 


di cai la crea/KJno del ('entro ò 
una t,i[»pa fondamentale Li 
jirole delle lontre di }\*nne 
s\e/z Ila in u.ì ambiento molto 
simile .1 quello nalnr.ile dovrà 
infatti essere (irogressivamcn- 
te reinsenla negli antichi h.tbt- 
tat 


Ma ce di piu Riportare la 
lontra negli ambienti da cui e 
scomparsa non ò solo un ec¬ 
cellente contributo alla salva 
guardia della biodiversita ita 
liana C anche un lormidabilc* 
stimolo a rimuovere la cause 
die I lìannu cacciata via In 
primo luogo I inquinamento 

Oltre cjucsli appetti c*cologi 
Ci (.c n 0 un altro In apparcn- 
z.i piu banale Ma forse piu 
profondo 

('111 visita li Centro ed ha suf¬ 
ficiente pazienza può vedere 
la lontra SI vederla fisic.unen¬ 
te Mentre si muove nel suo 
ambiente lYoprio come capi- 
lav.i di rado ai nostri padri E 
piij spesso ai nostri nonni Ba¬ 
sta .ispcttare il tramonto, do 
tarsi di un mimmo di lortun.i c 
diventa possibile osservarne gii 
sfrenati giocfii ci acqua () gli 
abilissimi compori.imenti di 
taccili (.Quando tome un con 


sumato pilota in una baltag'ia 
d aviazione riesce a conquisa 
're l'angolo morto del campo 
VISIVO della trota che ha punta 
lo e con al;il! colpi di coda a 
l(*ncr dietro al terrorizzalo zig 
zagare della vittima nnche non 
riesce ad afferrarla per la cod.i 
Esaurita I emozione iiiten 
sa dell medito speli icolo li 
rendi conto che il Centro Ixin 
tra di Benno li ha offerto 1 up 
portunila di nvc'dere lisica 
mente e nel suo ambiente un 
anim.ile e de. gesti che apjiar 
tengono alla cultura dei tuoi 
avi ma non piu alla tua Di rive 
dere forme e compcjrtamenti 
ancestrali che hanno contri 
buito alla evoluzione biologie .i 
e culturale della tua spcxie e 
che a te oggi sonoeslram*e 
No non sono cnnsiderazio 
01 neoromantiche Come di 
mostra la Oliveno Ferraris nel 
I articolo qui sopra Sono con 


siderazioni di fondo Daitia 
piirte nulla piu de 11 ind.igmi* 
ellettuata dai bambini d(*ll i 
scuola element.ire di Benne 
esprime meglio qm‘sioc oiic c t 
tu quantificando ( qualilnau 
do la r.ipidila con cui si e de 
giadalo il r.ipporlu e 1.» e onu 
sce*’iza elle 1 uome» la di ll.i 
natur.i Non piu di treni limila 
la lontra a Benne o niegliei 
lungo il lavo era ancora die i 
sa ] ut!) 1.» co/iosc i vaiMJ tonisi 
tutti i ave vano \ ista e l.i risp» l 
lavano Cerio aneora oggi in 
paesi' luti! il UK) di I' \ [>opo 
lazi'Jiie- die hiar.» di vok ri ì sai 
v.ire Ma sole» il i tlieliMr.idi 
eonoscenic* lesistenz.i In me 
no eh una genoMZione di quel 
grosso ed e*k*ganle* niamniik 
ro non si sono perse solo k 
trace e* S| e sni in ila pers .jo i.i 
memon.i Averla ri'rovali si 
gnific a .»vi r ritrovalo un | to eh 
se* stessi 
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L'Argentina 
nuovo stabile 
del Teatro 
d’Europa. 

* H. ? Al * 1 •( fc»A *U W 1 R* ^ 4t.f,Iv^ 


r^OMA. Votato airiinaiiitnilà dai direttori 
degli altri dodici teatri, il Teatro di Koina è entra¬ 
to a far parie del 'lealro d’Eiiropa. Li noti/.la i> 
stala data da Giorgio Strelilcr, direttore dei '1 ca- 
tro d’Europa, in un incontro organizzalo dallo 
stabile romano diretto da Pietro Carnglio. «A di¬ 
spetto delle lingue diverse - ha detto Slrchler ~ 
lavoriamo insieme per l’Europa, quella di Goe¬ 
the e Danto od dentro ciascuno di noi». 


Polemiche 
ai Due Mondi 
tra Berlino 
e Béjart 

'' ' ? >' ' T 


IH SI-*hLI-:T(). Vigilia di pt)l«-;iik-tn* i.)er il Festi¬ 
val dei Due Mondi. 11 diretlore della cornj>agnia ■ 
di balletto deH’Opcra rii Berlino. Peter Shaufuss, 
risponde inlalti a Maurice l^c'iart che nei giorni 
scorsi aveva sconfessato il balletto di Berlino dal 
presentare a Spoleto due sue famose coreogra- 
tic. «Non esiste alcun accordo .sulle tournee dei 
balletti» afferma Schaufuss. Il festival, intanto, 
«ribadisce la sua estraneità alla questione». 


Da oggi a Cattolica la XIV edizione 
del MystFest. 50 film, un convegno 
sul «fàso nella recitazione» 
e un altro sulla «caccia alle streghe» 


La storia del divo Usa John Garfield «NoÌ Gi^SIìtì 
processato per attività antiamericane j • ^ 

nel 1951 e morto a soli 39 anni 01 lìUOVO inSÌ0in0 

Traditore 0 vittima deUa repressione? S0nZcl nOSt3l^0» 


menti segreti del governo ame¬ 
ricano. uno dei documenti cui 
si faceva riferimento era un 
memorandum dell'Fbi. circa la 
presenza di comunisti ad Hol- ' 
lywood, che la difesa fece met- : 
fere a verbale, nonostante II ■ 
governo obiettasse. 

Il documento nominava più ' 
di una dozzina di eminenti fi¬ 
gure hollywoodiane (tra cui gli 1 
attori Paul Munì. Edward G. Ro¬ 
binson, Sylvia Sidney, gli scrii-' 
tori Dorolhy Parker e Donald i 
Ogden Stewart) che erano sta- : 
te identificate come comuniste 
o simpatizzanti dagli informa¬ 
tori dell’Fbi a Hollywood. Akru- ■ 
ni facevano parte del gruppo 
dei «dieci di Hollywood» che - 
avevano testimoniato innanzi ; 
al Comitato per le attività an¬ 
tiamericane (Huac) nel 1947 : 
e stavano per andare in carco- - 
re con l’accusa di vilipendio al 
Congresso avendo riliutato, 
sulla base del Primo Emenda¬ 
mento, di rispondere a do- ! 
mando concernenti il proprio 
credo politico. Altri nomi, co¬ 
me quello di Fredric Match, i 
erano già comparsi nel corso 
delle udienze della Commis- : 
sione Dies del 1940. in cui fu¬ 
rono implicati anche Cagney e 
Bogart.,., , ., . . 

A meno di un mese dal ter¬ 
mine delle ripreso di Golfo del 
Messico, dove Garlield recita- ; 
va, scoppiò la guerra di Corca. ' 
In un’atmosfera di anilcomuni- :• 
smo sempre plO acceso, la de- ;; 
stra hollywoodiana. In collabo¬ 
razione con l’Fbi.vide l’oppor¬ 
tunità di allargare la purga del ' 
liberale dei simpatizzanti di si- ; 
nisba avviata nel 1947. Duran- 
te la prima udienza della Huac 
diciannove testimoni «ostili» ' 
vennero citati in giudizio, ma : 
solo undici chiamati a lestimo- : 
niare. Alcuni gruppi dell’ala. 
destra avevano stilato una lista ‘ 
con più di duecento nomi di 
•rossi» o simpatizzanti comuni- . 
sti a Hollywood. Parecchi ajj- 
partenenti a questa lista con- - 
tattarono volontariamente l’F- 
bi o l’Huac per sconfessare le 
proprie idee e coopierate. o 
per ottenere una c/eorunce uffi¬ 
ciale, di modo che le loro car- 
nere non fossero messe a ri- 
' schio da insinuazioni. Verso la 
line del 1950, comunque, di¬ 
venne chiaro che le udienze 
dell’Huac sarebbero riprese. 
Garfield, uno dei nomi princi¬ 
pali sulla. lista, poteva facii- ; 
mente prevedete di essere tra i , 
primi convocali dalla «corte di , 
contrizione». Portato a termine 
Golfo del Messico, l’attore rimi¬ 
se in moto la Roberts Produc- : 
tion. Anche se poteva apparire 
poco probabile che uno studio 
lo assumesse in quel momen¬ 
to, la United Artisis investi an¬ 
cora su di lui. La Roberts ac¬ 
quistò i diritti di un racconto di < 
Sam Ross del 1947 e. incurante 
della «lista nera», assunse due 
noti scrittori di sinistra come 
Hugo Butler c Guy Endore per 
la sceneggiatura c affidò la re- 

§ ia a John Beny, altro noto ra- ■ 
leale. Ho amato un fuoriless^. 
tu girato' nell’autunno del 
1950, ma la sua distribuzione , 


: appena terminale le repliche 
del Peer Gynl. Nel frattempo 
egli aveva giù nominato suo di¬ 
fensore Louis Nizer, famoso 
. avvocalo newyorkese il cui stu¬ 
dio rappresentava anche la Pa- 
^ ramouni Piclures. La loro stra¬ 
tegia fu di ricostruire per intero ; 
le precedenti attività politiche ; 
dell’attore, di prepararsi a es¬ 
sere «disponibili», ma di respin¬ 
gere ogni addebito. Garfield ri¬ 
lasciò la seguente dichiarazio¬ 
ne alla stampa; «lo ho sempre 
odialo il comuniSmo. E una ti¬ 
rannia che minaccia la nostra 
nazione e la pace nel mondo, i 
' Naturalmente non sono mai 
stato membro del partito co- ' 
munista né simpatizzante di 
. alcuna delle sue dottrine. Sarò 
, lieto dì cooperare con il Comi¬ 
tato». Questa, strategia, però, ■ 
non piacque né alla sinistra né 
alla destra. Il People Daily ■ 
World lo atlaccO, e cosi fece ■ 
'l’opinionista di destra Victor 
. Riesci durante una riunione ■' 
della Moiion Picturo Alliancc 
for thè Prescrvalion ot Ameri- . 
' can Idcals. Era chiaro che le 
cose non sarebbero andate 
mollo meglio con l’Huac. Qua¬ 
le fosse lo scopo del Comitato, 
divenne evidente il 21 marzo, 

■ quando , l’attore Lany Parks, 

, primo Ira i testimoni di Holly- 
. wood a tarlo, ammise di essere 
stalo membro del panilo co¬ 
munista. , • » 

A quel punto gli fu imposto 
di condividere il rituale nchic- 
sio a tutti quelli che si aulode- 
: nunclavano: denunciare altri. 

' Le deboli proteste di Parks fu¬ 
rono accolte come segno dì 
i pentimento incompleto, ed al¬ 
ia line egli lece i nomi di altri : 
sette attori, appariencnti alla 
sua cellula. Infine, gli lu chie- 
: sto se fosse a conoscenza del¬ 
l’attività comunista di molle al¬ 
tre persone, tra cui Garfield, 

’■ Cagney e Bogart ma egli negò. 

' E inleressanle rilevare che. a 
questo punto, il deputalo Fran¬ 
cis C. Walter assicurò Parks 
che tulle le peisonc menziona- 
' te erano già state raggiunte da : 
' una citazione in giudizio: né 
Cagney né Bogart, però, risul¬ 
tano tra. i circa cento testimoni 
convocati durante l’anno se¬ 
guente. • 

La testimonianza di Garfield 
. era fissata per il 23 aprile, olla- 

• vo giorno di udienze, diciotte¬ 
sima testimonianza da ascolta¬ 
re. Le sue foto al tavolo dei te- 

' stimoni mostrano un Garfield 
, senza trucco: provato, gonfio 
: in volto e con gli occhi cerchia¬ 
ti. più vecchio dei suoi Irenlot- • 
lo anni. L’avvocato del Comi- 
: tato, .t^rank S. Tavenner jr., lo 
. interrogò sulla dichiarazione ' 
' rilasciata alla stampa ed egli ri¬ 
confermò le tre asserzioni: 
aborriva li comuniSmo; non 
era mai stalo membro del par- 
; tilo; desiderava rispondere a 
tutte le domande relative alle : 
) sue esperienze ed afliliazlonì 
" politiche. A quel punto ebbe 
ó inizio il ducilo. 

La strategia del Comitato era 
di demolire la posizione inizia- 
i le di Garlield, vcrilicando me- 

• todicamcnie la sua partecipa¬ 



zione a organizzazioni consi¬ 
deralo comuniste o del Ironie 
comunista: 1! lungo elenco del¬ 
le sue partecipazioni avrebbe ■ 
reso insignificante il loro disco¬ 
noscimento 0 fatto apparire la 
sua storia politica identica a 
quella di un comunista, a pre¬ 
scindere dall’appartenenza 
tecnica al partito. La contro- ■ 
strategia di Garlield era di ne¬ 
gare quando poteva, di non ri¬ 
cordare quando non poteva 
negare e di contrattaccare, al- 
fcrmando il suo personale . 
punto di vista libcral-democra- 
tico. ■ 

L’attore cercò insominà di 
non essere né compiacente né 
provocatorio, .soprattutto di . 
non cs.sere vile. Senz.a dubbio 
era insincero, e qualcuno po¬ 
trebbe dire privo di carattere, 
nella .sua ansia di trasformare i . 
comunisti in criminali, il suo 
.scopo primario era di evitare la 
•lista nera» e di continuare la 
carriera cinematografica senza 
dover sostenere il rituale della 
delazione (sempre ammesso : 
che avesse dei nomi da fare). ■ 
Il suo comportamento colpi in 
modo favorevole alcuni mem¬ 
bri del Comitato e fece arrab¬ 
biare altri. Il repubblicano del¬ 
la California Donald Jackson, ' 
del distretto di We.sl Los Ange- ; 
Ics, che comprende parti desia 
colonia cincmalogralica, era 
particolarmente irritalo, ed 
espresse scetticismo in merito - 


Da Oggi a Cattolica fino a .sabato la XIV . 
edizione del MystFest. Si parte con 
una rarità (^TfieBat. il film muto di Ro¬ 
land West,'1926, che anticipò Bat- 
man) e si finisce con uno show di Ro¬ 
berto Benigni .sul «falso nella recitazio¬ 
ne». In -mezzo, cinquanta titoli,. tre 
convegni e incontri pomeridiani; Parti¬ 


colarmente interessante si annuncia 
la giornata di martedì dedicata alla 
«caccia alle streghe» a Hollywood. An¬ 
ticipiamo ampi, stralci dell’articolo ; 
dello studioso americano Robert Sklar 
pubblicato nel catalogo, che racconta 
l’odissea di John Garfield di fronte alla 
famigerata Commissiorie. : 


all’accuratezza c alla «disponi¬ 
bilità» della le.stimonianza di 
Garfield. nonchO incredulità 
per la dichiarazione dell’attore 
di non conoscere nessuno, a . 
New York o ad Hollywood, che 
fosso membro del partilo co¬ 
munista. 

Era inevitabile che si impo¬ 
nesse Timposlazione di Jack¬ 
son. Nel momento del suo 
massimo potere. l’Huac non 
era affatto disposta a vedere i ‘ 
propri scopi ostacolati dal più 
inleìlijjente deqli avvocati o dei 
testimoni. Il Comitato annun- - 
ciò che avrebbe spedito la te- 
.siimonianza di Garfield all’Fbi . 
affinché conlrollas.se di nuovo 
la sua voluminosa documenta¬ 
zione sull’attore, per vedere se 
vi fossero gli estremi per incri¬ 
minarlo per falsa testimonian¬ 
za. puando Vahety pubblicò la 
notizia, Garfield si venne a tre- 


ROBERT SKLAR ». 

vare* in una sorta di limbo nel 
mondo del cinema, assieme 
ad altri personaggi tìtjeral, me¬ 
no noti di lui. che non trovava¬ 
no lavoro pcrchó inseriti nella 
lista dei membri del fronte co¬ 
munista stilala dalla destra. 

Alla fine dì maggio la rìchic- 
.sta del Comilato raggiunse l'F- 
bi. Irumìte la Divisione crimi¬ 
nale del Dipartimento di Giu¬ 
stizia. L’Fbi* sapeva bene che 
Garfield non era comunista; 
oslslono elementi ncH’archivio 
Fbi (ottenuti grazie a* Frce- 
dom of Infornìation Ad) tali 
da far ritenere che se ci fos.scro 
siale prove «solide a riguardo. 
Garfield sarebbe sialo citato in 
giudizio come lesiimonc -osti¬ 
le* già nelle udienze del 1SM7. 
In un documento raggelarne 
datato 8 febbraio 1952. riguar¬ 
dante il Sccurity Index File del¬ 
le persone da arrestare c im¬ 


prigionare secondo il pro¬ 
gramma di detenzione dei co¬ 
munisti - burocraticainenlc 
nolo come Delcom - Garfield , 
era incluso in una sezione spe¬ 
ciale di personalità «da non ar¬ 
restare prima della mossa in 
alto del programma». Nel frat- 
' tempo l’rbi. assistito dai servizi 
d’informazione dcìl’ILsercito e 
della Marina aveva avviato una 
«investigazione intensiva» per 
, provare che Garfield aveva 
mentito al Comitato, quando 
negava di aver preso parte ad • 
alcune delle atUvilà «sulle quali . 
era stato interrogato. 

Nel tardo inverno del 1952 
Garfield non credeva più di po¬ 
terla faie franca su nulla. Co¬ 
me si sarebbe «saputo (o me¬ 
glio. detto) di lì a poco, ruttore 
aveva di fatto cercato di as.se- 
condarc la destra. Sì disse che 
si era recato più volte all'Fbì e 



1 Giganti, vent'annì (e più) dopo. Riuniti, l'altra se¬ 
ra, per la serata alla memoria di Gianni Sassi, attivis¬ 
simo operatore culturale milanese. Al teatro Lirico 
di Milano c'erano anc’ne Battiato, Finardi, gli Area e 
poeti d’avanguardia. 1 Giganti hanno presentato 
Terra in bocca, tratto da una rock-opera sulla mafia 
del 1971, al tempo giudicata «scomoda». Qui sotto il 
racconto dello storico cantante del gruppo. 
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che si preparava ad apparire 
nuovamente innanzi al’Huac. 
Si disse anche che aveva chia¬ 
malo Victor Riesci, l’opinioni¬ 
sta Cile lo aveva insultalo al ra¬ 
duno della destra hollywoo¬ 
diana, per conlessargli come 
lui e «altri attori emotivi e senti¬ 
mentali che cercavano di di- 
ventare crociati» fossero stali 
■catturati» dai comunisti. Tulle 
queste rivelazioni sono di se¬ 
conda mano, perché l'altore 
non poteva più parlare con la 
sua «calda voce». Nella notte 
tra il 20 e il 21 maggio 1952, 
' esaltamenle la notte dopo che 
Tavenner aveva nuovamente 
sollevalo la questione delia 
sua possibile appartenenza al 
partito ■ comunista, Garfield 
mori per infarto nell’apparta¬ 
mento di una sua amica, al nu¬ 
mero 3 di Gramercy Park a 
New York. Erano passale nove 
settimane dal suo trentanove- 
.simo compleanno. Iz; circo- 
■stanze deila sua morte suscita¬ 
rono inevitabili chiacchiere. 
Ullicialmcnle .si era sentilo ma¬ 
le durante la cena da Luchow’s 
0 si era disleso, spogiiaio, sul 
ietto dell’amica, dove la stes.sa 
lo avrebbe trovato morto II 
mattino seguente. l.a destra fe¬ 
ce uno sforzo immediato per 
rivendicarlo come un converti¬ 
lo sul lello di morte. La sinistra 
aggiunse il suo nome alla pro¬ 
pria lista di vittime della re¬ 
pressione. . 


■i La nostalgia? No. grazie. 
Abbiamo aspettalo tanti anni, 
più di venti, per tornare a farci 
sentire: perché prima lo uni¬ 
che proposte erano stile Ro- 
tonda sul mare, una roba da 
revival triste dove ci si piange¬ 
va addosso. E quel Red Ron- 
nie: ci ha invitato a una delle 
sue prime trasmissioni.-beh, ci 
ho litigato subito, il passato è 
passato, inutile tornarci sopra: 
e poi che noia fare le sempre 
le stesse cose, il musicista ha 
bisogno di nuovi stimoli, sene- ■ 
cessano deve anche cambiare 
lavoro per arricchirsi di altre . 
esperienze. E allora ci siamo 
un po’ defilati, per non cadere 
nel patetico; del resto la nostra 
storia é sempre stala un po’ 
particolare, i Giganti erano e ri¬ 
mangono quattro entità dislin- ' 
te. quattro personaggi ognuno 
con la propria sloria, le proprie ’ 
idee, il proprio modo di vivere. 
Senza leader, ideologie, uni¬ 
formità di vedule: in.somina, 
quattro aulonome teste pen- 
.santi. Anche negli anni del 
beat eravamo diversi dagli al¬ 
tri; l’unico gruppo vocale in 
circolazione, con tanta voglia 
di fare cose un po’ speciali, 
che sentivamo nostre. Cerca- 
varilo di uscire dagli schemi e 
dalle mode: avevamo un certo . 
impatto, soprattutto dal vivo. 
Eravamo davvero bravi. Ma a 
un certo punto non bastavano 
più le canzoni beai cito cì ave¬ 
vano portato al successo: vole¬ 
vamo allontanarci da certi cli¬ 
ché, fare il .salto di qualità. Ab¬ 
biamo incontrato Gianni Sa.ssi 
che ci ha aiutato a realizzsare 
Terra in bocca, una specie di 
opera rock sulla mafia e il p>o- 
tere: Il nostro é stato un rap¬ 
porto bellissimo, una vera e 
propria spinta creativa. E c’era¬ 
no musicisti bravissimi come 
Ares Tavolazzi, Vince Tempe¬ 
ra, Eliade Bandini e Gigi Rizzi, 
che é stupendo ritrovare ora 
sul palco, . .. 

Por i tempi, comunque, eia 
una scomme.ssa difficile e for- * 
.se impo.ssibile: nei 1971 non 
era concesso parlare di certe 
cose. Cosi il disco andò male, 
venne boicottalo e noi ci .sco¬ 
raggiammo: un peccato. Del 
re.sto la censura ci aveva mes¬ 
so i bastoni tra le ruote altre 
volle: addirittura un pezzo in¬ 


nocuo come Una ragazza in 
due era stato malvisto c giudi¬ 
calo dalla commLssione Rai 
come una •canzone troppo 
esagitala». Poi è toccato a lo <• 
il presiderilr, per una frase co¬ 
me «In un paese democratico 
oggi POS.SO etscre nassuno. ma _ 
posso diventare II presidente ’ 
della Repubblica»; a me som- - 
brava una cosa normale, ep¬ 
pure... Certo ai tempi il presi¬ 
dente era Leone... 

Infine, Terra in bocca, desti¬ 
nalo a .sparire nel nulla; ripro¬ 
porlo dal vivo oggi è emozio¬ 
nante e curioso al lempo stes¬ 
so. Perché le cose, purtroppo, 
non sono cambiate: l’altra sera 
sono andatoal cinema a vede¬ 
re La scorta e sorridevo un po’ 
amaramenic. Mi rendevo con¬ 
io di come il nostro di.scoiso 
fosse ancora attuale, a più di 
vent'anni di distanza. Giusto ri¬ 
proporlo, quindi, come una te¬ 
stimonianza tuttora valida: og¬ 
gi ci sono le condizioni adatte, 
si può parlare liberamente, c’é 
un clima più aperto. Eppure 
manca qualcosa; quell’ideali- 
snio di line anni Sessanta, i 
movimenti giovanili, la voglia 
di cambiare. Proprio adesso 
cltr» si potrebljc fare di più, mi 
sembra die troppi ragazzi sia¬ 
no ancora legati a certi valori 
effimeri, c’é quasi una specie 
di ra,s,scgnazione. 

E poi vedo delle cose incre-. 
dibtli, tipo la Lega a Milano; 
non riconosco più la mia cillù, 
non é fio.ssibilc. Quanto agli 
scandali, alle tangenti, come si 
la a meravigliarsi? Tulle cose 
che si sono .-«rapre sapute... 
La speranza, come al solito, é 
nei giovani: vedo mio tiglio che 
ta musica "pank, frequenta i 
centri aulogestili. le case occu¬ 
pate; ci .sono delle buone ener¬ 
gie là dentro, bi.sogna tirarle 
fuori. E noi Giganti? Stiamo be¬ 
ne insieme, meglio di vent’an- 
ni fa: siamo più maturi, consa¬ 
pevoli, E ci divertiamo molto. 
Ci .sono delle proposte, dob¬ 
biamo valutarle bene: bisogna 
fare i passi giusti. Ai tempi era¬ 
vamo troppo giovani e impre¬ 
parati al succe.sso e aljbiamo 
latto cose che potevamo evita¬ 
re: ades.so, a cinquant’annì 
suonali non voglio ripetere 
certi errori. Ho dimostralo di 
avere il coraggio di dire no: .se 
necessario, continuerò a farlo. 


È lueeetì per Pàvarottì 


' H ROMA Ma potevamo scri¬ 
vere NEW YORa avendo pro¬ 
prio fatto, l’altra sera, un salto 
a New York, per scambiare 
due parole con Luciano Pava- 
rottì, alla vigilia del suo mega- 
concerto al Central Park, che si 
vedrà e sentirà, stasera, su 
Raiuno alle 22.35. Un bel salto, 
' ma noi qui, Pavarotti II, c, in 
mezzo, un satellite che si é di¬ 
vertito un po’: prima c’era l'au¬ 
dio e non il video: poi II video e 
non l’audio. Non é detto che il 
divertimento', per il satellite, 
non sia continuato anche do¬ 
po, quando lutto è andato a 
posto. Da Roma le domande, 
da New York le risposte. Le 
une e le altre, nel complesso, 
sono sempre quelle, ma con 
qualche variante, si capisce. 

Pavarotti é apparso al video, 
dimagrito, lucido c smiling di 
cuore. Quel che ci voleva, per 
dire: «senta, Pavarotti, lei, quìn¬ 
dici chili la, aveva assicurato 
che...-. «SI - risponde il tenore 
- ma ora i chili sono diclollo. c 


. le cose possono configurarsi 
; diversamente». 

Con diciotto chili in mono, è ; 
V andato c tornato da Tokio, ap- - 
' pesantito da un grosso succcs- 
: so, tale da poter riprendere la . 
; speranza di finire la carriera in 
T teatro, cantando finalmente i 
l’0(e//o che, perù, va ancora 

■ avanti a sorsi. Ne canterà un ; 
'atto. Ira breve, a New York 

(Domingo canta un atto della 
' Walkiria) , ■ per solennizzare, 
forse, il debutto al Metropoli- ’ 
i tan dove inaugurerà la stagio¬ 
ne. cantando nei Lombardi al- 
/apri'mocrocKKo, di Verdi. 

' Le botte e risposte preterite 
; vertono sul concertoni all’a- 
! peno. Anche Toscanini ci prò- 
vO - ricorda Pavarotti. ed é si- 
• curo che quel diavolo d’uomo, i 
i con i mezzi d’oggi, ci prende- ' 

■ rebbe gusto. Del resto, la New 
: York Philarmonic Orcliestra, 

nel 1986, tenne all’aperto un . 

; concerto - classico - ascoltato 
' da almeno oltoccntomilu per¬ 
sone. Viene ilcordalo il con- 


■ In duecentomila nel grande parco 
di New York hanno applaudito ieri 
Tattesissimo recital del tenore V 
Il concerto in diretta tv negli Usa. 
e stasera alle 2'2.45 anche su Raiuno 
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certonc - qualcuno dice »con- ; 
certaccio». chissà perché - alle : 
Terme di Caracalla c, dovesse¬ 
ro farsi sulla Luna, non gliene 
importerebbe, niéhtc a ìiessii- ; 

. no di quel'vero satollile lì: sla- . 
rebbero sempre a baliibcccarc • 
sulla cultura di certe iniziative. 

«Ciao, Luciano, sono J^inco 
Pallino Xglì piace, si sente più il 
“ciao Luciano" che tutto ti • 
Central Park o la Luna), ma : 
non pcnsktu che un po’ di cui- : 
tura...», Luciano risponde.be- 


' nc, ma ci casca nel «ciao» e un 
; po' vorrebbe dargli retta. Così 
distingue tra buon risultato so- ' 
ciale c risultato culturale. Ma - 
; perché? La cultura é affidata 
. anche alla canzone che rag- ? 
■ giunge trecenlomila persone 
. nel Central Park c centinaia di . 
milioni collegati dalle tv. Alla [ 
■^Parmalal che sponsorizza il!. 

concerto, le treccntomila del % 
: Parco interessano poco. Le sue ’. 
: ambizioni di ' multinazionale ' 
del latte puntano piutto.sto .sui 



Luciano Pavarotti. In più di 200mi]a lo hanno accolto al Central Park di New York ■ 


milioni e milioni di telespetta¬ 
tori. 

Ma. poi. perché li battibec¬ 
co. vero o finto che «sia? Diamo, 
invece, una «scorsa al program¬ 
ma proposto da Pavarotti: sette 
brani di opere {Luisa Miller, 
Lucia di Lainrnermoor, Arlesia- 
ria, Werther, Tosca c Turandot. 
ma Recondita armonia c At/- 
ccan iesicHe, nonché il Nessun 
dorma figurano tra i bi«s): due 
buone pagine quali la Mattina' 
ta di l-eoncavallo c la S<*renata 
di Mascagni: sette canzoni {La 
mia canzone ai vento. Chitarra ! 
romana. 'La Girometta, Occhi di 
fata. Rondine al nido e Non ti 
scordar di me. 0 sole mio tra i . 
bis, dopo le «stelle lucenti della 
Tosccj c prima del Vincerò dì 
Turandot. ■ 

Un trionfo che, forse, ha 
sciolto la ruggine tra Pavarotti 
e il New York Tirneschc ha sol- ' 
lolìneato la «boria» del tenore 
riconoscendogli una indiscuti¬ 
bile grandezza. Cartelloni pub¬ 


blicitari e caricature accresce¬ 
vano del re.sto rattc«sa del con¬ 
certo. 

Con la New York Philarmo¬ 
nic Orchestra (ha fc.sieggiato i 
centocinquanta anni di attivi¬ 
tà), diretta da Leone Maggiora 
hanno partecipato al concerto 
il flautista Andrea Griminclli e 
il Coro di bambini di Harlem 
■ diretto da John Tumbull. Note 
• c commenti per Tltalia (sta.se- 
, ra. Raiuno. alle 22.35) sono di 
Giorgio Calabrese, lì tempo? 
Pavarotti temeva, con un po’di 
fierezza (la boria non c’cnlra) 
che il concerto all'Hyde Park di 
Londra fu funestato dalla piog¬ 
gia, ma che nc«ssuno si mosse. . 

EdopoNew York?«Chili per¬ 
mettendo». ha detto Paltra se¬ 
ra, canterà a l^vcnna per non 
dispiacere alla signora Muti e, 
il 14* settembre, nella Piazza 
Grande di Modena. Ma nel set¬ 
tantesimo della morte di Ale¬ 
xandre Gu.stave Eiffel (mori a 
Parigi, novantunenne, nel • 


1923). vedremo Pavarotti an¬ 
che sulla Torre famosa e. p(ji. 
in un Ca.stcllo della Contea di 
Kenl, in Inghilterra. Oltreche ai 
chili da perdere o da recupera¬ 
re, il «dopo» di Pavarotti é affi¬ 
dalo anche al ginocchio, al 
meni.sco che ix>trebbe essere 
ritoccato. ix;r permettergli - 
ma la Parmalat non Io vuole - 
di giocare nel Parma. • " ■ 

Quanto ha guadagnato Pa¬ 
varotti da que.slo concerto? 
«Sono tanti c tanti i conti da fa¬ 
re - dice - che non lo so». £ la 
Pannalal, quanto spende tx*r 
questa iniziativa? «Il giusto», ri 
.sponde il rapprc.seinanie della 
«società a Now York. 1 «a risposta 
fa sorridere. - ma ’ tranquilla¬ 
mente ci viene spiegato che il 
giusto é la somma che tiene 
conto delle .spese c delle entra¬ 
te. È un «giu.sto» che consente 
poi a Raiuno - Carlo Fuscagnt 
ne é felice - di poter trasmette¬ 
re gratis, «sta.sera, l’attesissimo • 
concerto. 
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Neonews «rimandato» a novembre | Su Raitre alle 22.50 il programma con Tina Anseimi 


Quelle notizie 
fatte dai bambini 


Lavorare, veibo femminfle 



GABRIELLA QALLOZZI 


■i ROMA Dalla mafia al prò 
bleni 1 dell acqua alla a Vene 
/la Dall intcgra/ione razziale 
al piu ameno universo di Col 
lodi Non sono che alcuni dei 
temi trattati nelle trenta punta 
te di Nconows il tg (atto «dai 
bambini per i bambini» che in 
onda da ottobre su Raitrc (pri 
ma il giovedì alle 17 30 c poi 
da maggio la domenica alle 

9 15) chiude oggi i battenti per 
(cric 

Nato da un idea di Stefano 
Scialotti che I ha realiit/ato in 
sieme a Fabio Cortese del Tg3 
il notiziario dei baby-giomali- 
sti ha girato I Italia dal Nord al 
Sud coinvolgendo in questa 
stagione una trentina di scuo 
le di venti citti Italiane piu una 
americana a New York .È sta 
to un grosso lavoro - spiega 
Scialotti - ma pieno di soddi 
sfazioni perchb i bambini sono 
davvero incredibili Per ogni 
puntata da registrare ave»vamo 
a disposizione circa quattro 
ore Come prima cosa I incon 
Irò con la scolaresca che co 
noscevamo II per la pnma voi 
ta poi una chicchierata per 
rompere il ghiaccio e in segui 
to la scelta del tema da trattare 
a seconda della città Per 
esempio a Palermo si à parlalo 
di mafia E te nspostc sono sta¬ 
te sorprendenti la mafia ù 
ovunque anche nelle piccolo 
cose" ha detto un ragazzino di 
nove anni La mafia c è finché 
ci saranno i politici ha detto 
un altro» 

Certamente risposte sor 
prendenti se si pensa che si 
tratta di ragaza’ini Ma proprio 
por questo Neonews ha ncevu 

10 critiche da parte di alcuni 
La piu comune quella di «adul 
tizzare» i bambini Cosa ri 
spondono gli aulon’ >11 proble¬ 
ma - sottolinea Stefano Scia 
lotti - è che in Italia i bambini 


sono ancora considerali o co 
me selvaggi da vezzeggi ire o 
come adulti imperfetti E non si 
pensa invece che dovrebbero 
essere trattati come persone 
normali Per questo con I Uni 
cef ilT g3 e alcuni quotidiani 
abbiamo stilalo una carta per i 
dinlti dei bambini nei media 
in CUI al primo punto si legge 
proprio questo i bambini van 
no considerati come persone 
normali Invece soprattutto 
certi cattolici - continua I auto 
re - sono dell idea che i ragaz 
Zini vadano ghettizzati nel 
1 ambito di un unico contesto 
dove possano giocare e basta 
senza alcun contatto con la 
realtà» 

Soddisfallo dell esperienza 
di Neonewsù anche il direttore 
di Raitre Sandro Cur/i «L in 
novazione della trasmissione é 
stata quella di creare uno spa 
ZIO fatto dai bambini per i 
bambini - dice - poiché ge 
neralmente abbiamo visto sol 
tanto trasmissioni (alle dagli 
adulti per i ragazzi II deside 
no dunque è che I esperienza 
continui visto che ò compilo 
della tv pubblica andare a su 
sellare le sensibilità piu diver 
se» 

E infatti è allo studio per la 
prossima stagione il progetto 
di una (ascia quotidiana per 
bambini su Raitre "Si tratterà - 
conclude Stefano Scialolti - di 
uno spazio fisso tra le 17 30 c 
le 18 in CUI saranno approfon 
diti van temi dallo sport ai car 
toon dall ambiente ai giochi e 
la cultura E in più i servizi gior 
naiistici di Neoneujs 1 ulto 
questo tenendo soli occhio la 
cosa più importante cioè I ap 
proccio e il rispetto di un uni 
verso linguistico diverso cosi 
com 6 quello dei bambini 
Dunque dare spazio ai bambi 
ni è dare spazio ad una mino 
ranza linguistica» 


Inizia stasera su Raitre alle 22 50 La donna che lavo 
ra Ì953-Ì993 un programma in sette puntate di 
Raffaella Spaccarelli impiantato su un inchiesta del 
1958 di Ugo Zatterin e Giovanni Salvi La regia e di 
Piero Farina E Tina Anselmi presidente della com¬ 
missione per le Pan opportunità per 1 occasione 
conduttrice un punta di piedu fornisce prospettiva 
storica e alcune possibili chiavi di lettura 


ELEONORA MARTELLI 










ROMA -Ad um certa cU^ si 
ha tanti pensieri I (itilioh li in 
Icrrompono mentre io invece 
non II voglio interrompere» Er 
bilia donna ormai an/i ma og 
gl vive da sola a Greve nel 
Chianti dove ha pabssato la vita 
a lavorare la terra come me/ 
/adra e ad allevare figli Ora 
questi sono grandi e spovili 11 
manto morto anni fa ha por 
tato V la con sC il diritto di abita 
re la grande fattoria in eamp i 
gna lei se ne andò pi mgendo 
raeconta in un piccolo appar 
lamentino condominiale Una 
vita di fatica il cui premio òtut 
lo in una nuova consapevole/ 
/a nella libertJi dei ricordi e 
nella solitudine 
È una delle tante storie di 
donne che compongono il 
mosaico di icn c di oggi de La 
donna che latìora Ì958 !993 
(stasera su Raitre alle 22 50) 
un programma in sette punta 
te discretamente commentate 
da Pina Anselmi presidente 
della commissione per le Pan 
opportunità presso la Presi 
den/a del Consiglio che Raf 
faella Spaccarclli ha ideato 
gettando uno sguardo all m 
dietro all inchiesta che trenta 
cinque anni fa Ugo Zattenn c 
Giovanni Salvi realiz/arono 
per la Rai sulle Dormeche laoo 
rana II programma impianta 
to su quel primo lavoro si av 
vale della stessa sigla di allora 


cantala da Miranda M mino A 
casa tornirò 

Dalle immagini in bianco e 
nero girate con la cmeprtsa e 
con tutti i crismi del cinemi 
neorealista alle immagini tele 
visive di oggi treni icinqm ah 
ni di vita scritta su» volti delk 
donne che ritrovate oggi con 
fighe c nipoti grazio al pa/ien 
te lavoro di nccrea condotto 
da Raffaella Spaccare Ih assie 
me al regista Piero Rami \ h »n 
no iccettato di rivedersi c di 
raccontare «incora un<i volta 
la propria stona interrotta d 
lora quando lavoravano come 
rìceoghlrtcì di olive scalze 
nella piana di Gioia lauro O 
come ricamalric» operaie 
mondine impiegate ed anelie 
una donna magistrato Un 
confronto dunque con quel 
passato 

Nel 5S quell inchiesta fn le 
prime se non 1 1 pnma mai 
realizzalo dalla Rai fe*ce gran 
de scalpore e incontrò molti 
ostacoli «Fu fatta contro tutti 
contro I diritfenti della Rai 
contro il conformismo dilagan 
(e - spiega uno degli autori di 
allora UgoZaltenn-e contro i 
padroni delle fabbriche dove 
entravamo raccontando un 
sacco eh balle almmenti ci 
avrebljero cacciato via» 

Ma perche tanto scandalo'^ 
"Non avevamo fatto altro che 
raccontare i fatti - risponde 
ancora Giovanni Salvi ora vi 









Una immagine di donne che lavorano 


ccdirettore generale della R u 
- Fd i f itti erano crudi donne 
con I bambini che uscivano il 
I alb i per andare i lavorare 
nel campi ad esempio In mo 
do particolare d» ite fastidio 
una lenta panoramica che ptir 
Uva dal volto scavalo di unti 
raceoglilriee di olive ad un f in 
lohno che slav<i nellcrb*i È 
inicn/jonalc saltarono sui a 
dire alcuni dirigenti - racconta 
ancora Salvi - Certo che Io era 
M i ora vero Ma se 1 inchiesl«i 
del 58 fu considerala per molti 
inni a venire «un mito» per la 
forza delle sue immagini e per 
1 SUOI contenuti il programma 
di oggi che di quelle imm igini 
SI fa forte e che su quei conte 


nuli riflette incora non 0 for 
s< meno forte 

«Moltt volte il presente non 
C» diverso da quel passalo - ha 
detto T ina Anst Imi prcscnl m 
do le sette puntale - c il prezzo 
che le donne allora pagivano 
sopraltLiUo ili I maternità an 
che oggi VK ne pagalo spesso 
pur con li nuova legislazione 
che ù intervenuta Credo - ha 
continuato Anselmi - che que 
sii filmali siano una pagina 
della stona mollo importante 
del nostro paese b sogn i che 
le gioviiii eonose ino rutile 
immagin per sapere i prezzi 
che sono costali leeonquisio 
raggiunte < )x.r prendere co 
scienza che anche i! cammino 


elle e stilo fatto pue') essere 
messo in discussione se le gc 
ncri/ioni piu giovani non col 
gono il cambiamento Pe»’qije 
sto credo - ha concluso che 
un programm i eosj dovrebbe 
andare nelle scuole» Intanto 
R iitre lo manda in onda in sta 
gione di repliche Un buon se 
gnale «l-acollocazione i parti 
re d 1 domenica 27 - ha dello il 
direttore della rete Angelo Ou 
glielmi - risponde al proposito 
di puntellare il p ilinsesto esh 
vo von vere e proprie Irismis 
s oni Questa h i il f isemo dei 
come cravanid Mi tanche li 
seopertache dopo molta sira 
da latta ci sono ancori tante 
difficolta» 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 


REPORTAGE ( Concj/e 5 /fh Dopo dut den umenl m du 1 
Nailon il Gcogriphies I » trasmissioni, ci propone le im 
magim dell i lesi i annu ih delle Isole Ccxik c un vi iggio 
1 VVounded Kjiee nel Sud J) ikol i dove il pe>po)o l.,akold 
( 1 ‘moux) cek bra un rito in me mori i dello sterminio dei 
loro mte nati 

TG2 GULLIVER ( /^a/drji } i JO) C on un om iggio igh Ulti 
ZI riaperti nei giorni scorsi de)pu la te ni ito di vii dei 
Georgof li un » visista in Irak nell antiea liibiloni \ c un 
Siilo nel rex e lite passato di cinema teatro e h rivisitato 
attraverso i costumi di scena la rubric i di <»p<-ttacolo del 
1 g2 salut \ i SUOI spett l'uri e ehiud p< r la pausa esli c. 

BELLA ESTATE (Raiuno }5 5d) Ui se’conda puntata del 
setlinianile di costume e spettacolo inizia all Inferno 
quello eh* Vittorio Gassman st i preparando per la Ku 
Ira gli altri servizi un anticipazione sul nuovo disco di 
Baccinie k prime imm tgini di-Drigon- un film dedica 
lo a Bmee Lee 

CONCERT FOR PEACF IN CENTRAL EUROPE (Ak 

piuJ 19) In diretti da Budapest Ivan Fisher dirige la 
Sinfonia n 9d(Beethoven llconcerfo* statoorginizvafo 
persollcL-itare la ricerca di pace in qui Ila parte d Lurop i 
m irtonal i dalla gue rra li coro dell orchestra i> fonn ito 
da SOO persone provenie nti da Bosnia Croazia M icedo 
ma Slovtnia Austrii Ucraina Boemia Slovacchia Ro 
mani i e Unghena 

TG3 OMNIBUS f Raitn Ì9 50) A tredici anni dalla strafi 
di Ustica a tredici anni dall omertà che avvolge quanto 
acc iddc quella sera in cielo in diretta alcum fasi delle 
iniziative organizate d ili Associazione parenti delle vitti 
me Alle 20 come allori un aereo dc*< ollcr » d i i3ologna 
diretto i Palermo questa volta a lx)rdoci sarannoqjaiiti 
SI sono battuti per la ricerc i della venta Sullo spexiehio 
d acqua dove il Deh si inabissò si concentreranno bir 
che e aliscafi Pdrtc*cipano alla manifestazione anche 
M irco Risi c Corso Saiani regista e protagonista di «Muro 
di gommi Per 1 occ isioni illgidelle 19 p jrtirad »Bo 
lopna 

SPECIALE U2 [Vidiomtistc JJ30) In anteprima le iinma 
gini di "/ooropa il tourclie sta fx?r arrivare in It ili i e 
un issdggiodel nuovo album «Numb Nel mezzo lacar 
nira de) gruppo irJ inde se ormai nella stona delle stelle 
del rcx:k 

CIAK {Canale 5 JJ iO) Il primo servizio e stato realizzato 
sul set di «Sud» ultimo lavoro di Gabriele Salvatores Da 
M idnd Pedro Almodovj" con Vjctona Abnl e Veronica 
Forque parla de) suo alt mo lilm «Kjka» feroce satira 
della tv spazzatura 

PAESAGGIO CON HGURE (Rad,otre J4) Per la seri* de 
dicali di "testimoni t gli interpreh di 1 nostro tempo» Ga 
briella Cinmore incontra Mano Previ illustre analista 
junghiano ru i padri dello junghismo m Itali t 

( foni Dt Pasialc ) 


Cl^UIMO ^RAIDUE ^RAITRE HS 



BADAUMPA Varietà _ 

ItMOMBlS'BltftlABK _ 

LA BANDA'blLlO ZKCHINO. 

Dall Antonianod» Bologna 
LINI* VERDE mOAZINE. 
SANTA MESSA, Dalla Chiesa di 
Santa Maria Assunta In Fianca* 
stagnaio (Si) 

PAROU E VITA: !• notbM A 

cura di Carlo De Siose _ 

TQL’UNA _ 

TEtSOIORMAUBUWO _ 

FORTUNATISSIMA. Conduce 

Rosanna Vaudetti _ 

ORIZZONTI LONTANI. Film di 

Gordon Douglas _ 

BELLA ESTATE Cronache dello 
spettacolo nella sragione estiva 
ATLEnCA LCOOERA: Coppa 

Europea _ 

TELBOlOHNALEUMO _ 

TQHSpaoialaBaMKalla Firenze 

un mese dopo _ 

TEUOIORNALEUNO _ 

TO UNO SPORT _ 

TESORO, MI SI SONO RE 
STRETTII RAGAZZI. Film 

TELEOIORNALCUMO _ 

PAVAROTTI IN CONCIR- 
TO. Central Park di New York 

TELEOIORHALBUNO _ 

NOTTE ROCK. DtC Pierleont 
IL MAESTRO PI MUSICA. Film 
ANNI LUCE. Film _ 

L'UOMO CHE PARLA Al CA- 

VALLI. Tetetilm _ 

DIVERTIMENTI 


CUORE E BATTICUORE. Tele* 

film 

FESTIVAL INTERNAZIONALE 
CIRCO 01 MONTECARLO 
RAGAZZE VIENNESI. Film 
IL CORSARO DELL'ISOLA VER¬ 
DE. Film con 6urt Lancaster Èva 
Bartok 


MEDICO AUB HAWAII. Tele* 

film «Vuoto intorno» _ 

TQ20RETREDICI _ 

T02 QULLIVER Cultura e spetta 

colo _ 

SE FOSSE. Show presentato da 
Raffaella Carrà 

AUTOMOBILISMO; Formule 3 
INAMORESICAMBIA. Filmcon 

Shirley Melarne BoOerek _ 

I LO SQUALO 3. Film _ 

TO a TELEGIORNALE _ 

* TO a. Domenica sprint _ 

I BEAUTIFUL 733" puntata 

IL NUOVO CANTAGIRO '03 Di 

Ezio Radaetli 


PROTESTANTESIMO _ 

OSE. laabof Aitando. Una scr t 

triee fra la terra e la luna _ 

IPPICA: Premio TrioesI _ 

BASEBALL; Helle-Auetralle 
LASPACCOMATA Film _ 

PABER L'INVESTIGATORE. Te* 

lehim _ 

VIDEOCOMIC 


FUORI ORARIO Cose mai viste 
NEONEWS. Telegiornale dei 
bambini 

OAMANGO. Film _ 

CONCERTO DIRETTO DA CH¬ 
RISTIAN THIBLMANN. Dall Au 
ditofium di Santa Cecilia d Roma 

SCHEGGE _ 

SINGAPORE: INTRIGO INTER¬ 
NAZIONALE. Film di Robert Al* 

dfich _ 

TELEOIONAU REGIONALI 

T03-POMERIGGIO _ 

NODO ALLA GOLA. Film di Hit 
chcock con James Stewart 
CICLISMO' Campionato Halto- 
no 

CICLISMO; Giro d’Italia dilot- 

tantl _ 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
GINNASTICA RITMICA; Coppa 
Europea 

TG3. Tolegiornalo 

TELEGIORNALI REGIONALI 
SPECIALE OMNIBUS TRE. Con 

duce Italo Moretti 
PLATOON. Film di Oliver Stone 

T03 - Vontiduo o trenta 
LA DONNA CHE LAVORA 
1098/1993. Conduce Raffaella 
Spaccarell 

T03 EDICOLA _ 

BILLY, MA COME HAI FATTO? 

Film 

SCANDALO INTERNAZIONALE 

Film di Billy Wilder Con Jean Ar 
thur Marlene Oietnch _ 

' LA CONFESSIONE. Film di Co¬ 
sta Gavras Con Yves Montano 
Simone Signorel Gabriele Fer* 
zetti _ 

LA DONNA CHE LAVORA. Re 

pi ca 

I VIDEOBOX _ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. News _ 

LA CASA NELLA PRATB- 

RIA. Telefilm _ 

NATIONAL QEOGRAPHiC Do* 


RUPORTAOE. Attuai tà _ 

ARCA 01 NOÈ. Attualità con LI 
età Colò-Innoceront delKonia- 
ISIMPSON. Cartoni an mat 
SUPERCLASSIFICA SHOW, 
con Maur zio Scymandi Nel cor 
so del programma alle 13 TG5 
BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 

con Mike Bongiorno _ 

TUTTI DENTRO. Film con Alber 

to Sordi Dalila Di Lazzaro _ 

LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Teleflm -Il testa 

mento- con Tom Bostcy _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

TCg Telegiornale _ 

SULLA LINEA DEL FUO¬ 
CO. Film 

CIAK. Attualità _ 

NONSOLOMODA. Atlualiia 
ITALIA DOMANDA. Attualità 

TG 5 EDICOLA _ 

ATUTTOVOLUME. Attualità 

TC9-EDICOLA _ 

CIAK. Atlualilà _ 

TG5-EDICOLA _ 

PARLAMENTO IN _ 

TQ9-EDICOLA 


CARTONI FAVOLOSI _ 

HAZZARD. Telefilm _ 

IL GRANDE COLF _ 

GRAND PRIX Sport _ 

STUDIO APERTO _ 

INDOVINA CHI VIENE A ME¬ 
RENDA. Film con Franco Fran 

chieCiccioIngrassia _ 

TAHZAM E LO STREGONE 
CHIARA EGLI ALTRI. Telefilm 

J.HOOKER. Telefilm _ 

PAGATI PER COMBATTE- 


BENMYHILLSHOW Varctà 
INTERCEPTOR. Film d George 
Miller con Mei Gibson Jeanne 
Samuel Roger Ward 
SE TUTTO VA BENE SIAMO 
ROVINATI Fiimd Sergio Mari 
no con Gigi e Andrea 

STUDIO SPORT _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

LA FEBBRE DELL'ORO IN CA- 

LIFORNIA. Teleflm _ 

A-TEAM. Telefilm _ 

STARSKYAMUTCH _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

IL MIO AMICO RICKY _ 

S UPERVICKY _ 

RASSEGNA STAMPA 


STREGA PER AMORE 
HOTEL. Telelilm 


LA FAMIGLIA BRADFORD 


CONCERTI DELL’ORCHESTRA 
FILARMONICA DELLA SCAU 


DOMENICA A «CASA NOSTRA» 


TC4 Telegiornale 
SENTIERI. Telenovela 

È.. GIUSTIZIA PER TUTTI. Te 


AFFARI DI CUORE. Atlu alitò 
IO, TU E MAMMÀ Quiz 


IL GRANDE CIRCO. Var età 


TG4 POMERIGGIO 


IL RITORNO DI COLOMBO. Te 

lei Im -Candidalo per il cnminc- 
con PMerFatk 


BELLEZZE AL BAGNO. Varietà 


SAPORE DI MARE Var età 


INTERMEZZO. Film 


ORCHIDEA NERA. Film con So¬ 
fia Loren Anthony Qu nn 

TOP SECRET. Film 


TOPOGALILEO Film 


STREGA PER AMORE Tclel Im 


TOPSECRET. Telclitm 




EURONBWE II tg europeo 

BATMAN. Telefilm _ 

MATURA AMICA. Documentari 

CARTONI ANIMATI _ 

I MISTERI DI NANCY 

DREW. Telefilm _ 

ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

CARTONI ANIMATI _ 

BASEBALL USA _ 

SPORTSHOW ESTATE _ 

APPUNTI DI VIAGGIO: Indone* 
sia 

TMCNEWS _ 

BASKET. Campionati europei 
maschili 

CALCIO. FinaleCopparedi Spa* 
gna Reai Madrid*$aragoza 
TMC NEWS. Telegiornale 
AUTOMOBIUSMa Formula In- 
dy da Portland (Oregon) 


1.00 210 VANIA _ 

Film di A. KonebIslovecMi 

Cdtosameirto In dlratta 


CORN FLAKES 


VM GIORNALE FLASH _ 

MOTORCLIP Le ultime novità 
dal mondo dei motori _ 

DIRETTA SPORT In diretta da 
Roma II Camp onato Tedesco ve* 

locUà Turismo _ 

LISA STANSFIELD SPECIAL 

Una splendida interpreto una 
delle migliori sprprosedel pop n* 

giesedogl ultimi anni _ 

SUMMURVIDEO I video del) e- 

state _ 

BME CONCERTO Registrato al 
Rock Madrid detto scorso settem* 


ODEOn\^^^ 


14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICA ODEON _ 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

19.30 HE-MAN. Cartoni animati _ 

20.30 LA NAVE FARO Film con Klaus 

_ Maria Brandauer Robert Duval 

22.49 TEMPO MASSIMO. Film di V De 
_ Sca con A Magnani _ 

0.19 EMERGENZA DROGA: U nuo¬ 
ve strategie del narcotraffico 




4(1 


13.40 LA VALEL DEI BRUTL Film 

15.20 BABES. Telelilm _ 

15.50 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.40 IL CAVALIERE DAI VENTO 

VOLTI. Film _ 

19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te 
_ lefifm «I treni danno alia testa- 

20.30 STRIKER Film _ 

22.30 FOTOMODELLA ESTATE 1993 

23Ìl0^roRMULA1. ^elPtilm 
24.00 LA BATTAGLIA DEL Sl- 
NAI. Film 



Cllllllltlll 


TELE 


PrograiTTi codificati 

20 30 MALEDETTO IL GIORNO CHE 
T’HO INCONTRATO. Film 

22.30 CONFLITTO DI CLASSE. Film 

0.20 ROSA SCOMPIGLIO E I SUOI 

AMANTI. Film 


TEIE 


17.00 DOCUMENTARI _ 

20.30 IL GRANDE GATSBY Firn 
23.15 PITTURA A PITTURA 


RADIO 


IMDIBS. Replica 
HAROAHBAVY 


NOTTE ROCK 


18.00 L'ALBERO DELLA SALUTE 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 LAVERMEASHIRLEY Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.30 TUTTO PUÒ ACCADERE. Film 

22.00 SPORTA NEWS _ 

24.00 IL GELATO CHE UCCIDE Film 


12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 GULUVER. Scozia _ 

19 30 INFOMAZIONE REGIONALE 

20 30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 

_ F tm di R T Hellfon 4* p _ 

21.30 OROLOGI DA POLSO. _ 

22.00 EXPLORER. Documentano 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 




20.30 PASSIONE E POTERE Teleno 

_ vela con Diana Brache _ 

21.15 LATANA PEI LUPI Telenovela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magaz ne 


RADIOGIORNALI GR1 8 1016 
11 19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 
9 30 11 30, 12 30 13 30. 15 30 

16 30 18 30. 19 30 22 30 GR3 
71b 8 45 11 45.13 45 18 45 20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 Graffiti 93 10 20 La scoperta 
dell Europa 12 01 Rai a quel pae¬ 
se 14 05 Che I bri leggi’ 19.20 
Ascolta SI (a sera 19 25 Noi come 
VOI 20 Giallo sera 20 30 Opera tin¬ 
ca 23 09 La telefonata 
RADiODUE Onda verde 6 27 
7 2S 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

*•8 48 Bravo bravissimo’ 9 38 II ra¬ 
gazzo dal c uffo ribelle 11 00 Paro¬ 
le nuove 11 52 Dedalo 16 Le noti¬ 
zie dt Radio Verde Rai 21 00 Pic¬ 
coli grandi miti 22 41 Buonanotte 
Europa 

RADIOTRE Onda verde 8 42 

11 42 1842 11 43 730 Prima pa¬ 
gina 9 00 Concerto del matt no 

12 40 Folkconcerto 14 00 Paesag- 
go con figure 19 30 Mosaico 
21 00 la parola e ta maschera 
23 20 II senso e il suono 
RAOIOVERDERAI Informazioni 
sul traffico dalle «2 50alle24 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.3S SINGAPORE INTRIGO INTERNAZIONALE 

Regia di Robert Aldrich. con Dan Duryea Gene Loc- 
kart. Patrick Knowles Usa (1954) 82 minuti 

Thriller ad alta tensione sullo sfondo dot brulicare di 
Singapore Oui vivo Mike detective innamorato dalla 
moglie del suo migliore amico un utfic ale inglese La 
donna lo spinge ad indagare nei traffici dei manto ul 
iimamente piuttosto misterioso e Mike scopre che si 
èdaioailo spionaggio 
RAITRE 


14.29 NODO ALLA GOLA 

Regia di Alfred Hitcheock, con James Stewart Parley 
Granger Cedric Hardwlcke Usa (1948) 80 minuti 

Ottanta minuti di f Im costituiti da un unica sequenza 
senza tagli e senza montaggio Alla solita bravura di 
maestro della suspense Hitchcock aggiunge qui quel¬ 
la idoativa e tecnica A New York in un attico “bene» 
Due giovani hanno ucciso un amico durante una rissa 
e ne hanno nascosto il corpo in una cassapanca 
Quindi organizzano un party invitando anche il padre 
dell UCCISO e i) loro professore ) unico che nutre fon¬ 
dati sospetti 
RAiTRS 


20.30 INTERCEPTOR 

Regia di George Mitler, con Mei Gibson Joanne Sa¬ 
muel, Roger Ward Australia (1979) 90 minuti 

I II film che lanciò Gibson sulla scena internazionale 

I nel ruolo del poliziotto Max Rockatansky Ovvero un 

agente motorizzato del futuro m una società v denta 
c drogala senza scrupoli Quando una banda di tep 
pisti gli uccid.. I iigìioelamoglic non trova altra stra 
da che la vendetta sullo sfondo del desolato deserto 
australiano 
ITALIA 1 

20.30 LA NAVE TARO 

Regia di Jerzy SkolimowskI. con Klaus Maria Brnn- 
dauer Robert Duvall, Tom Bower Usa (1985) 88 mi¬ 
nuti 

1955 A bordo della nave faro del capitano Miller an 
corata a) largo delle cos'e della Virginia piombano 
tre gangster in fuga Vorrebbero appropriarsi della 
nave e incontrano le gelide reazioni di Miller control¬ 
lato al punto di passare per vigliacco Un film teso 
pieno di risvolti interessanti girato in modo impecca¬ 
bile 

ODEON 

20.30 PLATOON 

Regia di Oliver Stone con Willem Dsfoe Charlle 
Sheen TomBr^renger Usa (1986) 120 minuti 

Il Vietnam nelle parole e nelle immagini del reduce 
Stone che ci racconta la guerra da parte dei soldati 
semplici e sotto la luce meno ere ca II giovane Char 
les volontario incontra sul campo to sfregiato ser 
gente Barnes «nato per uccidere e il sergente Elias 
p u umano Nella lotta che si scatena tra i duo Char 
les conosce la paura leumiliazion lamortc 
RAITRE 

20.40 TESORO MI SI SONO RISTRETTI I RAGAZZI 

Regia di Joe Johnston con Robert Oliveri Marcia 
Strassmann RickMoranis Usa (1990) 93 minuti 

Targato Dsney ben congegnato e ben fatto Le disav¬ 
venture di Wayne inventore di un raggio che nmpic 
cioliscc gti oggetti e che per errore miniaturizza i due 
SUOI tigli e i tigli del vicino Ridotti alle d mcnsioni dt 
una formica i ragazzini vengono sbattuti nella spaz 
zatura e cercano tra un miliardo di peripezie di ri¬ 
guadagnare la strada di casa 
RAIUNO 


ZIO VANJA 

Regia di Andrei KonchalovskiJ con Sergej Bondar- 
ciuk InnokentI Smoktunovskij Urss (1970) 104 minu¬ 
ti 

Ccchov fedelmente nvis tato dal conterraneo xon 
chalovskij prima che lasciasse la Russia per gli Usa 
Il ritratto amaro della società russa al declino simbo¬ 
lizzato dai destini di Vanja e Sonja 11 primo si è sacri 
ficato per permettere al cugino di v vere in città prò 
seguire nella carriera la seconda trascurata dal ma- 
r to scienziato e ingrato Nonostante provi un impulso 
di ribellione anche Vanja soccomberà all immobilità 
e al nmp anto 
TELEMONTECARLO 
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Dati Siae 

Spettacolo? 
Meglio 
la discoteca 


■■ ROMA. Febbre da discote¬ 
ca per gli italiani. È il risultalo 
del resoconto annuale sulla 
spc.sa per il lempo libero diffu¬ 
so dalla Siac nei giorni scorsi. 
Dai dati, relativi al 1991, emer¬ 
ge una specie di hit-parade ds\ 
divertimento; con 869 miliardi 
di incasso por lo discoteche. 
731 per lo sport, 657 per il ci¬ 
nema, 365 spesi in flipper e vi¬ 
deogiochi. Seguono, più di¬ 
stanziati, il teatro (199 miliar¬ 
di), luna-park e circhi (184 
miliardi), mostre c fiere ÒSI 
miliardii, biliardi (144,8), 
concerti di musica leggera 
044,3). teatro lirico e balletto 
OOl), musica classica (S5mi- 
liardi). 

Ruspetlo all'anno preceden¬ 
te, SI registra per il ballo un in¬ 
cremento del 6.91K, mentre al 
cinema gli spettatori sono stati 
il 2,3'-i; in più (da 88 milioni a 
90 milioni di biglietti venduti). 
e. fatto significativo, la produ¬ 
zione Italiana ha visto un in¬ 
cremento in percentuale del 
19,9%. Un dato, purtroppo, già 
superalo nella stagione appe¬ 
na conclusa, che ha visto 
url’invcrsione di tendenza, con 
Il sorpasso del cinema Usa su 
quello nazionale. . 

Sul versante musicale, do¬ 
minano ovviamente pop. rock 
e dintorni: i biglietti venduti so¬ 
no 6 milioni e mezzo contro i 5 
milioni e mezzo deH'aiino pre¬ 
cedente (•♦•5,1% di incassi) . 
Lirica, balletto e musica classi- 
ca continuano a crescere, sep¬ 
pure lentamente: con cento¬ 
mila biglietti venduti in più nel 
settore operistico e trecento- 
mila spettatori in più per sinfo¬ 
nica e cameristica (l'incre¬ 
mento negli inca.ssi ù dì 5 mi¬ 
liardi) . Resiste, nonostante lut¬ 
to la prosa, che ha anche in¬ 
tensificato l'offerta di spettaco¬ 
li incassando un milione in 
più. 


Si è concluso ieri a Cannes 
il festival degli spot 
che ha visto fra i vincitori 
il grande regista italiano 
Polemiche fra i pubblicitari 
(dopo Tangentopoli) 
con gravi accuse a Toscani 
«Si comporta da sciacallo» 




Federico 
Fellini 
è stato 
premiato 
per gli spot 
della 

Banca di Roma 


Palermo d’estate 
tra operetta 
e Royal Pallet 


MARINELLA CUATTERINI 


Fellini premiato e fischiato 


Assegnati al festival degli spot di Cannes i premi per 
le migliori produzione mondiali. Grand prix al Giap¬ 
pone, ma tre ori anche all’Italia, che ha visto final¬ 
mente riconosciuto anche il merito pubblicitario di 
Federico Fellini. Il riflesso di Tangentopoli sul setto¬ 
re, già gravato da un cielo minaccioso di crisi. Ma i 
film commerciali sembrano voler promettere un 
mondo migliore, pieno di ironia e di gags. 

□AL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■1 CANNES. Benché fischiato 
generosamente dalla sala, an¬ 
che Federico Fellini ha avuto 
un l>eonc d'oro come ■pubbli¬ 
citario- dalla giuria degli spot 
di Cannes. Il film in questione 
(produzione Filmastcr) C 
quello interpretato da Paolo 
Villaggio in versione nevrotica, 
probabilmente autobiografica, 
allo scopo contraddittorio di 
creare fiducia nei risparmiatori 
e convincerli a rivolgersi alla 
Banca di Roma. La campagna 
ù stata Ideata dalla agenzia 
Saalchi cSaatchi di Roma. 


Ma non fatevi illusioni: l'oro 
andato al regista limlnese non 
ù II massimo riconoscimento 
della manifestazione mondia¬ 
le dedicata agli spot. Di leoni, 
d'oro, argento e bronzo, ne so¬ 
no stati assegnati ben 119 e il 
massimo nconoscimento in 
assoluto (Grand Prix) è anda¬ 
to ai giapponesi. Ma per torna¬ 
re ai no.sirl creativi c agli altri 
premi che hanno meritato, ci¬ 
tiamo tra gli ori anche i mani¬ 
chini della Volkswagen (Soli 
(produzione Filmaster. agen¬ 
zia Verba DDB Necdaham) c 


Esce il 5 luglio: Johnny Cash ospite in un brano 

n deio sopra «Zooropa» 
Nuovo album per gfi U2 


Il 5 luglio, proprio nel mezzo della tournée italiana 
degli U2, nei negozi di tutto il mondo aniva il loro 
nuovo album, Zooropa. Album bellissimo e strano, 
sperimentale eppure aperto, fra elettronica, ritmi¬ 
che dance, la voce distorta di Bono, gli ammicca¬ 
menti funky a Jagger e Bowie, e una ballata country 
cantata da Johnny Cash. Questa sera a Notte rock, 
su Raiuno, anteprima del video di Numb. .. 


ALBASOLARO 


■■ ROMA. Nell'ultimo album 
era Zoo station, immagini livi¬ 
de da Berlino dopo il Muro, di 
piccole Traballi psichedeli¬ 
che. di un treno che passa e «li 
lascia con il viso premuto con- ' 
trp il vetro», questa volta invece 
àZppropa, l'Europa caotica e _ 
catodica, unita ma divisa, ras- ‘ 
sicuranle come uno studio te¬ 
levisivo a circuito chiuso, colo¬ 
rala ed elettrica come le imma¬ 
gini che piovono attraverso il ' 
satellite ed esplodono dal mu¬ 
ro di monitor tv che Bono c 
compagni stanno portando in ' 
giro per il mondo. . ... 

Zooropa arriverà nei negozi 
proprio nei giorni in cui gli U2 
saranno impegnati nella tour¬ 
née italiana. In copertina dodi¬ 
ci stelle - le stelle della Cee - e 
al centro un omino-astronau¬ 
ta; dentro, dicci canzoni tolgo- ' 
ranti, che catturano lo spinto 
dei tempi con ritmi techno, 
elettronica pesante, rock de- • 
strutturato, ballate suadenti e 
struggenti, una gran voglia di 
aprirsi, di andare oltre le in- ■ 
quietudini di Achtung Baby, di 
forzare i confini della speri¬ 
mentazione. lasciar entrare at¬ 
traverso i varchi qualche eco 
funky, c ancora le atmosfere 
del Bowie epoca Low, i segni 
della vecchia mitteleuropa, le 
fanfare care a Lenin e l'orgia 
dei campionatori. Un viaggio, 
ancora una volta, dcn.so di si- 
gniiicall, che guarda caso sì 
apre con l'inno a Zooropa, . 


un'Europa ipertelevisiva nutri¬ 
ta di troppa pubblicità, per 
chiudersi invece con l'America 
delle radici rappresentata da 
Johnny Cash, grande vecchio 
' del couiitiy, a cui gli U2 fanno 
cantare una ballata che sareb¬ 
be piaciuta a Elvis; Thewande- 
ter, il vagabondo, che ha girato 
tutte le strade e le città di que¬ 
sto mondo, -in cerca deH'e.spc- 
rien'za, per gustare e toccare e 
sentire tutto ciò che un uomo 
può, prima di pentirsi». Del re- 
■ sto Bono lo ha detto tante vol- 
' te; sono un europeo, la mìa vi¬ 
ta èqui od ora, mali mio cuore 
e il mio immaginario batte an¬ 
cora in qualche lontano polve¬ 
roso angolo d'America. 

Registrato tra marzo e mag¬ 
gio di quest'anno a casa, cioè 
Dublino, prima di ripartire con 
la loro tournée alla volta degli 
stadi europei, c con Brian Eno 
ancora una volta al tavolo del 
produttore e abbondatemenlc 
presente con le sue tastiere in 
quasi lutti i brani, Zooropa è 
un capitolo nuovo nel percor¬ 
so degli U2. Ci sono ancora 
forti legami col passato, e da 11 
nasce la cosa più bella di lutto 
il disco, Stay, la ballata scritta 
per il nuovo film di Wim Wen- 
ders. Faraway. so dose!, che al 
confronto con il resto dcll'al- 
' bum è cristallina, .semplice, 
suadente, romanticissima, e si 
candida a diventare la With or 
. wilhoutyou degli anni '90 (an¬ 
che se finisce con un colpo 


secco di balleria, come un bru¬ 
sco risveglio da un sogno). 
Anche The tirsi Urne è cosi, li¬ 
neare e intensa, col piano e 
l'harmonium di Eno ad ac¬ 
compagnare la voce di Bono, 
ma il resto sono colpi nello sto¬ 
maco e pezzi fatti per il dance- 
floor. Numb, l'attuale singolo, 
è una curiosa rilettura di certe 
esperienze techno-rock degli 
anni Settanta; Babyface, an¬ 
nunciata da un grappolo di 
campanellini, è sensuale e am¬ 
miccante («babylace, apri 
quella porta, lascia che apra il 
mio pacco...), Lemon gioca 
col funky, con l'eco delle ta¬ 
stiere, con I falsetti alla Mick 
Jagger, e in certi momenti la 
voce di Bono .sembra decisa¬ 
mente riecheggiare quella di 
Bowie; del resto Bono ha usalo 
tutto il disco come una sorta di 
palestra per la sua voce, filtran¬ 
dola, distorcendola, muoven¬ 
dola su tonalità diverse dal so¬ 
lito, al punto che in certe can¬ 
zoni è difficile persino distin¬ 
guere .se la voce è proprio la 
sua (e le note del disco non 
vengono mollo incontro) ; vo¬ 
ce distorta anche in Daddy- 
s'gonna pay for your crashed 
car, introdotta da una fanfara 
sovietica presa da un disco 
della Melodya (Lenin's/avou- 
n'(esongs), per cantare i sogni 
infranti del consumismo come 
libertà, del paradiso capitalista 
che si ribalta in inferno. Dirty 
day, ballata onirica, strana e 
affascinante, é dedicata a 
Charles Bukowski («io ero II ra¬ 
gazzo cattivo che se ne è anda¬ 
to») , e chiude con una citazio¬ 
ne di Hank Williams, Naturale, 
visto che subito dopo arriva la 
voce intramontabile di Johnny 
Cash; *81. sono andato via sen¬ 
za portare nient'altro che il 
pensiero che tu fossi 11, sono 
andato via senza niente, nien- 
t'allro che il pensiero di te, so¬ 
no andato, cercandoti». 


l'uovo con pulcino della Audi 
100 54 (stessa produzione e 
stessa agenzia). Sempre con 
l'oro è stala poi premiata la 
campagna Pioneer che aveva 
vinto anche il Grand Prb< italia¬ 
no. In generale dunque .si con¬ 
ferma a Cannes la tendenza a 
premiare l'idea e l'ironia, il pa¬ 
radosso e l'inverosimiglianza. 
Ed è per questo che continua 
infatti a prevalere lo spinto bri¬ 
tannico. Basti pensare che. 
con 803 spot presentati, gli 
americani hanno vinto 17 pre¬ 
mi, Mentre gli inglesi, che ne 
avevano portali in gara 352, 
hanno fatto un maggior botti¬ 
no e cioè 20 leoni, di cui 4 ori. 
Di meglio ha fatto solo la Spa¬ 
gna, che. con 240 filmati, ha 
preso al volo addirittura 5 leoni 
d'oro. Ma siccome è impossi¬ 
bile addentrarci nell'esame dei 
premi e dei premiati, accon¬ 
tentiamoci di dare alcune per¬ 
sonalissime valutazioni, non di 
merito ma di gusto. Un gusto 
peraltro provato dalla abbuffa¬ 
ta di 4.000 film circa visti in po¬ 


chi giorni. E diciamo subito 
cne la categoria parado.vsal- 
meme più divertente si è rivela¬ 
la quella delle a.s.sicurazioni. 
Ispirala a un simpatico spinto 
iettatorio, la .sene enumera 
con generosa invenzione ogni 
possibile disgrazia umana per 
convincerci che. di fronte alla 
sfiga, non c'è che la cedola. E 
giustamente lo spot olandese 
intitolato Box (DDB Nec¬ 
daham) ha vinto un leone d'o¬ 
ro mostrandoci le dillicoltà di 
Ira.sporlo di un grande p.icco 
Iragilc che, dopo essere .scam¬ 
pato a ogni vicissitudine viene 
finalmente messo al sicuro su 
una grande nave che si .scopre 
essere il Titanic. Immagine che 
SI presta parecchio a rappre- 
.•armare anche tante situazioni 
Italiane, compresa quella at¬ 
tuale della pubblicità. Inutile 
dire che, qui a Cannes si è re¬ 
spirata a pieni polmoni l'aria 
pesame di Tangcniopolichc 
regna in patria in questi giorni. 
Molli dingcnti .sono partiti pri¬ 
ma del lempo, altri non sono 


neanche venuti e tutu quelli ri¬ 
masti non avevano proprio 
una gran voglia di attaccare 
bottone coi giornalisti. Per lutti 
ha parlalo però il neopresiden- 
te dcirA.ssap (as.sociazione 
delle più importanti agenzie) 
Alberto Conti, che, come è or¬ 
mai consuetudine, si è augura¬ 
lo che I giudici chiariscano tul¬ 
le le responsabilità, per u.scirc 
dal ftolverone che nuoce a tut¬ 
to il .settore. Ha poi tuccialo di 
■sciacallaggio» Oliviero Tosca¬ 
ni per aver dichiaralo a mezzo 
stampa, alla .sua maniera pro- 
vocatona che i pubblicitari so¬ 
no ladri. Secondo il presidente 
deirAs.sap, Toscani puntereb¬ 
be .solo a rtizziare sulle mace¬ 
rie di eventuali crolli. E di crisi 
islituzionale. politica c econo¬ 
mica hanno parlalo anche i 
ma.ssimi dirigenti della Sipra 
(concessionaria pubblica) 
che hanno voluto .sollolineare 
qui a Cannes le difficoltà crea¬ 
le dall'intreccio tra ì diversi li¬ 
velli di marasma nostrano. An¬ 
zitutto sono bloccate tulle le 


campagne pubbliche (150 mi¬ 
liardi) c per la prima volta è in- 
tacc.ato anche l'investimcntoa 
sulla tv. Se si riu.scirà, con una 
rimonta degli ultimi mesi, a 
raggiungere le stesse cifre di 
inveslimento dell'anno passa¬ 
to, sarà già un bel risultato. In¬ 
tanto la Sipra lamenta che la 
concorrenza Finìnvest continui 
a fare sconti incredibili, mentre 
sul piano dei risultati Audìtel 
vanta la vittoria .schiacciante 
delle reti Rai (pur con Raiuno 
ridmensionata) e attende a 
pie’ Icrmo la riforma della 
azienda di stato, 11 presidente 
Adreani ha poi sollevato molli 
dubbi sul mitico -ler/o polo», 
sostenendo che e.s.so. per na¬ 
scere, avrebbe bisogno di inve¬ 
stimenti per migliaia di miliardi 
e non si vede dove potrebbero 
e.s.sere presi in questo momen¬ 
to. Ma, se terzo polo deve esse¬ 
re, ha detto, es.so sia quello 
rappresentalo dalle antenne 
locali, che hanno il vantaggio 
di esislere realmente. E non è 
poco. 


■i MllANO 11 ntomo dei 
Royal Balle! di Londra, a undi¬ 
ci anni dalla sua ultima visita in 
Italia, è uno degli appunta¬ 
menti più attesi in quest'estate 
della danza sen.sibilmente ridi¬ 
mensionata dalla crisi c-cono- 
niica. Il primo ente ad essersi 
conquistalo il debutto italiano 
della storica compagnia ingle¬ 
se in tournée europea (in que- 
.sti giorni è di scena a Farigi) è 
il Teatro Massimo di Palermo 
(1-4 luglio), subito seguito dal 
Regio di Torino, per il festiva! 
«Torinodanza» che. accanto al 
Lago (9-10 luglio), propone 
Mayerhng (7-8 luglio), un tito¬ 
lo dello scomparso coreografo 
britannico Kenneth Mac Mil- 
lan. 

Ospite nella splendida cor¬ 
nice di aiole in fiore, di siepi 
colorate e di vasche con papiri 
e ninfee del Teatro di Verdura 
di Villa Castelnuovo, la sede 
estiva del Massimo, il Royal 
Balle! rinnova la sincera voca¬ 
zione palermilana per la dan¬ 
za. Una predilezione che nelle 
.scorse estati ha visto sfilare nel 
capoluogo siciliano alcune tra 
le più grandi compagnie inter¬ 
nazionali, dal Balletto di Am¬ 
burgo, aH'Amencan Balle! 
Thealre .seguite, nella stagiono 
invernale, da una non meno 
importante .sene di spettacoli, 
come la celebre Coppetta di 
Roland Petit e il Ves-pro stalla¬ 
no, protagonista Carla Fracci, 

Presentando la stagione esti¬ 
va del Ma.ssimo nella sede de¬ 
gli -Amici del Itoggione del 
Teatro alla Scala», il sovrinten- 
dele del teatro, Ubaldo Mira- 
belli, ha avanzalo una promes- 
.sa allettante per tutti gli appa.s- 
sionali di danza, ovvero il ritor¬ 


no del New 'r'ork Citv’ Ballet al 
gran completo iieH’agoslo del 
1994. Si è soffemiato poi sul¬ 
l’altra coinvolgente passione 
delle e.siati palermitano- l'ope- 
relta. Un intraltenimcuio che 
secondo il regista Filippo Cri¬ 
velli troverebbe proprio nel 
magico Teatro di Verdura la 
sede più appropriata a compe¬ 
tere con Tric.ste, la più famosa 
patria italiana dell’operetta 

Proprio a Crivelli, abiluale 
collaboratore del Ma.ssimo. è 
stata affidata la regia di due 
operette In attesa di debutto. 
La Frinapessa della Csordas 
(17-25 luglio) e // paese dei 
campanelli (5-13 agosto) En¬ 
trambe allestite con l'orche- 
stra. il coro e il corpo di ballo 
del Massimo, le due produzio¬ 
ni, dirette sul podio rispettiva¬ 
mente da Gèza Oberfrank c da 
Karl Martin, si assicurano nomi 
di pre.stigio tra i cantanti quali 
Elena Zilio e Adelina Scaral>el- 
li, Fiorella Pediconi e Maurizio 
Comcncini, ma anche tra gli 
attori. Lauretta Masiero scende 
in campo con Eros Pagni nella 
Principessa della Csordas e 
Poppe Bama è l'attor comico 
nel Paese dei campanelli. 

Anche nell'alleso Lago dei 
agni sfilano i nomi più impor¬ 
tanti della rinnovata compa¬ 
gnia del Royal Ballet diretta da 
Antony Dowell; la bella Darcey 
Bus.scllcon Zoltari Solymosi ( 1 
luglio), l'italiana che. come 
già Alessandra Ferri, ha fallo 
fortuna a Londra, Viviana Du¬ 
rante in coppia con Irck Mu- 
kliamedov (2 luglio), Debo¬ 
rah Bull e Bruco Samson (3 lu¬ 
glio; e per finire la stella ospite 
della compagnia, Sylvie Guil- 
lem con il partner Jonathan 
Cope (4 luglio). 
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TORINO OTTA 

SONDRIO _ 

BORMIO _ 

SONDALO ■ _ 

CHIURIO/GROSIO _ 

PELE86IO/SASSEILO _ 

ARDENNO/TIRANO _ 

MILANO CITTA 

BOLOGNA _ 

Provinda BO/FE/RA/FO _ 

RIMINI _ 

FERRARA _ 

LIDI FERRARESI _ 

FORLl/RAVENNATCESENA 

GENOVA/RIVIERA PONENTE 

GENOVA/GENOVA NORD _ 

GENOVA/RIVIERA LEVANTE _ 

U SPEZIA _ 

LUNIGIANA _ 

LUNIG. SUDAtALLE LUCIDO _ 

AULLA _ 

ALTA LUNIG/PONTREMai _ 

FIVIZZANO _ 

cerreto/collagna _ 

SARZANA/CEPARANA 

PISA/LLICCA t provincia _ 

PRATO OVEST _ 

PRATO/MONTEMURLO/CALENZANO 

PISTOIA/AGLIANA _ 

S. MARCELLO/GAVINANA/ABETONE 

CECINA/ROSIGNANO _ 

LIVORNO CinA _ 

ISOLA D'ELBA ■ _ 

FOLLONICA _ 

PIOMBINO/VENTURINA/CAMPIGLIA 

FIRENZE ___ 

CAMPI 6,/SIGNA/SESTO F.NO 
MUGELLO/BARBERINO/SCARPERIA 

PONTASSIEVE _ 

MASSA _ 

CARRARA _ 

VERSILIA/SARZANA _ 

GROSSETO _ 

ARGENTARIO _ 

A/AIATA/GROSSETO prov./SIENA 

VALDARNO/MONTEVARCHI/FIGLINE 

AREZZO 


POGGIBONSi/COLLE VAL D'HSA 

SIENA onA _ 

EMPOLl/VINCI/CASTEL F.NO 

PERUGIA _ 

CASTELLO _ 

SPOLETO _ 

TERNI 

ROMA CITTA _ 

RIETI E PROVINCIA _ 

ROMA SUD _ 

ACILIA _ 

APRILIA/ANZIO 
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L'AQUIU 

95,500 

PESCARA/CHIETI 

68,300 

ATRI 

88,800 

PINETO 

88,050 
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Radiocuore 
TI SEGUE IN TUTTA 
LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 
ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 
PROGRAMMAZIONE 
DI RADIO- 
^ 1 CUORE. 


COSTA ADRIATICA 
CAMPOBASSO 
CAALP0BA5S0 SUD 
CAMPOBASSO EST 
ISERNIA 

Ptg 

FOGGIA _ 

BARI _ 

BRINDISI _ 

LECCE _ 

TARANTO _ 

I NORD BARESE 

's .A <• 

NAPOLI/CASERTA 
NAPOLI/BASSO LAZIO 
COMUNI VESUVIANI 

BAStL 

POTENZA _ 

MATERA _ 

MELFI 

ORiSTANO e provìncio 

PALERMO _ 

CATANIA _ 

SIRACUSA _ 

TRAPANI _ 

MARSALA _ 

PARTINiCO _ 

ERICE 
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TUTTE LE 
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FREQUlìiZE 
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Direzione Generale Gruppo Radiocuore 
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ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 44237778 

O Lo sbirro, Il boss e la blonda dt 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 
-G (16 45-18 45-20 30-22 30) 

ADMIRAL 
PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

GII occhi del dtllflo - di Bruco Robin 
son con AndyGarclaeUmaThurman- 
G (17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Ouvall-DR (18-2010-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydetVat 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (16-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tet 8075567 

Un Incantevole aprila di Mike Newel 
con Miranda Riehardson Polly Parker • 
SE (17-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Zia Giulia a la telanovala di Jon Amiel 
con Barbara Hershey Keanu Reeves 
•Poter Falk (18-20 10-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

U 10 000 
Tel 8176256 

Traccedlrosto (16-22 30) 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS UNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6075455 

Cani da rapina di Quentm Tarantino 
con Harvey Keilel-OR 

{17-18 50-20 40-2230) 

AUGUSTUS DUE 

CsoV Emanuele203 

L lOOOO 
Tel 6876455 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulietteBInoche-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Lo sbirro. Il boss e la blonda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 
•G (17 55-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvail > DR (17 45-20 05-22 30) 

BARBERINITRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Fem Gully (La avventure di Zak e Cry- 
•la) di 6 Kroyer 

(17 40-19 15-20 50-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Te) 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Labetlehlsfolredi C Lelouch con Ge¬ 
rard Lanvin Beatrice OaMe Vincent 
Lindon-DR (17 45-21 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La lunga atrada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Cì Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (18-2015-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Bagliori nel buio di Rohert Lieber- 
mann conO B Sweeney-A 

(17 45-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

Qllarislogattl-DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

AMuInla {30 30-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 10000 
Tei 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

O Libera di Pappi Corsfeato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 301 

EMBASSY 

ViaSfoppani 7 

L 10 000 
Tel 0070245 

Mio papà è II papà di Peter Richsrdson 
con Robbie Coltrane Beverly 0 Ange¬ 
lo Alex Rocco (16-20 20-2230) 

EMPIRE - 

Viale R Margherita 29 

L 1000Q 
Tel 8417719 

FroposU Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redtord DemlMocre-SE 

(1745-20 liJ-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812B84 

Il cMNvo Imenle di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

(17-18 50-2040-2230) 

ETOlUE ' 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Gangster (17 45^20 20-22 30) 

EURCmE 

Via LiszI 32 

L 10000 
Tel 5910986 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE 117 30-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corsod dalia 107/a 

L 10 000 
Tel 6555736 

Un piedipiatti e mezzo di Henry Wink- 
ler conBurtRelnolds-6R 

(17-18 45-20 35-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Cani da rapina di Quenfin Tarantino 
conH Keltel T Rolh.C Penn 

(17-10 50-20 40-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Il «leggio (<6-2020-2230) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolaii 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Come l'acqua per II ciaccolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(OR-E) 
(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

F1AMMA0UE 

Vla&issolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

G Rorllt di Paolo e Vittorio Taviani - 
OR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Sulle orme del «ente ( 1 7 30-20-22 30) 

GIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

In mezzo Morre II fiume di Robert Red- 
(ord con Craig Sheffer Brad Piti-SE 
(16-18 10-2015-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tet 5745825 

Heimat 2 (Noi figli di Kennedy) 6* ep • 

OR (18-20 15-22 30) 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodonl 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Toys-giocelloll (18-20 15-22 30) 

GREFNWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Sweede di Jane Campion con Gene- 
vIeveLemon-OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Un incantevole aprilo di Mike Newel 
con Miranda Riehardson Polly Parker- 
SE (17-18 50-20 4^22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8546326 

Bettenebroa (18-20 15-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conD 6 Sweeney-A 

(17 45-20 15-2230) 

MADISON UNO 

ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Te) 5417923 

L’accempagnotrtee di Claude Miller 
con Richard Bohnnger • SE 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

■ Magnificat di Pupi AvatI con Luigi 
Oibertl Amando Ninchi-ST 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

NotHaetveggh-G (17 45-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopklns-DR (17 30-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tet786086 

Bagliort nel buio di Robert Lieber- 
mann conD B Sweeney-A 

(17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appta Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Mio papà è II p^ di Peter Riehardson 
con Robbie Coltrane Beverly D Angelo 
Herbert Lom Alex Rocco 

(17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova 176 

L 10 000 
Tet 766086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Siater-SE (17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

West side story di Robert Wise e Jero¬ 
me Robbins con Natalie Wood Richard 
Bevmer Rita Moreno (16 20-19 10-22) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 1U000 
Tel 6794908 

n Lozioni di piano di Jane Campion - 
SE (17 30-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Quolcuno da amaro di Tony Bill con 
Christian Slaler - SE(16 30-10 30-20 30- 
22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

□ Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR' Brillante D.A.- Ols animati 
DO Documentarlo OR: Drammatico E' Erotico F. Fantastico 
FA Fantascienza G; Giallo H: Horror M* Musicale SA' Satirico 
SE Sentiment SM- Storlco-MItolog ST; Storico W; Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Imelda Staunton-BR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Lezioni di plano di Jane ChampionG 

(17 30 20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Jennifer Eigth (gli occhi dei deiitto) 
(versione originale) (17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Preienie (17 30*19 10-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

n 11 grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casteilitto - 0R(16 15-18 30- 
20 30-22 301 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposta Indecenle di Adrian Lyne con 
RobertRediord DemiMoore-SE 

(17 30-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Biade Runner con Harrison Ford • A 

(16-22 30) 

RITZ 

VlaleSomalia 109 

L lOOOO 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 33 

L 10 000 
Tel 4880883 

Cuor* In Inverno di Claude Saulel con 
Elisabeth Bourgine-DR 

(17-18 45-20 30.23 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Il grande vo>o (17 30-20 10-22 30} 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

La notte deiriinbrogllo (18-20 30 22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Veraotera (17-18 45-20 40-22 30) 

UNiVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SOA 

VhGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Il ciub delie vedove 3R 

(17 45-20 10-22 20) 




■ CINEMA D’ESSAI H 



ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

LbOOO 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO U Ingressogratulto 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Amore per ceto (16 20-18 20-20 20- 
22 30) 

DEUE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Eroe per caso (16 10-18 20-20 20-22 30] 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

Arriva la bufera(l6 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Eroe per caso (16 30-20 30-22 30) 


CINECLUB I 


ARENAESEDRA 

Viadel Viminale9 

Tel 483754 

Puerlo Eecondido di Gabriele Salvato- 
res (2115) La blonda di e con Sergio 
Rubint(23 35) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sdpioni 84 

Tol 3701094 

SALA LUMIERE Roma (20) Mamma 
Roma (22) 

SALACHAPLIN Orlando (20 30) Orian- 
do (22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721640 

SALA OEL GRAN CAFFÈ Proiezioni 
non stop di brevi film d epoca (20) 
SALEHA DELLE RASSEGNE The eie- 
phnatman(20 301 Eraelrhel(22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevaniia 11 Tel 899115 

Inaaparablll (20) LozoodlVenere(22l 

GRAUCO L 6 000 

ViaPerugia 34 Tel 70300199-7822311 

Una ragazza Chiamala XlaoXiao (19) Il 
Mahabharala (21) 

ILLABIRiNTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Madodayo di Akira Kurosawa 
(18 30-20 30-22 30] 

SALA 8 Jona che visee nelle balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30} 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 
ViaPassinoZS Tei 5136557 

Riposo 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4685465 

Citizen Kane(17) Mr Arkadln(19) Tou¬ 
ch ofevll (20 45) 

POLITECNICO 

VlaG B Tiepolo 13/8 

L 5 000 
Tel 3227559 

Il paleo eoepeeo delle cicogna (20- 
22 30) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9331339 


GII occhi dal Mino 


(1530-3915) 


BRACCIANO 

VIRQiUO L 10 000 

Via S NegreHi 44 Tel 9987996 


Lezioni di piano 

_(16 30-16 30-20 30-22 30) 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


IHagliatfbe (16 30-16 15-20-21 45) 


COLLEPERRO 

ARISTON L 10000 

VlaConsolareLatlna Tel 9700688 


Sala Corbucci Un giorno di ordinaria 
follia (15 45-18-20-22] 

Sala De Sica Bagliori nel buio 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone La vedova america¬ 
na (15 45-20-22) 

SalaRosseliini BladeRunner 

{1545-20-22} 

Salalognazzi Sala riservata 

(15 45-20-22) 

Sala Visconti Sala riservata 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianale 47 

L lOOOO 
Tol 9781015 

SALA UNO Chiusura esliva 

SALA DUE Chiusura estiva 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Chiusura (16-18-20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Lezioni di plano (16-22 30} 
SALA DUE Chiuso per lavori 

SALA TRE Qualcuno da amare 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Pj» delQeeu.O 

LIO 000 
Tei 9420193 

Paeienger 57 terrore ed alla quote 

(17 22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

CMufuraeetlva 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale 1* Megglo 66 Tel 9411301 

Lezioni di plano (16-18 10-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tei 9001886 

Eroe per caso (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via PoNottlnl 

L10000 
Tel 5603186 

MagnHIcat (17 18 50-20 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-18 05-20 15-22 30) 

SUPEROA 

V ie della Marina 44 

L 6 000 
Tel 5672520 

Un uomo • due donne 

(17 18 45-20 30-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETn 

PzzaNicoOemi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

Spàltscolotestralà 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Magnificat 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 


( 20 - 22 ) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Riposo 


LUCI ROSSE I 


Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4B80285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulInRouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon. Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Calroii 96 • Tel 446496 Splendrd via delle V/gne 4 - Tel 620205 
Ulisse viaTIburtina 360-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4627557 


■ PROSA I 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/F Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Mercoledì alle 21 II visionario 
partitura scenica da Schiller di S 
Murn Prove aperte 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A. Tei 7004932) 

Alle 19 Caron dimonto di Maria 
Teresa Falbo con F DIonisi i 
Martelli 9 Livi A Diana M Ma- 
deo Regia di Filippo Oionisl 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Domani alle 21 Le rlaate Bon dei¬ 
le suore Spettacolo saggio delia 
scuola Teatroazione 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Martedì alle 21 Dal nuovo mondo 
di Nicola 0 Angelis Max La Moni¬ 
ca Roberto Latini 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Volevamo atupirvi con 
effetti apeclali ma c è la criai di¬ 
retto od interpretato da Flona Bet 
taninleDiego Ruiz 
DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 2aba- 
glia 42-Tol 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Crtslina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4082114) 

Riposo 

EUCUOE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLi (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO{ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 . 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5610721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197.Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OELL*HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tei 8416057-8546950) 

Alle 21 RIao alla francese dueat- 
ti unici di G Courteline Regia di 
Silvio Giordani con Damala Gra¬ 
nata Btndo Toscani Massimo Ci- 
maglia Alessandra Russo 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFRE Riposo 
U CAMERA ROSSA (targo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonln Ar* 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tei 
5817413) 

Riposo 

L'ARCtUUTO(PzzaMonteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tol 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zoblo 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti t giorni dalle ore 10 
alle 19 Oomenicaetestiviriposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle 17 Saggio di fine anno della 
scuola di danza Circolo Cimone 
ORIONE (Via Tortona 7 . Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 30 L as- 
soc culturale DMA presenta 
Sollievo Indecente Dimostrazio¬ 
ne di lavoro del corso di Teatro 
Danza 

SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro- 
Tel 8861455-8862009} 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tei 4885465} 
Riposo 

PARIOLMViaGiosuèBorsi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposa 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

flOSSINMPtazzaS Chiara 14 Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambeliotti 11 - Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macolti 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba. MaaslmIni, Banfi, Mon- 
tesano. Doralli Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-18 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974} 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Domani alle 21 ^ 9* Edizione di 
Riso In Ifaly Festival concorso 
della comicItA italiana 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 


STANZE SEGRETE (Via della Scula 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò- 
dio Tel 541S521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

R poso 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6867610} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libe’a 
tfice 8-Tol 5740598 5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 


f f i 


(ViaE Macro3t Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofole violino flauto o materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTÀ DI ROMA (Via dei Sale 
siani 62) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Boneni 90 Tel 
5073889] 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146 Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Po'ta S Sebastiano 2 Tel 
32423o6) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA" (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flautodritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES" 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 






Mandala vuoldtre •amarezza» ma ù anche il nome del celebre 
dìset^naiorepQirsylinebC' E delqmppo mullidnico che i>favra 
(ore22) sarò m concerto ol •Circolo degli artisti• 


IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Ladispoii) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel8601733 5U9405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 ► Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 


la 12 Tel 3201150) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPA5SU (tei 
9916016) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 164 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZKTel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO{ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manzlana) 

Domani olle 21 Chiesa Valdese 
via tv Novembre 107 > Concerto di 
Coapel e Blues con Toto Torquati 
(pianoforte/ Mauro Battisti (con¬ 
trabbasso) Carlo Battisti (batte¬ 
ria) Marold Bradley (voce) St 
John s Slngers Direttore Massi¬ 
mo Batti 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel /B07695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti o materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68002976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via Lamarmora. 18_XsL 

SINISTRA GIOVANILE LAZIO 

Assemblea gruppi dirigenti 
della Sinistra giovanile del Lazio 

BOTTEGHE OSCURE - ORE 15 
LUNEDÌ 28 GIUGNO 

INTRODUCE 

ENZO FOSCHI (coord Reg Sinistra giovanile) 
CONCLUDE. 

NICOLA ZINGARETTI (coord Naz Sm giovanile) 


SINISTRA GIOVANILE 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA wammmmm 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia sono aperte lo iscrizioni per 
i anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECIUA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S PIO V® 140 Tel 
5685285) 

Riposo 

ANIMATO (tol 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 
ra batterla 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACADEMV (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795'133> 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Te) 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
5 ANGELO (Lungolevere Castel 
lo 50-Tol 3331094-8546192) 
Riposo 

i^SOCIAZIQNE BELA BARTQIC 



4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta IG-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352-Tel O638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tol 5018607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32} 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(VlaAureHa720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Dorrani alle 21 Alt Accademia 
Americana L go Porta S Pancra¬ 
zio 1 > Raaaagna Nuova Musica 
(nfemazionale 3 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
44231300) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tol 5922260) 

Riposo 

ERTA fTALY (Via Pierlrancesco Bo 
netti 86-Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 

Riposo 

^ A F MUSICA {Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 -TdI 6535998) 

Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
lei 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Allei?45 Musica tra dua Oceani 
Silvia Balatsanian (pianoforte) 
Musiche di Chopm Schuman 
Brahms Ravei Aibeniz Hovha 
ness Gelalian 

ISTITUZIONE UNIVERSITAPIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tol 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia l/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Te' 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tei 689^197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Alle 20 45 presso II Cortile della 


Basilica S Clemente Fantaaieda 
opere Massimo Lupi flauto Anto 
nio Florulli Tenore Nicolo lucola 
no pianoforte Musiche di Ross ni 
Verdi Puccini Wagner 

TEATRO DEU OPERA (Piazza B 
Gigli Tei 4817003-481601) 
Venerdì alle 19 Per giovani Or 
chestre d Europa J Pzn Swee- 
llnck deli Università di Amster 
dam 

Alle 21 Inaugurazione del IH Fe 
stivai musicale di Caracatla con 
La strada Musica di Nino Rota 
con Raffaele Paganini OneltaDo 
retta Mano Marezzi Cavafleria 
rusticana di Pietro Mascagni con 
Giuseppe Giacominl Stevka 
Estatieva Bruno Pota 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5609389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

flLEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 

BIG MAMA (Vcoio S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812651) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Te) 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

441 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto degli Manda¬ 
la (World music) 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJAVU (Sora ViaL Setlembrmi 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

Alle 21 Liscio con il gruppo Mi- 

acugiloSound 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6396302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5C&/196) 

Allo 21 Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 63804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concorso nazionale per 
gruppi SO.S Musica II serata 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel $786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardeilo13/a-Tel 4745076) 

R poso 

SCUOLA DI MUSICA DI TEST ACCIO 
(ViaGalvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia ‘•A Tel 
7840278) 

PipORO 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 

R poso 


FESTA DE L UNITA 
FEDERAZIONE 
CASTELLI 

1-11 luglio '93 

LAGO ALBANO 

a 

CASTELGANDOLFO 
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X 

X 

0 
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IL PIACERE È 

(ÙSonr^irxiìi^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de UJnìtìL 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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Il biossido di azoto ha rimandato in tilt le centraline di Roma 
e il sub-commissario Balsamo rinnovalappello a non usare le auto 
La I^gambiente ri-presenta un decalogo contro Tinquinamento 
mentre Timmunologo Aiuti conferma il pericolo dei gas per la salute 

La città senza respiro 
si ammala di smog 


Il professor Ferncinclo Aiuti, immunologo, conferma 
la situazione di pencolo in cui vivono gli an/iani e i 
bambini romani 11 primario ò intcr-'eriuto ieri in una 
conferenza stampa organizzata dalla Legambiente 
Le allergie si stanno trasformando in infezioni croni¬ 
che, ha detto Aiuti E intanto la Legambiente detta al 
Comune dicci «diktat" per combattere lo smog o an¬ 
nuncia a Romaci sono quasi 3 milioni di auto 


LAURA DETTI 


■I Appelli su u{)p<.1li aliar 
nii lanciali qiuisi omii 2 \ nru 
pc r dire eh»* stiamo -niorLiìdo» 
di tr<iffico Si «dimenano' i^ti in 
canc-ali a Kovornare la eilla 
scn/a riuscire a far altro contro 
la nutx* di i^as clic c i sovrasta 
Ieri I ennesimo appello del 
sub commissario Halsamoclie 
lui rinnovato I invilo a ridurre 
l uso d* Il auto privala II biossi 
do di a/oto ha cioO rimandalo 
in tilt le centraline sparse p<'r 
Konui ormai diventate non piu 
mc^/o di prevcivione ma 
semplice strumento per la con 
slata/ione di un fatto A quel* 
I appello ieri ha fatto eco an¬ 
che la voce di Fernando Aiuti 
professore di allergologia e im 
munologia alKi slinici d(Mla 
■Sapir>n<ia vile, ui una confe 
ren/a stampa Indetta dalla Le 


qaiMlucnU ha confermato la 
siiua/ione (|i pencolo per i 
bambini c gli .in/iani della cit 
111 Pur non potendo sostenere 
con dati m lenliftcì alla mano il 
collegamento diretto tra molai 
Ile e inquinamento Aiuti ha 
[)arialo di una incidcn/a <ui 
che se non quantificabiU' del 
l ina malsana sulle malattie 
df'll organismo 11 prinirinu ha 
sutlolineato soprattutto un da 
to la trasforrna/ione in questi 
anni delle malattie allergiche 
com[irese quelle da polline m 
inkvioni croniche l mciuina 
numlo atmosferico provoche 
rebbe cioè la forma/uMie di 
mitromolecole che vanno piii 
in profonilita nell app<iralo tk. 
spir.ittjrx fino al bronchi hi e 
ruoril.ito inoltri, slis nuntre 
prima un bambino dai 0 ai G 




Fernando Aiuti 
immunologo e 
allergologo alla 
clinica della 
«Sapienza» 


inni era solpito solo d.i <lue 
influeii/i per stagione oia le 
manife/ta/iom infkK n/ali si 
sono Cjuadruplic ik Ma nr>n 
sono solo i polmoni a l)usc in 
i! profi ssort h i p tri ito iiu he 
di oti'i (. ingmiilivili < li disiur 
1)1 all I vtjve Suiti ha ribadito 


cosi 1 invito t he dt sto polanu 
che quali 1 k sittim.inifa alle 
fasce deboli della (x»pola/ionu 
di rmiancrc m casa m))(‘ ore 
piu lr<ifficau e di tende le k 
Ili sin. ifmisL sopr itlutlo nelle 
li»' i/ion li [tnmi pi.im si 
()uo usi ir< h.i prci is ito I im 


munologo pure he si fri qiicm 
uno I ))arclu ilove » possibile 
respirare iirui pulita¬ 
si j non s} e trattato (Jj -«ilkir 
rni' pe r .iH.irmo que'lloche le 
n e parlili) ilall ineonlro dove 
lutti hanno p irl ilo sopmt'utto 
dilla necessita di nurventi 


fuori dalle partile pai o iiKnt> 
urlate l«i 1 ( gamba nle ha prc 
sentalo durante !•> eonferen/.i 
si impa line proiK)sie ili dea 
Ix ra cevnsjh ire una sull inqui 
naiiK nle» c una sugli alberi in 
vitando all incontro .inehe i) 
( «ndid.ito a sindaco KuUili 
Un ulteriore posstbilil j data 
stavolta d ili 4iss(x ki/iom eo 
ine per lane • ire un segnale al 
deputato verde di presentare 
1 1 sua caiulidatura e di parlare 
di un possibile luliiro program 
ma "Bisogna remdeT piu com 
pelitivo il trasporlo - ha de Ilo 
Kute'lli ra/ionali//are il traffi 
eo cre'are nuove infrastrutture 
i avMare un piano di foresi.i 
/ie)nc urbana» 

Ix' iliK* proposte (lell.i Ix* 
V inibii liti ri gionali i r ino 
stili presi Diale i nlrambc al 


(.omune lo scorso anno con 
^Ornila firme allegale Snobba 
le cj.il'«imministra/ionc ven 
gono e>r.i riprese e riproposte 
ei.ill as .ocia/iOHi ciie indica al 
iommissario dicci punti per la 
si>lu/ioMe dei problemi relativi 
all iiujiiintiniento chiusura del 
i i litro storico reati//a/ione di 
corsa prefi rcn/icili, completa* 
mento aiielìn ferroviario crea¬ 
zione di un biglietto unico 
Atac Acotr jJ prolungtimento 
fino all 1 3d della metropolita 
no ripn ' u delle linee tran 
viarie dovi i ancora possibile 
Vicino a questi •diktat» la Le 
gambientt» lia reso noti questi 
dilli a Rom i ci sono 2 milioni 
SOOjnila iTJocthine un auto 
ogni 1 S abit inti c quolidiara 
mente si muovono nella capi 
t ite un milioni c nie/zo di au 
tovc icoli 


Scioglimento in vista per la Provincia mentre il socialista Lovari. arrestato giovedì, denuncia un complotto de contro di lui 

Settimi e il Pds: «Restituire la parola ai cittadini» 


Mercoledì si decide, ma l’aria è quella di «restituire 
la parola ai cittadini» La Provincia è insomma a un 
passo dalla chiusura e la giunta presieduta dal pi- 
diessino Gino Settimi pensa al voto di autunno, in 
concomitanza con quello comunale Ma qualcuno 
pensa a un rimpasto e a un «esecutivo presidenzia¬ 
le» per non perdere il lavoro fatto Intanto il sociali¬ 
sta Lovari, dagli arresti, si difende e accusa 


GIULIANO CESARATTO 


Pro o contro lo sciogli 
mento Acolpi di comunicati c 
dichiarazioni cons glieri pa*' 
liti e gruppi politici dicono la 
loro sulle prospettive della l-'ro 
vmcia Esplicito il Pds del presi 
dente della giunta Gino ix'tti 
mi che attraverso la direzione 
regionale sente la nc'cossita di 
■restituire la parola ai citladini- 
piissando dall -aulosciugli* 
mento del Consiglio provincia¬ 
le» e fiss«indo cosi le votazioni 
il prossimo autunno, in coinci¬ 
denza delle comunali Iku con¬ 
torta la jKisizionc socialista i 
CUI lav'oratori della provincia 


S. Spirito 

Primario 

querela 

Cgil-Sanità 


11 prinuino dell ospeda¬ 
le S Spinto Emilio de Lipis 
ha querelalo por diffamazio 
ne e calunnia la Cgil-Sanita. 
chiedendo un risarcimento 
di un miliardo di lire Lì que 
rela si riferisce alle denunce 
fatte dal sindacalo e apparse 
nei giorni scorsi sulla stampa 
in CUI SI i{)oti//ava una pre¬ 
sunta illegittimità nelle nomi 
ne (Ji nove primari nella Usi 
Rm 11 Lì Cgi! - dice IVìv-vo 
calo ilei pnmapo Carlo 
Rienzi, - ha aggiunto alle ac¬ 
cuse espressioni diffamatone 
nei confronti di uno ck» pri¬ 
mari per presunte attività 
svolte in favore di cliniche 
privale oltre a ciuelle rivolto 
all ospedale S Spinto, accu 
salo di aver ncover.ito troj)pi 
malati libici 


invitano all auti)scioglimento 
mentre 1 assessore alla mobili 
la Salvatore l.ic.iri ultimo su 
perstite del garofano in giunta 
dimettendosi chiede a Settimi 
ili restare v propone un esecu 
tivù prtsidenziale -laico am 
bientalista e di sinistra» 

Attendista anche 1 assessore 
verde Lji.imt)iero Ciistnciaiif) 
che salva la giunta Sellimi esal¬ 
tandone gli sforzi per dare «un 
ruolo attivo a un ente che seni 
brava tramontato» e i hiede in 
sintonia con lo stesso presi 
dente della Provincia 'a venti 
ca -delle alternative piu ct)nve 


Estorsione 

Racket 
di due fratelli 
sui cantieri 


■■ (on minatce violenze 
e ricatti due fratelli di 39 e 3() 
anni Marcello e Roberto Ca¬ 
pone cercavano di infilir.irsi 
nei subappalti che i! consor 
ZIO Vallcrano aveva affidalo 
a una decina di imprese per 
opere di urbanizzazione lun¬ 
go la Liureiìlina Lestorsio 
ne ò iniziata con telefonale 
minatone, incendi dolosi c 
pKcoli furti poi intervoniv.ì 
Martello Capone che offri 
va .liuto e (ìrolezione II r.ic 
ket dei due fratelli ò stato in 
terrotto d.illa [)oli/ia che li 
ha arrestati dopo due mesi di 
accurate indagini Adesso si 
cerc.mo i complici e si si.ui- 
no accertando le evenlu.ili 
vomplicit.i delle ditte forniiri 
CI di materiale «sponsorizza 
te- dai due fratelli presso le 
aziende vittime del racket 



Palazzo Valentini 


menti per i cittadini inclusa 1 1 
potesi delle dimissioni- Anche 
|x*r i) verde quindi due sole vie 
dav.mli scioglimento o ricerca 
di un altra coniposjzionv ix)li 
iK a Iku prob.it)ile il primo per 
corso indie perche cosi si ò 
<*sprc.sso a piu livelli il Pds il 
partito betliini che con S itimi 
guida la giunta orba dei socia¬ 
listi* (dei sc'i consiglieri quattro 
sono sollc» «custodia c .lUteUire* 
pcrcliversc ipoVsidi reato) 

L a prc»posiU) degli ultimi 
.irrcsti quello dell asse ssore 
MiLtna c del capo grupjx) Psi 
! c*van quest ultimo fui affici t 
to al suo .iwocalo il c ompito di 
diffondere una memoria diien 
Mva IH li I cjualc respinge «con 
for/.i U accuse- c annencia 
che «sporge M denuncia per 
c.iiiinnia e citerà per daiiri* il 
c(istruttore Caramanica che 
viveva conre'ssotocli avergli wr 
s.ito una m.izzetta per la co 
siru/iofìe di una scuola a ( er 
veMc’ri Secondo Ixivan l.i sua 
dilaniala di correo s l’vbtx* 
‘rutto dd «dima toso esistente 


I neocomunisti minacciano di non appoggiare più il neoeletto Giancarlo Tassile 

Giunte in tempi record a Cassino e Anagni 
Ma Rifondazione boccia quella di Pomezia 


Giunte in tempi record a Pomeziu c nel Krusin.ite 
Molli sindtici che ora possono sccqliere dirottamen¬ 
te tjli assessori ieri hanno illustralo la composizione 
della propria .squadra Problemi a Pomezia dove Ri- 
fondazionc comunista minaccia di uscire dal cartel¬ 
lo che sostiene il sindaco Tassile «Un rinnovamento 
a metà», accusano i neocomunisti Lui rephe.» «Ho 
scelto solo in base alle competenze' 


■■ riottcì il simlacci nasco 
no k giunte Atassiiicj aAii-i 
uni L il l’oiiK zi.i in tem[). re 
< orci iiiijjc.iis.ibili cjuarulo era 
n vigore il vecdiio sistema 
I lettorale i snidaci detti han 
.IO indicalo le s(]U.Klre di as 
sesson c h»* Il » c ' tiiipagni'ian 
no nd! oper I di gvntrno Mi 
non m.jiKano i problemi co 
m** i l'niiK ZM dove I i lisi.! eli 
assessori presentala ieri dd 


sindaco Ciane .irlo 1 issili* iK»n 
e i>i.iciuta .i Rifond.i/ioiu co 
niumsta die ha già annuncia 
Io 1 intenzione di tir.irsi lin)n 
dal c.iridio che h.i difeso la 
sua candidatura i! balloll ig 
gio Motivo-’ «Li giuni I [)rese n 
t.it.i d \ 1 assile rappresenta un 
seminniiov mieuitc» trc>p|K»po 
co per {|Uanto e i rigu irela tia 
dello K n li segre I ino eh l’rc In 
mattinata Ciiaitcario 1 issile ii.i 


pri'seiilalo nd corso eli un.t 
eonk*rin/a stamp.i la nuova 
ginnt.i ! orexlana Piccari 3(> 
imi) .irdnldto s.ira assessore 
Il 1 ivon p ibblici un altro <ir 
dille Ilo iabio Mirmieli di 31 
«inni ili uri) imstie.i Dome me o 
Aee e lliillo luiìzionaru» ek ll.i 
Regnine avra k de leghe* .ii scr 
VIZI ili I sanila e alla tr.ispa 
re uz.i Ac filile Di i9ofiK mk o 
inse gli.Ulte istMJZione* e* sport 
Ptolo|k e.iium dirigente indù 
stn.ik .il eomniereio e indù 
stria Antoiuf) Di C arie) nnpie 
g.ilo de P.i Provincia il tulali 
c IO im.iliza e pe rson.ik Ae 
celtulle» (• Di Dornemeo sono 
sex I ilisli me ntre Oi Carlo C* il 
se*grt l iriej della sezione del 
Pds di Ponu'zi.i I |)ropno per 
e|iie st‘ presi iizi pm k*g ite ai 
p irliti KiIoikI.izioik commusta 
militicei I eli leiglie're il proprio 
sostegno .1 lassile ((sihdico 


h.i roplic.ito ill.i presa di posi 
zioneek i ne*<x onmnisti icspin 
gendo le* critiche Ne>ii vorrei 
dare giudizi {k»JiIici - lui de Ilo 
- ma la mi i scdt.i degli asses 
son e stal.i f itta li ne do conto 
d« Ile competenze pcrson.ili 
Seme» .imarcggiato |KT i id die 
i .iceaduto ma avevo eietto 
onestanunU ai eittidim eìuel 
e he* volevo f.ire e e redo di aver 
m.mie mito la parola perche 
tutte le persone lIu* tio chia 
mito a tar parte della giunt.i 
sono qualificale e prc’p.ira’e 
l-i piim.i numone d'*l nuovo 
e onsiglio comunale emiro la 
quale Rifondazione eomumsla 
elovT.i eompierc un.i scelta de 
finitivi e fivsala jiir iiuirtndi 
prossimo ille ore 1(» 

Li prossima sdliman i si riu 
mranno .indie* i consigli «o 
niim.ili di An.igm (.issino le 


re mine» e Scjr i eletti il (t giugno 
sceirso 1 sindaei di An.igni c 
( assillo hanno già eorniinica- 
lo la lisl.i degli ass(*sson men 
tre quelli di I rentinu e bora lo 
1 iranno nei prossimi giorni 
Il sindaco di Anagni il pi 
diessino Bruno C leeoni eletto 
>1 primo turno come Gim* Cc*- 
sironi l filtro esponente della 
(Juercia che per affermarsi a 
(lenz.ino non ha avuto biso 
gno dt*l b.illot'aggio h.i ehi.) 
inalo <1 far parte della giunta 
dm repubblicani un scienli 
sii un soci.ildemoeratico uno 
d) Kifondazione e un rapprc 
sentante della lista civica 
A Ciissino eolldborcrannu 
con il primo cittadino il «patti 
sta- (jiuseppe Colini Pctrareo 
ne du(‘ iissessori del IMs uno 
delloPri uno del l-*!! ( due peri 
-ijattisli- 


«La sinistra vincerà 
soltanto 

se prevarrà runità» 

GOFFREDO BETTINI 


da tcmipo (,cun atti finiti in tri¬ 
bunale) con alcuni ambienti 
ixrliliei De ai quali il Caramani- 
e a e notoriamente vicino» Sa¬ 
rebbe in sostanza una mano 
vr.i per far crull.ire come au 
spichcrel)l)cro «larghi settori 
politici anche De- il Consiglio 
provinciale presieduto da po 
e hi mc'si da Gino Settimi 
Insumma i lunghieoltetli fa 
ciipire Lov.iri non sarebbero 
(>oi ec»si estranea alla crisi in at 
to nell ente provinciale impe¬ 
gnato a! eii la dell etichetta di 
«sinistra» a rt*cuperare un ruo¬ 
lo non burcxralico dando un 
t lelio ai vecchi schemi e so 
praltulto ai molti faccendieri 
( he da lustri battono i corridoi 
e le delibcre di pai izzo Valen 
tini Se'ttimi ha scommesso sul¬ 
le cose da Lire ha riscoperlo 
che la Provincia può in sei me 
SI o poco piu destinale 11 mi 
liardi all ambiente (piano ri¬ 
fiuti Osse*rv.t!orio provinciale 
piano parchi) e riianciare i 
grandi progetti di nsaname^nio 
economico territoriale e* me 
Iropolitano della capitale 


■I I |)rtPii sondaggi per le 
elezioni di Roma sono molto 
positive per la sinistra Sono 
contento ma non euforico 
perchó non si possono capi¬ 
re gli orientamenti ven dei ro 
m.in prima della scesa in 
campo dei candidati cunsc*r 
valori e di dc*slra lullavia 
uii.j cosa (’• ce*'*.! la sinistra e 
le forze di progri’sso avranno 
piu carte per vincere se pre 
varra I unita anziché la divi 
sione Per questa praspcMtiva 
unit.ina il Pds si sta b.ittendo 
con tutte le sue energie In 
e|uesto quadro il comitato fe 
(ierale eJel IMs romano ha ri 
confermato nei giorni passa 
Il la candidatura a sindaco 
di Francesco Rutelli 

IVnso che sia stata una 
scelta giusta c naturale Ru 
telli non nasce in laboratorio 
L idea di farlo sindaco e sca 
turila a sinistra nel cuore di 
una lotta memoraoile eontro 
I angentopoli e per Iilx‘rarc 
Roma dalla nefasta alleanza 
De Ps] Nel corso di qui'sti 
mesi la candidatura e' ere 
sellila n apparsa di rottura 
innovativa e allo stcs.so tem¬ 
po .tffidabile Pi=’nsej sinet»r.i 
HK lite clic Rutelli sia la per 
sona che ha piu possibilità di 
fiir prevalere uno schiera 
mento progressista alle pros 
simc elezioni 

Questa proposta tuttavia 
non ò stata avanzata in mo 
do unilaterale o -contro' 
qualcuno E una proposta 
che noi vogliamo verificare 
democralieamenle insieme 
al resto della sinistra Se ci 
sono intatti altri nomi e giu¬ 
sto clic veng.ino indie .iti e 
poi valutali consiiliandu la 
gente 

Questo mi pare il metodo 
migliore Perchò come nes¬ 
suno può eliicxlcre al Pds o ai 
Verdi di togliere dal campo 
Rutelli con trattative verticisii 
che cosi nessuno deve* mi 
porre scelte nlenutr* inamo 
vibili Dc^cidano I cittadini .o- 
mani con primarie da svolge 
re con tutte le garanzie di im¬ 
parzialità Ritengo importar) 
tissimo che in questo senso si 
siano già espre*ssi oltre il 
Pds 1 Verdi e la Rete 

Li polemica un po aspra 
con Nicolini nasce dunque 
proprio dalla sua non assun 
zione di questo iter costrutti 
vo Non discuto affatto la la 
vittimila di una candidatura 
di Nicoìim Dico solo che an 
che tale candidatura deve 
confluire in un metodo unita 
no se non vuole diventato di 
struttiva e la» eranle Spero 
ancora in un n|x.*nsamenlo 
di Nicolini Egli tuttav-ja in 
questi giorni ha sollevalo an 
che questioni }X>litiche e di 
mento alle quali vorrei ri 
spondere ila dello che il 
programma di Rutelli non e 
convincente c rischia di di¬ 
ventare un (*lenco d opc*re 
Dove Ila tratto tali impressio 


nP Rutelli cczine e ovvio ilio 
stato attuale non h i un prò 
grainma definito 

li programma lo dovi i en 
sirure infatti nei prossimi 
me-'si in un lavori» progressi 
vo e in ra[)porto e on l.j c ma 
C ò ora solo una bise* ill.i 
quale rif» rirsi unbuoiidixu 
mento elle la sinisVj presen 
to in consiglio comunale 
quando li c mdido Rutelli 
Ma quel docume iito fu se>lio 
scritto d.i Nieolini clic* er.j 
anche nella squ.tdra degli 's 
sesson e si impe*gno eiuineJi i 
n*a( zz.)i(o 

Infine* c* si ila rivolta una 
critK J al’ attuale gru|>podiri 
genie romano del Pds i 
ch(* proponendo kui* in 
avTeblx.* buttato a i.urc le 
‘-[x*rienzd dello giun'e di stin 
stra Niente di piu ‘liso Ri 
tengo quell es[x*rienz.ì dexi 
siva c un patrimonio <ii e ui 
essere orgogliosi Cà» some 
ritengo PclroscJIi un sindaco 
indimt*nticdbile Non e ciue 
sto il punto m djsc ijssic>nc II 
giudizio e sul futuro Que 11 » 
sponenzu che il l’ci c il P K 
hanno ampiamente* V 'lu' ii » 
non e ne 1 suo i » i ipi» ss» • ri 
proponibi'e* Si coiicti se oii 
un.t sconlitta Dopo vi sono 
stelli il cruxismo e il r<*gnTie 
Dc-Psi E a Roma sb.irdeila 
Roma e cambiata IVescnli 
inediti problemi Ma nel cuo 
re di questa malata mode rni 
ti una sinistra nuova e ai 
trinsigente in questi anni ti i 
[(‘tialo ed elaborato 

Li nostra inte’sa con i \e r 
di oggi testimonia ejuesto 
pere orso Dobbiamo p.iriire 
da qui Per propone agli e l('t 
tori non antiche ricette ni » 
vie inedite per uscire da I in 
gentopoli e dal nt'f.isto di 
cennio clic c i sta alle spalle 
Ciò ò possibile proprio con il 
rigore dei programmi e prec i 
sando proposte che solo ne 
gli ultimi tempi SI sono ver i 
nien’e affermale' .me Ih i sj 
nistra 

rifoniìa de Ila macc hia \ 
amniinistraliva comunale i 
una vera pollile vi de*i diritti 
dei cittadini lesgcnzidiun 
piano regolature su se tl.i 
metropolitana i(()(cxe» elei 
1 espansione urbinistie i e 
una strategia eli re*cupcro in 
particolare della pe*riforia lu 
sviluppo della scienza cicli) 
innovazione della ricerca 
(anzicfnf* li niat’one i come 
volano dello sMlu[)po una 
drastic.i oj)Zionc pc’r il mez 
zo pubblico un decentri 
mento effettivo un.i vatoriz 
zazione di Ronìa come* c.ipi 
tale mondiale di .irte e e uliu 
ra 

ik)tiei continu.ite Ma sia 
mo già nel c im[x) di un di 
battile» che spero si potri 
svolgere serenante nte c uni 
tarianviile nei j^rossinu mesi 
da tutte le componenti pf *1 'i 
che* c* soc lalf c fìe* a Rom i i.i 
vor mo per una svolta 


Condanna per razzismo 

Dava un volantino 
contro l’aborto e gli ebrei 
Quattro mesi di carcere 


■1 D.iv ) volantini contro I a 
borio e il sionismo firmati Me» 
vimento politico e per que 1 ge 
sto veiK'rdi scorso (jiorgio e o 
la arrestalo .i dicembre e sia 
to condannalo a quattro mesi 
di prigione per incitamento al 
I odio razzialo 

Cola SI e difeso soskmendo 
di non sapere che il volantino 
fosse razyisl.i ma l.i terza se 
zionc de I tr.buii.ile presieduta 
d.i Giano.irlo Millo pur non ac¬ 
cogliendo la richiesta di con 
danna ad otto mesi latta dal 
pubblico ministero Llisabelta 
Cesqui. hi comunque dc*cjse) 
di punire i) gesto del giovane 
Kespmla la lesi della difesa se 
tondo CUI il volantino era solo 
contro 1 aborto c senza conno 
tdzioni razziste 

Diffuso per mesi in vane zo 
ne di Kunia quel foglio inneg 


giava all) «difesa dell i stupì 
ed invitava i eoinbalI<*n eoli 
tro 1 aboro pe re be' san-bt » in 
-mezzo per mcn mi ii) m ' im 
migrazione- e d una palese vii 
tona della religione ebraie i 
Nel testo dopo l.icciis) i i 
c'goismo rivolta ait ogni domi i 
elle abitrlivc miv.i 1 ihaeit» 
>1 «veri nemici -1 propni t in 
del nìcjndo ckk i sionisfi <l(» 
j>e» viver c .ilpest.ito e on ign» tl» 
le vill.i Ivi purezzvi de II » stiq » I» 
d.inno ora il e olix) ili grazi i si 
corca di nelurre 'e n iv ite il 
punto zc'ru iK»n osi le ul indo 
cosi e irrefrenabili .iVvUiz.iU l'i 
immigrati sopratUifto per ili 
meritare ed educare a!»ix*tie 
ciato con pop<*li di s'one e ir i 
dizioni diverse* dalle ne s're II 
tutto per «dare vii tib r.t « I.i 
definitiva vittoria al! i p u i n» ii 
n.ile* e assvissinvi religione vlie 
esiste li mondo ilsiomsnio 
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Riviera sempre piu abitata 

Fiacca la balneazione, trionfano le notti brave in discoteca 
e le lottizzazioni avanzano nascoste dalle lamiere 
Zona di quiete che non sa scegliere tra memoria e futuro 

Fregene ultima pineta 
tra il rock e gii abusi 



La strada 
d'ingresso a 
Fregene. la cui 
pineta è presa 
d'assalto dalle 
nuove 
costruzioni. 
Sotto, una 
delle piscine 
nate sulla 
spiaggia 


Aria bassa a Fregene, stagione lenta, fervore di nuo¬ 
ve costruzioni occultate dalla lamiera. Spuntano al 
di là della linea delle storiche ville, le inferriate già 
incorporate nelle finestre, le mansarde aggiunte al 
naturale sviluppo dei tetti. Prezzi, piaceri e miti di un 
luogo deU’immaginario estivo dei romani. Il mare di 
giorno «è» una piscina, di notte si desidera e si sogna 
dietro i vetri delle discoteche. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 


■i FREGENE. Lavori in cor¬ 
so a Fregene. Onde di cemen¬ 
to c boccoli di torrette che 
.spuntano dietro lo lamiere. 
Smangiucchiata anno dopo. 
anno la pineta monumentale, 
questo è il momento del sotto-. 
bosco a ridosso della spiaggia.. 
a lotti di ville •unifamiliari» che 
paiono aspettare abitanti mo¬ 
dello lilliput. Capaci di infilarsi 
a dormire nelle mansarde rica¬ 
vale dentro i doppi tetti a bi¬ 
scotto farcito, o di sedersi a 
mangiare nelle smilze verande 
in fila indiana attorno a tavoii . 
studiati dagli stessi, sadici co¬ 
struttori. Altra storia quando 
per entrare a Fregene si paga¬ 
va il pedaggio alla Banca d’Ita¬ 
lia c i pini amvavano fino alla - 
spiaggia, le poche ville tutte al¬ 
logate nella macchia. In cin- 
quanl'anni la Financo (fratelli' 
Federici) • ha ■ centellinato il 
mattone, allargando via via 
l'intensiva ingordigia in sinto¬ 
nia con il graduale cambia¬ 
mento dell'atmosfera del luo¬ 
go, da e.sclusivo a pervasivo. E 
Imniaginando un futuro non 
tanto lontano in cui la Città 


possa lambire queste spiagge 
con una quotidiana transu¬ 
manza. 

RIVIERA DI PONENTE. 

•Arca destinata alla pubblica 
utilità». Insegna contornata di 
ruggine per il recinto di terra 
rossa, alle spalle del Villaggio 
Pescatori. E' l'ora del ponente, 
oltre che il luogo. Poche sparse 
figure su qualche porta dei vi¬ 
coli. una Porsche che occhieg¬ 
gia dentro le architetture di or¬ 
mai finta •autoccstruzione». 
sui materiali poveri degli abu¬ 
sivi di un tempo s'innalzano 
pinnacoli di stile more.sco. fitte 
siepi di oleandro proteggono 
se non altro la privacy. Qui sul 
pubblico demanio si costeggia 
il mare con una stradina asfal¬ 
tata. ma il mare è precluso 
quasi sempre, a meno d'infi¬ 
larsi da Salvatore alla Scialup¬ 
pa per bruschettà linguine 
con scampi insalata e rughetta 
fetta di crostata (ca.salinga) a 
base di uvetta, acqua e vino. 
Quarantaquattromila per il .ser¬ 
vizio impeccabile, squarcio 
sulle consuetudini di chi ha 
conosciuto vip migliori, la qua¬ 
lità del cibo cdellacottura. An¬ 


che il prezzo ha le sue tradizio¬ 
ni. 

LEVANTE DI NOTTE. Passa 
un'epoca tra il ristorante del 
Villaggio pescatori, il silenzio 
l'aria rarefatta la voce ba.ssa 
delle signore e una musica ca¬ 
fona che esce dagli stereo allo 
23 in punto. Macchino che 
.s'affollano alzando un'onda di 
sabbietta là dove il lungomare 
non ò mai nato, lasciato agli 
ingressi perpendicolari alla 
spiaggia, uno per stabilimento. 
E in mezzo un eterno sterrato, 
dal lontano 1963 quando con 
una convenzione i Federici 
promisero al Comune di Roma 
acqua-fogne-strade in cambio 
di migliaia di ettari da edifica¬ 
re. Iz: parole straniere il guar- 
damacchina di colore la ragaz¬ 
za esagerata in lamé rosso san¬ 
gue il nervosismo usuale della 
città congestionata. L'antica 
pineta inquadrata dai lari che 
s'inseguono sembra tutto as¬ 
sorbire. -Gilda on thè beach» e 
•Il Lido» di fronte, al centro del¬ 
la rotonda di Fregene. Due dei 
dicci, dodici locali che fabbri¬ 
cano danza e musica per i 
transumanti del divertimento, 
due volte alla settimana o tutte 
le sere. Music bar ad ogni svol¬ 
ta di strada, ma senza l'intensi¬ 
va organizzata ossessione del¬ 
la riviera romagnola. Qui a Fre¬ 
gene è sempre possibile pren¬ 
dere una strada per un'altra, 
sbagliare, rientrare verso Ro¬ 
ma o Maccarcsc o finire contro 
un nuovo recinto di rete tra¬ 
sparente o di fitta lamiera, eter¬ 
no cantiere a cui le luci delle 
discoteche danno un tocco di 
irrealtà. Uguale e solo il rischio 





dell'incidente a tarda notte. 
l’Aurelia non meno pericolosa 
di un tempo ora ch'é diventata 
un'autostrada a quattro corsie, 
con le curve belle grandi per 
far fischiare gli pneumatici. 
FORMATO FAMIGLIA. Mez¬ 
zogiorno. Fregene delle bam¬ 
bine magre, delle prc-adole- 
.scenti ciccione con mamme 
(c nonne) in trasCcrta quoti¬ 
diana da Roma c, adesso, an¬ 
che da Rignano Flaminio For- 
mello c Castolniiovo di Porto, i 
nuovi residenziali per la media 
borghesia. Fregene rigorosa¬ 
mente in piscina, all'Oasi al 
Miraggio alla Riviera, il più fa¬ 
miliare di tutti. Spuntano i seni 
dei ragazzi che fungono da ba¬ 
gnini. titolo usurpato, body 
building casareccio, capelli a 









zero per il servizio militare pan 
time. Seccali da ogni minima 
incombenza certo non onora¬ 
no le venticinquemila per l'in- 
gre.sso più lettino, favoleggian¬ 
do ad alla voce di predecessori 
«dotati», .sempre incerti se «ce¬ 
dere» o no alle «signore pia¬ 
centi, non dico belle», con le 
voci giovani c volgan in gara 
con lo stereo personale a sua 
volta inseguito dal juke box. 
•AzituuuntKA/O...»; emergendo 
dai ricordi Celentano vince sei 
a due contro Marco Ma.sini 
conformisticamente disinvolto 
con il suo «Vaffancuuulo» che 
dà ancora fastidio anche se 
non stupisce nessuno. A che 
serve la lunga pallida spiaggia 
di sabbia dolcissima se non ci 
si può tuffare, il cavallone cosi 
palesemente sporco che non 
si riesce più ad immaginare 
come un tempo sia stato limpi¬ 
do e trasparente. LIBECCIO. 
Nuvolosa o serena la giornata 
a Fregene ò sempre stata acca¬ 
rezzata corteggiala o presa a 
schiaffi dal vento, prcfcribil- 
menle da ovest, a .soffio conti¬ 
nuo come un vero dono della 
natura neH'ufa estiva. Da ritro¬ 
vare come un amico, chis.sà 
forse conservato nel tempo dal 
cuscinelto verde di Maccarc.se. 
che ha protetto negli anni Fre¬ 
gene dall'eccessiva espansio¬ 
ne. La lusinga del fresco non 
basta. «Male, malissimo. A tul¬ 
li. E’ tutto un lamenlo». Estre¬ 
ma sintesi della crisi turislico- 
commerciale immanente tra il 
lorrenle Airone e la bamera 
com.oatta del Villaggio ixr.sca- 
tori. L’Oasi ha sparuti habitué 
con bambini piccoli tra le decl- 


Non c’è una guida che illustri la visita. Buono l’orario d’accesso. Prosegue il viaggio Unità-Cts nei musei romani 

Colosseo, un monumento bello e impossibile 


Nell’analisi dell’accoglienza e tenuta dei monu¬ 
menti della capitale oggi parliamo del Colosseo, il 
simbolo d’arte e storia della capitale. La descri¬ 
zione della conservazione e deU’nospitalità» fatta 
dall’ufficio stampa del Cts ci offre un caso tipico 
italiano: un luogo unico, ma di cui spesso è im¬ 
possibile sapere di più. Non c’è una guida alla vi¬ 
sita, né cartelli informativi. 


FILIPPO RICCI’ 


H Senz'altro il monumento 
più conosciuto di Roma. Forse 
d’Italia. L’Anfileatro • Flavio, 
universalmenle noto come Co- ) 
I 0 S.S 00 , attira ogni anno milioni -, 
di visitatori che restano incan¬ 
tati di fronte ai quasi duemila 
anni di storia che si stagliano 
al centro di Roma. L’Arco di 
Costantino, i Fori, e appena di¬ 
stante il Circo di Massenzio 
creano con il Colosseo un in¬ 
sieme dal la.scino inarrivabile. ■ 
E la storia. E basta. Emozioni, 


suggestioni, fantasie sul passa¬ 
to, immagini di folla accla¬ 
mante. L’impressione è che 
anche il turista più distratto e 
disinteressato non pos.sa sfug¬ 
gire a tutto questo. Ma 0 pro¬ 
prio l’unicità, la fama di questo 
monumento a creare qualche 
problema. A nostro avviso il 
Colosseo rappresenta benissi¬ 
mo quella che è la «politica tu¬ 
ristica» di Roma; si tira a cam¬ 
pare. di rendita, arroccandosi 
sul concetto che comunque i 


turisti vorranno sempre, per¬ 
ché certe cose le possono ve¬ 
dere solo a Roma, ma il discor- 
.so vale anche per Venezia e in 
parte per Firenze, e perché di 
Colosseo ce n’é uno .solo. Sin¬ 
ceramente non siamo riusciti a 
capire il criterio che regola 
l’entrata dei visitatori. I due 
anelli Inferiori. all’altcz.za della 
strada per intendersi, .sono 
aperti, gratuitamente, al pub¬ 
blico. L’anello interno al Co- 
lo.sseo, costituito da due semi¬ 
cerchi che non si congiungo¬ 
no, permette già di avere una 
visione perfetta del monumen¬ 
to, L’Anfiteatro Flavio visto dal 
basso trasmette tutta la sua po¬ 
tenza, la sua maestosità. E un 
peccato che non ci sia nean¬ 
che una riga che provi a spie¬ 
gare le origini c la storia del 
monumento, mentre non 
mancano le cartacce. Va detto 
inoltre che le bancarelle non 
vendono guide specifiche sul 
Colosseo, c che quindi o si é 


fomiti di guida propria od si li¬ 
mila a guardare con la bocca 
aperta per la meraviglia. 

Guardando in allo si scorgo¬ 
no i turisti sull’anello superio¬ 
re. Ed ecco la sorpresa: por ac¬ 
cedere al primo piano bisogna 
pagare il biglietto. Convinti di 
trovare qualclie indicazione in 
più, c comunque desiderosi di 
avere una visione «dall’alto», 
paghiamo ed entriamo. La vi¬ 
sione é fantastica. Ma di sche¬ 
de informative neanche l’om¬ 
bra. Soltanto qualche cestino 
qua 0 là e un’impressione ge¬ 
nerale di maggior cura c puli¬ 
zia rispetto al piano inferiore. 

Francamente tutto questo ci 
sembra strano; o si paga, o 
non si paga. Non un piano gra¬ 
tis e uno a 6.000 lire. Personal¬ 
mente, visto che stiamo par¬ 
lando del Colosseo, riteniamo 
che l’ingresso a pagamento 
dovrebbe essere spostato al¬ 
l’entrata del primo anello. 

‘ufficio stampa Cts 
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H Mezzi pubblici. Il Co¬ 
losseo è purtroppo circondato 
da grandi arterie ricche di 
macchine e di mezzi pubblici. 
Oltre alla linea B della metro¬ 
politana transitano su via dei 
Fori Imperiali i numeri 11. 27. 
81,85,«7,186c2(M. 
Parcheggi. Inesistenti. Un 
piccolo parcheggio Aci a piaz- 
z.a Venezia, c nient’altro. Attor¬ 
no al Colosseo si transita, ma 
non ci si può fermare. 

Orari. Secondo il cartello 
affisso sul cancello che chiude 
la .scalinata che conduce all'a¬ 
nello supcriore il Colosseo 6 
aperto lutti i giorni dalle 9 alle 
18. Un ottimo orario, inu.sualc 
per i musei romani, di solilo 
molto parchi in matcna. Altre 
fonti parlano di chiusura alle 
] 3 per i giorni festivi. 

Prezzi e fadUtazioiii. Sem¬ 
pre sul cancello di entrala 0 in¬ 


dicato il prezzo del biglietto: 
6.000 lire. Gratis gli under 18 e 
gli over 60. Non sono previste 
altre facilitazioni. 

Servizi per il pubblico. Ine- 
sistenli. Niente guardaroba, 
niente punii di ristoro, nienle 
toilette, menu punii vendila 
«ufliciaii». Nell’anello inferiore 
e nel piazzale antistante si pos¬ 
sono trovare soddisfazioni ga- , 
stronomichc in qualche chio¬ 
sco c varia chincaglieria pres¬ 
so le numerose bancarelle con 
guide di Roma, cartoline, dia¬ 
positive, rullini fotografici, ri- 
produzioni di busi! del Papa e 
della Pietà di Michelangelo, bi- 
giotleria a tema religioso e 
quant’altro. 

Accessibilità per i visitatori 
disabili. Insulliclenle. Visite 
guidate e tariffe. Nessuna in¬ 
dicazione in proposito. • 
Affluenza: 1986: ■ paganti 
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TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 




VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
TEL. S*/.23.556 (paralluia v.le Madaglle d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 


SOTTOSCRIZIONE 
y^OLONTARIJK 
A PREMI PER 
L’APERTURA DI UN 
CENTRO GlOyfANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 
volo di linea, mezza pensione 

SECONDÒ PREMIO: week end 
di tre giorni agriturismo presso 
fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) 

TERZO PREMIO: Walkman Sony 
musicassetta, radio, registratore 
e ripetitore 




|o luglio 

Per informazioni tei. 69.90.173-330-617-660 

SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 
ROMA 


PDS Unità di Base CASSIA 


FESTA DE L'UNITA' '93 

Incontri 


DOMENICA 27 GIUGNO 
ORE20J0 

Carole Taraiticlli e 
Giorgio Nebbia 
«Quella lunga esiatc 
di 20 anni fa» 


LUNEDÌ 28 GIUGNO 
ORE20J0 
Dacia Maraini 
«Baghcrìa c dinlomi» 


MARTEDÌ 29 GIUGNO 
ORE20J0 

Goffredo Bellini ' 
«Una cillù diversa» 



MERCOLEDÌ 30 GIUGNO 
ORE20J0 

T.ino Gra.sso e 

Barbara Pollastrini «Profondo 
sud - Profondo Nord» 


SABATO 3 LUGLIO 
ORE20J0 
Paola Gaiolli De Biase, 
Giuseppe Vacca, 
Augusto Battaglia 
«Le idee della sinistra» 


DOMENICA 4 LUGLIO 

Ciglia Tedesco e 
Carlo Leoni 

«Pds c dinlomi' Torino. Siena, 
Cenzano. Maglie, Taurianova c 
lame altre vinone. Domani a 
Roma?» 


ne e decine di ombrelloni in 
triplice o quadruplice fila, il ri¬ 
storante é de.serto, il riso scotto 
e insapore il (ritto triste come 
per un abbandono a smentire 
il ricordo di altri pasti, a tradire 
il portamento da vero oste del • 
padrone (ma il prezzo al con¬ 
trario é «doc», con insalata vino 
acqua c gelalo fanno cinquan- 
tottomila). Si aspetta la notte 
per ribaltare il verdello, spera¬ 
re nella «stagione» come un 
tempo »No. no, non danno 
TANTO la.stidio. le discoteche. 

Il prohblemacome sempre é la 
strada, le strade. Troppo, trop¬ 
po .strette.» 

LA MEMORIA. -Prendevo 
l'autobus a piazza Cavour, 
avevo un'amica fortunata con 
villa a Fregene. Cosi non paga¬ 
vo il pedaggio, capirai a quei 
tempi facevo funiversità e non 
avevo una lira Fregene mi é 
piaciuta da sempre, e mi piace 
ancora adesso. Figurati che 
mio manto era un gran nemico 
di Fregene, ma da quando ab¬ 
biamo preso una casa è diven¬ 
tato il primo innamorato. Capi- 
■sco che CI sto bene perché non 
vado tanto in giro. La mattina 
esco presto, laccio una pas- 
■seggiald quando non c'é nes¬ 
suno per strada. Tomo a ca-qi. 
cucino qualcosa per il pranzo 
e poi vado al Riviera, in pisci¬ 
na. Alluna 0 mezza, le due, le . 
due c mezza al mu.s.slino tomo 
a ca.sa. mangio c ho lutto il po¬ 
meriggio per riposare o poi go¬ 
dermi il mio giardinetto che 
non é bello per niente, ma é 
molto ombroso. Prima di sera 
SI può andare dai vicini, in altri 
giardinetti, a fare una partita, o 


cenare insieme aH'aperto. Se 
devo dire cos'ha di speciale 
Fregene, non so rispondere. 
So che ho chiesto a mio manto 
cosa vogliamo fare in agosto, c 
lui mi ha risposto: se non stia¬ 
mo a Fregene. che agosto é’' 
Le discoteche, neanche me ne 
accorgo, il bello di Fregene é 
che uno se ne può stare in pa¬ 
ce nei SUOI spazi, e la pinola at¬ 
tutisce rumore c caciara, il tem¬ 
po non sembra essere pa.ssalo 
Certo, ogni tanto bisogna mct- 
lersi le mani sugli occhi, ho 
paura che la pace non durerà.» 
FINALE DI PINETA. Amar¬ 
cord di un'architetta in pensio¬ 
ne. Fregene sinonimo di va¬ 
canza tranquilla dentro il re¬ 
cinto dei giardini grandi o pic¬ 
colissimi, le pa.s.seggiatc all’al¬ 
ba che divennero un mito ne¬ 
gli anni di Fellini e di Ronchey 
che non era ancora ministro. 
Mattine familiari e pomeriggi 
amicali tra la piscina c il bnd- 
ge, frescura anche a Ferrago¬ 
sto. il consueto profumo mie- 
lato dei tigli sulla strada che 
conduce alla pineta, ancora 
scorci di grande bellezza con 
le cortine'di eucalipti e olean¬ 
dri. le dune di macchia a pun¬ 
teggiare qua 0 là un lemtorio 
insidialo, A Maccarcsc é pieno 
di cartelli «vendesi». surreali vil¬ 
lo sorgono complete di futuro 
giardino in spazi grandi dove é 
stalo da poco seminato e mie- 
luto, avarnpo.sti di immagina¬ 
bili quartieri. Meglio la notte, 
con il mare presente c insieme 
un'a.strazione, dietro i vetri 
oscurali delle discoteche. 
Ognuno lo può sognare come 
vuole. 


177,805 - gratuiti; 45.329 - tota¬ 
le 223.124 1987: paganti 

234,666 - gratuiti; 50,476 - tota¬ 
le: 285.142 

1988: paganti: 263.382 - gratui¬ 
ti: 61.904 - totale; 325.286 
1989: paganti: 269.791 - gratui- 
li: 65.420-totale; 335,211 
1990: paganti: 235.614 - gralui- 
li: 56.079 - totale; 291.693 
1991: paganti; 134.096-gralui- 
ti: 63,484 - totale: 197.580 
1992: paganti: 137.945-gratui¬ 
ti; 79.160 - totale: 215.805 
Dal 1" ottobre del 1990 il bi¬ 
glietto d'ingre.sso ò pa.s,sato da 
3.000 a 6.000 lire. A parte l'or¬ 
mai classico calo a partire dal 
1989, con una piccola ripresa 
nel 1992, fa sensazione il dato 
che riguarda gli ingressi gratui¬ 
ti. Dal '90 al '91 i paganti cala¬ 
no di più di 100.000 unità, 
mentre i gratuiti aumentano di ■ 
oltre 7.000 unità. L’anno se¬ 
guente i paganti aumentano si 
di 3.000 unità, ma il numero 
dei biglietti gratuiti ottiene un 
incremento di > qua.si. 16.000 
unità. Strano, quantomeno. 
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Il percorso poetico di Amelia Rosselli 

Vicissitudini e amarezze 

del suo trasferimento 

da Firenze a Roma 

Decisivi gli incontri con Carlo Levi 

Renato Guttuso e Rocco Scotellaro 

La città come 
una noce protettiva 

Amelia Rosselli racconta la Roma che la ospita sin 
dal ’48 11 soggiorno in camere d affitto 1 affetto del 
«popolo» trasteverino poi I incontro con 1 ambiente 
culturale romano 1 amicizia con Carlo Levi Guttuso 
e Rocco Scotellaro E il ricordo indelebile del padre 
Carlo, assassinato in Francia dai servici segreti italia¬ 
ni durante il fascismo Continua il nostro viaggio tra 
le parole dei poeti che vivono in questa cittó 


LAURA DETTI 



■■ Uno sijUiirdo c un nume 
sciinati dalla bluria l,a traccia 
di vicende dolorose 0 II inde 
lebile tra le parole pronuncia 
te di (dato e le righe vicino agli 
occhi Era I ottobre del ^8 
quando Amelia Rosselli lasciò 
Firenze por venire a lavorare 
come traduttrice a Roma La 
sua stona soprattutto quella 
della sua mian/ia e adolescen 
za la conoscono tutti Per via 
del nome appunto Figlia di 
un padre noto Carlo Rosselli 
Nella sua casa in via del Goral 
lo Amelia Rosselli ricorda le 
vicende famose legato all uo 
mo che fu uno dei fondatori 
del movimento «Giustizia e li 
bcrtò> che organizzò la fuga di 
Turali e che fu assassinato in 
sieme con il fratello Nello in 
Francia nel 37 |xr ordine dei 
servizi segreti italiani Parigi 
Londra New York poi Firenze 
cRoma Fu propnomquest ul 
lima citta dopo le fughe forza 
le in giro per il mondo durante 
la guerra che Amelia Rosselli 
cominciò a scrivere poesie 
« I rovai per I estate - racconta 
- una cameretta in via della Vi 
te Fu li che cominciai a scrive 
re Era una camera celeste do¬ 
ve però non c era I acqua cor 
rente Andavo dal vicino di ca 
sa con una bacinella per pren 
dcre I acqua Nella stanza c c 
rano solo un letto e una pila di 
libri accatastati per terra* L in 
fluenza dell ambiente cultura 
le romano I amicizia stretta 
con Carlo Levi e Rocco Scoici 
laro furono fondamentali per il 
suo avvio alla scrittura Tra le 


sue raccolte di poesia Vana 
ziorii Belliche (19M; Sem 
Ospedaliera (1909^ Docu 
iiierilo 1966 I97J (\S)76) Pri 
mi senili 1952 1963 (I9S0) 
Impronipiu (1981) Anioloifia 
poetica (1987) c Sleep 
(1992) 

Cosa ha slgnlflcato arrivare 
a Roma dopo le esperienze 
In ambienti cittadini cosi di¬ 
versi dalla capitale Italiana? 

I miei primi anni di vita a Roma 
sono stati estremamente tristi e 
faticosi Sono amvata qui da 
Firenze dove vive ro nella casa 
patema con mia nonna ma 
dre di Carlo e Nello Mia madre 
era appena morta Era a Ixin 
dra mentre io ero a Firenze Ar 
rivai in questa citta c per un 
lungo periodo non aprii boe 
ea caddi in un mutismo appa 
rentemente inspiegabile Quel 
la morte 'u dolorosissima per 
SI addirittura la memoria Dal 
lapiccola il compositore mi 
trovò un lavoro di mezza gior 
nata alle edi/ioiii «Comunità» 

II suo commento alla mia par 
lenza per Roma fu «Roma la 
rovinerà» Non avevamo soldi 
perche mio padre che era un 
socialista indipendente t bc 
nestantc visto il suo insegna 
mento universitario era dell o 
pinione che chi aveva i mezzi 
doveva metterli a disposizione 
della Resistenza Non ci aveva 
perciò lasciato soldi Abitai qui 
indiversccamered affitto Con 
uno stipendio di mezza gior 
nata ho visto e conosciuto Ro 
ma con I ottica di una persona 


molto povera e dal punto di vi 
sta di un «giov motto» l-’erchC a 
Roma era imp< nsabile affiliare 
una stanza ad una donna sola 
Non l ho visto fare ne I mio im 
biente All inizio ho abitato m 
via Nonientana Lra un viale 
triste di impu g ili non era ne 
co come lo 0 oggi Ciò che mi 
colpi subito vivendo in quella 
zona della eilt i fu la tetraggi 
ne del luogo Ho poi il ricordo 
ben int ilio degli lutobus tetri 
pieni di impiegati statali Vi i 
Nomentana era isolante e tri 
sto 's ISSI 111 gran solitudine por 
un periodo 1 avor ivo e conti 
nuavo a studiare musica c mi 
buscai un forte esnirimento 
nervoso I loeonoseiulo quindi 
Roma come trapiantata trica 
mere in affitto con entrate se 
parate 

Ci racconti l'ambiento cultu 
rate che hai cominciato a 
frequentare? E cosa è diven¬ 
tata Roma oggi da quel pun¬ 
to divista? 

E stato fondamentale I influsso 
di personalità come Guttuso 
Scotellaro e Carlo l-c\i Gli ulti 
mi duo II incontrai a Venezia al 
Congresso dei partigiani Levi 
era anche pittore e aveva uno 
studio vicino a piazza del Ge 
su Conobbi anche I ambiento 
crilico Ititi rano romano di 
scuola lunghiana A piazza del 
Popolo SI incontravano mvc 
ce pittori e galleristi d avan 
guardia ma quel mondo mi ha 
influenzalo poco lo andavo 
ormai por conto mio nella 
scnttura di poesia I ulta 1 a 
vanguardia che stava venendo 
fuori soprattutto in pittura era 
per me campata c digerita Le 
spcrionza col «Gruppo 63» mi 
ha permesso solo di ristudiare 
lo strutturalismo Quando fu 
tradotto m Italia mi ricordò gli 
studi che avevo fatto molti anni 
prima Roma era una citta viva 
cissima allora Se lo sia jier un 
giovano di oggi non lo so non 
SI possono faro confronti Devo 
diro che non sento i giovani la 
mentarsi di mancanza di sii 
moli culturali 


Come sono entrali nciia tua 
poesia la vita c i luoghi di 
questa citta? 

lutto entra nelLi pot su Non 
ho mal prefe'ito un terna all al 
Irò Piuttosto ho cercato di non 
ripetere latormul idoiina poc 
sia d amore Ho senno anche 
poesie d amore Nel mio libro 
centrale quello della maturila 
ho contalo cinque poesie d a 
more le altre sono piuttosto 
deduzioni dove si parla anche 
della perdit 1 dell imorc Mi h i 
certo segnalo la vita che liof il 
toqiii Non mi sono mal illon 
tanat i d i Roma Solo per un 
periodo nel 7b dovetti anda 
re iK,r un periodo in Ingliilter 
r 1 pereliif avevo avuto noie 
dal Sid e dalla P2 Quando so 
no lornala ho capilo che prete 
rivo il e lima meridionale e il h 
po di VII I allestiva che c ò i Ro 
ma all Inghilterra dove man 
cano clima moderato c vffetto 
sponlaneo Comprai un i eas i 
a 1 rastevere e stetti li dal M al 
70 Allora quel quartiere non 
era di moda Andai ad abitare 
Il perche non sopportavo la 
borghesia commerciale del 
centro I lo fatto fatica anche 
id abitu irmi ai salotti borghe 
SI compresi quelli artistici del 
la calatale Sono scappata all i 
sveli 1 da quel mondo Hoseil 
to di proposito Trastevere Al 
lora non si vedeva un inlellel 
tualc neanche morto 1 ta un 
paesotto Quando I iseiavo 
Trastevere e attraversavo pon 
to Garibaldi con I lutobus o 
ponte Sisto a piedi mi sembra 
Vu di passare dalla campagna 
alla citta Era per mo uno siac 
co un po drammatico Ho vis 
sulo di questo piccole cose 
che erano piu drammatiche 
per me che non nella realta I 
miei bisogni affetivi venivano 
soddisfatti dai piccoli gesti an 
dare .i mangiare insieme a 
pranzo c a cena vedersi salu 
taro por str ida II clima affetti 
vo del «popolino» di I raslovc 
re (popolino non ò un termi 
ne offensivo) mi aiutava Vive 
re a Roma ò stato per me come 


stare in uni noee protettiva 
Inoltre 1 ineoiitro e on Se ole 11 1 
ro e st ilo fondiime ni 11 [m r 1 1 
poesia Sono stale ritrov ite 
IKiesie in itali mo che in nel i 
vo I Scotellaro Attraverso di 
lui ho scopi rto 1 ixieti itali mi e 
ho impar ito a scrive re ver» in 
Hall ino Non 0 ehi non s ipi s 
si l II itiano non avevo I iinhi 
zione eh diventare poeta (on 
la morte eli Scote II irò esplose 
questo tale nto e 1 1 poesui e eli 
venuto da i cr i il imo mie re s 
se prini ino 

E ii resto delia citta quello 
delle periferie lo hai mai in 
contrato'' 


Di p ss igmo Ix iierilerie di 
Re ni 1 mi se iiitir enei or i molto 
trisii non s inno di nulla Mi li 
liuto isl ire iiieeiilroequandi) 
deve Ulti ire in [ e rife ri i sente 
un i-Kj di uggì I di insi i l\ r 
me Rum i e eiii licosa di mini i 
qiil ine e il suo ee litro storte o 
SI 1 d il pillilo di visi 1 ireliitel 
tonico SI i d il punto di vis a al 
le llivo II resto somigli i ilio pe 
riferii elellt gr indi citta Ixi pc 
rili ri I di I ondra t piu lelr i Li 
1 1 d ffi re nz i Ir i povero e ritto 
e forti noi e e inmff il i come 
e|Ui Se SI miaril i Rolli icl ili ae 
rto SI vieloiio un piccolo cen 
Irò e I mie ili che p irionod i li 


-leoimmqiie uno it poste do 
ve VIVO per il resto non posso 
el ire giudizi Mi f leeio pe netr i 
ri d il luogo in e ui vivo e se e vi 
loeerte p irli eli Rolli 11 perelii 
nel buio d nulle sono el iwe ro 
irisli 

Com e la situazione romana 
rlspctlo alla poesia? 

Qii mio all e ditnri i e disastro 
SI t e un 1 concenir izione di 
medie grossi editori i Milaivj 
\eiitziie j loriiio Dalirtnzc 
in giu il vuoto Si iiiuio molle 
leltiire 111 1 non e dello che 
qui sio stimoli la Icltiiri elei II 
brodi pot SII Anzi una e ini 
le risile le' Ile i ivill i delle m es 
se c iiroprio eiuella di et con 
leni USI dell oggello dell mi 
m ile pot 1 1 Ui gt nie ve de il 
pot 1 1 revil ire le sue poesie le 
e ipiste a mela ma e' soddisfai 
1 1 h 1 vislo la fonte e le basta 
Non SI sono infeilli nolati tu 
menu di vendile di libri con le 
letture I un fallo piutlosto ne 
g divo ( ló che (V positivo di 
questi iiieonlri pubblici ò tnve 
ee a possibilil i di scambi irsi i 
libri di fotocopiar'! 

Siamo sommersi daiie paro- 
ie Viviamo nell’epoca della 
•comunicazione» per eccel 
lenza Ma, nonostante que 
sto, sembra che il linguag 
gio stia attraversando una 
crisi profonda Si ritrova 
questa difficolta nella poo 
sia? 

Ogni giniriziuni si ere i un 
liroprio linguaggio sul pi ino 
irtistieo (àggi il linguaggio non 
e in tris! i5 rin ilo lo non s irti 
COSI pi ssimisl 1 Re liso ehi zi 
sogna guard ere le cose dal 
punto di vista geiicrazion ile 
Me no m ile che ogni veiit anni 
SI riniiov 1 il lingu iggio Non ò 
t he il linguaggio sia enir ito in 
crisi SI Ctsemputemenic rinno 
V ilo SI (• si leeato dalle vts. 
eliie ibiuduii quelle ite ide 
mieht 

In questo momento diffìcile 
per l'cditona, per la lettera 
tura e per la cultura in gene 
re pensi che la poesia possa 
continuare a parlare al mon 
do e del mondo? 
PierPaoloFasolini 11 1 evulobi 
sogno del eintiii i per parlare 
di lenii scabrosi e per arrivare 
il pubblico delle masse Fliol 
non ha opcr ilo cosi Non ha 
semplificdlo il linguaggio Ila 
mserilo il ]) iridio e il narrativo 
nella poesia Sappiamo lutti 
che oggi la lettcrilun non ip 
p irne ne piu soliamo alla bor 
ghesia ei all irislocnzii Ap 
pdrtiene il ceti medi e alle 
m issc Anciie per la poesia si 
può dire la slegsa cosa E quin 
di li poeta deve are i conti eoi 
pubblico che desidera avere A 
meno che non si voglia riloma 
ro ad arroccarsi sulla torre d a 
vorio a scrive reperpexhi prin 
eipolli per una borghesia 
compiaciuta e schiavista Ma 
incora non c ò una grande di 
vxilgjzione leltcnrid Non per 
eh( 1 operaio o il celo medio 
non SI ino in grado di leggere i 
libri anzi Si la molto di piu col 
cinema o con la radio Mi il li 
tiro e comunque molto un ito 
le ho amici operai Re g ilo a 
loro 1 doppioni dei libri che ho 
Odio lo spreco Invece in Italia 
I unico modo di capire le mas 
se e rubare o sprecare 


Da «Variazioni Belliche» 


( COMI voleva Quella follo dai ntu I \(.nsi non 

I an>a mia disfatta oioclu e/indivo 

fiiocarc con deli hraneolovo 

come una fKfuera rnuinottcì su ( liiu 

I oscuro corridoio - oh ' lauiU mi iih fju di scostati 

le fi roci ace use* dal mio 

Kclinocapo recuriate 

li iKistnuiccusi'e scombinati 

mia vitto' non vok i io ronifn re d di lieafo strato di k,hiaccio 

non voUn rompere latyaUoi^Uaere’si.iiUi no emiro non tolti 

irromi^ercfraU lastre risa 

irrisone ma la i^rundine ha altro scopo < hi 

di servire ( I ora ntale umido ix. ilo de fio 

si'ra he n si i^uarda da! portar 

guardia ai miei 

disincantati sine^hiozzi da li one m ut piu io corre ro 
dietro Olirli fXJ^tiiiio di hi Ih zza la Ih fk zza ì* i mia mai piu 
smorzi rò all attenti quel fiioi o chi ora IxiluL^ma come 
un ve*cchio tnynco 

de! cm cavo le rondmeUe fanno denso nuli) j,ioeo d infanzia 
mcalcolante miseria tneakidarue miseria di smifXJtiu 
rda -V*irid/ioni Bdliclit prima parte ) 

Im me lite che si frena e si d< k rmma ì' un Ih / liioco 
La cosmopolitaMiiftezza e forse la mu^kore delk 
nostreeanaste Lamenteeht si di termina e farsi 
un moco fasullo ^ Convinta di lcontrario fiondi rc/ivi 
iecns! intime de! paese e osscnavoa/ftuire nel 
ifran fiume di Ha città una scatola di sardine 
(da •VariazioniBelliche- ^.conda parte) 



Risate di marca 
per 4 giorni 
a «Spaziozero» 


PAOLA DI LUCA 


ixjno j;riv licnk incnlc 
Liuinini con un mconlondibik 
dcccnio nicridion lU c un 1 1 
knto comico tlu predilige la 
bdtiut ì ille abilita da in!t rpre 
U bquesio i! ritralloelK emer 
ge dal! i selezione di -Riso in 
Inlv 9 5» Per 1 1 non 1 edizione 
de) concorsoconiK o si rt'gistr i 
quindi uninversKjH di icn 
denza sia nella presenzi lem 
minile su nelU procf nunzi 
dei eoneorrenti elle lino ilio 
scorso anno venivano per la 
m iggior p me cJ il Nord d Ita 
Ila Nonostante 1 1 igli c le dilfi 
colta finanzi irte che hanno 
colpito tutti j piccoli festival 
«Kiso in It ilv» s! svolger i reuo 
iarrnciite nel leatro Spvioze 
ro di via C ilvani d i de mani al 
2 luglio 

Qu litro se rate all insegna 
de Di cornicila scandite dai nt 
nii allegri della lianda della 
Scuola popo'are di musica de! 
lestaeeio Pre sente ri i eoncor 
renli Gianmiehele Meloni Polo 
con la sua singol ire pronuncia 
inglese c il «self-control!» che 
lo contraddistingue Insieme a 
lui CI san Graziano Salvadori 
elle non si limiterà il ruolo d» 
spalla ma sin una veri con 
trofigura Come ogni vaneta 
che SI rispetti anche «Riso in 
Italv» ha le sue soubrette owe 
ro Mauro Bronchi ) ultimo 
delle sorelle bandiera» Gian 
fnneo M III \ inquieimte «f in 
t isrn I del pilcoseenieo e li 
biondissim 1 1 manuel i Lusset 
ta uni tenera lessiea R ibbil in 
carne ed ossa 11 mago ste fano 
Arditi ccrcher 1 inveK-c di stu 


pire il pubblico e on su ui 
venenli gicKliidi jiresligK Niii 
nieranno le sente big di li 
p issile edizioni come si js » 
dire in gergo sjnrcmesi In 
CUI 1 fntelli C issim con i loro 
inonologlij 1 bise d si sstj e 
liuti Di VI ittcu Iklli M ir\ C i 
pulì 1 vile SI esili r i iiì un t de 1 
ie sue divertenti parxl c Nili 
li( iMie 1t 1 ( rislin i I iln r ili 

Mireel il duo Piolo V* ine oii 
da cV Marco krcnzi Koliertì 
Puddu rtnlonio Rezzi c Si 
mue 1 

lornindo il vero cuore del 
I estivai ovvero il eciieorso 
ogni seri ve rranno pre se nt ite 
cinque giovani promessi Ini 
qu ili solo due ivranno leees 
so ili 1 grande se r ita fin ik Si 
r i anche que si mno il m\ le e e 
severo pubblico dell i risse gn i 
a scegliere i Inalisi votinui 
lilxnmcnte i scrutinio segr 
to Oli otto preseclli nprepor 
ranno i) loro sketcl^ ii 2 luglio 
difrontc j una giuri i d espe rti 
di CUI ancora non si e onosc a 
no I nomi l ventuno pirtes.» 
p inti sono stali se lezion ili do 
po un gran numero di prò mi 
dal direttore irtistico I isi Nato 
li «C < un I sol 1 donn i jiie 
s anno - spiega Natoli e uni 
maggioranza ccntro-nie ndio 
mie' Sono piu comici e Ik it 
tori e piu che re*eil ire mie rpre 
tano se stessi e gli umori di un » 
generazione eiieendosi id 
dosso propri lesti Nriprtv 
de Ila stmi i di cui gode orni ii il 
concorso i vincitori sono gii 
stali invit iti il Festiv ti delk \ il 
k ] useoi me di I r ise iti e il 
Pre mio C it ir)f>t di S ik mt> 


Suono caldo come carezza di vento 


DANIELA AMENTA 


■■ «Flandala ha un doppio 
bignilioivto l-etleratmcntc vuol 
dire Amarezza ma ò anche it 
nome icelto da it piu celebre 
dibegnatorc paleshnesc per il 
perbonaggio dei buoi fumetti 
un bambino sempre ritratto di 
bpalle che obbcrva quanto ac 
cade nel mondo con lo sguar 
do btupeiatto e addoloralo di 
un intero popolo privalo della 
propria terra» Parole di Bas- 
barn uno dei due cantanti de 
gli Handala gruppo mulhctni 
co nato a Roma quattro anni ia 
dall incontro di musicibti arabi 
e Italiani oche domani sera ba 
rà in concerto al Circolo degli 
Aitibh (via Lamarmora 28) 

Tre album all attivo e una 
notoneta in Europa da far invi¬ 
dia a qualbiasi rock band gli 


I landala et tengono a sotloli 
neare di non ebbero pm ed 
cbclubivamtnte tprcsbiono di 
un pcrcorbo politico ma una 
torinazionc musicalo con tutto 
le caratteribliche del caso «l-a 
Palestina rimane nel nostro 
cuore c nei testi - spiega il ta 
btitnsta David Petrosmo che 
insieme a Enrico Capuano Ita 
prodotto per I etichetta fide 
Rccords il nuovo album del 
1 '•nscmble - ma adcbso awer 
tiamo I urgenza di uscire dalle 
strettoie dell arte intesa some 
volantino o proclama civile c 
sociale per bperimentarc 
quanto piu [ ossibile le nostre 
doti sonore» Con questi pre 
supposti nasce dunque Rata 
1 ultimo emozionante lavoro 
di questa piccola orchestra 
composta da sette artisti senza 


frontiere c che me seda stru 
menti tradizionali meditcrra 
nei come liuto bouzouki duff 
nai mismar c violini con il vix 
soprano le tastiere e la balle 
ria 

Un sound potente vitale 
scandito da un tappeto ritmico 
assolutamente moderno che 
già al p'imo asrollo mette vo 
glia di ballare Un amalgama 
vibrante ed energico di spunti 
riicrimenti echi di mille diffe 
renli culture perche per gli 
Handala non esistono contini 
NC dal punto di vista stilistico 
nò da quello razziale -Ixivoria 
mo in maniera del tutto istinti 
va - sottolineano il sassofinista 
Stefano Ribcca c il batterista 
Fabrizio Fralepietro - senza 
sapore esattamente in che di 
rezione muoverci F ogni volta 
ehc nasce una canzone ò una 
sorpresa constatare che quel 


1 insieme di note rappresenta 
noi stessi descrive le nostre 
storie che SI intersecano Èco 
me un procedimento mavì 
co » 

In Rum (chi vaiol dire «ban 
dicra») si passa da HAnnr co 
verdi All wgc'//itf dei Beatles ri 
maneggiata in chiave •deserti 
ca» alle improvvisazioni di II 
Rader ad Modi imo a raggiun 
gere I intimismo lirico di Lina 
il CUI lesto ò stalo composto 
proprio per gli Flandala da 
Fadwi louqan la piu grande 
poetessa del mondo arabo ed 
è la stona di una bambin i del 
llntif.nda uccisa dall esercito 
d Israele Un disco bello e mi 
portante che suona forte e cal 
do come la carezza del vento 
del Sud dot mondo che gli 
Handala c tutti noi vorremmo 
non avesse piu I odore del san 
gue di tante troppe Lini 


Teverexpò ’93 raddoppia i tempi 


■1 L America Latina con i 
SUOI tessuti colorati gli oggetti 
in legno intarsiato c i tappeti di 
lana approda sulle sponde del 
Tevere È questa la novità piu 
interessante della XVll edizio 
ne di Teverexpò che fino al 1 
agosto (quest anno raddop 
piando I tempi di durata) ani 
merà le serate romane con 
giochi standsc spettacoli Due 
chilometri c mez,zo di spazio 
espositivo per il piu grande 
mercato cittadino dove è pos 
sibile gustare le specialità ga¬ 
stronomiche regionali e com 
prare libri dischi c vestiti a 
prezzi mediamente accessibili 
Certo I offerta non ò sempre 
cosi vana o interessante ma 
curiosando qualcosa di piace 
vote SI può trovare Per la musi 


ca ad esempio ci sono due 
stand che offrono i compact 
dise al prezzo competitivo di 
15 mila lire I uno ma bisogna 
amare molto la musica italiana 
e 1 grandi interpreti della tinca 
Anche per i libri che vengono 
venduti -a peso» costi vantag¬ 
giosi ma stella I milala fiabe 
volumi di cucina e giardinag 
gio e come unica eccezione 
qualche bel catalogo d arte 
Il percorso del Pcvcrexpò 
inizia all altezza di Castel San 
t Angelo e si apre con due 
grandi quinte che raffigurano 
la centrale del latte Qui si può 
assaggiare ogni tipo di prodot 
to al gusto di latte dal gelato 
allo yogurt sedendosi difrontc 
al (lume ai tavolini bianchi del 
la centrale Gli altri punii di ri 
storo hanno invece un taglio 


piu americano e sono mialli 
sponsorizzati dalla Coca Col i 
ma non mancano i panini con 
la melanzana o la classica por 
chetta locale Come una fiera 
thè SI rispetti anche Icvcrcx 
pò ha la sua cartomante che 
pratica ogni sorta di prcdizio 
ne del futuro dall oroscopo al 
la lettura della mano Que 
si anno ò stato dato largo spa 
ZIO anche alle associazioni di 
divulgaz one c informazione 
ambientale La l-ega Ambien 
te in collaborazione con i con 
sorzi obbligatori per il riciclag 
gio ha organizzato un censi 
mento aperto a tutti i visitatori 
per raccogliere dati sull esi 
stenza e 1 utilizzo nel quartiere 
di residenza di raceoglitori dii 
fcrcnziali c sulle tondiziom in 
cui sono tenuti gli spazi zerdi 


circoscrizionali Non mancano 
poi gli stand del comitato -Ru 
tetti sindaco- e dei Popolari per 
1 1 riforma Por il resto tutto si 
svolge come- nello passale edi 
zioni degustazioni di prodotti 
tipici regionali un p ileo per gli 
spcllacoli serali unpiccoloca 
smò c un grande finale a sor 
presa per la serata del 1 ago 
sto Un arca a parte ò stata al 
lesina per i b imbini che sa 
ranno intrattenuti dal fanlasi 
sta Jack l,<i Caytnne con gio 
chi e piccoli spettacoli 
Nonostante le critiche insom 
ma teverexpò -està un ap 
puntamento gradilo per turisti 
c cittadini come confermano i 
dati dello scorso anno che 
hanno registrato ben 300 mila 
presenze iPDl 


AGENDA 


Ieri 


minima 17 
massim 1 28 


Oooi il sole sorge alle 5 !7 
c Ir imonla alle 20 19 



■ TACCUINO 

Romane Kric Voei z ngir -Vvrniimnti tòro- n Curii in di 

C isicl Angelo tlom mi ore 21 iiconlro in (K( imohc detti 

pubblica/iont etcì libro clcd c ilo i Min mi No\ ich iinic i di ! 

po|X)lo Rolli Inicmrnnno AiiKusto BI» ii^l < Rcnik Nicolini 

C mti c cidivc con s ib m li t r mie v ic 

Patto per Villa PainphiJj U Muse in Villa »t,tidiik 

poi il Co irdino del li itrr di Vili i ML.irdi\iMl t{iìditi(d vn 

Aurei i IKJ) concertod \et.limhCupm Morb delti (nios cl < 

di Mo/ irl e perform me e ti Ur ile <li M muti i Kust( rm mn c Sie 

f mo S in osp iijo 

Coro «Ora/lo Vecchi*» tiene t one e rto titol ilo «1/ tre Iute ttiire 
de li mima 1 1 jwlifoni i del 900« 01 , 1,1 ore 2(1 d ne 11 1 B isike i di 
S Croce in Gerus4ilemme (pnz /1 omonuii i) (.cniposi/ioni di 
Str iwinski Porern » Molfett t e I oultnc 

Notte flamenca Ot,^i Ile 22 50 jirevso la I bre n 1 «Amore e INi 
che» n VM S C lU rin I d 1 Skii (>1 s|kII leolodi musL i e d m/i 
ilanic ne i con M irin 1 Lan/ i I ibio Dell Anni Jose C imllo e D i 
me IcBon iviri 

m VITA DI PARTITO mmmammmmmtmm 

FEDERAZIONE ROMANA OGGI 
Ostia Antica e/o f e si i de I Unii 1 ore 1 i dii vinto «Rom \ e 
Cireoscn/iom * (Carlo Lenin 1 ) 

Avvino i nume n telefon e i eit II k si 1 de 1 Un 1 1 e iti idin ì sono 
121200/190/18*’ 193 

Lunedì 28 gufino 

Porta Medaglia on I >00 e eise/i ne Ass mbk leonCirlo 
Le'oni 

Ostia Centro ore 18 00 presso Iv sezione Ceimit ilo d rettivo 
( Agostino OttiM) 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale me noie dì in v di <% ideile liotkqhe Oseu 
re 'ì) ore lOfìO riunione Com t ilo rmioii ile Odi 4 «Situ i/i( ne 
pollile 1 dopo il volo illcAmministr itivc» Kcl i/ione di f ilo m 
Federazione Castelli Ci impmo ehmdc lesi i Linit \ ore 2tM)'i 
comizio (Settimi) 

■ PICCOLA CRONACA mmimmtmmmmm 

Nozze OgM <ill<- ri 11 50 ne Ila chiesi Ss ( o\ inni e Piolo il 
Ce I o Cali » Spadoni e Aless 1 idro Carnev ili si uniscono in 11 tiri 
monio Agl sposi felici gli tuguri dei p irei li de I circolo «li Fru 
slom «edell Unita 

Nozze Ieri due coppie SI sono mite in m ilnniumo BirbiraBer 
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aliscafi 

f ORARIO^ 

L 1993 J 


DUIMII DII PIIKOinD 70 MINUII 


Dal 1 * Giugno al 11 Giu gno (glornn11»re1 
da ANZIO 07 IO* ^"05 3130 13^15' 17 15 
dBpONZA09A0 1170* 1530 ISTO' 1900 

* Tvluto e CicMvdl Solo S<**m o • r>ofi»r>lc« 


Dal 1" S*t1embT« al 12 S*U«mbrc glomakere) 


da ANZIO 07<10*OH 05 0^120 1) 30' 1145* 10 30 IH IO 
da PONZA 07 40 09 40 11 20* 15 00' 16 30 17 30*18 10 


Dal 12 Giug no al 31Ag ost o (g lornaU erc) 
da ANZIO 07 40* 08 0 09 20 11 30" H 4 j* 17 l,z 1« 00 
da PONZA 07 40 04 40 11 "O* 15 30" P 18 30* ''00 


Dal 13 Settembr® al 2 7 Settembre (g iorn aliere) 
daANZIO 07 <10* 08 05 13 30* 16 00 

da PONZA 09 40 1120" 17 00* l'’30 


I od p C«w(1 


ScJo Srtlj*li> e Domw tc 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


(escluso martrd « giovai) 


Dot 1* Giugno al 31 agosto 

Dal 1* Settembre al 12 Settembre 

AN710 p 07 40 13 45 
PONZA ft 08 50 14 j5 
PONZA p 09 05 15 10 
VTENC* 09 45 15 50 

V TENE p 30 00 17 ? 
PONZA s 10 40 IH 05 
PONZA p 11 20 IH 30 
ANZIO a 12 30 1940 

AN7IO p 07 40 IJ 45 
PONZA T 08 50 34 55 
PONZA p 09 05 15 30 
VTENE a 09 4j 15 50 

VTENE p 10 00 U 
PONZA s 10 40 P05 
PONZA p 11 20 17 10 

ANZIO a 2 IO 18 40 

Dal 13 Settembro al 27 S<»ttembr# 

PCKCORM 

ANZIO p 07 40 13 30 
PONZA a 08 50 14 40 
PONZA p 09 05 3 4 55 
^VTEPTEa 09 45 15 35 

VTENE p 10 00 10 00 
PONZA a 10 40 16 40 
PONZA p 31 70 17 00 

ANZIO o 12 30 IKIU 

AN/iO PONZA 70MlNLm 

ÌH:> iZA VI NTOTTNh 40 MINim 

j 


FORMIA -VENTOTENE 


I ouuuoQmcono 11 


/** dal 1/6 all 11/6 (mcInvo ) 

dal 12/6 al 30/6 (*«ciu»o manali) 

Da) l'T a) 31/R <^h..o «.nrd ) ^ 

da FORMIA 08 30 17 00 

da VTENE 09 45 19 00 

da FORMIA 08 JO 11 10* "^00 

daVTFNC 0945 1 30* 19T0 

da FORMIA OH 30 1 30 17 00 

da VTE.se 09 45 l-> 30 19 30 

dal 1/9 al 12/9 (i-mIwm martvdll 

Dal 13/9 al ZN/9 IwIl.» «.n.d > 

Dal 29/9 al 15/10 

da FORMIA 08 30 11 JO 16 00 
daVTFNF 09 45 14 45 IH 30 

\. mio wh* ò t ónnwrrtt» 

da FORMIA OH 10 1(1 

daVTENF 09 45 17 30 

da FORMIA 08 4j 
da VTENE 12 00 
soiowwd « y 



I FORMA 

- PONZA .M 

[ ouuiiVDarttcono lOnw 

0 

^ dal 1 OiwB'?o 

all 1V oVuqrH> 

dal 12 it ugno 

all 3) Aqnvto ^ 

dall 1 Srilambra , 

al 1 Z Saiiamhta 1 

dal IdSailamhr* 
al 2H Sattamhra 


da FORMA 13 30 
da PONZA 14 50 
^avlirto ma coiad 

«la 1 OKMA 1 J 30 ] 7 00 M t. 
dal'ONZA 104j lR4j«. ». i 

Ul ORMA 1*330 iToO-. .m. 
dalONZA 1045 1745-. .w* | 

dal OKMA 13 30 
da 1 ON7A 4 jO 

««cItMo ma iadi 



NIOUUZ'OH BCLirmitIA nttMOlA/ION 

HEL^ 


Z L Ntt AH/ O POH/A 

AH/tO FOH/A •vrttroTFHt 

LNkE FOHWIA PONZA 

aonwiA vcH oTTHC 

ANNO la CiMMSOIb M48)?0 

ili OftiBaasM ala c 3oaa 

P0H2A 1» 0 

VINintFNF la n «s y F 

rORMIA lai or/TOC 0 FmOT’'?» 

BuhChaia Ainin# Tn 0 

PONZA WcM) W*ACO 

«■37 mcAO 

VINlOllNr legala a a or /* OSR ^ 

















Bologna all’asta 
Gazzoni e la Coop 
Emilia Veneta 
pronti all’acquisto 
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Monica Seles: 
stagione finita? 
La sua agente 
smentisce 


Calisto Tanzi vuole lo scudetto nel prossimo 
campionato e si regala il fantasista Zola 
È costato 12 miliardi. Maxi-offerta Lazio 
per Ferrara. Fonseca-Milan si decide martedi 

n Panna 
delle stelle 



Gianfranco 
Zola 27 anni 
sarà II 
fantasista 
del nuovo 
Parma 


Zola lascia Napoli e si trasferisce al Parma L'accor¬ 
do è stato ufficializzato ieri La società partenopea 
avrà in cambio 9 miliardi e la comproprietà di Bia II 
Genoa ingaggia Vink, l’Udinese che, dopo Balbo al¬ 
la Roma, deve definire il trasferimento di Dell'Anno 
airinter, prende Fontana e Scugugia dal Cesena 
Maxi offerta della Lazio per il terzino Ferrara Marte¬ 
dì Fonseca potrebbe passare al Milan 


WALTER GUACNELI 


H Calisto 'lan/i m regala 
Zola L’industriale del latte do* 
po aver conquistato la Coppa 
delle Coppe vuol tentare la 
strada dello scudetto col suo 
Parma ormai entrato nel nove¬ 
ro delle «grandi» Uno squadro¬ 
ne che SI rispetti - avra pensa¬ 


to -deve avere un fuoriclasse a 
centrocampo Detto e fallo Da 
settimane il direttore generale 
Pastorello era in contatto col 
Napoli per Zola Si capiva che 
l'unica squadra in grado di in¬ 
gaggiare il fantasista sardo era 
proprio il Parma 11 club parte- 


^ % Ij 


nopeo sera infilato in un vico 
lo cieco avesa rotto col gioca 
torc che chiedeva un proliin 
gamentodelconlralio (un mi 
bardo e mcv/o a >lagionc per 
tre anni) Dal momento che 
l accordo scade nel 9^ il Na¬ 
poli non poteva rischiare di ar 
rivare al prossimo giugno con 
lo status quo Per poi vendere a 
parametro 3 miliardi c800 mi 
iioni 11 Parma sO inserito in 
questo tira e molla e alla fine 
1 ha spuntala L annuncio uffi¬ 
ciale ò stato dato ieri dallo stes¬ 
so Tan/i a New York in occa 
sionc dela grande convention 
della Parmalal a! Central Park 
In realtct 1 accordo fra lo Piirti 
era stato siglalo mercoledì not¬ 
te sempre nella «Grande Me 
la» Da un lato Bianchi m rap 
prcscntan/a del Napoli dal 


1 altra 'lan/i Pastorello per il 
Panna Alla società partono 
pea andranno 9 miliardi in 
con’anit piu la comproprietà 
del difensore Bia appena ri 
scattato di Coscn/d In sostan 
/a I operazione supera 1 12 mi 
liardi Zola a\ra un contratto 
triennale da 1300 milioni a sta 
glorio Piu una sene di incentivi 
riferiti ai risultati di campiona 
to e coppe II centrocampista 
sardo compirà 1 27 anni il pros 
simo 5 luglio Ha giocato per 
quattro stagioni net Napoli lo 
tali/zdiìclo 105 presenza com 
plcssive in campionato e mcl 
tendo a segno 35 gol (12 nella 
stagione appena conclusa) 
Zola ha rifiutalo offerte del 
Marsiglia ritenendo piu op 
portuno per le chance di ntor 
no in nazionale giocare m Ita 


ha -C un acquisto iniportanU 
per li ILirma - lia commentalo 
1 allenatore Sc«ila - anclic (>or 
che può culinari I liandic.ip 
della mia sqii«idra che nguar 
dava le segnature con tiri da 
fuori arca specialità di Zola 
Con questo iniu‘sio pilrtniu 
ancora progredire I ermo re 
stando il fatto che dovTcmo 
«onservirc k solita umili i» Il 
Parma con I ing^iggio di Zola 
e tic SI aggiunge a quelli di 
Grippa Allori e Bucci (tor 
nato dall.i Pigguin i) ha ehm 
so il grosso degli icquisii Or » 
il dg Pastorello dc*vc cederi 
TaffarcI (S|K)rting 1 isbona o 
Keggiaiia) Pulga (Fiorenti 
na) Berti (lecce*^) Osio 
(8<imp) Cuoghi (Verona') 
Ballotta richiesto d illa ! io 
renhna che lo preferisce all a 


scolano Lorieri M i k p.irlcn 
zc del Napoli non tiniscono 
ciui l n litro big potrebbe la 
sciare 1 1 soc icla di vi i dei M.ir 
Un Si tr Jtt.i del capii ino Ciro 
Ferrara Ui l-azio lo corteggici 
da tempo ma ieri il club bian 
c izzurro 0 pissilo li contrai 
tacco con una m ixi offerta 
clu' sta tacendo tentennare i 
dirigenti partenopei che si de 
sono sendere ma non soglio 
no allo slasso le mpo smanlel 
lare la squadra Però I offerì idi 
C Mgnotli ò di (|ucllc cl'K U\ 
sci ino senz » fiato E ha buone 
possibilità di andare in porto 
come quella con il Mil in pc*r 
Foiij^eca Martedì potrebbe 
e*ssere il giorno buono per l.i 
tonclusionc d( Il iff4irt Nclgi 
ro polreblx ncn’nri Radii 
eioiu ch(. il club rossom ro tr.i 


sft rtrebbe a! napoli come con 
•ropartita les-nica insieme id 
una barca di miliardi 

Domani sono prcsisti gli in 
tontrio des-isivi per Dell’An¬ 
no Anche in questo caso non 
ei sono dubbi sul suo trasferì 
mento all Inter Amora da sta 
bilire con esattezza quali litri 
giocatori oltre a De! Vecchio 
serraniK) trasferiti in rnuli C ò 
iinehe una differenza di un 
paio di miliardi sul conguaglio 
('eonomico I Udinese con 
una parte dei soldi introitali 
per le due megu cessioni ac 
quistcra le comproprietà de) 
portiere Fontana t de) difen 
sore Scugugia dal Cesena e 
liniero cirtelano di un altro 
promettente m ire atorc Mon- 
talbano do) Voclena 1! Genoa 


Bufera sulfiOlympique: 70 milioni per comprare un match. Due arresti 


Uno scudetto col trucco per Tapìe? 


Calcio francese in subbuglio due giocatori in gale¬ 
ra, un’inchiesta per corruzione Nel mirino dei giu¬ 
dici rOM Marsiglia di Bernard Tapie Avrebbero 
comprato giocatori del Valenciennes, per garantirsi 
la loro «passività». Il malloppo (250mila franchi) è 
stato ritrovato, grazie alla collaborazione di un «pen¬ 
tito». Crescono le voci su un’inchiesta a largo raggio, 
poiché l’episodio non sarebbe isolato 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

■I PARICI Campioni o ma- sigliesi lo scudetto e ai locali la 
stal/om’’ S] parla dell OM Mar retrocessione in seconda divi- 
sigila, il club di Bernard Tapic sionc Jacques Glassman ter 
Il dubbio i lecito c rode il lool- 7ino del Valenciennes dice 
. bali Irarcese Rode anche un cose stupefacenti Racconta ai 
paio di procure della Repub- rappresentanti della ledera/io- 
blica, ed ò piu grave Gli inter- ne c all arbitro di esser stato 
rogalori SI succedono, due gio- contattalo assieme a due 
calori erano ieri in stato di ler- compagni di squadra, per re¬ 
mo È una stona, per le sue ru- stare «passivo» nel corso del- 
dimcntali modalità da ladri di I incontro I suoi interlocutori - 
galline Ma sta scuotendo dalle il giocatore dell OM Jean Jac- 
fondamenta il calcio transalpi- ques Eydelie e il direttore gc 
no che proprio grane alla vii- nerale del club Jean Pierre Pr¬ 
ioria deirOM contro il Milan si nCs - gli avrebbero proposto 
era appena rimesso in salute e ZOOmila franchi (50 milioni di 
si scaldava i muscoli per il lire) se I affare si combinava 
Mondiale dcl'SS, che SI svolge- Lui aveva nfiutalo ma gli pare¬ 
rà (inalmcnte in Francia Rica- va che qualcun altro avevseac 
pilotiamo I fatti Siamo a Va- celiato Si dà il caso infatti che 
ienciennes nel profondo quando ricevette la proposta 
nord, il 20 maggio scorso 11 al telefono, fosse nella stes.sa 
match tra OM e Valenciennes slan/a con i suoi compagni 
È appena finito, con la vittoria Christophe Robert c Jorge Bur- 
del primo per uno a zero Un nichaga I ex nazionale argon 
risultato che garantisce ai mar- lino E che Christophe Robert 


al 25 del primo tempo fosse 
uscito di campo per un infortu¬ 
nio al ginocchio Guarda Caso 
Gli dettero del matto gli disse¬ 
ro che «sentiva le voci» La Fe¬ 
derazione decise di mettere un 
lappo provvisorio alla faccen¬ 
da, polche di II a qualche gior¬ 
no I OM aveva appuntamento 
a Monaco con il MiLii LOM 
va a Monaco vince torna ri 
vince lo scudetto si copro di 
gloria viene ricevuto all Eliseo 
entra nella Stona Christophe 
Robert però non ha la co¬ 
scienza a posto l’rimaconidi 
rigcnti federali poi con il giudi 
ce amrnclte di esser stato com 
prato A incavs.ire 250mild 
franchi sarebbe stata sua mo¬ 
glie La magistratura indaga e 
trova perfino i soldi nascosti 
nel giardino di un parente di 
Robert 250mila franchi m ban 
conole di piccolo taglio 

Questo accadeva giovedì 2'! 
giugno Esplosa la bomba 
I OM ù preso nella bufera Jean 
Jacques Eydclie si presenta 
spontaneamente dal giudice 
(«per spiegare perche non 0 
vero niente») e finisce dritto al 
fresco a pane c acqua Jean 
Pierre Beriiùs il direllorc gene¬ 
rale c braccio destro di 1 apio 
e ricoveralo da ieri all os|)cda- 
le problemi cardiaci spiega il 
suo entourage Bernard Tapic 
dice che «ù un.i stona da paz¬ 
zi» nega che il club «abbia bi¬ 
sogno di queste cose per vin 


cero» va dal giudice ina lo la 
inviperire «Il signor Tapio - 
racconta il magistrato - ò ve¬ 
nuto per spiegarmi come fun¬ 
ziona il mondo del calcio» Gli 
chiedono spiegazione interes¬ 
sante’ «Per lui si Quanto a me 
laccio il giudice non il calcia¬ 
tore Ahi le cose si mettono 
male E infatti Tapic dice che 
lui può giurare por quel che ri 
guarda il club ma non per lut¬ 
to il contorno di sponsor e fac¬ 
cendieri che I accompagna 
normalmente Insomma qual 
cosa potrebbe esser succes 
so 

la vicenda 0 intricata ma 
un dato di fondo appare inop 
pugnabile Una borsa piena di 
soldi ò passata da un giocatore 
dell OM a uno del Valencien¬ 
nes Chi abbia sbordato quei 
250mila franchi ò troppo pre¬ 
sto per dirlo con sicurezza An¬ 
che se sembra improbabile 
che SI sia trattalo di un iniziati¬ 
va personale Le conseguenze 
jioirebbcro essere gravi radia 
zionc a vita per giocatori c din 
genti corrotti e corruttori retro- 
cessione dell OM un po di ga 
lera qua e là disamore del 
pubblico ombre sul Mundial 
98 Ime della camera politica 
di Papié (beniamino di I ran 
cois Mitterrand) Il quadro ò 
fosco ma non ò da escludere 
Deciderà il procuratore Sta 
volta 1 arbitro ha la toga inve 
ce dello braghette nere 


Dall’Inghilterra 
^a Polonia 
È di moda la combine 


FRANCESCO ZUCCH INI 

■■ Combine o complotti se mdah c pastrocchi bono i?iorni 
particolarmente neri per il football il marcio stiirehbe un pò 
ovunque c'ccezion falla (forse ) pe*r la Damm irea I ultinuk de 
nuncia in ordine di tempo an-iva dalla 1 ranci i e riguarda proprio 
lOlynipique Marsiglia che gkU4o un mese fa vinceva la Coppa 
Campioni beffando il Milan Non e certo la prima volta che li club 
di Bernard 1 apie e l^ymond Goeihals viene <iccusato di qualco 
sa ma è la prima volta che qualcuno vuota il sieeo encvienfuo 
n la stona del premio «a perclert di 70 milioni versato a un gioca 
torc del Valenciennes Vale la pena raordaro che Goeihals assie 
me all ex milanista Gerels nell H'i m Belgio si trovò al ceniro di un 
altro bruito pasticcio in quel caso m trattava di premi a vincere 
versati comunque nell intento di alterare I indamento de cam 
piorralo Cambiano ime/zi non cambia i) fine Per una qucsiio 
ne di ore lo seand.ilo francese fa passare m seeemdo piano un al 
Irò scandalo stavolta in Polonia N<*i giorni scorsi mollo aveva 
sdegnalo 1 esito dell ultima giornata con le due squadre m testa 
alla classifica Legia Varsavia c Lks Lodz capaci di vincere rispel 
livamenle 6-0 sul Wisla Cracovia e 7 1 sull Olimpia l'oznan In 
caso di parità di punti il regolamento del campionato polacco 
prcvc*dc I assegnazione dello scudetto in base alla differenza reti 
che ha premiato il l^egia Ma le eoneomilanti ricche goleade sca 
tuntc in tutti c due i casi al cospetto di retroguardie un po troppo 
compiacenti per passare inovserv ite avevano conv mio le massi 
me autorità della federazione a muli ire tutti c quattro i club prò 



prende il centrocampista del 
1 Ajax Vink. 11 Napoli ha chic* 
sto Bordili all Atalanta La 
Reggiana pesca nelia «rosa 
del Milan Arrivano in Emilia il 
portiere Toldo (che però non 
esclude la cndidatura latfa 
rei) i! difensore Torrisi t il 
centrocampista Lantignotti 
riscattilo dal Ccstma Ro¬ 
ma dopo li colpo Balbo ora 
prova con la bamp per tanna. 
Si può fare dicono i d rigenti 
donani che nel frattempo 
hanno tolto PagUuca dal ner 
calo 

Giovedì prossimo a Roma 
summit della Fiorentina All or 
dine del giorno i) problema 
stranieri Batistuta resta I din 
genti dovranno dc*cidere chi 
fra Effenberg c Laudnip ver 
r i siicrificalo 


i II presidente 
dell Olympique 
^ Marsiglia 
P Bernard Tapie 


tagonisii della indesiderata Lo seudcllo del Legia sarebbe 
stalo comunque salvo se non fosse acciduto qualcosa d altro 
nelle ore successive quando un giocatore della sqaudra campio 
ne 1 ucraino Roman Zub e risultalo positivo al controllo anlido 
pingdi una presiedente quella vinta 2 Ocon un altra squa 

dradilx;dz non quella dei rivali dell Lks ma il Widzew Aqucslo 
punto il I.egia rischia davvero di perdere il molo appena conquj 
stato le autorità polacche in allevi di esprimersi domani hanno 
«congc Iato» non solo lo scudel'o ma anche la finale di Supcrcop 
pa fra Legia cKatowice in programma per oggi pomeriggio Dalla 
Francia alla Polonia fino all Inghilterra òdi ixxrhi giorni fa'a no 
tizia del «Sundav Times m cui 1 ex allenatore c scrittore di libri 
gialli lerry Venabics (quello che seguiva le partile per-l"^ m.nuli 
dalla tribuna e ne! secondo tempo dalla panchina) promette di 
rivelare in un memoriale brulle storie di bustarelle sottobanco 
nella compravendita di giocatori ad open del presidente del 
rollenham ( 1 ex club di Paul Gascoigne ) Alan Sugar Una stona 
tira I altra In Italia ne sappiamo qualcosa il procedimento nei 
confronti del Pe*scara ò ancora aperto sul Perugia di Gaucci e dei 
i avalli donati si riparla domani 


■■ MiAACO 'v.cundo I i rivist i li de.v i lo 
eijs 1 ex numero 1 de 1 tennis lemmiiiile k rit.i 
alla schiena lo vorso -^0 <iprik d.t Line) squih 
bralo probdbilnienle* per etuest inno non po 
tr j |iiu giexare Ui lenta inlatti si sarebbe* rive 
lata piu grave di oi'* Ilo che sembnvo in un 
primo momento Vii 1 igenle della gioe linee 
sine*ntisce 


Perugia in aula 

E i tifosi 
suoneranno 
le campane 

GIULIANO CAPECEUTRO ~ 

■■ b col «tifoso eittadi 
no* che Insogna e ornili 
ciare i f ire i conti d or. iH 
poi Nuov i realtà nuovo 
soggetto scK la le concepì 
lo e portato al fonte balle 
simalc da un grupixj di 
Piovani awexali perugini 
Quegli stessi che hanno 
ivsdto la bandiera della ri 
volli sportivi all indoma 
ni dell annuncio di un in 
chiesta su alcuni incontri 
sospetti del Perugia rac 
cogliendo trupix* sotto le 
insegne del Comitato otta 
di Perugia h che hanno 
steso il piano di una sin 
golare bavaglia che verrà 
ingaggiata mane*di gier 
no di apertura del proce*» 
so che potrebbe annulla 
re la promozione in sene 
B del W rugia o appioppa 
re alla squadri una pe 
sante penalizyazione 

Che compilo assegna 
no gli strateghi per marie 
di ai «tifosi eitladmi '' ‘''pa 
rare contio lesUibush 
meni calcistico A colpi di 
«rumori quotidiani le 
campane delle parroc 
chic le sirene delie fab 
briche i elatsun delle au 
lomobili II consueto con 
certo urbano Ma concen 
Irato dunque portalo al 
diapason nello spazio di 
soli sessanta sc*condt da 
mezzogiorno a mezzo 
giorno ( un minuto 

Non sono rimasti con k 
mani in mano sino ad og 
gl 1 tifosieittadini» Inno 
me del comitato hanno 
raccolto hanno nccolto 
20mila firmo di solidarietà 
con la loro squadra 
continuano a raccoglier 
ne Marle'di siiranno con 
scagnate a Roma aliale 
dercalcio c ai presidente 
del Perugia Liei ino 
GdUCCI 

B iH igli i sportiva che» si 
nutre e sostanzia di spinto 
municipalisfito Spiega il 
comitato il senso piu prò 
fondo della solidanet i al 
la squadri di calcio «S 
gnifichcra piu che mai or 
goglio e rivincila civile an 
che contro chi v uole ferire 
e ha ferito la citi i c la sua 
gente in uno spareggio 
da giocare ogni giorno 
contro avversari ognnolt i 
diversi I tifosi sono infatti 
gli sU'ssi f 'v fanno la fila 
per i bollini alle Usi che si 
prceoccupano per il loro 
lavoro tn pencolo che so 
no tartassali dal tisco che 
ogni giorno SI impegnano 
nel voioni inato» 

Questa dunque la vo 
Ionia inlcn^rclala dai gio 
vani principi del foro dtl 
"tifoso cittadino» Un 
monsfrurn in cui la qualità 
di tifoso precede e sussu 
me quella die ittadino as 
surgendo a categoria ge 
ncrak quasi una catego 
na dello spinto laddove 
cittadino sembra designa 
re solo una sitUtizionc 
contingente echeappire 
parente stre’lo dei tanti 
•mostri» generali in un e 
poca di proliferanti parli 
colansmi 


Eurobasket. Gli azzurri ancora battuti. Oggi ultima chance contro la Bosnia 

1 campioni dei canestri perdenti 


ITALIA-SPAGHA _ 60-78 

(primo tempo 37-40) 

ITALIA Coldebella 7. Gentile 7. lacobmi 6, Tonut 7, Pittis 2 
Mayer? 16, Moretti n e Rossini Frosini, Cererà4, Rusconi 11. 
allenatore Messina 

SPAGNA VillacampaS JofresaR 8.JofresaT ne Orenga6 

Jimenezd. Morales2 Azofra2, Herreros6, CrespoS Martinez 

16 Mmartin18 Eptfaniò2. allenatoreSainz 

ARBITRI Radio Croazia, Jungebrand. Finlandia 

USCITI PER FALLI Jimenez per la Spanga Coldebella pe" I !- 

talia 

TIRI LIBERI Italia 19su25 76% Spagna27su32 84% 

TIRI TOTALI Italia19su53 36%.Spagna22su54 44% 
RIMBALZI ltalia22,Spagna31 


STEFANO DONARINI 



H KARLbRUHR. Una mode¬ 
stissima ciurma di strapaganti 
mestierantidel parquet ovvero 
I Azzurra di capitan Rusconi 
ha subito ieri i ennesima le¬ 
zione di basket nell’Europeo 
che avrebbe dovuto rilanciare 
le ambizioni della palla a spic¬ 
chi Italica ma che si sta trasfor¬ 
mando in una CaporeUo. dal- 
1 aggressiva c combattiva Spa 
gpa (60 a 78) formazione 
che nel secondo tempo ha 


giocato al gatto col topo Lan 
Clava un salvagente solamente 
a coach Messina Mayers, nel 
naufragio di un gruppo che sta 
andando alla deriva senza un 
bnc'olo di dignità, ma con mil 
le pretese di contratti principe 
schi in tasca La tempesta ha 
un prologo, il primo tempo fra 
alti e bassi Un po la solita 
(ovvero quella dei giorni scor 
si) Italia, ma con a tratti un bri 


! coach azzurro Messina 


ciolo di dignità in piu Mayers 
lotta su lutti i palloni ma Ru 
sconi SI risveglia solamente al 
12 minuto scgnanlo il primo 
canestro poi bissato (incredi 
bile') da cinque liberi su set 
tentativi mentre Fittis rimane 
I inguardabile acciugliino c la 
copini ò tome se non ci fosse 
Messina cerca di aver fiducia 
in chi e in campo li responsa 
bilizza nduccndo la girandola 
di cambi rispetto ai giorni scor¬ 


si ma serve a poco Cosi dopo 
die al sesto minuto Cicnlilc c 
Tonut avevano spinto avanti 
Azzurra (14 a 11) la bpagna 
ritorna tn testa pur attaccando 
a fatica la mutch up italiana 
Gli iberici spinti dagli infaDibili 
Jimenez Jofresa c Martin gua¬ 
dagnano anche sette lunghcv 
zc ( 15 a 22) con un brc*ck di 1 
11 che fa aleggiare i fantasmi 
dei giorni scorsi nel clan Italia 
no Poi grazie ad un paio di 
canestri di Coldebella c 
Mayers il divano ritorna mini 
mo (37 40) Nell intervallo Pc 
trucci passeggia nervosamente 
da solo attorno alle tribune Ila 
probabilmente capito che la 
sua squadra non ha la forza di 
seguirlo lungo la strada del n 
lancio del basket italiano li se¬ 
condo tempo lo dimostra am 
piamente Solamente Mayer* 
inventa qualche canestro lire 
sto della troupe italica naviga 
nella mediocrità totale con Ru 
scoili che ha paura delle botte 
sotto il canestro dwcrs.ino 
mentre Pittis non segna nep 
pure in una vasca da bagno 


Incapace di reagire la giovane 
Azzurra a quattro minuti da'la 
fine fa arrendere anche clii 
non 1 ha inai fatto neppure nei 
giorni scorsi coach Messina 
che nel dopo partita ò maini 
conicamente a pezzi «Siamo 
stati una vergogna non abbia 
mo mai avallo il controllo mon 
tale della partita tantoché do 
po il prirro breack subito ab 
biamo iniziato a giocare da so 
Il Siamo stati battuti a rimbai 
zo c sulle palle vaganti dove la 
tecnica conta rcl.itivamc nlt 
mentre orgoglio e dignità fan 
no il r< sto l^irlroppo all inter 
no della squadra c e un fatali 
sino devastante che non ci 
jwrmetle di reagire alle diTi 
colta quindi dimenticando 
die noi non siamo qui in Ger 
mania per fornire una presta 
zionc ma per produrre un ri 
sultato» Amaravenla 

Il programma di oggi: i 
Karlsrulic Spagna Ixltonia 
Bosnia-ltalia òrcH:ia I cttonia 
a Berlino Croazia Germani.i 
Lstonia I rancia I urcliia Bi I 
gio 


Coppa America. Si giocano i quarti di fin ik in programm i og 
CI la supersfida del torneo fra Argcnt na di Batistuta e il Brasile 
Oli affarci Chi perderà sara eliminalo 
Baseball. Nelki Coppa Intercontinentale ki nazionale di Cuba 
ha balluto 1 Italia por 12 0 

Camporcsc sta male. Il tennista azzurro di Davis forse non par 
teci|x*ra con la sua squadra il circolo le Pleiadi Moncalieri al 
la Coppa Europ i dei tlub Campioni in programma da doma 
ni al 3 luglio in I rancia a Cap cl Agdc per il pc rststcre dei do 
lori al braccio destro 

Giochi del Mcdlterraneo/l. Ui nazionale di calcio italiana ò 
stala battuta nella finale peni terzo e quarto posto dalla Fran 
cia|)cr2 1 II gol degli azzurri òskito segnato da Del Vt'cchio 
Giochi del Mediterraneo/2. Nella finale di rugbv la nazionale 
Italiana e stata battuta dalla Francia per 31 b conquistando 
così la medaglia d argento L Italia ha gicxatocon un giocato 
reinmenodal 12 per 1 espulsione di Properzi 
Tardelll nuovo allenatore del Como. Lex campione del 
mondo dell 82 dirigerà la squadra lanana militante in sene 
Cl Vice allenatore Amiando Onesti 
Sonetti nuovo allenatore de! Lecce. L stato ufficiali/zato 1 as 
sunzione del tc*cmco toscano sulla panchina delti squadra 
salentin.i neo promoss \ in sene A 
Volley europeo. Sono stati composti i gironi dei campionati 
niavhili c femminili 1 lltilia maschile tara parte del pool 1 e 
gioeliera con Olanda Bulg ma I rrineia Svezia e Cex-osiovac 
elìia I e donne f jrinno parte anelie loro del pool 1 e se la ve 
dranno con Ccx-osiov leelna Olanda Bulgari i Izltoni i e 
Croazia 

G.P, Lotterìa a Monza. Il brasiliano Mareello Venta* -.u D.il! ira 
Fiat Abarth 1 ipo l(>v ha eonquisl.ito la pok position dopo le 
prove di ieri 

Lazio amichevole col Marsiglia. si gKxlura il 4 agcjsto .iIIl 
20 ^0 dopo elK la nuoVii sipi idra sara stata presentata ai 

SUOI tifosi 

Arbitri Saranno 16 i dirLllori di gam di sene A e B iic Ila prossi 
m i stagKMie Sono sette* i <limission.in e dimivsionati Sitntta 
di Pezzi Ila e Sguizzalo ixr raggiunti limiti di x.U per motivi 
tecnici ( oii<xchi«iri f abncaiore Ielle ani Merlino vlughetti 


24“ ESTRAZIONE 
(26 giugno 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


48 2129 54 39 
74 3373 8543 
262362 89 4 
4151442*» 5 
427836 617 
20 67 59 4 26 
11 29431644 
6420 267 3 
558339 6931 
6387 39 74 36 


ENALOTTO (colonna vincente) 
X21XX112X221 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 52 656 000 

ai punti 11 L 1 831 000 

ai punti 10 L 161 000 


SMORFIA 

NAPOI t-TANA I 
OIL1882 I 



VECCHIO LIBRO 
dei SOGNI 
riproduzione 
in carte uso 
pergamena 
L ISDOO 


|(np (Ptitfo^tegnoll 


nell??' Giorndtijclldli 
Via Cicogna Mn/roni, 3 7Ulftl MI 


L’AMBATA 

^ se SI gioca UN SOLO NU¬ 
MERO su un biglietto da mil¬ 
le lire (per esempio) si deve 
riscuotere, in caso di vincita, 
L 11.235 (pan a 11,235 volto 
la posta) lorde, che corri¬ 
spondono a L 11 122 nette 
(detratto /' 1% di fisso) con 
una vincita, la prima settima¬ 
na di gioco, di L. 10122, 

^ se SI giocano DUE NUME¬ 
RI (ognuno su un biglietto 
singolo) per l'uscita di uno 
(cioè quando ne esco uno, il 
gioco 6 concluso), il premio 
diventa pan alla metà 
L 5 561 (11,235 volte, diviso ? 
numeri giocati - 5,6175 volte - 
alle quali va sottratto /' 1% di 
fisso per arrivare a 5,561325 
volle la posta, netto), 

► se SI giocano TRE NUME¬ 
RI il ragionamento ò simile c 
Cl da come premio unitario 
lordo {all usata di un nume¬ 
ro) 3,745. cioè 3,70755 volte 
nette. 

ABBIAMO SPECIFICATO 
I DECIMALI, PERCHE’ DIFFI¬ 
CILMENTE SI PUNTANO PO¬ 
STE COSI' ESIGUE PER CUI, 
GIOCANDO CIFRE ALTE, DI¬ 
VENTANO ANCH'ESSI IM¬ 
PORTANTI PER I VINCITORI 


I 


4 








DomcniciJ 
27 fiiui-no 1993 
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La Coppa 

Europa 

d’atletica 


Stadio semivuoto, azzurri in testa a sorpresa 
Ottima prova di squadra e grande vittoria 
di Evangelisti nel lungo. Ragazze deludenti 
Lotta con Francia e Russia per il podio finale 


Gloria nel deserto 




Italia sorprendentemente in testa al termine della 
prima giornata della Coppa Europa di atletica. In 
uno stadio Olimpico semideserto, gli azzurri hanno 
offerto un’ottima prova di squadra, impreziosita dal¬ 
la vittoria di Evangelisti nel lungo. Oggi c’è da lottare 
con Francia, Russia, Germania e Gran Bretagna per 
il podio conclusivo. Attesa per Lambruschini (5000 
o 3000 siepi?) e Benvenuti (800). 


MARCO VENTIMIQLIA 


M ROMA. Una domanda, si¬ 
gnori del Comitato olimpico c 
delle Federazioni. Per favore, 
solo una domanda. Mentre ieri 
pomeriggio eiavatc intenti ad 
arrotondare la vo.stra bolletta 
telefonica, impegnati in mano¬ 
vre e manovnne m vista delle 
elezioni del Coni, avete abba.s- 
sato un momento la cornetta 
per fare un salto allo stadio 
Olimpico? U, nel megastadio 
romano, si stava disputando 
una delle manifestazioni più 
nobili dello sport continentale, 
la finale di Coppa Europa del¬ 
l'atletica leggera, eppure, - il 
pubblico in tribuna era quello 
di una partita dell'Interregio¬ 
nale calcistica. Gran brutto se¬ 
gno. signori del Coni c delle 
Federazioni, se muore la regi¬ 
na olimpica, è destinalo a ran¬ 
tolare anche lo sport naziona¬ 
le. - . 

Atletica latitante sugli spalti, 
meno di 1 Ornila spettatori, per 
fortuna non sulla pista. La pri¬ 
ma giornata di Coppa ha pro¬ 
posto uno spettacolo agonisti¬ 
co dignitoso. Ed anche per 
merito della squadra azzurra, 
sorprendentemente in testa a 
metà del cammino (in coabi¬ 
tazione con la Francia) c che 
oggi potrà dire la sua nella lot¬ 
ta por i prjmì tjq.ppsli. Onoro 
alla nazionale maschile, ma 
anche una nota di demerito 


per un paio di blasonate awer-. 
sarie. Un'irriconoscibile Gran 
Bretagna è per il momento ap¬ 
pena quinta, lamentando Ira 
l'altro l'inopinato ritiro di Mar¬ 
tin nei 10000. Al di sotto delle 
attese pure la Germania (quar¬ 
ta) , mentre la Ru.ssia ha con¬ 
cluso in terza posizione ma a 
.soli tre punti dal duo di testa. 

Un primo posto parziale, 
quello dell'Italia, propizialo da 
un paio di atleti di .buona me¬ 
moria.. È il ca.so di Giovanni 
Evangelisti che proprio qui a 
Roma fu l'inconsapevole pro¬ 
tagonista nel 1987 di una delle 
più colossali truffe sportive, 
qucir8,38 fasullo che determi¬ 
nò il crollo della Fiaal presie¬ 
duta da Ncbiolo. Sei anni do¬ 
po Evangelisti è tomaio sulla 
sle.via pedana per togliersi uno 
slizio niente male: lasciarsi in¬ 
dietro tutta la concorrenza eu¬ 
ropea. C'è riuscito all'ultimo 
salto atterrando a 8,CM. come 
lo spagnolo Hemandez ma 
meglio di lui per una seconda 
misura maggiore. Francesco 
Ranetta si 6 invece rammenta¬ 
lo di quando, sempre a Roma 
'87. lini secondo nei lOmila 
metri iridali. EcosI ha bis.sato il 
piazzamento, seppur con una 
punta di rammanco in più. 
Senza il «solilo, mal di fegato, 
avrebbe potuto insidiare da vi-' 
cino il vincitore transalpino, 


Elezioni al Coni 
Uno per tutti 
tutti per Pescante 

wm ROMA. Da dove parte il rinnovamento dello sport italia¬ 
no? Semplice, dall'Hotel d'Inghilterra, centralissimo albergo 
della capitale dove una «singola» vi costa non meno di 
.300.000 lire a notte. È stato questo il luogo (simbolico?) pre¬ 
scelto dal presidente della Federnuolo. Bartolo Consolo, per 
convocare ieri mattina i giornalisti. Oggetto dcU'incontro; la 
presentazione di un «manifesto del rinnovamento» alla vigi¬ 
lia delle pro.ssimc elezioni del Coni, appuntamento fessalo 
per mercoledì 30 giugno e che vedrà il presidente uscente 
Arrigo Cattai ed il rivale Mario Pescante contendersi la lea¬ 
dership del Foro Italico per il prossimo quadriennio. Con 
Consolo c'erano altri .sette presidenti federali: Grandi (gin¬ 
nastica e vicepresidente del Coni), Aracu (pattinaggio), 
Conforti (canoa). Melai (hockey prato), Rizzoli (bòcce), 
Romanini (canottaggio) e Vemole (disabili). Tutti insieme 
per discutere appa.ssionatamente su argomenti di varia 
sprortività e, soprattutto, per far capire «indirettamente» ai 
cronisti due o tre cose di fondamentale importanza in vista 
della competizione elettorale. Cominciamo dunque da que¬ 
ste ultime, anche perché il 30 giugno è alle porte ed i giochi 
per la presidenza sembrano ormai conclusi. 

«Oggi siamo in otto - è stato il coro unanime -, ma in real¬ 
tà a condividere lo spirito del manifesto c'è la netta maggio¬ 
ranza dei presidenti federali». Una frase di semplice inter¬ 
pretazione: se infatti si inserisce la parola rinnovamento in 
un manifesto è perché il «vecchio», vale a dire Arrigo Cattai. 


non riscuote più il .gradi- 
mento di un tempro; se poi si ^ 
precisa che dietro il docu- ^ 
mento c'è la maggioranza 

assoluta degli elettori del a 

Consiglio nazionale del Co- J|k - | 

ni. allóra un'altra co.saappa- J 

re altrettanto evidente: Re- : ....J 

scante si accinge a sedersi 

sulla prima poltrona dello . ; li, 

sport italiano. Anche la Fe- 
derazione ciclismo ha invi- «a- i 

tato il perdente Omini a vo¬ 
tare Pescanter. Non solo, so¬ 
no stati già designati pure i due futuri vicepresidenti dell'En¬ 
te. Trattasi proprio di Grandi e Consolo, i quali lo hanno «in¬ 
direttamente» comunicato ai giornalisti sostenendo «il diritto 
di Ren'zo Nostini (scherma, ndr) a ricandidarsi alla vicepre¬ 
sidenza. È giusto che sia la conta dei voti a decidere chi di 
noi tre ricoprirà l'incarico». 

Ma Consolo & C., chiederete voi, che cosa hanno spiega¬ 
to «direttamente»? E pre.sto detto: gli otto del rinnovamenlo 
hanno magnificato il loro manifesto, presentato come un'i¬ 
niziativa fondamentale ptercon.scntire allo sport di esporsi al 
vento di cambiamento che scuote il Paese. Maggior demo¬ 
crazia decisionale, rivalutazione del ruolo delle .società 
sportive, rilancio dell'orgànizzazione sportiva periferica, 
questi i punti cardine del manifesto. Buoni propositi, ma tutti 
da verificare. Infine, due parole su Antonio Matarrese. Il pre¬ 
sidente della Federcalcio ha convocato per domani al Coni i 
suoi «colleghi» delle altre Federazioni, suscitando però com¬ 
menti poco entusiastici: «Ci andremo, ma .solo per cortesia», 
"Un'iniziativa inutile». Il leader del pallone sembra ormai de- 
.stinalo a dover fare i conti con un Pescante presidente, ve¬ 
dendo svanire il suo sogno di installarsi al Foro Italico al ter¬ 
mine dei Mondiali di calcio '94. Dopo Cattai, insomma, il 
deputato barese rischia di essere la seconda vittima di que- 
■sia tornata elettorale. flM.K 


Thicny Rantol. Ma a galvaniz¬ 
zare la nazionale è stato so¬ 
prattutto l'ottimo comporta¬ 
mento in pedana; iniziando 
dal saltatore in alto Ferrari 
(3”), passando per il discobo¬ 
lo Zerbini (4"). finendo con il 
pesi.sta Dal Soglio (2"). Discor- 
'so del tutto opposto, purtrop¬ 
po. per le azzurre, avviate ver¬ 


so la retrocessione e non meri¬ 
tevoli di menzioni individuali. 

Dall'Italia al re.sto d'Europa 
per parlare di qualche giovane 
di belle speranze. Ad esempio 
il bntannico David Grindley, ri¬ 
velatosi nella passata stagione 
con il sosto posto olimpico sul 
giro di pista ài Giochi dt Barcel¬ 
lona. Nella città eterna il ventu¬ 


nenne suddito di Sua Maestà 
non ha troppo badato alla 
sfortunata corsia di gara, la no¬ 
na. ed ha mortificato gli avver¬ 
sari fermando i cronometri su 
un ottimo 44 "75. miglior tem¬ 
po continentale dell'anno. Al¬ 
tro Ix-ll'elemento. un somisco- . 
nosciulo mezzofondista ucrai¬ 
no che sui 1 500 si è concesso il 


lu.sso di batlerc Fermin Cacho, 
il campione olimpico della 
.specialità. Andrey Bulkovskiy 
(è il nome del ragazzo) ha ro¬ 
vesciato il pronostico grazie ad 
un 300 metri finale corso in 38 
secondi, un rush che ha Ittscia-. 
to di stucco anche tl nostro 
1-ambru.schini (quarto). Nei 
400 o,stacoli ha stupito Stepha- 


ne Diagana, vincitore e prima¬ 
tista di Francia con 48''08. Una 
competizione dove si è ben di¬ 
feso il figlio d'arte Giorgio Fri- 
nolli. quinto con il suo nuovo 
personale, 49''22. E le donne? 
Di aria nuova non se n'é respi¬ 
rata molta, in compenso si é 
me.ssa in evidenza qualche af¬ 
fermata signora della pista, 
L'olimpionica britannica Sally 
Gunnell ha .scalalo fino alla 
vetta lo graduatone mondiali 
stagionali dei 400 ostacoli cor¬ 
rendo in 53''73. Nei 100 metri 
.sprint autorevole della nj.ssa 
Pnvalova (11 "08) mentre de¬ 
gli olloccmo metri vinti dalla 
romena Kovacs non è dato co- 
no.sccre il contenuto tecnico in 
quanto non ha funzionato il 
cronometraggio (!). Infine, la 
graduatoria femminile, domi¬ 
nata come previsto dalla Rus¬ 
sia davanti a Romania e Ger¬ 
mania. 

Classifiche. 

Uomini: 1) Francia e Italia 
punti 64; 3) Russia 61; 4) Ger¬ 
mania 59; 5) Gran Bretagna 
53: 6) Ucraina 48: 7) Spagna 
42; 8) Polonia 35; 9) Repub¬ 
blica Ceca 23. Donne; 1 ) Rus¬ 
sia 67; 2) Romania 48: 3) Ger¬ 
mania 43; 4) Gran Bretagna 
42:5) Francia e Ucraina 41 ; 7) 
Polonia 28:8) Finlandia 26; 9) 
llalia 23. 


Motomondiale. Vince Capirossi nelle 250, ma Doriano è vittima di un grave incidente 

Romboni addìo sogni dì gloria 




Olanda amara a metà per i colori italiani: un grande 
Capirossi vince la 250, ma Romboni si frattura mala¬ 
mente la gamba e lascia il Mondiale nelle mani del 
giapponese Harada. Aprilia bersagliata dalla sfortu¬ 
na nella 125 e nella 250. Il brasiliano Barros cade al 
penultimo giro e lascia a Schwantz la 500. Show di 
Kocinski che, umiliato da Harada, rompe per di¬ 
spetto la sua Suzuki 250 e diserta il podio. . 


CARLO BRACCINI 


ASSEN (Olanda) . Il circuito 
di Asscn, il più antico c presti- 
gio.so del Motomondialc (da 
queste parti si corre quasi inin¬ 
terrottamente dal 1925 ed é 
l’unico costruito apposta per le 
due ruote) non ha portato for¬ 
tuna al motociclismo di cosa . 
nostra. Doriano Romboni, l'u¬ 
nico azzurro che poteva anco¬ 
ra lottare per la conquista di un 
titolo mondiale contro 11 giap¬ 
ponese Tetsuya Harada nella 
250 é finito a terra malamente 
al secondo giro di gara: - «Non 
riesco a capire cosa sia succes¬ 


so - si giustifica subito dopo 
l'incidente il venticinquenne 
spezzino. Forse ho frenato 
troppo, forse c’era qualcosa 
sulla pista. La moto é volata via 
all'ingresso di curva c io mi so¬ 
no ritrovato in terra senza sa¬ 
pere il perché». Il responso dei 
sanitari parla di una brutta frat¬ 
tura scomposta di tibia e pero¬ 
ne; uno stop forzato di un me¬ 
se, torse due e il rischio con¬ 
creto di dover ricorrere nei 
prossimi giorni a un intervento 
chirurgico. Finiscono cosi le 
speranze di far restare in Italia 


125 cc: 1) Raudies (Ger-Honda) In 39’08"938. media km 157,503; 2) 
Sakata (Gia-Honda) a 9''790; 3) Baumann (Aul-Honda) a 10"374; 4) 
Stiel (Ger-Honda) a 11 "958; 7) Ezio Gianola (Ita-Honda) a 18"615. 
MondlBle{7'prova): 1) Sakata (Già) p. 145:2) Raudies (Ger) 141; 3) 
Tsusimura (Già) 96; 4) Waldman (Ger) 59:5) Saito (già) 53. 

250 cc; 1) CapirossI (Ita-Honda) in 38'26"004: 2) Harada (Gia-Ya- 
maha) a 3"917; 3) KoncInski (Usa-Suzuki) a 4”680:6) Reggiani (Ita- 
Aprilla) a 14"448:8) Chili (Ita-Yamaha) a 14"802. Mondiale(7«pro¬ 
va): 1) Harada (Già) p. 135; 2)-Romboni (Ita) 96; 3) Bradi (Ger) 82; 4) 
CapirossI (Ita) 81:6) Massimiliano Biagi (Ita) 60. 

500 cc: 1) Schwantz (Usa-Suzuki) In 41'35"943, media 174,494; 2) 
Doohan (Aus-Honda) a 829/1000; 3) Criville (Spa-Honda) a 13"518; 
4) Chandler (Usa-Caglva) a 13"822; 5) Rainey (Usa-Yamaha) a 
18"063: 7) Luca Cadalora (Ita-Yamaha) a 56 "495. Mondiale (7* pro¬ 
va): 1) Schwantz (Usa) p. 156:2) Rainey (Usa) 128: 3) Beatile (Aus) 


almeno uno dei titoli 1992 di 
Alessandro Gramigni nella 125 
e Luca Cadalora nella 250. So¬ 
prattutto perché Tetsuya Hara¬ 
da, giovane apprendista cam¬ 
pione, voluto a lutti i costi dalla 
Yamaha per correre tutta la 
stagione, si sta rivelando un pi¬ 


lota veramente completo, in 
grado di esprimersi al massi¬ 
mo su qualunque circuito. Ieri 
ad Assen, ha inflitto una dura 
lezione al lentigginoso Joltn 
Kocinski, emerso dalle retrovie 
con una Suzuki competitiva 
solo a tratti e beffalo dal giap¬ 


ponese con un incredibile sor¬ 
passo all'ultimo giro. Peccalo 
che l'americano, anziché 
complimentarsi con l'awersa- 
rio. abbia preferito disertare il 
podio c inscenare addirittura 
un deprecabile show al termi¬ 
ne del giro di rallentamento. 
Portata fa sua Suzuki al limite 
della pista, ha cosirello a .salire 
di giri il motore lino a mandar¬ 
lo in pezzi; quindi ha .spinto la 
molo verso il muretto, copren¬ 
do d'insulti i suoi meccanici. 
Uno spettacolo di divismo 
idiota di fronte agli attoniti 
spettatori olandesi, di quelli 
che non fanno bene al motoci¬ 
clismo da corsa. 

Trasicrta da dimen'icarc an¬ 
che per Max Biaggi, «tampona¬ 
lo» da Romboni un giro prima 
deirincidente: - «Non so pro¬ 
prio dove volesse passarmi 
Romboni. Sta di latto che non 
c'era spazio e mi ha schiaccia¬ 
lo la marmitia, costringendomi 
a tornare ai box» -. Se i piloti 


i '‘•'liA- ... vincitore nel 

, -I; CvV "#^11 salto in lungo 


italiani si eliminano tra loro, le 
nostre molo non vanno davve¬ 
ro meglio: - Dopo questa gior¬ 
nata non ci resta che andare a 
lx>urdcs, e probabilmente tro¬ 
veremmo chiuso" la battuta 
di spìrito porta la lirma di Carlo 
Pcmal, direttore sportivo dcl- 
rAprilia c non sì può dargli tor¬ 
lo: sabato nelle prove della 125 
Bruno Casanova si era Iraiiura- 
lo i metatarsi di entrambi i pie¬ 
di: sempre nella ^25 Wald- 
mann è caduto in gara rom¬ 
pendosi un dito e stessa sorte 


ma senza nemmeno cadere 0 
toccata a Carlos Girò. Nella 
2!50 invece TAprilia di Ruggia 
ha mancato il terzo poslo per 
un guasto elettrico a pochi giri 
dal termine. Dalla Germania 
inline ò rimbalzata la notizia 
dello scampato pencolo per il 
pilota romano della 500 Corra¬ 
do Catalano, vittima di un gra¬ 
ve incidente nel Gram Premio 
di Germania di due settimane 
fa. Catalano si ò risvegliato dal 
coma c i medici si dicono fidu¬ 
ciosi per un recupero totale. 


Ciclismo tricolore. Oggi a Prato campionato italiano, Maurizio è il grande favorito 

C’è Fondrìest la^ù che fa paura 


Tomeo di Wimbiedon 

Ivanisevic perde e chiude 
contro lo yankee Martin 


Oggi il Gp Industria e Commercio, una sfida paesa¬ 
na valevole per il campionato italiano professionisti. 
Fondrìest e Argentin i principali favoriti in una corsa 
di 254 chilometri che avrà nel et Alfredo Martini un 
attento osservatore. Occhio a Bugno e Chiappucci 
nell'approssimarsi del Tour de Franca. Il tracciato 
della gara toscana avrà il suo punto cruciale nella 
salita di Carmignano da ripetere 16 volte. 


BINO SALA 


■a PRATO. Ecco una domeni¬ 
ca In cui l'intero mondo cicli¬ 
stico é impegnalo nella dispu¬ 
ta dei campionati nazionali 
professionisti. Per ^li italiani 
una sfida paesana in quel di 
Prato dove il Gp Industria e 
Commercio assegnerà la ma¬ 
glia tricolore. Un titolo in palio 
per la prima volta nel 1906, un 
libro d’oro in cui campeggia la 
figura di Costante Girardengo, 
vincitore per nove anni conse¬ 
cutivi. A quota cinque Learco 
Guerra, poi Alfredo Binda, Gi¬ 


no Batiali e Fausto Coppi con 
quattro successi. Erano tempi 
con meno traguardi e molte ri¬ 
valità. tempi dì campionati più 
accesi e più discussi se con¬ 
frontati con quelli di oggi, ma 
per vari motivi il confronto 
odierno non é da sottovaluta¬ 
re. Vuoi perché c’è un bel 
gruppetto di lavoriti e in con¬ 
trapposizione alcuni uomini di 
rottura che potrebbero - sor¬ 
prendere i nomi maggiormen¬ 
te indicati, vuoi perché siamo 
prossimi al Tour de Franco e 


c'è da verificare le condizioni 
di Bugno dopo un disa.stroso 
Giro d'Italia. Un Bugno che si è 
ritrovato in una tappa della «Bi¬ 
cicletta Basca», ma che abbiso¬ 
gna di una sostanziosa confer¬ 
ma per sentirsi vivo c tranquil¬ 
lo. Vuoi ancora per la chiaro- 
veggenza di Alfredo Martini in 
funzione dello schieramento 
che a fine agosto difenderà i 
colori axzum nel mondiale di 
Norvegia. Confida il et; «Man¬ 
cano due mesi alla prova irida¬ 
ta, ma già Prato pótrà fornire 
indicazioni importanti. Per 
esempio il comportamento 
degli atleti su una distanza di 
poco inferiore a quella di 
Oslo...». 

Una distanza pari a 254 chi¬ 
lometri, una corsa che avrà i 
suoi momenti cruciali nel cir¬ 
cuito di Poggio a Calano, pitto¬ 
resco anello con la salita di 
Carmignano da superare sedi¬ 
ci volle, perciò un teneno per i 
batlaglieri c per i fondisti, per 
chi meglio saprà impiegare le 


forze in una giornata di piena 
estate. Sbagliato l’orano di 
partenza. In una suonata cosi 
lunga, iniziare alle 8 anziché 
alle 10.15 sarebbe stato un se¬ 
gno di rispetto per i corridori 
esposti alla calura c per la gara 
stessa che probabilmente sarà 
viziata da fasi di scarso conte¬ 
nuto. Devo inoltre rimarcare 
una vigilia senza l'ombra di un 
corridore nella piazza della 
punzonatura c anche questa è 
la con.scguenza di un ciclismo 
governalo coi piedi, privo di 
.sensibilità c d’intelligenza. 

Per fortuna l'ambiente é gal¬ 
vanizzato dalie recenti affer¬ 
mazioni di Fondrìest (Midi Li¬ 
bre) e di Saligari (Giro della 
Svizzera). Fondircst è al verti¬ 
ce del pronostico, ma dovrà fa¬ 
re i conti con parecchi avversa¬ 
ri, con l'astuzia di Argentin. in 
primo luogo, con Chiappucci, 
con Lelli, Chioccioli, Ballerini c 
Giovannetli, quest'ultimo nelle 
vesti di campione uscente. Sa¬ 


ligari comanda la pattuglia dei 
guastatori, pattuglia compren¬ 
dente Furlan. Leali, Calcatcnra, 
Sciandri. Ghirotlo. Perini, Gelfi 
c alcuni giovani di belle .spe¬ 
ranze come Rcbcllm, Casa- 
grande, Ca.sartclli c Bartoli. Re¬ 
sta da vedere quali saranno gli 
sviluppi della competizione. 
«La salita é sopportabile e se 
non vi .saranno grandi luochi 
potrebbe imporsi un tipo co¬ 
me Bontempi». osserva i^cn- 
tin. In lizza anche Cipollini col 
pensiero rivolto al mondiale e 
quindi con l'obbligo di mo- 
.slrarsi per convincere Martini. 
Intanto c’è Bugno raltri.stalo 
dalla morte di Giovanni Tono- 
li. meccanico della Gaiorade 
per il quale Gianni aveva stima 
cd affetto. Atleta di buon valo¬ 
re nel settore dilettanti. Tondi 
era diventalo un cultore della 
bicilelta che lavorava con pas¬ 
sione c silenzio.sa tenacia. Un 
ciao commosso al giovane 
amico c al prezioso (rateilo di 
tanti corridori. 


H LONDRA. Curioso torneo 
quello di Goran Ivanùscvic: fi- 
nalLsta l’anno scorso, già fuori 
alla fine della prima settimana 
quest'anno, torse per colpa di 
un'amnesia tennistica che lo 
ha colto in avvio del quinto set 
contro Todd Martin,o forse per 
la fatica accumulata in tre lun- 
ghis,sime partite e in qua.si die¬ 
ci ore di tennis. Curio.so, per¬ 
ché il nostro che é un tipo te¬ 
stardo c geniale come .solo gli 
slavi sanno e.s.serc (lui è croato 
di Spalato), figli insieme del 
mediterraneo c dell’Est, ha 

g iocato in tre sole partite la 
cliczza di 174 game, 57 in pri¬ 
mo turno contro Stark, 64 di 
Bailey (e un match point an¬ 
nullato con un ace di secon¬ 
da) e 53 ieri con io statuniten¬ 
se Martin. L'equivalenlo, in fa¬ 
tica c in ore di gioco, di un ipo¬ 
tetico vincitore di Wimbiedon 
che fosse capace di superare a 
suon di 6-2, 6-2, 6-2 ognuno 
dei sei turni eliminatori e poi 
anche la finale. 

Insomma, il ragazzo, 0 fuori 
dopo una fatica improba c ora, 


davanti alle telecamere c alle 
domande dei giomali.sti, gli re¬ 
sta addo.s,so un podcro.so gira¬ 
mento di scatole, che lui non 
fa niente per nascondere. In¬ 
fatti scappa, rilasciando più 
tardi una sola dichiarazione, 
perchè quel tragico quinto set 
perduto 6-0: «perchè il gioco 
mi è sfuggitodi mano, c Todd 
lo ha capilo e na insistilo». 

Era stanco? Si alla fine lo era 
davvero, e que.sta volta non .so¬ 
no servili a niente gli aces che 
ha mes.so a .segno. 

Cosi il torneo si allinea al 
quarto turno con non poche 
.sorprese. Edbcrg, passalo piut¬ 
tosto rapidamente ieri sull'in¬ 
glese Wilkinson, avrà .Matus- 
zewski, mentre Sampras è at- 
lesp da Poster, ed è tutto dire. 
Fuori Chang contro Wheaton 
(in 5 .set) c fuori anche la pic¬ 
cola azzurra Gloria Pizzichini 
battuta dalla olandese Orc- 
mans. In campo femminile l'i¬ 
nossidabile Zina Garrison ha 
fatto fuori la Femaiidez, vinci¬ 
trice a Parigi, con un .secco 6-0. 
6-1, ODA. 




ALBERGO CENTOPINI - GEMMANO. Colline dell'Adria¬ 
tico 450 metri livello mare - 16 km Riccione - Una vacan¬ 
za confortevole - campo tennis - piscina - cucina curata. 
Giugno 40.000 - Tel. 0541-854064, 

RIMIRI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. 

Via Palestrina, 10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo - 50 
metri mare • Giardino ombreggiato - cucina casalinga 
curata - Gestione proprietario - Giugno-Settembre 
28.000/32.000 - Luglio 35.000/39.000 - Agosto 
52.000/35.000. 

CESENATICO - HOTEL MARINA. Viale Dei Mille - Tel. 
0547/80799 - 50 metri mare - parcheggio - ambiente 
familiare ideale per vacanze tranquille - cucina romagno¬ 
la - specialità pesce - pensione completa 44.000/62.000 - 
speciali Week-end. 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA. Via Albe¬ 
rello, 34 - Tel. 0541/615196 - rinnovata - vicina mare - 
camere con servizi, balconi - parcheggio - cucina casalin¬ 
ga - pensione completa - Giugno-Settembre 
29.000/31.000 - Luglio 36.000/38.000 - 1-23 Agosto 
47.000/49.000 - 24-31 Agosto 36.000/38.000 - tutto com¬ 
preso - cabine mare - sconti bambini. Gestione proprieta¬ 
rio. 

BELLARIA - HOTEL EVEREST. Tel. 0541/347470 - sul 
mare - centrale - Gestione familiare - cucina locale - par¬ 
cheggio auto custodito - terrazzo solanum - camere con 
doccia, wc,. balcone - Luglio 40.000/45.000 tutto compre¬ 
so, sconto bambini - Agosto Settembre interpellateci. 

RICCIONE ■ PENSIONE GIAVOLUCCI. Viale Ferrari. 1 - 
Tel. 0541/601701 - 605360 - 613228 - vicino mare - zona 
Terme rinnovata - cucina casalinga - camere con/senza 
servizi - ambiente familiare - pensione completa Giugno- 
Settembre 29.000/31.000 - Luglio 35.000/37.000 - 1-20 
Agosto 44.000/48.000 - 21-31 Agosto 35.000/37,000 - 
tutto compreso - cabine mare - Gestione proprietario ■ 
sconti bambini. 

A GATTEO MARE - HOTEL AZZURRA. Aria condizio¬ 
nata - USO piscina - solarium - parcheggio - giochi gratuiti 

- serate animate - colazione buffet - scelta menù - Pen¬ 
sione completa da L, 33.000 - Promozione famiglie 
numerose - Tei. 0547/87242. 

HOTEL ARIMINUM *** - MONTESILVANO PESCARA. 

Abruzzo mare - Tel. e Fax 085/4452213-837705 - nuovo 

- camere con Tv color - telefono diretto - ottima cucina 
con scelta menù - colazione buffet - Parcheggio recintato 

- Pensione completa stessi prezzi 1992: Giugno-Settem¬ 
bre 60.000 - 23 Luglio-31 Agosto 73.000 - 1-22 Agosto 
85.000 - Compreso servizio spiaggia. Sconti bambini. 
Aperto tutto l'anno. 

CATTOLICA - HOTEL GRANADA. Tel. 0541/961773 - 
Moderno - tranquillo - familiare - ottima cucina scelta 
menù - colazione buffet - parcheggio - Giugno 39.000 - 
Luglio 45.000/48.000 - sconto famiglia fino 50% agosto 
interpellateci. 

MISANO ADRIATICO • ALBERGO MAIOLI **. Via Mat- 
' teonì, 12 • Tel. 0541/613228 -'601701 --garage privato - 
nuova costruzione vicino mare ■ ascensore - solarium - 
cucina casalinga - tutte camere servizi - balconi vista 
mare - bar • giardino • cabine mare - pensione completa - 
Magglo-Giugno-Settembre 31.000 - Luglio 38.000 - 1-22 
Agosto 48.000 - 21-31 Agosto 38.000 - tutto compreso - 
sconti bambini - Gestione proprietario. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA. Tel. 0541/647792 - 
Viale Tasso, 53 - Centrale e vicinissimo mare - tranquillo 

- camere servizi balconi - ascensore - giardino ombreg¬ 
giato • cucina curata dalla proprietaria - Maggio fino 13/6 
35.000 - 14-30 Giugno e settembre 38.500 - Luglio e 23- 
31 Agosto 46.000 - 1-22 Agosto 60.000 - tutto compreso 

- sconti bambini 20-50%. 

RICCIONE - HOTEL CLELIA (Vicino spiagga e Terme). 

Viale San Martino, 66 - Tel. 0541/604667 - 600442 - 
contorls cucina casalinga - camere doccia - WC-balconi - 
ascensore - Pensiono completa - Bassa stag. 
38.000/40.000 - Luglio e 21-31 Agosto 47.000 - 1-20 
Agosto 57.000 - complessive anche iva e cabine mare - 
sconti bambini - Direzione proprietario. 

RIMINI - RiVAZZURRA - HOTEL ST. RAPHAEL. Via 

Pegli - Tel, 0541/372220 - Categoria superiore - comple¬ 
tamente ristrutturato - i contort più moderni - 50 m. dal 
mare - cucina particolarmente curata dai proprietari - 
scelta menù - parcheggio - Giugno-Settembre 40.000 - 
Luglio 46.000. 

RIMIRI VISERBA - ALBERGO CICCHINI. Vicino mare, 
completamente rimodernato, camere servizi, parcheggio, 
aria condizionata, cucina familiare - Giugno 32.000 - 
Luglio 39.000 - Tel. 0541/733306. 

RIMIRI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra, 30 - 
Tel. 0541/382206 - Vicino mare - giardino recintato - par¬ 
cheggio - cucina casalinga abbondante - Giugno Settem¬ 
bre 29.000/32.000 - Luglio 21-31 Agosto 34.000/37.000 
complessive. Direzione Arlotti, 

LIDO DI SAVIO Milano Marittima - Hotel Old River. 

Tel. 0544/349105 - Un angolo di paradiso sul mare, idea¬ 
le per famiglie. Camere con bagno, vista mare, balcone. 
Cucina casalinga, scelta carne - pesce. Parcheggio. 
Luglio 45.000 - Agosto 60.000/45.000 - Settembre 
35.000, sconti bambini. 
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SOCIETÀ di primaria importanza acquista catene, aziende o 
attività commerciali che trattano generi alimentati/abbigliamen- 
to o pubblici esercizi. 

- Garantita la nservatezza 

- Ottime condizioni di pagamento 

Inviare proposte a “Mail & Service», casella postale n. 81 - 
Viale Belfiore. 12 - 50144 Firenze, allegando copia della licen¬ 
za 0 autorizzazione amministrativa e specificando il recapito o 
Il nominativo del referente. 

CERCASI terreno i fabbricati di notevoli dimensioni por la rea¬ 
lizzazione di strutture commerciali. 

Inviare proposte a «Mail & Service», casella postale n. 81 - 
Viale Belfiore, 12 - 50144 Firenze. 
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